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della madre suor maria 

MARGHERITA NERUCCI 

Di Montepulciano 


MONACA VELATA T{EL VENERABILE M0~ 
NAò J ERO DELLE CAPPVCCi'NE Di S. CHIARA 

nbll;a terra di santa fiora in toscana 

* DlìCKiTTjt DU B. I. D. S^4CE\D0TR , E 
VMQiC^iT^i *4L Ùiyt7{lSSlMO 

GJE SU' BAMBINO 

E ALLA DIVINA MADRE 

LA SS. VERGINE MARIA 

ut tJùntùdty: 

HO MA 

IN VITERBO MDCCLXXXV. 



Per lL Pogciarelli 

CC>T< LICE'H.Z'* OE' iVlEE.iO\l 
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DIVINISSIMO GESÙ’ INFANTE, 

r - * •• • ,• . ; 

E DIVINA MADRE MARIA 





Iviniflìmo Pargoletto Gesù , Voi fiere d’ o- 
gni Santità creila la fonte viva , da cui li 
partono rufcelliìnnumerabili di Grazia , e 
di Santificazione ad irrigare* e inveline le 
anime di tutti i Giulli \ e Voi Madre di- 
vina Maria SS. d' ogni Grazia, e Santità 
*• fietc il Canale benefico, e il cuilodc gelofo. 

A voi però deve ritornare d' ogni anima giulla l'onore , e 
la gloria di un' amor tenero, e riconolc ente Ma della San- 
ti a, di cui voi divino Infante ornalte quella vollra diletta Ser- 
va , e Spofa Suor Maria Margherita , di;tui prendo a deferi- 
verele virruufe azzioni; Voi in special maniera nel millero 
amabiliflìmo della vollra divina Infanzia folle V Autore 5 E 
Voi divina Madre Maria della medefima vollra Figlia avete 
coltivata , fomentata, cullodita , .e difefr con incitabile fol- 
lecitudinc , e Amore. Ja f Sanrifà ..Voi Gesù Bambino da Par- 
goletta la prevenire con mirabile tenerezza per il millero 
della vollra Infanzia j Voi difponeile , che nella Solennità 
della yollra Natività fi comunicale facramentalmente la 
prima volta inebriandola delle vollre ineffabili foaviti ; Voi 
più volte le lignificale , che in q lellomiilero T avevate de- 
ltinara ad amarvi,. e onorarvi fingolarmente : Voi divina- 
mente in quelle fembianze di Pargoletto l'arricchillc dei vo- 
llri divini Doni j e Jc ordinalle , che doveffe la medelìma 
effcrc la Propagai rice di quella tener ìffnna divozione. Adem- 
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pi fedelmente la voftra Diletta il roftrò ordine perlbnalmen- 
te nella fua Ven. Comunità, che ora fi diftingue, c caratte- 
rizza tra le famiglie religiofe conia tenerezza di amore per 
Voi divin Bambino ; c per il mondo tutto fpcro>che otter- 
rà il fuo , e il yoftro intento con la dcfcrizione delle fue Vir- 
tù ? c delle ineffabili mifericordie > e dolcezze che voi fpar« 
gcte , c diffondete fu i veri divoti della vollra facra Infanzia: 
Voi finalmente volclle prendere la cullodia delle fue fpo- 
glie difponcndo, fuori di ogni umana efpettazione, che mor- 
ta fofTe fe pelli appunto dove ? quel Ven. Monaftero confer- 
va in devoto prtfcpio , perenne la rimembranza della vi lira 
Natività .E Voi Madre divina? Voi pure pargoletta 1* ac* 
cogliefle fotto il veltro Manto; Voi, in ogni fua e'à , la 
illruille a renderli più virtuofa , e più piacente ?gli occhi del 
vollro divin Pargoletto . Non fu mai delolata , ehe Voi non 
1*- abbiate confolata > non mai tentata - che non T abbiate 
difefa contro gli infernali alfalimcnri; Voi finalmente, mor- 
ta accogliere il fuo felice fpirito ? e lo prefcntallc al vollro 
divino Figlio, che lo ricevette più, che da Giudice , da Spo- 
fo divinamente Amante. A Voi dunque fi deve ogni gloria, 
a Voi 1* onore ? che potrà rifui tare » merce la volìra Graziale 
Afliflenza ? in chi legge quelle gloriofc azioni della volita 
Diletta. Voi però Pargoletto divino; Voi divina Madre Ma- 
ria afGllete chi legge quella Vira , e con la vollra divina Lu- 
ce , fate , che ogni imperfezione inferita da me nello fcrive- 
rc venga afTorbita dagli fplendori delia vollra Grazia ; e 
quindi ogni lettore lu tratto a Voi dalla ineffabile voitra 
Mifcricordia , e dalla dolcezza del vollro divino Amore . 

* * - ' • 
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AL LETTORE 


1 preferito , pio Lettore , io quella viti di Suor Mina Mirghe# 
rita Nerucci , un oggetto da ammirarci e in Geme un’ cfetn» 
piare da imitare. Ammirerete la divina Bontà , che si larga- 
mente diffonde , e comunica i doni tuoi a un’ anima , che ve- 
ramente Io ama ; imiterete le virtù , con 1’ clercizio di cui 
prcmofle in fé la Serva di Dio il divino Amore. Efercitò , 
è vero Suor M. Margherita con ammirabi'e perfezione le 
virtù ; ma troverete in ciafcuna molte pratiche adattabili facilmente a ogni 
flato , e condizione di perfooc fpirituali . Vi fono poi nella Chiefa di Dio 
anime coraggiofe , che afpirano a perfezione Comma. Senza fallo però la let- 
tura di quella tloria vi ecciterà a lodate Iddio, cui conofcercte Tempre più 
ammirabile nei fervi Tuoi, e riconofceadolo tanto munifico, vi Tenti rete modo 
ad amare , eoa amor grato , quello , che a tanto cccelfo ama gli amanti Tuoi , 
c con intff.bili doni gli arricchifce . Con quella dilpoGzione d’animo troverete 
nelle dcfcrltte virtù pafcolo proprio di un’ anima, che amando Iddio accoglie 
vo'entieri cgni pratica, che ctncuce al divino amere, con e fifa lo coltiva, 
lo fomenta , e accrefce . 

Ho tratta la vita , che prendo a deferivere da un ragguaglio di efla , che 
fcride una Keligiofa di cuci Ven. Monaftero. Quella per molti arni com- 
pagna, e confidente di Suor Margherita, e efatta offervatrice per Cua propria 
edificazione , delle virtù di lei raccolfe minutamente tutto ciò, che ella aveva 
oOervato, e quello, che potè iapere dalle altre religiofe , e defcrkTe il tutto 
per precifa ubbidienza impollale dal (uo Prelato Monfignor Angelo Venizza , 
H quale volle accurate , che non perlifero memorie tanto preziofc per la cu* 
mune edificazione di quella Venerabile Comunità. 

H<? tratta la vita interna delle Serva di Dio dagli Icritti della medefima; 
poiché obbligata dai Tuoi Superiori , dovette feri ve re quanto giornalmente pala- 
va tra Dio, e 1* anima fua , ciò che iti uno degli elcrcizi più dolorali, che 
Ella continuò predo che fino al termine della medefima fua vita. 

La feierza , prudenza , e vigilanza dei Confcflori di quella rifpettabile Co* 
muniti Angolarmente del P. Francelco Maria di Callel del Piano M. K. ci 
damo tutta la defiderabile ficurezza , che Suor M. Margherita, ha camminato 
Tempre la via non dubbia della religiofa perfezione fino a falire alia forn- 
irli altezza di ella. 

Quelli, u mo illuminato, e verfatiffimu nelle vie di Dio, per le quali 
lungo ttmpo ha guidate molte anime grandi, prima da Sacerd< te frcolare , e 
poi elfenJo Religiolo refle il governo fpirituale , Con fé flore di quella religiofa 
Famiglia fc-pra a quindici anni ; e fu quelli , che velli dell’ abito rfclig ; ofo 
la Serva di Dio, accolfe la folenne profeflione , e guidò fedelmente lo Spirito 

del 


Digitized by Google 



della medefima rette vie diffìcili» per quella, che è la fieufa della ubbidienza, 
umi'iacione mort ficazionr^bbjezionc , e (farei per dire di un’annich'lamentri tota- 
le del'a volontà del!» Serva u Dio Motto nel i?#4,in venerazione e odore di Entità. 

Nella 'u ga pratica, ih’ «bbp il P. Francefco Maria della virtù di Suor 
Margherita , concepì alta (lima di eff*, che Tempre aumentò mirabilmente , e 
efprclle in tre attdlati, che egli fece in differenti tempi, per Todi sfare alle 

[ tremure dei Seriori di quelle religiofe, e Tua propria , perpetuando con elG 
a memoria della San pà lublime della Serva di Dio, delle grazie Segnalate, 
e dei doni , di cui fi compiacque la divina Bontà di adornare , e arricchire la. 
Tua fedele Amante, 

Dice nel pr mo Tetto il di Aprile 1768. di avere nei molti anni, nei 
quali re fli? lo fpirito di lei, conosciuta in effa invariabile I* idea di perfetta 
religiofa, offervantc di Tua regola , e adorna di tutte quelle virtù , che forma» 
no il carattere di Serva di D'O, Dice di avere conoiciuto in lei collante lo 
fpirito di t (trema povertà , ubbidienza , ammirabile umiltà , rigida mort'ficazione 
di futt* i Terfi, e inalterabile pazienza nelle frequenti infermità . Rileva la 
pujtnia di lei. nel parlare , confiture , e animare le Tue relig'ofe Torcile. 
The ammirò l« mpre la vivezza delle maflime di noftra S. Religione, e il 
proJigtoTo lavoro deila divina grazia, che operava in lei divine Comunicazioni , 
e intelligenze fabliau, che viepi 1 I’ accendevano in amore verTo Iddio, 
cartà verTo il profilino, e zelo della eterna falute, di <Qo; le cagionavano 
vi'e (t'ma di Te (te(fa, e nel tempo (tufo fortezza d’ animo contro tutti gli 
affiliti interni , e edemi del demonio .. 

La conobbe Tempre p’ù collmtemmte gu'dita dalla divina grazia nelle de» 
Torz oni di Spirito , quando vedevafi p-iva di ogni umana, e divira cor.folazinne 
p> da >n una cieca tcrbida cotte , che Immetteva in cruda impofiibilità di godere 
del (uo patirci ./fgoarr , cani morte imorior/i. Allora la Scorgeva, dice 
egli, non Solamente rrffgnata, ma ancora ripofata nel medefimo patire, e 
abbandonata nella divina Previdenza ; e termina con dire, che quel concetto, 
che egli fermò di eda viva, crebbe in lui dopo la morte p.tchè fu morte 
antiveduta, e preziofa nel cofpett© di Dio.. 

Nel fecondo attedilo al quanto p ù eftefo del di ij. Aprile 177$. oltre il 
già detto, rileva la innocenxa battesimale, e purità verginale, eh’ ella 
corfervò fctr.pre con ammirabili indudnc di cudodia dei Sentimenti , di Orazio- 
ne , di contii ua mortifkrz'one . La raffegnazione di effa, anzi la giocondità 
nel O10 patire , in cui lodò Tempre, e benedt, e ringraziò Iddio per le 
Croci, che le dava, quantunque federo (pedo Superiori alla debolezza umana. 

D^'fcrivc la vivezza del a Fede della Serva di Dio, la fermezza della Speran* 
za , e P ardere del a Carità verfo Iddio, e il proff>mo. Indi le virtù '.'ardi- 
nati, crn tutte le altre proprie del fin (lato, di cui la riconobbe femore 
«dcrna con immei lo cumulo di (Iraordinari doni di Dìo. E che io quclti fi 
d me (Ir? va prcfef'diflima l’ umiltà di lei; poiché quanto più alti erano i divini 
lavori , lauto più viva era la cognizione della Tua indegnità, conoiccndn, 
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diceva ella fletta , U fua ingratitudine tflrtmamente brutta, evtrgtgntfn. Laonde 
era bene fpeuo recedami* autorità dei Confeffori per quietarla, e toglierle 1 
timori, che le forgevano nell’ animo in occaGone dei Avori di Dio. Che la 
brama di patire la faceva chiedere a Dio femore patire , t non mai godere . Che 
fina'racnte la riconobbe Tempre ricca di quelle virtù , e doni , che (I leggono 
nelle vite di moki Saati , e Sante, che fi venerano nella S. Chiefa . 

Confetta il P, Francefco Maria, che le conferenze di fpirito , che teneva 
la Serva di Dio, erano per lui fletto acuti Airaoli alla perfezione del Tuo 
flato, e chiude I* Atteflato con la narrativa di tutto il prodigiofo, eh 1 egli 
efaminò , e riconobbe nel cadavere della Servi di Dio nei Tene giorni , che 
rimafe infepo'to, come io riporterò fedelmente nel Cap. 19. del 4- libro . 

Poco appretto il di I. Maggio 1779. confermando il fopradetto , agg'ugnc 
d* avere udito io varie conferenze tenute con alcune religiofe dopo la morte 
di Suor M. Margherita, quelle vittoni circa il beato tranòto della medettma, 
le quali riporterò nel Cap, it. del 4, libro di quella vita; 

11 Rav. Signore D. Vittorio Signorini flato Con f lf>re in quel Ven. Monaflero 
dal 174$. , fino al 17SÌ, dette fubito dopo la morte della Serva di Dio am- 
pliflimo allettato ferino, e folto fciitte di propria mano , in cui attedi di avere 
Tempre rìconofciuta nella medefima grande purità, e nettezza di cuore; un* 
e lercia io non interrotto di tutte le virtù , che formano lo (lato di perfetta 
religiafa ; lublime grado di orazione, nella quale era molto fiivorita dal Tuo 
celelle Spolo Gesù, con divine comunicazioni, lumi perenni, fenza che egli 
abbiadimi potuto conofcere nella medettma attacco alcuno a quelli doni di 
Dio, che anzi la conobbe Tempre in chiara cognizione del proprio nulla, e 
quindi in batta dima di Te, grande amore verfo Iddio, carità verfo il prof» 
fimo , e dettderio di patire . Cosi egli il di 30. Maggio 17 60. 

Il medettmo con lettera de’ a?. Maggio 1779* dopo la conferma di c : ò , 
che abbiamo riportato', Ta'fpeciale menzione della minuta ottervanza di tutto 
quello, che per Juggenmento del divino Tuo Spofo, Ella fi preferitte nel 
1737. per pattare io efcrcizio interno timo il giorno, e conchiude, che la 
g : udica polla in alto grado di gloria in Ciclo, corrifpondeute alle lomme virtù 
cfercitate da lei , e al patire continuo a fomiglianza di Gesù Tuo divino Spofo . 

Il Rev. Signore D. Paolo Antonio Mori , che dalla morte della ferva di 
Dio, fino a quello g'orno , che ferivo, elerciu con ammirabile vigilanza, carità, 
e profitto fpirituale di quelle Religiofe I* impiego di ConfeiTore in quella Ven. 
Comunità, fa egli pure il Tuo atte dato, e narra tutto ciò, che io riporterò 
nel Cap. 18. del 4. libro. 

Ho voluto, pio Lettore, porre innanzi agli ocche voftri quelle autorevoli 
tettimonianze , poiché, non eflcndo introdotta la caufa di beatificazione della 
Serva di Dio, nè avendo però potuto trarre la ftoria di quella vita dai Proecf- 
fi , polliate conofcere, che ho cercato di (upplire con quella autor"à, che 
nella vita morale si può de fide rare , fu di cui ancora fogliono ettere fondati i 
Procedi medefimi della maggiore impoitaoza. Vi prego og li bene, e vivete fe’icr. 
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LIBRO I. 

DELLA VITA DI SUOR 

MARIA MARGHERITA 

N E R U C C I 

NEL SECOLO 
CAP. I. 

7)7 SVOH Af. RJV>A VVEIJZM , 

T^EL SECOLO *iG\ESE 

N Montepulciano, Citta della Tofcana, fecon- 
da patria di uomini illuAri per lettere, per di- 
gnità ecclefìaAichc , e per Santità di vita > « 
nacque Suor Maria Margherita Neìucci il di 
1 3 . Decembre 1714. dal Dottor Francefco Sa- 
verio Nerucci onoratiflimo Cittadino ,e da Francefca Bocci 
della terra di Chianciano . Nello Aedo giorno col nome di 
Agnefe fù rigenerata col Santo Battcfimo alla divina gra- 
zia, cui non fèllamente conferve fempre illibata ; ma altre- 
sì, con afliduo efercizio di ogni più ardua virtù, accrebbe mi- 
rabilmente , e moltiplicò per lo fpazio di 4 s» anni , che 
vifle , fino all J ultimo fuorefpiro. 

Non tardarono i Genitori a conofcere la felice prevenzione 
deila grazia nella loro prole . Appena Agnefe ebbe libe- 

A re- 
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i VIT A DI SVOR MARIA 

re le roani dalle falce , che prefa una Immagine della SS. 
Vergine col divin fuo figliuolo nel feno , filsò in quelli 
cari oggetti gli occhi co^i immobili » e amoroli , che fece 
tenerezza a chi la mirò in atteggiamento tanto cfpreffivo. 
Crebbe poi la maraviglia dei domellici , quando enervaro- 
no, che da qnel tempo cominciò quella Sacra Immagine a 
formare la delizia della Bambina, cui fpelTo tornava a vagheg- 
giare: anzi divenne collume dei domellici, qualora piangeva, 
faria fubito contenta , c ridente ponendole in mano la fua 
cara immaginetta . Cosi frale la divina providenza far co- 
nofcerc il bel chiarore della Santità delle anime grandi, fino 
dai primi albori dei loro giorni . 

Non molto apprelfo , cioè ncir età di due anni con 
nuovo prodigio ^gnefe obbligò,e llrinfe per Gesù pargolet- 
to tutti gli affetti fuoi . In qual maniera ciò avven. iTe » 
non ci è noto. Riferirò folamente a quello propolìto ciò , 
che ella Uefla falciò fcritto nel diario , con cui elTendo re- 
ligicfa , fu obbligata dai fuoi fuperiori , per cfercizio di ub- 
bidienza , a rendere minuto conto di tutto quello , che pak 
fava tra Dio,'e l'anima fua .In quelli fcritti nel di 
Novembre 174 ^.riferendo la ferva di Dio una intima comu- 
nicazione divina , dopo aver deferitu in parte gli eccelli di 
amore, che aveva fperimenrati in clTa, cosi conchiude =5 Ma 
troppo farti lunga y fé io do ve fi riferire tutti gli affitti del 
mio Cuore vtrfo il mio divtn pargoletto Ges t . Ba/la , che 
io dica ) che di due anni mi innamorò di fe ftefo^ dt/t fi- 
lando in me gran tenerezza , e amore a que/lo gran mifttro . 
Con quelli Tratti , la divina grazia , prevenendo ogni ufo 
naturale di ragione , confacrò a Dio tutti interi i giorni di 
quclt' anima fortunata; c fù quello il principio di quella 

Soa- 
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MARGHERITA "NERVCCI 3 
foaviflima divozione, che ebbe Agnefe, a quefio miflero 
della divina Infanzia di Gesù e crebbe in lei mirabilmen- 
te • premiata con ineffabili doni dal divino fuo fpofo nelle 
amabili fembianze di pargoletto y, come averemo in ap- 
piedi) frequente occafìone di riferire.. 

Crefccva intanto la Bambina Agnefé , e fpiegava gra- 
zia /ingoiare , a cui dava rifalto fontina faviczza.,e mode- 
lli;! angelica • Qnindi la Madre fu affai follccita a feconda- 
re le divine tracce, in/ìnuando nell* animo tenero della 
Figlia la. pietà' , e divozione . In tali circollanze ammirò 
fempre, nella, mede/ìma non folamentc lludio indeftflo 
per apprendere quanto le era infegnato , ma ancora un dc- 
fiderio, continuo di fentire nuove illruzioni , e di tutte le 
divote pratiche voleva fapere il lignificato , c il fine a cui 
erano, dirette >. mollrando in ciò una certa anfietà , e un 
certo, fpirito , che aveva del fovrumano . Domandò nell* 
età di foli tre anni che cofa fofle il Cielo , c chi dimora/Te 
in e/To j e avendole rifpollo Margherita fua amorofa Non- 
na 9 che quel Cielo era la fede di Dio, che formava la 
sù il Paradifo dei Santi > e degli Angeli, fuoi ; lubico fi 
accefe in. defìderio di porrarvifi , per vedere , diceva , Id- 
dio , gli Angeli , e i Santi, e con amabile femplicità in- 
cominciò a importunare i domcfiici, perchè le infegnaffero 
la via ; c quelli, aifidati alla femplicità dell* «tà , le differo , 
:he conveniva avere leali per falire tant* alto. Un di a 
omigliante rifpofia fi tacque e Bando alquanto come fo- 
»rape nfìero : C i'a lo so , ripiglia , gì* I» so ; fonale ali del - 
a fide , che io bo già nel Cuore,. 

Cessò di fare tali richieite , ma confèrvò fempre il de- 
derio di vedere Iddio, gli Angeli, c i Santi inCielo. 

À x Paf- 
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4 , VITA DI SVOK MARIA 
Zaffava però lpelfo lunghi tratti di tempo, ancora nel fotn- 
rno invern^, prelTo una finefira , e mirando fili a al Cielo , 
andava tra fé cosi decorrendo : Quando onderanno le geni 
ti al Cielo ) fi aprirà , ed io vedrò Iddio 9 e i Santi . E 
talora per defiderio vivo diceva : Mio Dio apparite un po- 
co , che io vi veda . Pietofo Iddio 1 non tardò di fare paghi 
i vivi defiderj della fua tenera amante: poiché mentre una 
fera flava riguardando il Cielo , c inviava i fuoi caldi (ó* 
Ipiri , fi apri il Ciclo inanzi agli occhi fuoi , e iòavemente 
efiatica contempla in eflò il bello oggetto delle fue brame. 
Qual cofa vedefle , e come la vedefle , non fi c potuto fape-, 
re , non faptndo ella ridire alcun’ altra cofa , fuori che 
quelle parole: Bello Bello è apparito in Cielo 9 e io l bo 
veduto . 

Ma fe la lingua balbuziente non fipeva ridire quanto 
aveva veduto fentl il Cuore 1' energia della contemplata 
divina Bellezza ; fi che al fempliccmente rammentarfi di 
quella cclelle vifione 9 fi fentiva infiammare il Cuore , c li- 
quefare per divino amore . E fitta difcepola dello fteflb 
Iddio , che internamente la illruiva, fi diè a cercare ogni 
via , onde compiacerlo con ogni efercizio delle più ferie 
virtù , non foffercndo giammai un cuore innamorato del 
fuo Dio rimanerli oziofo in ciò 9 che riguarda il compia- 
cimento , divino . Senti un giorno dire che Iddio gradiva 
la carità verfo i poveri , e Agnefe rivolfe fubito le fue 
induBrie , per mettere infieme quanto le era dato per 
le fue colazioni , e merenda 9 e a una cert’ ora ogni 
giorno fi llava in attenzione * e palfinJo per la llrada 
qualche poverina la chiamava, c le diva la carità preparata. 

Udì Biuilmcnte , che era atto virtuofo di carità, il vifi- 

ta- 
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tare gli- infermi , e Agnefe in quella tenera età, fi to- 
glieva furtivamente dìcafa , e condottali allo Spedale vi- 
cino, fi faceva d'apprefTo a ciafcuna inferma ,e con amabi- 
. le grazia dimandava loro , e come ilaflero , c fe avevano 
bjfogno di alcuna cofa. Perlo più le inferme ammirando la 
femplice innocenza della Bambina , le rifpondevano con. 
un ibrrifo , a cui ejla diceva: Or berne tenderò a dire in Cbie- 
fd per vi 1‘ stive Maria. Ma fe alcuna le lignificava il 
duo bifogno , ella Pubico fi portava ad avvifare la infermiera 
deli' occorrente , e recitata in Chiefà T Ave Maria, fi ri^ 
tornava a cafa. Diete però avvedutili i Genitori le vietare- ■ 
no di più farlo j c poiché le diflero, che era mal fatto 
1 J andare fola per la Città, fi prefe grave pena , per timore 
di avere djfguitaco, con quello malfatto il fuo Dio , e fi 
diè a una fomma ritiratezza , modeilia , e ammirabile 
tenor di vita , 

CAP. IL 

Tenore di vita di Agnefe nell' Eia di quattro anni . 

I L divino amore , che aveva dellinata Agnefe a gran 
patire , incominciò ad efercitarla fino da quelli pri- 
mi anni , togliendole con la morte la fua amatif- 
fima Madre . Potè tanto T amore della tenera Figlia ver- 
fo la Madre , che alla nuova della legnila morte > fi fren- 
ile. Poiché fù ritornata nè Pentimenti , fatta 1’ offerta a 
Dio della madre , ella medefima fi offerì al fuo Gesù , 
che fino d’ allora foleva chiamare il mio Jpoftno . Indi ri- ^ 
volta alla Vergine SanCiflìma con umil cuore , fervida 
preghiera c calde lacrime fi 
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pacandola a voler edere a lei in avvenire in luogo di 
Madre » e prcteflandofi , che in ogni occorreva fua , a lei, 
come ad amorofiffima Madre , averebbe fatto ricorfo cori 
figliale fiducia, e affetto. Accettò la divina Madre V of- 
ferta . Da quello tempo in poi non permife ? che la buona 
Figlia rimanefl'e dclufa giammai nella fua fiducia, e noi 
fleifi conofceremo , come Agnefe fperimentò fempre fol- 
lecito , e amorolo il materno patrocinio di Maria , che 
riguardò fempre > venerò , e amò come fua canflìma Ma- 
dre • 

11 tenore della vita di Agiefe era veramente degno 
di una , cui la divina Madre aveva prefà per Figlia. In 
ogni fuo atto traluceva virtù fuperiore alla età fua . Ra- 
ra, e 1 ingoi are era la fua fommeffione , alla ferviti llefla 
godeva di ubbidire , la quale , abufando della docilità del- 
la piccola Padrona, la agravavano , ancora di quelle £*4 
cenduole , che erano proprie della fervitù . 

La fua modcllia giunfe all* eccedo, fe vi può edere ec- 
cedo in quella virtù, fingolarmentc nelle fanciulle Da 
che udì , che non era conveniente rimirare gli uomi- 
ni , non vi fù , chi abbia avuto un fuo fguardo ; nepure 
fi artifehiava di fidare gli occhi nei proprio fuo genito- 
re . Vi era in una itanza di fua cafa un Salvatore di 
rilievo; Agnefe , non fapendo edere figura del fuo Gesù » 
cui ancora non conofccva, fe non nelle fembianze di 
Bambino , e credendolo figura di un puro uomo , non 
iol amente non fi fermava a guardarlo , ma ancora 
ogni volta > che padava innanzi a quella immagine , fi 
ingegnava di firlc ogni forte di puerili sbeffì ; c fe non 
avefl- temuto di difpiacerc al Padre fuo , 1’ avrebbe ri- 

' dot- 
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i dotto in pezzi. Durò in quello inganno fino a tanto, 
:i, che Gesù Hello non la ritolfe , facendoli conofcere per quel- 
li! lo j che era. Come accadeflc ciò 9 noi ci è noto; ma 
>f. egli c certo , ehe ella fi prefc gran pena del paffuto fuo 
iu inganno ; e e/Tendo già I^eligiofa foleva dire ^ Io bo fat- 
ti to come li tbrti. Mi fono ingegnata di oltraggiare il mio 
i Dio . Ma gran niifertcordia ! quando doveva cacciarmi 
bt mit Inferno , con amore f parole mi abbracciò qual figlia . 
,!• La divozione di Agnefe alle cofe divine cagionava am- 
mirazione , e tenerezza a tutti i donzellici . Appena co- 
le minciò a reggerli in piedi , e form are qualche parola , 
la cominciò ancora a ritirarli Toletta avanti a una Immagine 
1. dilla SS. Vergine, che aveva il divino fuo Figlio 
li nel Seno . Inanzi a quella li ilava immobile , e di tan- 
|. to in tanto interrompendo il Ulcnzio ripeteva con affet- 
* to , quella breve , ma fugifa orazione , che lo Spi- 
rito d;vino le aveva fuggerica internamente ; Gesù e Ma- 
ria perdonate > e Jalvate tutti , accio vi veggano . Si liu- 
to diava di procacciarli qualche compagna , a cui avendo in- 

i. Legnata la fua orazione , la conduceva al fuo oratorio , 
[( e inficine la ripetevano molte volte . 

y Margherita Nerucci nonna di Agnefe , donna , che 
Ji vide Tempre eoa efemplarilllma pietà , e nella cui morte 
tremò , come c fina, la llanza , e mòrta fpirò gra- 
jj tiilìma fragranza ^ ebbe in cura Agnefe , doppo la morte 
lD della madre . Quella pia donni , per fecondare la divozio- 
-, ne della nipote , le fece dono di un prefepio , dicendole , 
U che cosi Gesù volle najfcere p:r noltro amore . Dono fù 
u quello regolato dalla divina i'rovidenza ; poiché con la 

j. rapprefentazione di quello tnillero , ebbe campo Agnefe di 
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fomentare , nutrire, e crefccre quella tenerezza, che da 
qualche anno prima il divino fpofo le uvea infufa nel Cuo-' 
re . A cucilo Bambino conficrava turte le fue delizie . 

A ' 

Chi voleva trovare Agnefe , ballava cercarla inanzi al fio 
caro Bambino. Si prcilrava fidanzi a lui, gli offeriva 
tutti -i fuoi affetti , e fenza infìnuazionc umana al divi- 
no fuo Pargoletto confacrava la fua* Verginità . Intcfe 
poi , che Iddio fi deliziava di quello giglio , e che la 
Vergine SS. aveva fatto a Dio limile ctierta, e voto, e 
quindi prefe in ccflume di procacciarfi dei gigli nelle pro- 
prie flagioni ,• gli /offeriva al fuo Bambino, e gli cu- 
ilodiva con con ogni follecitudinc . Si attrillaya poi , e 
piangeua , quando vedeva , che i fuoi gigli perdevano il 
candore , e la loro fragranza , temendo , che il fuo Bambi- 
no non aveffe gradito il fuo dono . Chiefe un di la Non- 
na di ciò, che doveffe fare , per mantenere Tempre bello 
il fuo giglio , e rifondendole quella , che conveniva edere 
modella ; ella raddoppiò la fua attenzione per la modellia « 

già fua canflima virtù • 

. . » . • ! ' 

.CAP III. 

Spi riti di morti fi cagióni di Agnefe . E Cura che fi 
prende di Lucrezia Ju a minor Sorelli • 

E Ra ancora in età , che non pareva atta a farle ce- 
nofcerc il valore della volontaria mortificazione > 
ma r amore del divino fuo fpofo , che a lei lo in- 
fognò , prevenne 1* età j e avendo inrefo , che il fuo Ge- 
sù , per nellro amore pati ogni eccedo di pene , prefe ella 
ad eferciurfi , per quanto le era poflìbilc , nella mortifica* 

■* ZiO* 
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zione . Privavafi fpefTo di quel cibo , che più avrebbe 
gradito , e fi poneva delle piccole pietruzze tra le icar- 
pe , per renderfi dolorofo ogni palio. Spiegò Agnefe 
molto piu lo fpirito di mortificazione , quando > avvedu- 
tali del fuo naturale accefo , c inclinato al rifentimento, 
fi pofe in animo di domarlo ad ogni collo, per amore 
del fuo fpofo Gesù . Riyolfe tutta la fua attenzione per 
vincerli nelle occafioni ; ma fe talora conpfceya con qnal- 
che parola violata la legge rigorofifììma j che fi era fitta 
di fommeflìcne* manfueta , c pronta ubbidienza , fubito 
correva a piangere inanzi al fuo Bambino Gesù , gli chiedc- 
va perdono , e prcllrandoli fegnava con la lingua alcune 
croci in terra, indi fi dava la difciplina . 

In quello tempo cominciò Agnefe a conofcere la angeli# 
ca indole, che 1] legava Lucrezia fua minore forella, efulta- 
va nel fuo fpirito nel vedere i bei tratti della divina grazia 
in erta , e tutta fi impiegò a coltivare quelli femi divini. 
Prefe a fare fulla forella le parti , che ayerebbe fatte una 
ben accorta e difireta maellra di fpirito . Comunicava alla 
mede/ìma tutte quelle pratiche di divozione , che crede- 
va di gradimento al loro Spofo Gesù. La voleva compagna 
delle fuc orazioni) e ficcome ella ex a Maellra di Lucrezia ; 
cosi quella col fuo efempio era llimolo ad Agnefe) e una 
all* ^tra era fomento alla pietà , e virtù grande • 

Scoprì poi Agnefe , che la piccola forella era dalla divi- 
na grazia inclinata al rigore della' mortificazione s c peni- 
tenza , e quindi fi unirono i due genj a lludiare ogni manie- 
ra per daic sfogo a quella loro inclinazione ; Si davano fre- 
quentemente la difciplina ; fi cingevano con- funicella la 
vita , e fi accordavano a rendere dolorofo il loro fonno) con 

B por- 
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porre entro il loro letto tavole,fu cui fi adattavano a dormi- 
re , con avvedimento , che fe alcuno dei domellici le vedef- 
fe dormire , non li accorgelTe della lor penirenza : fe non 
che erano bene Ipeflo mortificate la mattina allo fucgliarfi, 
mentre fi accorgevano , che nel tempo del profondo loro 
Tonno erano fiate vifitatc dalle donne , che avevano cura di 
loro , c tolte le tavole, le lafciavano ripof.ire . Siccome in 
quella , cosi in ogni altra oc.cafione i doinefiici avvedutili 
dello fpirito rigido delle due piccole Torcile -, ponevano fre- 
no alle medefimc y perchè non delfero in qualche perico- 
lo^ indiferetezza . 

CAP IV. 

Ayrstfe comincia a provare le operazioni del divino 
Amore nel Cuore 

I L divino Amore andava crefcendo in A gnefe notabil- 
mente , fino a cagionarle nel cuore palhoni divine , e 
frequenti trafporti verfo il Tuo Dio. Le accadeva dffen- 
tire quelle divine operazioni» quando ella fi ilava a vagheg- 
giare il Tuo Gesù Bambino , e non comprendendo le cagio- 
ni , difie un di alla Nonna Tua » che già amava come ma- 
dre , Io non so » cara T^onna y che cofa Jia 5 mi fento un male 
nel cuore » che mi di/lrugge , e temo di morire . E anderai in 
paradiiòyle rifpofela Nonna . All* udire ciò la piccola fe- 
rafina » e accefa nel volto con giovialità non umana. E ve - 
dr'o , ripiglia , il mio Dioiche tanto defederò di vedere . 

Si le replicò intenerita la Nonna, si in Paradifo foja- 
mcnte li vede Iddio. Rimafc Agnefc piena di giubilo, 
e per eccefiò di gioja fpelfo ripeteva Oh me felice fe pofeo 

ave - I 
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Avere la forte di morire per vedere il mio Dio ! Si portava 
piu fpeflo apprefTu al tuo Bambino a palla re le ore in 
foave ilruggimcnto di amore , e interrogata dalla Nonna 
perchè folle così alhdua nel Tuo prefepio $. Cara Tfonna > ri- 
fpofe , quando vi (lo > fmpre mi Jtnto quel male nel cuore , 
e mi fìnto morire per la confo lattone di dovere andare a 
vedere il mio Dio-, per queflo ci fio molto, per morire più 
prefto . Ma non fiiAgnelc, le replicò Margherita , non 
fai , che non li torna più , quando lì muore > Agnefe 
rimafe alquanto folpefa > indi con occhi lacrimo!! , e con 
lume fuperiore affai all' età fja , dilTe : 7 Vò , cara non- 
na , poiché in Dio fi gode tutto y. e non fi Infoia ni uno . 
Lafciattmi andare , perche io devo tfftre di chi mi ba creato , 
e voi ancora. Da principj così felici prefagifca il pio 
lettore i progredì fatti in età matura nei divini doni da 
quell’ anima fortunatamente prevenuti da Dio nei teneri 
fuoi anni . 

CAP V. 

Il Demonio comincia a dare moleflie fenfìbìli ad Agntfe . 

V ita d* illibata innocenza, di confumata faviezza 
di ammirabile tenerezza in ogni efcrcizio virtuofo, 
dccorne dava giocondo fpettacolo al Cielo } così 
allarmò il nemico invidiofo di ogni bel dorè, e frutto 
gentile, che ha Iddio in terra. Incominciò però a porre ogni 
opra > perchè , o venilfe a mancare in dorè , o almeno a 
viziarli , e non dare quc J frutti , che a buona .equità , 
doveva Mdio afpettarli da li bei principi dell ' opera fua. 
Avveniva ipeflb, che mentre rtgncfe fccndcya le fcale, 
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ovvero camminava per le llanze , fi fèntiva , come allaccia# 
.re i piedi , e nel tempo Beffo fpinta in contrattempo cade- 
va ; e quantunque riporta/Te contufioni dolorofe , Agnefe di 
ciò non fi prendeva pena; ma fi bene grandiffimo ramma- 
rico» perchè eonofceva di dare difgullo al Padre fuo ; il 
quale credendo ciò addivenire da poca attenzione della fi- 
glia nel camminare, la riprendeva , e fpelfo ancora la mor- 
tificava • 

Agnefe pregò piò volte il fuo Bambino Gesù , perchè la 
liberalTe da quelle cadute , almeno quando era veduta , per 
rilparmiarc al padre il dolore ; ma il divino Amante , che 
godeya di quelle tribolazioni della fua diletta , non impedì 
al demonio limili attentati . Durò in quello travaglio parec- 
chi meli , finché il faggio maeilro Dottor Monterchi uomo 
dabbene» a cui era Hata affidata , perchè la iflruilfe nelle let- 
re , vedendola un di turbata »la interrogò , e la confortò a 
confidare a lui la caufa di fua turbazione . Agnefe gli diffie \ 
che molto T affliggeva il dillurbo , che dava al padre con le 
fue cadute : ma perchè , le replicò il maeilro , non illi ben 
avvertita dove ella pone il piede . mi fìnto , foggiunfe Agne- 
fe , porre un Uccio all‘ improbi fo ne 3 piedi e nel tempo fttjfo 
una /pinta mi fa cadere . Sofpettò allora il maeilro quello, 
che poteya elTerc , e fenza lpiegare nulla alla Fanciulla , 
infinuò a chi fi apparteneva di fare la prova » e pecettare 
il Demonio , e con ciò Agnefe rimafe libera da quella tri- 
bolazione . ù 

Non fi perdette d' animo il maligno nemico , c rivolfe 
ad altre trame le fue infidie , e ora con illrepiti la impauri- 
va , ora con apparizioni in varie mollruofe figure tentava 
di fgcmcntarla , Quelle la turbavano al primo vederle , 

ma 
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ma implorata la intercelfione del la cara madre Maria , c 
affidata al fuo Bambino facilmente ritornava alla fua quie- 
te , e con ferenità d’ animo profcguiva i fuoi efercizj di 
divozione , da quali intcndea di dirtoglierla con le fua per-* 
Verfc arti il nemico ; il quale però conofcendo di profittare 
poco nel fuo maligno intendimento , mutò figura , e ten- 
tando di macchiare , fe gli era poflìbile, la bella innocenza, 
e purità di Agnefe , prefc ad apparirle in forma di giovi- 
netto . Agnefe , che non mirava mai nel vifo niuno , nei 
varj incontri avuti pensò , che forte . alcuno dei domeiliciy 
nè però fi prcfe pena , contenta di pacarla fempre con la 
fua folita difinvoltura . Entrò però in fofpetto di quello* 
che era , quando una fera paffando al bujo per una danza » 
le fi fa avanti il mentito giovane , c fi accorta a lei inat*- 
to di volere con effe fcherzare dimcrticaraentc . Ciò che difi*, 
piacendole molto * poiché abborriva fommamente ogni fa- 
migliarità , e dimertichezza , gli dette nel vifò ciò che fi 
trovava nelle mani . 11 nemico infuriato al verginale de- 
prezzo , la prefe per la gola in atto di foffogarla . In tale 
pericolo Agnefe , invocando la fua cara Madre Maria , fi 
trovò libera, e non fenti più , che vi folle alcuno in quel- 
la ilanza . Fu fempre Agnefe nella perfuafione , che forte 
alcuno della famiglia, che innocentemente volelfe farle 
paura . Si turbò nondimeno , e pensò di garantirli in ap-* 
prerto , facendo di ciò parole al Padre ; ma fu affai forpre* 
ih , quando , giunta nella faletta , vidde tutti i fuoi rac^ 
colti a cenare . Sofpettò allora quello , che era , e fi con- 
fermò nel fuo fofpetto ; quando irritato il demonio per 
lo feorno avuto venne con la medefima a battaglia feoperta. 

Imperciocché tornò il brutale a farle vedere affai laide 
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rapprefentazioni , eccitando nel tempo llefi'o nella illiba- 
ta Agnefcciò, che non conofceva > nè conobbe giammai, 
e tutto ciò accompagnato da infopportabile fetore ; Si afflig- 
geva in quello martirio la timida Agnefe , e Ipe fio sfoga- 
va la fuc anguftic , e tra lagrime e fbfp iri diceva al fuo 
Gesù Bambino; Quali cofe , jtmor mio , io provo in 
me ? e (be brutte cofe io vedo , che mi r indino fetore ? 
f dura con , mio Bene , non aver'o pii faccia da comparire 
avanti a voi , poiché vi renderò fetore . Durò in quello 
travaglio parecchi meli , finché piacque a Dìo di liberarla 
nel modo ) che fegue . 

Stava Agnefe un giorno nel fuo oratorio facendo ora- 
zione manzi a una immagine della Ss. Vergine , che ave- 
va traile braccia il fuo divm Figliuolo ; ed ecco il Demo- 
nioaccompagnato da vile ciurma di compagni per tormen- 
tarla: a tali vedute Agnefe invoca con filiale affetto i 
nomi Ss. di Gesù , e di Maria madre di nnfericordia in 
fuo ajuto , e diffefa. Fu lo llclTo punto in cui , fiaccatoli da 
quella facra Immagine il manto della divina Madre , fi 
ilefe fino a ricoprire Agnefe, c vidde quella brutale 
ciurma difpettofhmente fuggire , e dileguarli dagli occhi ; 
mentre efTa tutta li diifufe in ringraziare i fuoi divini libera- 
tori . Agaefc riacquiilò fubito la fua ferenità d* animo , e 
molto più fi confortò , quando udì internamente la voce 
della fua cara Madre , con cui 1 J aflicurò a non temere , 
dicendole,che le farebbe fiata fempre Madre amorofa, e che 
la avere bbe in ogni tempo cuilodita , e difefi negli at- 
tentali nemici . Ciò , che fù preludio , ficcome di quei or- 
ribili travagli, che intrecciarono la vita della ferva di Dio ; 
‘cosi della autorevole allìifenza , che le prometteva G;sù, 

c Ma- 
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c Maria contro gli affiliti dell' inferno, che a immortale 
corona di Agnele le difponeva il medefimo fuo divino fpofo. 

CAP . VL 

T • • 

Aintfe fi comunica la prima volta. Sua fervorefa 

Di/pofiziune , 

• » • . i ». 

E Ra Agnefe nella tenera età di nove anni 5 ma era 
nello fpirito robufla, e forte: Anelava però al 
pane de' forti nella Sacramentale comunióne . A 
difporre il fu o cuore al divino Olpite , fi dette ad un 
cfercizio più frequente di Santo Amore . Invitava fpeffo 
nel fuo cuore il fuo divino Ipofo Gesù, e tutta fc llefla 
donava , e conlàcrava a lui . 11 medciìmo divino Spofo, 
per accenderla più in quelle brame , le andava interna- 
mente feoprendo le divine delizie , di cui fa partecipi 
nella comunione le anime pure, e innamorate di lui. 
Accefa in quelli deffdcrj , prorompeva fpcffb per interno 
impeto in lblpiri , e gemiti , con foavilume lacrime . Do- 
po lungo tempo paffuto in quelli delùder; fi rivolfe alla 
matrigna , all' affetto di cui conofceva di poterli affidare, 
con umiliffìme preghiere la follecitò, ad ottenerle dal pa- 
dre la grazia di comunicarli ; Si interpofe quella, ma 
lungi dall' ottenerle ciò , che defidcrava , le portò anzi 
1 intima , che per la tenerezza della età fua non inten- 
deva di permetterle la comunione •• lllulìone molto fre- 
quente nel criiliancfimo , per cui fpclfo addiviene , che 
fi dia campo al lupo infernale di infinuarfi nelle anime , 
per la malizia aliai fol lecita , e fare llraggc di effe pri- 
ma , che il divino pallore riconofca pedonalmente le fue 
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fattezze nelle anime innocenti , c premunirle contro le 
nafeenti paflìoni con la grazia Sacramentale della comur 
nione . x 

A sì fatto ritardo Agnefe patì fmanie amorofe , defide- 
fava , fofpirava , e con fovrumano impeto fi slanciava fpef- 
fo verfo il Sacramentato fuo Amore . Ab maledetti pec- 
cati , diceva , di quanto bene mi private ? sì i miei pecca- 
ti fono la cagione , per cui iddio permette , che il Padre mio 
. non veglia . Si i miei peccati mi rendono troppo indegna 
della Janta Comunione . Ira gli ardori, e lacrime fi con- 
fumava fenfibilmcnte Agnefe , di che avvedutali la Non- 
na fua, e volendola confolare , la confortò a fperare di 
communicarfi più predo , e le promife 1/ opera fua per- 
chè all' età di io. anni fi fofle comunicata. Sentì Agnefc 
a quede parole una placida confolazione , e quantunque 
vi aveflc ancora un J anno, tuttavia il tempo abbreviato 
le cagionò ueragioja; e ogni volta , che penfava a quel 
felice momento , e vi penfiva lpeflò , tutta fi liqueface- 
va di dolcezza . 

Raddoppiò le fue orazioni y e penitenze , e tutte le fa- 
tiche domedithe , le quali le crebbero per morte della 
• matrigna , indirizzava a vie più ornare il fuo cuore al di- 
vino Ofpite Sacramentato . Con quella allettativa , tutto 
le pareva foave , e i giorni , come già gli anni di Gia- 
ce bbe in cala di Libano, le correvano velocemente. Ma 
piacque a Dio di abbreviare ancora di più il tempo alla 
famelica Agncfe per comunicarli. Pensò il Sig. France- 
fcj Saverio di prendere per la terza volta Ipofa , a cui 
ti.id^re il Governo della famiglia . Ciò fatto , Agncfe tut- 
ta fi applicò .stracciare ogni via per incontrare il genio 
' dcl- 


Digitized by Gòogle 


MARGHERITA 2V E RV C C I . 17 

della novella fpofa 5 e fua matrigna, Agntfe , avendo as- 
ficurato r affetto della ir.edcfìma > con tenere cfprcflioni fi 
fece a pregarla, perchè fi impegnafl'e di ottenerle dal 
Padre il pccmcffó di comunicarli il più prcflo , che fofle 
pcflibile . Si mode a tenerezza la matrigna , c le prò- 
mife , che quella direbbe la prima grazia, che averebbc 
chieila allo Spofo , come fece , e ottenne , e ccnfegaolla 
a un Aggio confflore, perchè la cfaminafle , e iitruifle. 
Non durò fatica quelli, avendola trovata divinamente 
iftruita , e fimelica dell’ ciba divina ; onde le dille , che 
fi dijponelfe a comunicarli nella imminente folennità del 
Santo Natale. 

A quello annunzio Agncfe fi lenti nuovamente i- 
nondare lo fpinto da una piena di confolazione , che la 
foverclnò ,e foprafece in modo, che poco meno non le 
tolfe il refp ro j le tolfe però il parlare: poiché per tal 
tratto di tempo non porè rifondere al ConfefTore , che 
poi umiliflimamei te ringraziò. Tornò a cafa ripiena di 
tanto giubilo , che appena poteva riflettere fu quel che 
diceva , e faceva . Mille affetti la tenevano in una foave 
pena. Agnefe era perfuafa di avere il cuore oppreffo da 
peccati , e però indegno di ricevere il divino Spofo . Pro- 
rompeva ipefìb in calde lacrime di contrizione ; Per ren- 
dtrfì diceva , bella , e peccati al fuo. .Gesù . Inter- 

rogata, che cola darebbe a Gesù nel comunicarli ? Io 
non altro , rifpondtva-> che peccati ma tanto gli darò il 
mio cuore , unito al giglio della mia verginità . : li mio 
Bambino me V ha infognato , e vuole che io fia tutta fua, 
e tutta faa voglio ejfire . Tratto tratto li fentiva accendere 
yiyc fiamme di ddìderj per comunicarli , e con foavi la- 
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crime invitava il Tuo Gesù a venire da lui » e fantificarla. 
Si rivolgeva talora a Maria Sanrifiima » talora agli /\n* 
geli j e Santi tuoi avvocati, perche T adoni alierò con le lo- 
ro virtù per riceverlo degnamente . 

Giunfe finalmente quel giorno di gioja , e di delizia 
al fuo cuore , e avendo paffuta la precedente notte in fer- 
vorefa preparazione , la mattina qual cerva alterata alla 
fonte } ccrfc ella famelica alla facra menfa * c nel giorno» 
in cui il divino figlio Bambino venne al mondo , come 
fpofo delle anime nollre , volle per tua divina difpofizio- 
ne in quello folenne giorno la prima volta prendere pof- 
ftfio ficramentalmentc del cuore di Agncle , per rirneri-* 
tarlc , e aumentarle quella tenera divozione , che fino 
dall* età di due anni il divino Pargoletto le aveva Spira- 
ta per la tua tacra Infanzia . 

^gnefe fi comunicò > ma non potè rid rc le grandi co- 
te , che paffarono nell’ anima tua trafe , e il divino fuo 
fpefo . Fu oltervaco in lei frugolare racccglimento , e com- 
pollezza di volto , e della pedona p ii angelica , che uma- 
na , fenza moto» e fenza batter palpebra , e forte non eb- 
be libero V ufo dei tenti . T^on fjptvo , folcva dire eli que- 
lla prima comunione , audio else facevo . Torero Cesiti 
quanto è trafeurato in qutftì cuon/cioccbi come il mio \ 
Sappiamo fidamente » che in qnella comunione confacrò al 
divino fpofo il candido giglio della tua purità , e fece pro- 
ponimento di vellire , e proteffare traile cappuccine di S. 
Fiora ; come vedremo nel fecondo libro ai quella vira . 


CAP. VII . 
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Vocazione di Agnefe per 'vtfiire V abito rcligiofo tra le 
Cappuccine di S. Fiora y e difficolta , che Superò 

C lafcuno , che ha letta fin qui la vita di Agneft: ave- 
ri potuto argomentare , che una pianta cosi geiv 
file non dovea rimanere efpolla ai pericoli del Se- 
colo ; ma che iddio pietofamente T averebbe trapiantata 
in qualche giardino di fua delizia nella religione > e iyi 
con ifpeciale cura T averebbe cullodita , difefa, e coltivata. 
Fino dai più teneri anni aveva Agnefe concepito defiderio 
di rend< rii rcligiofa cappuccina , quando non conofceva an- 
cora quale fi He lo llaio rcligiofo , che defidcrava . Viveva 
tra le cappuccine di S. Fiora Suor Maria Antonia Nerucci 
Zia di Agnefe , religiofa di virtù confumata j c riputata 
però vivo modello di perfezione in ogni impiego follenuto 
in quella venerabile comunità: dove di anni / ma più di me- 
riti piena morì in odore di Santità . Da quella Agnefe 
prefé occahone di conofcere fenfibilmente la fua vocazio- 
ne . Ogni volta , che lenti va leggere qualche lettera di 
quella Zia y fentiva in fe quello delìderio, che per molto 
tempo tenne fecreto , finche un giorno interrogata fcherze- 
volmente , che cola volclfe fare di fe in quello mondo ; 
ella candidamente rifpofe : Il mio Bambino 'vuole , che io 
mi faccia cappuccina in 5. Fiora . Onde è da credere , che 
in qualche maniera fenfìbilc Gesù le abbia lignificato il fuo 
volere . Confidò poi quello fuo proponimento al fuo inae- 
llroi dei configli di cui molto fi prevaleva >e traeva van- 
taggio , Udì da lui in quella occafione il tenore di vita , che 
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menano quelle rcligiofe , il diilacco , e fpogliamento to- 
tale del mondo , il rigore della oflervanza» le penitenze , 
r unione con Dio , e nel fuo de fiderio , oltre ogni crede- 
re , lì infiammò » e fù udita più uolrc ripetere al fuo diletto 
Gesù Bambino : Mio Etne pigliatemi , che io 'voglio 'voi 
folo , e •voi fnpete , ebe fono tutta 'vo/tra . 

PalTati tre anni in quelti defiJerj , pensò di cominciare 
a fare opere per efeguire la fua vocazione . Senile una let- 
tera alla fudetta Zia , lignificandole il fuo animo , e chie- 
dendole però il fuo indirizzo . Suor M. Antonia confortò la 
nipote , dicendole : che ove lì folfe mantenuta nella voca- 
zione , Iddio non avrebbe mancato a fuo tempo di conso- 
larla. Parlò al fuo ConfelTore , il quale le rifpofe crudamen- 
te , che non vi attendefTe , poiché poteva anche ellerc ten- 
tazione del Demonio. Quello parlare del confi. flore dette 
occafione al demònio Hello di indettarla con moke fugge- 
iticni contro lo ilato religiofo ; ma non fpenle in lei 1 dclideJ 
rj vivi, che Pentì femprc di renderli religiofa . E ritornata 
dal medefimo,e palelato a lui quanto paflava nell' animo 
fuo , conobbe , e le lignificò tfiere da Dio la fua vocazione; 
la confortò però a mantenerli in elfi , e le ofterì ove bi- 
lògnalTe 1* opera fua per adempirla «'Con quello ritornò ad 
Agnefie la fereniti d'animo ; ma le durò poco ; poiché co- 
minciarono altri contraili , e più lunghi , e più moleili : nei 
quali però ebbe quello vantaggio , che renduta certa della 
divina vocazione , mantenne fiempre tranquillo il fuo cuo* 
re con una certa fiducia, che il fuo divino Spofio, che la chia- 
mava, 1’ averebbe aflìllita per feguire la fua divina chiamata. 

Agnefie fu configliata apalcfare la fua vocazione alla ma- 
trigna ,e pregarla dell’ opera fua . Ubbidì ella ; ma le av- 
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v venne ciò, che lì affettava . imperocché appena udita la 
i propolìzioue , con afpre parole la cacciò da fe , e corfc fu- 
• bito a prevenire il conforte , e molto lo impegnò a non fe- 
condare il penlìero della figlia , qualora le faceffe li latte 
1 parole . Troppo premeva alla mcdefirna di non perdere 
Agnefe , di cui ella li valeva per ogni cura della già nume- 
rofa famiglia : Per quanto tali parole feri Aero Agicf*> 
nou lì perde però d J animo . e paffuti alquanti giorni > pre- 
fe a folo fuo Padre , e prollrata a fuoi piedi gli efpone la 
fua vocazione , e con lacrime lo ffipplica del fio confenlo., 
e della fua affittanza per adempire , quello ,che Iddio vo- 
leva da lei. Egli già prevenuto con brevi, e dure parole, 
di rampogna 9 da fe la cacciò > con ordine > che mai 
più non gli andaffe avanti con limili richiede A parole 
tanto rifolute non fi fgomentò Agnefe affidata al fuo Bambi- 
no , e nell* arto Beffo di partirli dal Padre , andava tra fe 
dicendo , che il fuo divin Bambino gii averebbe mutato 
il Cuore , e cosi fu . 

Intanto vedendo chiufa ogni via umana , Agnefe lì ri- 
volfe al “medelimo fuo Gesù Bambino , e tutta in lui li 
abbandonò, e ogni affare a lui rimife ; non ■ceffimdo di 
Tantamente lòlJecirarlo con preghiere , con lacrime , e con 
ogni maniera di mortificazione , perchè accelcrafle il for- 
tunato momento ; e una mattina effendolì comunicata , 
mentre gli offeriva il giglio fuo , e lo pregava , che preffo 
la rice velie in fua lpcla nella religione ; fentì fenfibdmen- 
te , che le dille : Confolati Agnefe , chi prefio farai religio ft . 

Non pafsò molto , che quel Dio Fede lillìmo nelle lue 
promeffe, che afcolta coli piacere gli infocati fofflri , e ri- 
mira le calde lacrime di un cuor puro , diffide il compi- 
rne a- 
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mento dei defidcrj di A gliele .> Venne in quello tempo a 
vacare un pollo tra le cappuccine di S. Fiora» dove at- 
tualmente era Badcda Suor M. Antonia . Quella già con- 
fipevolc dello fpirito , e vocazione della nipote fcride al 
Fratello , che quando volelTe vcllirc rcligiofa la figlia, gli 
faceva fiipere , che vi era tra loro un pollo vacante . Quan- 
tunque T allontanamento di quella figlia dalla Cafa folle 
fenfibile al cuor paterno di lui; tuttavia fui ri Aedo della 
vocazione di ella, dello fpirito della quale era da molte 
parti ndicurato, edere di Dio, nella opportunità , che fi 
dava di' collocarla la, dove ella dehderava ; llabili nell' 
animo fuo di non più opporli, c per non mettere in ci- 
mento il fuo alletto, fece dire alla figlia a nome fuo , che 
qualora perfidede nel penfiero di veltirfi religiofa tra le 
cappuccine di S. Fiora , fi difponefle ad efeguirlo quinto 
prima , e fende alla Sorella, accettando per la figlia 1* 
offerta , che gli faceva. Efultò Agnefe nel fuo fpirito , rin- 
graziò adettuofiunente il Padre , e più il fuo caro Bambi- 
no , a cui attribuiva il cangiamento del padre . 

Se non che predo nuovamente il padre mutato d’ animo 
riferive alia Sorella ; e ritratta la oderta già fatta , e fa fa- 
pere ad Agnefe, che fi metteffe V animo in pace, poiché 
per allora non direbbe ufeita di cafa • Poco, o nulla fi tur- 
bò Agaefe a queda inafpettata vicenda ; anzi fentendo la 
Nonna , che fi doleva dei figlio: prefe a dire , no , cara 

rlonna , non e il Padre in colpa di quejla mutazione : ma 
io coi miei peccati . Ma lafciumo fare a Dio , perche io in 
lui Jolo confido* e J pero nell * ajuto dtlla SS. Vergine mia cara 
Madre . Vedrà , che prejlo fvanira (jue[ìa nuova affusi a del 
Demonio. Il mio Dio (fedele nelle fueprtmejje . Ali ha 

det - 
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detto , cbt farò prtftò rdigiofa ? tanto mi baji a , non temi 
nulla . Non s’ingannò Agnefe in quell:* .fan fiducia. La 
Zia Suor M. Antonia , avendo ricevuta la feconda le tre 
del fratello, e conofciuta 1 J illuficne , giudicò di replicar- 
gli j eferifle con tanta energia, che non fu duopo di altro 
per ritornarlo nel primo penderò. Accettò T offerta, la 
comunicò alla figlia , e ltabilì di condurla entro il tèrmi- 
ne di due meli . Ciò , che fu di fommo contcnco ad Agne- 
fe , e di confusone al demonio , e deve edere chiara prova 
ad ogni anima , quanto deve edere tranquilla in ogni con- 
trarietà , che prova nell* adempimento dei divini voleri , e 
fidarli del fuo Dio, e appoggiarli alla fedelidima Onnipo- 
tenza di lui • 

CAP . Vili. 

% , • 

Partenza dì Agn'f di Montepulciano ; e fuo ar- 
rivo a S. fiora , per ve/lire f abito rtligiofi . 

G lunfè finalmente quel fofpirato giorno, in cui Agne- 
fe , la fidata la paterna Cafa , dovea volare a S. 
Fiora per confagrarfi k ivi in perfetto olocaufto a 
Dio,c unirli intimamente al divino fuo Spofio. Ma piacque 
a Dio iledb di rinovare nell* anelante Spofia le amorofie 
fmanie , e anfietà tanto più vive , quanto il defiderio di 
vederli al termine era crcfciuto oltre ogni efipredione , e 
il ritardo fiopravvenuto inafipcttato . Nella iteda mattina 
dellinata alla partenza venne tanta copia di neve , che 
non fu podibile partire per parecchi giorni . La innocente 
fpofa attribuì tutta la cag'one di quello ritardo ai firn i 
peccati: quindi prefe a incrudelire contro fe ite di p; r 
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placare , diceva , 1 ’ ira di Dio, e muoverlo nd accelerare 
il momento della partenza dalla paterna cala j per portarli 
compire j! Ino fiicriiizio fui monte di quella religiof.1 
perfezione, che Iddio itelTo le aveva inoltrato. Si av- 
videro i don: cilici di quelle llraordinarie penitenze , e 
affinchè non le ve ni Ile a patire la limita , llimò la ma- 
trigna di interporre il Gemmando , per porre freno al fer- 
vore di Agnefe . Arrofsi a quello commando l’umile Spo- 
fa , c amando ancora 1* ombra della ubbidienza > di cui la 
dellinava Iddio modello /ingoiare , chinò il capo . Era- 
no le felle folenni della rifurrezionc di N. S. Gesù Cri- 
Ilo , che in quell’ anno 1731. cadde a venticinque di 
marzo, e il ritardo durò fino a dodici del Tegnente aprile. 

Prima di partire di Cafa fi portò Agnefe dal Padre , e 
con tenerillimo affetto gli chiefe perdono della fila cat- 
tiva corrifpondcnza alle paterne cure , e amore di lui, 
lo ringraziò della fofferenza avuta nel goucrno di lei , 
c fopra tutto dell’ opera , che aveva prellata per velar- 
la rcligiofa : d fle il tutto con tanto fentimento di umil- 
* ta , che commo/To il Padrea tenerezza, cominciò a la- 
crimare , e come quello , che alla tenerezza paterna uni- 
va nell’ animo fuo religione fiamma , e pietà crifbana , 
avendo fiolJcvata la figlia, la efiortò a effere grata a Dia, 
n cui intendeva di confegnarla come a vero' Padre divi- 
no > a cui > dovea più che mai applicarli a ficrvire > e ama- 
re ciò > che deve elficre 1 ’ cfiercizio di ( ogni Crifliano , 
ma fingolarmente» di chi vive nella religione in cui con 
fommo fiuo contento la collocava > a tali fcambievoli (enti- 
memi fi intenerirono e Padre , c Figlia e frettolofamcn- 
tc fi fi pararono a sfogare e V uno a e V altra con libertà 
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gli affetti del cuore. Fece fomiglianti atti con la tnatri- 
gna , e con la Nonna fua . Quella donna confiderò fempre, 
c amò Agnefe più qual figlia , che qual nipote , e pro- 
vò un viviflìmo contrailo di affetti , e per poco non ven- 
ne meno in occafione di fepararfi daeffa . Le riufciva ama- 
rillima la feparazione , fenza poterli lufingare , attefa la 
avanzata fua eia, di più vederla 5 ed efiendo per T altra 
parte donna di pietà grande, efultava nel fuo Cuore nel ve- 
dere r amata fila nipote allicurata in uno llato di fidute , 
c fantità, dove con indicibile fua confolazione'" aveva al- 
lora la figlia S.' M. A ntonia , di cui fi è fatta menzione, 
e p:u volte occorrerà di doverla rinnovare . 

Fu accompagnata nel viaggio dal Padre fuo , dalla ma- 
trigna , e dal Dottor Monterchi fuo maellro , e appena 
giunfe la Spofa a vedere le mura di quel fiero recinto, 
che una piena di contento le inondò il cuore, e non po- 
tè trattenere le lacrime per giocondità , A quelle lacrime 
La matrigna : Figlia , le dice , perchè piangere > fe mai vi ■ 
perniile , non vi prendete pena , perchè torneremo alla 
noffra Caffi . 7 Ve , madre , rifpofe Agnefe , non mi pento z 
ma il folamtnte penfare , chi tra quefie mura devo fi rin- 
germi in unione iniijfoluhile col mio Gesù , mi rende tan- 
ta confiamone , e tenerezza , che non pojfo fare a meno di 
lacrimare per fommo giubilo , e facendo forga per trattener- 
mi, credo , che f oppierei di puro contento . 

Con quella difpofizione d J animo entrata nella Chiefa 
del monaffero , fi vidde 'incontro , e divinamente amabile 
il divino fuo Spofo Gesù in atto di accoglierla , e tali , e 
tante furono le divine communicazioni , che ella fperimen- • 
tò , e tanto profonde , e fpiritaali > che ella non comprr- 
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fc mai abbaAanza per poterle ridire . Senti ella un lega- 
mento degli eiterni fenfi , e violentifiimi slanci del luo 
cuore , come volelle ufeire dalla naturale fua lede , e unir- 
li all’ infinito Tuo Bene . Da alcuni fegni in leioflervò il 
fuo maeflro >folpcttando in lei qualche Urano accidente, 
la interrogò * a cui riferì ciò , che unicamente potè ridi- 
re ; onde argomentando quello , che era , le d.fic , che 
ringraiiafie Iddio , che non la efcludeva da quelle miferi- 
cordie , che dilpenfia alle altre lue fedeli fpofe , 

Si portò dal P. ConfelTore , che in quel tempo era il Re- 
verendo Signore P. Virgilio Anfidei, che lungo tempo gui- 
dò lo Ipirito della ferva di Dio , ancora dopo , che mirabil- 
mente chiamato alla religione di S. Francclco , velli 1* abito 
col nome di Francefco Maria , e di cui ho riportati nel prin- 
cipio di quella vita gli ampliami attedili delle virtù, e 
fantità fublimc della mcdeiìma Pervadi Dio . A quelli rac- 
commandò 1 * anima fua, e lo pregò della fui caritatevole 
alfiAenza . Pafiò alla ruota , parlò con fj or Maria Tcre- 
fa Lambertini religiofu di virtù grande , c di fingolari do- 
ti , eletta allora AbadelTi del monailero , con la Zia fuor 
Maria Antonia , che , depollo l’impiego di Padellai dovea 
cfcrcitarc quello di maeltra delie novizie con la mcdeiìma 
fua nipote. Fu vicendevole il contento di quello primo ab- 
boccamento in cui chiefe verbalmente , e ottenne di elTere 
ammefifa tra di loro 5 non ollante che le elponelfero il ri- 
gore della loro vita » jdu tcllo orrido alla debolezza 
umana. Era Agncfc già nello Ipirito valor olii , per non 
ifgomentarlì ad ogni c Aremo rigore j che fino d' allora 
formava 1 ’ oggetto dei dclìderj fuoi . 
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LIBRO I L 

DELLA. VITA , E DELLE VlRTV , ESERCITATE 
DA SV OR MARIA 

MARGHERITA NERUCCI 

NELLA . RELIGIONE 

c A K I. 

yiiTEL’^RJTO^ COI Traili DI U^\GUE\lT^t ^GVESI 

; £ RICEVE G^ZIE Sl^GOL^i\l D Jl DIO 

H ELL^t rEiTlZlOT^E 

, » 

^ tto f* ultimo fcrutinio , e difpolle le ,cofe 
COn / orrne il collume di quel monillero , lì 
L/V’ 5 ^ so ^ dedizione nella imminente domeni- 

jg^jj ca 1 f. Apnle 173 i. giorno^ dedicato al pa- 

Ba^ rfrr a ft trocinio del gloriofo patriarca S. Giufeppe . 

Pafio il tempo intermedio in continui slanci amorolì ver- 
lo il luo divinoSpofo • Si volgeva alla lua cara Madre 
Maria SS. e la {applicava a volerla adornare con le Tue 
medesime virtù per pura gloria del divino fuo figliuolo , 
a cui doyca offerirli in ficrifizio : e ora ad uno , ora ad 
altro dei Santi fuoi avvocati , e Angeli tutelari tanto fuoi, 
che di quella facra Comunità faceva fomiglianti preghiere. 
-Defidero di vegliare la notte , ciò > che non avendo otte- 
nuto , dormì? ma ben poco, avendo tenuto il cuore in 
efercizio continuo di ferventiflìmo amore per il fuo divi* 
no Spofo Gesù . 

La mattina, fatta la comunione > parve, che veftiflfe 
un aria del tutto Angelica , c partecipò intime comunica- 
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zicni divine, le quali non feppe fpiegnre , perchè aliai 
prefende , e lpirituali; lìccome non potè ridire 1 e non 
piccola parte di quei doni divini , di cui fu favorita da Dio 
nel tempo della fua vellizione . Nell' atto , che il P. Con- 
felfore le pofe la corona in capo» 1* amante fpofa li trovò 
immerfa in foavi/Iìmo cibili. Accompagnò ella nell' in- 
intimo dell'anima fua tutta la fiera cerimonia , fcnzi però 
riflettere a quello , che elleriormentc ficeva , e diceva. 
Nell' atto della generale a/ToLizione , la SS. Vergine Li 
ricopri con candid'flnm velie; nell* intonarfi il Te Dturn , 
quando ella li incamminava dall' aitare verfo la claufura 
li yidde. in mezzo ad uru beata fchiera di Angeli, che 1' 
accompagnavano > c ciafcuno 1’ ad amava con alcun vago 
ornamento , di cui ella intendeva con divina luce il lìg ni* 
Acato della virtù, che fotto ciaf un' orna'o lì esprimeva. 

Nell' accollarfi alla fiera claufura, A gnefe ebbe, un faggio 
di quel godimento , che prova un anima nd fuo ingref- 
fo al Paradifo ; poiché le parve piopr.'amcnie di entrare 
in. quel beato foggiorno . Tanto fono difi Tenti le vedute, 
che Iddio infonde , dalle umane . Giunta falla faglia ncn 
camminò > ma a volo parve , che lì portafle nel feno di 
quella comunità . Pafsòal coro ,c quivi appunto contem- 
plò la vaga immagine del paradifo . Vidde le religiofe 
tutte rifplendenti di divina luce , e alato di ciafcunaun 
Angelo folgoreggiante di maeilofo afpetto . Accollatali all' 
altare, vidde fii di elfo il fuo Gesù , Mar a SS., e S. Giu- 
feppe , che con maeflà divinamente amabile le ftccvano 
amoiolilTime accoglienze-. Neil* atto , che lì yelìiva del 
facro abito slargandole Iddio la capacità del cuore potè 
la Ipclà ricevere in elfo una piena ai confolazione, da cui 
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fa inondata . Le furono impofti i nomi di Maria Marghe- 
rita Agnefe Francefea , avendo ella fupplicato , che le 
manteneffcio iL nome di Agnefe » che aveva nel fecolo 
per la memoria » che le rifvegliava del fio divino Agnello. 

Duiò tutto quel di, come alienata da fenfi , a fegno, 
che dovendo corrilpondere alle congratulazioni delie fac 
religiofe forelle » rilpondeva con poche parole , e i:i manie- 
ra di perfona, che ad altro ha fiffa la mente , e applicato 
il cuore : avvenne però» che alle religiofe, che noncono- 
f.evano ancora lo fpirito di lei » comparve più ruftichetfa , 
che non era loro parata prima , che fi veltiffe, e la lUffa 
Zia la interrogò più volte fe fi (èntiva alcun male.; acuì 
rifpondeva : T^o madre : ma mi finto un gran contento nel 
cuore » che non mi la fida parlare ; c la fera ritirata, che 
fu nel noviziato, di bel nuovo le dille : Mia figlia mi fem- 
brute poco attenta . Oggi le Sorelle vi facevano fella , 
c voi appena avete loro rifpollo , non dovete più prender- 
vi fuggezione » quella è ora la vollra cafa . A quello par- 
lare la fpffa 9 come rifeoffa dal fonno , ritornata ne* lenii 
pienamenre, flette in atto di ammirazione, e poi preffe a 
dire : Ob fino ora fatta monaca ? Io non lo fiapt'vo . Quejio 
dunque e il Santo abito ? Si cara , le rifpofe la macllra » e 
un fiume di lacrime di tenerezza cominciò a feorrere da- 
gli occhi della novizia» che prollrata ringraziò con forn- 
aio giubbilo il divino fpofo di tanta mifcricordia» che le 
avea fitra 5 ammettendola tra le fue amanti Ipofe. Compre- 
fe allora la macllra ciò che era quella apparente lepidez- 
za della novizia , poiché ella era pratica per propria efperi- 
enza eziandio , dei divino operare nelle anime amanti ; e 
pure effendo poi affai faggia, e prudente non rneff’ò di 


Digitized by Google 


3o VITA DI SVOK MAKlA 
nc cafo alcuno 3 c le contégno > come coffumano quelle re- 
ligiofe» per unico compagno», e infeparabile della vita 
il Crocihffo Amere. Lo prefe la Spofa , e cornine ò con 
teneri coll cquj a sfogate i fuoi affetti . Averebbe feguita- 
to T amoroio efucizio tutta la notte, ma avvedutati 
la Maeffra » le crdir.ò, che dormiffe » Chinò il capo Suor 
Margherita , e rivolta al tuo Amore crocifitlo : Laro mio 
Bene » gli dille , pirdcnate , l x ubbidiente 'vuol , che 
„ dorma . 

La mattina feguente comparve alle monache la novel- 
la fpofa nel tuo giullo lume , conobbero in lei aurea 
femplicità , indole cortefe , manierofa , amabile > e com- 
piacente in tutto a tutte « Stette fecondo il collume a 
converfare tre giorni con tutte le fue rcligiofe forelle , 
alle quali fembrava trattare un Angelo . Tale era la fua 
ctlmia compoffezza , e modcllia in ogni fua parola , c 
atto . Finalmente licenziatati nella maniera piu propria 

dai parenti fuoi» tì diipofe per entrare nel fuo noviziato. 

* 

CAP . II. 

Tfox'itjato di Suor Alari a Margherita » e fuo Fervore 
per B acquijio di ogni virtù . 

P Affata nel noviziato , e fotto la cura della maeffra , 
incominciò a coffodire la modeffia , il filenzie , e la 
ritiratezza con tale rigore » che la buona novizia det- 
te in qualche eccedo , poiché veniva a mancare a quelle 
rcligiofe convenienze, chela virtù non efclude giammài. 
Addiveniva però , che incontrandoti con alcuna religiofa, 
e effendo dalla medetlma falutata con le confucte parole 

fi ’a 
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pa lodato Gesù Crifto , ella per il filenzio, non rifponde- 
va con voce fen libile , contenta di fulo inchino di capo, 
c rifpondeva neir interno Tuo tacitamente , Sempre pi 
lodato 5 c fu duopo , che la difcrcta maellra la moderas- 
fe lìccome in Quella , cosi in altre offervanze , che uvea 
prele con troppo rigore, cui trovò Tempre docile, c 
ubbidiente . 

Intanto Margherita volendo approfittare di quello tem- 
po per r acquilo di quelle virtù , 'che doveano rendere 
religiofa la fua vita 5 li faceva fpcflb a pregare la Ma- 
efira a iniiilere contro i fuoi difetti, e non perdonarle 
nulla , poiché eifendo , diceva , rozza , e incolta , defidera- . 
va di renderli utile alla gloria di Dio , e alla Religione : c 
rimafe molto contenta , quando la maellra 1 J aflicurò , che 
averebbe impiegate turte le fue premure, c vigilanza ; 

Era il carattere di quella Religiofa di rigor fommo 
verfo fé medefiina , e di fu min a piacevolezza verfo le fue 
dorelle, e fuddire : ma con quella amabilità , e dolcezza 
uni fonpre alfidua vigilanza , perchè in tutta la fua Com- 
m mira avelie la virtù il primo luogo , e il divin piacere 
re g u He in ogni azione , e parola di tutte \ e con fer- 
mezza d* animo le governò , e direfle a quella mira , 
promovendo fpecialmente nel grado di dupcriora; inalte- 
rabilmente la regolar oflcrvanza . Nel cafo prefepte poi 
di e/Tere maellra della novizia fua nipote % raddoppiò le 
fue follccitudini . Poiché avendo conofciuto , ch^ Iddio 
voleva alcuna cofa di (ingoiare dalla medelima , ella li 
propofe di volerla in ogni occalionp umiliare, c contrada-) 
re, ed efcrcitarla nell' annegamento del proprio vole- 
re , onde vie più umHe il voler , fq? a quello di Dio . 

In 
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in quelli medcfimi fentimenti fi unì il P. Con fe flore > c 
ambiduc fi propofero di tenere cfercitata la novizia nel- 
la umiliazione , e mortificazione . A quello fine fi india- 
vano di interpetrare , più che potevano a 'difetto qual- 
iiyoglia atto dì lei, e con amore sì 5 ma con rifentimeato 
apparente la riprendevano , godendo affai nel riconofcerc 
i lentimenti di umiltà, con cui riceveva le ammonizi- 
oni, e fi confe/Tava difettofa in tutto. Ringraziava chi 
• la riprendeva della carità , che le dimollrava nelle giulte 
riprenfioni , e li pregava , che le afTegnaffero buona 
penitenza, perchè imparafTe , diceva ella, a fpogliarfi dei 
* fùoi difetti . Alfa comunità poi era uno fpertacolo il 
rimirare la loro novizia, cui già riguardavano come 
«Templare di confumata virtù , efercitarfi in frequenti 
atti di pubblica penitenza, riconofcendovi Tempre intimo 
fcntimento di umiltà 3 con cui accompagnava ogni atto. 

1 • ■ . .... 

cap. m: 

/■ ■ ■ _ . 

Travagli e interriti e eterni , coi quali fi* purificata 
■ < i* anima di Suor M . Margherita > e dtfpofia 

alla Prof filone . 

M Argheirita fi avanzava iti ogni virtù , e anelava 
di fegnalarfi in ciafcuna innanzi agli fguardi del 
divino fuo Spofo . Tale Audio eccitò il Demonio 
‘a non la perdere di villa , c invidiando virtù così corag- 
giofa , tentò ogni via , per interrompere , ‘ o almeno 
ritardare carriera così felice , togliendole la pace del 
cuore, che fino allora aveva goduta fomma nel fuo no- 
viziato.- Non riujfcl al maligno di trovare in quella re- 
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ligiola famiglia perfona , cui fare miniera delle fuc mal- 
vage tentazioni » come fpeflo'fuole avvenire ancora in 
molti Sacri recinti. Prefe però il difgraziato paTtiro di 
prendere egli la forma » e mafeherarfi con le fembianze 
ora di una » ora d* altra religioni , e folto quelle men- 
tire figure, faceva alla novizia mille difpetti ,• e nel 
tempo ilclTo le follevava nell* interno un* improvifo bol- 
lore di collera . Si riconofceva degna d' ogni più grave 
oltraggio Margherita; fi offeriva pel divino fuo fpofo 
ad ogni difpregio ; ma fenrendo il fuo interno molro 
follevato, accufava la fu a fuperbia» e fi prendeva gran 
pena . 

-* Una volta il tentatore prefe la forma di una buona 
convcrfa , univerfaJmente tenuta in quella comunità in 
concetto di virtù grande . Sotto quella mafehera fermò 
la novizia » e prendendo aria difpcttofii : Che ci fai f m » 
le dice , in quefto invento ? tu fei lo fc andato di tutte . 
Ma futi y penfa a tornare a cafa ; perche Je tu ci fai 
prof jfftone » io voglio effere il tuo inferno , e ti voglio fa- 
re il peggio, che pojjo . Batta , le monache non ti vogliono , 
intanto fepragiunta la rraellra» il Demonio fi parte di- 
fpettofamenrè . Quella folpettò dal volto turbato della 
novizia qualche novità , e interrogandola» teppe quanto 
1' era avvenuto Ièlla cfpofc la fua agitazione per tutto 
quello, che aveva tentiro » ma fingolarmcnte per ciò , 
che le monache non 1* averebbono amrrielTa alla profes- 
ficnc» Di Ite», che ella non 'le aveva rifpollo per non 
xontravenire alla regola del filenzio ; ma , clic provava 
nel fuo interno rifenrimento , c altre paflioni si varie» 

'che folamente poteva conoteere una confufione glande 

E ' * nel 
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nel animo. Accorta, che era Suor M. Antonia, e 
fpcrimentata molto, fi avvidde, di ciò, che poteva cs- 
ferc , e però con buona maniera confolò l' afflitta difeepo- 
la , e la confortò a rimettere cgnì cura di le nelle mani 
di Dio , Si confermò in tanto nel fuo fofpetto di diabo* 
lico attentato , dopo che fu aflìcurata , che quella buona 
converfa non fi era incontrata in quel giorno con la no* 
yizia, c molto meno le aveva parlato. 

Ebbe Margherita qualche conforto , ma durò poco , per* 
mettendo cosi Iddio per prepararla alla profeflìone , e per 
fare conofcere fino da quelli principj la collante fedeltà 
della fua novella fpoft , che nelle tentazioni , e in altri tra- 
vagli di lpiriro fi manifella . 11 medefimo tentatore pren- 
dendo occafione da ciò , che aveva operato contro Marghe- 
rita , le follevava 1* interno con mille firaniflìme fuggeilio- 
ni contro lo fiato rcligiofo . Tutto le rapprefentava contro 
il volere di Dio; non conofceva più di avere mai avuta 
vocazione nè di avere mai avuto fegno alcuno del divin 
volere, per abbracciarlo; nell* animo fuo tutto eran tenebre, 
dubbj, agitazioni , timori; Per colmo di tutto ciò il ten- 
tatore , che teme la luce , le infufe un falso rimore , ed 
crubefcenza sì cupa , che non fi ardi mai 1*- afflitta , e de- 
solata novizia a {coprire le fue angullie nè alla maefira , nc 
al Confeflòre • Si combinò in quello tempo uno firaordina- 
rio rigore tenuto con la raedefima da ambidue , con inten- 
dimento di tenerla più che mai umiliata , per difporla me- 
glio alla profeflìone già imminente . In quello fiato di af- 
flizione ricorreva al fuo divino ipofo , con lui sfogava il 
fuo cuore , da lui chiedeva lume , e coraggio per conofce- 
rc , e adempire il divino beneplacito pcrlcttamcntc . Pre- 
ga- 
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giva fpcflb la maeilra, che per carità, le concedefle di efcr- 
citarfi in ogni mortificazione » per placare , diceva > lo fdc- 
gno deir irritato fuo lpofo. Di tempo in tempo la difere- 
ta maeilra le concedeva alcuna parte di quelle mortificazio- 
ni , che il fervore della difcepola defiderava , nè per tutto 
ciò trovò alle fue anguille alcun lollievo, finche il divi- 
no fpof) medefimo non le aprila via di palefare le fuc 
agitazioni al ConfelTore , da cui ebbe il defiderato conforto. 

Senti un giorno T afflitta novizia , che il confeflbre con 
gran fervore la eforrava a fare frequenti offerte di fe Refi* 
in perfetto olocaullo a Dio, c che con frequenti slanci 
amorolì fi portafle con lo fpirito a unione col divino fuo 
fpofo , e fi d.fpontflè alla imminente profeflìone . A quelle 
parole > ella facendo forza a fe medefima per vincere ogni 
olfacolo diabolico , difie alcuna cofa del contrailo vivo, 
che provava nel fuo animo , per il dubbio , che T agita- 
va , fe era voler di Dio , che profelTaflc in quel monaltc- 
ro . Ripigliò , il leggio confeflore , e tutto fi impiegò a fa- 
re coraggio a Suor M. Margherita > aflicurandoia , che la 
fila vocazione era da Dio , che iddio voleva- da lei quello 
Sacrifizio della religiofa profi Alone . Senti Suor Margherita 
a quello parlare qualche conforto , non però fu libera dalie 
file agitazioni interne . Animata non dimeno fece una fer- 
vorosa preghiera al fuo lpofo Gesù , e implorò lume da lui 
per conofcere il divino fuo volere t e porre fine , fè così era 
il divino beneplacito ,a tante dubbiezze . Non aveva ter- 
minata ancora quella preghiera » che non fofferendo più il 
divin Cuore di Gesù di rimirare così agitata la fuafpofa , 
le fi fà inanzi , e mollandole fe medefimo ntl colmo dei 
fuci ilraz j , e dolori ; Vtdi } le dice Alargh*rita quello , che 
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io ho patito per te. A quella veduta -confortato Jo Ipirito di 
e flit . e con parole sì degnevoli provocata ; prontiflìma , 
rifpofe , con T intimo del fuo cuore , già divenuto magna- 
nimo : Ed io 3 mio Bene , 'voglio patire ptr voi , c fenza in- 
dugio , dato dimano a un flagello alpriflìmo , trafportata 
dal fervore , tanto lì battè , che fece di fe uni vera carni- 
ficina , fquarciò le carni versò fmguc in gran copia , e tut- 
ta rimale fi mal concia , che per molti mefi portò- le dolo- 
rofe confequcnze * 

La maeitra, conobbe il notabile cang : amenro della fua 
novizia , e fofpettando alcun J accidente in tempo di lùa af- 
fenza> le ordinò , che narraflc minutamente quanto le era 
avvenuto, e per minuto la ubbidiente dif epola il rutto 
narrò. La n aellra prefe motivo dii racconto di morti- 
ficarla , le proibì qualfivoglia elicmi mortificazione fenza 
la licenza o fua , ovvero del ConfcflTorc , e ordinolle inol- 
tre 3 che qualunque volta le accaddfe di vedere , o fentire 
alcuna di sì fatte colè , e ogni fuo llraordinatio movimento 
interno umilmente elponefle , affiorandola , che il divino 
Spofo gradiva fommamentc oltre ogni altro atto , anzi con 
rigor fomrno efigeva quella fommeflìone dalle fedeli fue 
. fpofe • Che fe altrimenti faceva, 1 ’ averebbe mortificata , 
privandola eziandio della finta comunione . Intendendo 
però h dilcre ta maefli a , come un'impeto di gran fervo- 
re toglie ogni rifleflione per ottenere le opportune licenze, 
non lafciò in agitazione la ti nula novizia , ma T animò , 
, e la confortò a mantenere tranquillo il fio Spirito v e pen- 
farc unicamente alla unione perfetta col celeile luo fpo- 

fo nella profffionc . 

« 

CAP . 
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C A P ir. 

Difio fi trioni proflimi di Suor M . Margherita alla Santa 
Proftfiione ; ritardo inerfpettato } efue pene amoro/ì . 

E Ra già pretto il compimento de' Tuoi defiderj la fcrvo- 
rofa novizia Suor M. Margherita , mentre fi approf- 
limava il tempo della fua profeflìone* Aveva già il 
cuore libero da ogni benché minimo attacco al mond i J 
c quantunque quel cuore non ebbe mai alcun fenfibile af- 
fatto per qualfivoglia bene della terra > avendolo ■Tempre 
Margherita tenuto fitto , c unito fino dalla più tenera erà 
al fuo Dio » che ardente mence amò* tuccavia fece ogni 
sforzo per dittaccàrlo da fc ite ili ancora , per più intima- 
mente unirlo al fuo Dio coi f acri voti . A queiìo miravano 
i continui trafporti, (manie , e slanci amoro/ì « e Tanto era-' 
no imperuofi per veemente amore , che fpeflo veniva me- 
no 1 * a «ante fpofa . Frequentemente univa fcftefla qual 
vittima a’quella divina offerta fui Calvario ,e che giornal- 
mente fi offre fui notti i altari. Si volgeva con a/fettuo- 
fe preghiere alla madre della mifericordia, perchè ella ador- 
nafle 1* anima fua con le fue virtù giocondiflìme ai divini 
(guardi , e Applicava allo tteffo fine tutti gli /piriti beai i ^ 
che doveano affittele alla fàcra ceremonia della fia pro- 
feflìonci,.' 

Bramava ardentemente , e pregava , che le fotte permetto 
di fare- afpro governo di fc con atti di confittone* umilia- 
zione , e mortificazione di ogni maniera Ma la d.lcretez- 
zi dei confcflore , e delia maettra mentre le concedevano 
1' ubbidienza per quello, che riguardava li mortificazione 

i.v 


1 


. w Digitized by Google 


38 V IT ji DI SVOR MARIA 

interna , le negavano per la maflìma parte le penitenze 
eilerne , per cui conofcevano affai vive le brame di Mar- 
gherita. Non lì turbava però, poiché le aveva interna- 
mente in legnato il divinò fpofo, che piu affai lì compiace- 
va della docile ubbidienza delle lue fpofe alla voce dei 
Tuoi minillri , che di qualfìvogiia efcrcizio, per quanta 
grande il prepone la propria volontà. ‘ : j? i 

Erano g'unti i Tuoi amorolì trafporti a tale impeto , che 
piu non reggeva ad affogarli nel luo cuore > e Ipeflo ve- 
niva meno per deliqnj amorolì • t. T n dì ritornata Marghe- 
rita da fcmiglianie deliquio , la maellra le diffe: Credo 
che voi dclìderiate la profeflìone > non per unirvi a Dio , 
come voi dite ma per ulcire dal noviziato più prelto . A o* 
rifpofe > non è così > Madre maefira ' y ia non avrei difficoltà, 
ni un* di rimanere mi noviziato tutto il tempo di mia vi - 
ta : Solamente defidtro di fare la Santa profeffione > per 
unirmi più grettamente al mio Gesù . E viro , loggiunle , 

■t lo conofco y ebe fono cattiva ; ma confido nel mio Gesù % 
che avendomi data la fede nel fanto abito , non manche- 
rà di compire meco l\ Optra fua quantunque io non la mèriti . 

Già era imminente il tempo fidato per la profellìone * 
g'à gli affetti di Margherita lì cambiavano di trafporti , 
c fmanie amorofe , in un certo godimento , come di bene 
prefente ciò > che era profilalo a confeguire . Quando quei 
Dio* che fi compiace di fcherzare divinamente con le 
fuc creature , volle vedere amorolàmente tormentato il 
- cuore di quella fua amante fpofa • Scriffero i Parenti di 
Margherita» che per varj incommodi fopraggiunti , non 
potevano trovarli in S. Fiora per il tempo fiffato , e vo- 
lendo onninamente trovarli prefenti alla profeflìone , fa 

ne- 
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neccffario trasferirla dai 1 $. d J Aprile, ai tf. di Maggio 
lyji. Quale fia Hata la pena dell' anelante fpofi a quello 
ina fpettato indugio, e quale il cangiamento di affetti , non 
c facile lpiegarfi. Ripigliarono i vivi trafporti , e però i dcli- 
quj primieri ,come quella , che già aveva incominciato a 
gallare il faggio delle fpirituali confolazioni nel proffimo 
fpofalizio col fuo infinito Berle Gesù « Chiamava in colpa 
i fuoi peccati* il fuo poco fervore > e la poca fua di- 
ipofizione ; per ricevere mifcricordia si grande* Quindi a 
feiorfi in lacrime <li amara contrizione, e a follecitare 
i.fupecicri, perchè le molcipiicaffero le mortificazioni» 
c ogni auilerità , per placare > diceva -, lo /degno del divino 
fuo fpofo ì Un di » mentre fi trovava oltrè ogni credere 
il cuore martirizzato da quelli affetti , fi fenti follevare lo 
fpirito. ad nfcoltare la chiara voce del ce Ielle fuo Spofo, 
il quale chiaramente le fi dette a vedere in fembianze 
amabili di Bambino , che afciugandolc le lacrime 3 Con 1 
foUti , le dice * poiclè già ti ho in inesco al mio Cuore . 
£ le allìcurò che préilo farebbe giunto quel di tanto defide- 
rato . Rimife Margherita» come inondata da una piena 
di confolazione a sì amabili maniere del divino fpofo. 
Proruppe fubico in umili ringraziamenti al divino fuo 
confolatore , c tutta fi difpofe per la profefiione • 

Intraprefe gli efercizj fpirituali di S. Ignazio di Lojola.' 
Io non trovo tnémoru l dÌ ciò, che in quella fucina del 
divino amore , pafiò tra: Panima di Margherita , e il fuo 
Dìo; ma potrà ogni uno argomentare- le divine delizie, 
ch’ella provò, in quelli fotitudine nella confiderazionc 
feria delle principili maiHme j:e milleri della nollra Sant* 
Religione » c so che le religiofe in taf giorni vedéVano 

la 
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la ferva di Dio , quali ili una concinna aerazione di men- 
te > ftrrpie irfian mata rei silo, e gioviale* parendo lo- 
ro d< vedere i n lerafino, che vjvefle tra lc.ro . Fece la 
confeflìone generale con minutifliraa ekttezza di colpe * 
più apprefe per tali ,. di quello, che tali fecero vera- 
mente; eflendo ella uif anima graziofamente prevenuta 
dalla divina Bontà dalla età ina più tenera , c che Tem- 
pre ha gejofm nete; cullcdiia la divina grazia fino all* 
ultima Tuo relpiro. 

Si portò ccn efemplare umiltà da ciafcuna delle Religi- 
ofe , e profirata loro a piedi, chjefe ,iche k ^vclefifero ac- 
cettare alla proh filone . Si dichiarò indegna con finccri 
fentimenti , . ma ciò chiefe per carità pura , ~c per amore 
di Dio. Nom so fe maggiore folle la conlbkzione di fuor 
Margherita nel efiere annoverata in quel Sagro ceto* ov- 
vero di quelle religiofe nell* ammetterla tra di loro. Cono- 
fcevana il gran dono, che Iddio faceva alla loro Com- 
munità quando dava alla naedefima un’anima, che dimofira- 
va afidi chiara la predilezione fua divina . 

: : c " ;i 

CAP . V. 

t ., * • ” 

' Suor M. Margherita fa la Jòlenne prófj/ione . Il divino 
Spofo le manifefia in una vi/ione dì accettare , , 
e gradire il fuo facrtfixjo , 

V T Enne il defideratillìmo giorno di maggio 1731. 

' Era allora quello dì conlàcrato alle glorie de! Jk 
gran, ferafina del carmelo S. Maria Maddalena de* 
jFazzi , a cui febbenc Margherita avelie avuta Tempre gran- 
dilluna devozione , tuttavia quella contingenza mirabil- 
;;; mcn- 
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mente accrebbe la Tua tenerezza per la medefima ; a lei 
fi rivolfe pregandola , che in giorno cotanto folcnne ella 
la anomalie delle fue virtù ; la dichiarò faa avvocata , c 
affiliente per lei preflo il trono della mifericordia , e pro- 
tettrice per ogni tempo di Tua vita , e Tua morte , per- 
chè T ajutalTe a mantenerli fedele al divino fuo Spofo , in 
tutto ciò, che douea promettere, e a cui con folenne re- 
ligione intendea di obbligarli. 

Dopo avere vegliato prclTo che tutta la notte al divi- 
no fuo Ipofo , prefe la mattina la S. Comunione con in- 
dicibile fervore, nella quale tutta fu immerla , e trasfor- 
mata ncir infiniro fuo Bene . Ella ti ca con ghirlanda in 
capo , cereo accelb in una mano , teneva con 1* altra il Cro- 
cifilfo fuo Spofo, in cui tenne immobilmente filli col cuo- 
re gli occhi . Nell* atto in cui il P. ConfelTore le dà la 
generale alfoluzione , eccole innanzi agli fguardi fuoi ap- 
parire la divina Madre , che in fegno di nuova purità la 
riveile di manto candido più della neve s e celeflialmente 
vago : c mentre nelle mani della Madre Abbadeflfa fuor 
Maria Terefa di Gesù Lambertini faceva la fua profef- 
fione ; eccole lo Ipofo fuo divino, che unendo a divina 
Maellà amabilità pari , accompagnato da innumerabile lluo- 
lo di beatillìmi fpiriti , accoglieva con divida giocondità 
del fuo cuore il facrifizio , che gli offeriva . Conobbe Mar- 
gherita, che i voti della fua profeflìonc erano prefentati 
alla Maefli del divino fpofo in forma di pomi di oro finif- 
fimo , e lucentillìmo , i quali prendendo egli con fuo gra- 
dimento , li riponeva nel fuo collato , da cui non celiava 
di verfire nel cuore della novella fpofa un torrente di pace, 
c di godimento celelte . 

F . 11 
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Il Confe/Torc , che gii conofccva lo ipirito di fuor Mar- 
gherita , fi avvedeva di quello , che pafiava nell’ anima di 
lei , e vedendo negli atti efierni della Sacra ceremonia fona- 
tila vivezza , non celiava di ammirare la divina Onnipoten- 
za , la quale, mentre rapiva V anima nel fecreto del luo 
- divin cuore a inebriarla coi doni del fuo Amore , guidava 
gli efierni fenlì all* adempimento d’ ogni Sacra ceremonia. 
Quantunque egli fino dal principio , che prefe a regolare 
lo Ipirito di lei- avefle concepito alta fiima di quell’ ani- 
ma , in cui crebbe mirabilmente , non fclamente per i con- 
tinui doni divini , che Iddio verfava nel cuore di lei ; 
ma ancora c principalmente , per 1’ cfercizio non mai in- 
terrotto delle piu ai due virtù; tutta via > come quegli , 
che faggio era , e prudente , e fperimentato nel guidare le 
anime alla perfezione ; non dette mai alcun fegno di que« 
ilo fuo intimo fentimento ; ccntenro di regolarla nella 
vita comune , come qualunque altra di quella ofifervantif- 
fima Comunità . Rivolgeva però ie principali fue mire per 
lavorare 1’ interno della ferva di Dio, e qual tabernaco- 
lo di Dio fieflo Yeftirlo d’ oro finififimo con ogni efer- 
cizio della carità , e Amore divino in continua mortifica- 
zione , e umiltà, per mantenerla fedele , c ogni dì render- 
la più accetta al fuo divino fpofo Gesù • 

CAPI VI. 

Tfuóvo fervore di Suor M. Afargberita, e Tenore 
di vita cbt fi preferive . 

N Uovo fiato di vita * nuovi fentimenti ifpira al 
cuore umano. Aveva Suor Margherita' menata 
vita Angelica per la fua innocenza, e per il fuo 

co- 
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collante amore per ogni virtù , cui con trafporto ha 
Tempre feguito ; tuttavia al riconofccrfì coi Sacri voti 
divenuta ipofa di Gesù Crifto , tutto le parve un nulla» 
riipetto a quello , che conofccva convenirle in quello nuo- 
vo (lato, in cui vedevafì dalla divina bontà collocata. 

Furono teneridìrne le efprefiioni , che uso. nel punto 
in cui eifendo dalla Madre Maellra confcgnata alla Ma- 
dre Abbadefla > volle ringraziare quella dell’ afhllenza 
uiatale nel Tuo noviziato , e raccommandarfì alla carità 
di q iella , perchè la guidafle alla perfezione religiofa . Con 
ferì nitrenti di compunzione dimandò perdono alla fua ma- 
dira , di cui , diceva * di conofcere , che aveva rendute 
vane le amorofe mdullrie nell' infegnarle il vivere reli- 
giofo. Indi rivolta alla Madre AbaddTa la pregò , che 
volelTe riceverla appunto come una rozza , e principiante» 
c che per carità > la tcnefie collantemente mortificata in 
ogni cofa ; e per queir amore , che aveva per quella 
fua religiofa famiglia , veglialfc attentamente fbpra gli 
andamenti di lei , perchè conofccndofì efferc una parte 
come putrida , correrebbe pericolo di infettare le altre 
fue buone lorelle . L’ una e V altra conofcevano da qual 
fonte di umiltà derivavano fornimenti cotanto balli di 
fc medefìma , e del fuo profitto fpirituale ; vollero tut- 
tavia diffimulare , e approvando ogni detto fuo , non man- 
carono di farle coraggio » pet giungere a quella virtù» 
che giallamente dchderava : Godo » le drfTe la M. Ab- 
badefla , che riconofciate quella , che voi fiele j ma però 
non vi perdete d’ animo » che 1 dJio Padre pietofiffimo non 
manca a muna delle fue figlie » e concede la virtù a mi - 
fura del viro dtfiderio » ebe ba ciafcuva di acquai aria . 

F x Si 
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Si portò al coro per trattenerli ivi col fuo divino Ipofo. 
Lo.ffioiò,e ringraziò teneramente delle lue mifcricor- 
dic, di cui T avea ricolmata, e con effio lui ftabilì il tenore 
Ji vita» che le conveniva prendere . Si prefifife alla pre- 
senza del Tuo medelimo fpofo Gesù di uniformare i Suoi 
interni fentimenti, le fue parole» i Suoi palli , i Suoi ge- 
lide ogni fua eilerna azione- alla profcllìonc, regola » e 
confuetudini di quella Comunità » li prefìffic cieca ubbidien- 
za , efattiffima povertà , e intimò ad ogni fuo fentimento 
lì interno , come cflerno un perpetuo vivo contrailo ; ri- 
nunziò inanzi a Gesù a ogni bene » e contentezza della ter- 
ra * c al nemico infernale , affidata alla divina grazia > 
dichiarò eterna guerra . Si propofe in una parola inanzi 
agli occhi il fuo Croceliffio Spofo » e da queir cfemplare 
propofe di ricopiare, in fe medelìma i divini lineame- 
nti . 

Quanto Gesù gradiffic quelle fervide rifoluzioni , lo 
polliamo argomentare dal divino favore » che le compartì, 
ilevata in altilfima contemplazione » le fece vedere fe 
medelimo il divino Ipofo » le fpiegò le virtù fue , e le 
infegnò il modo , onde ricopiarle in fe medelìma . Quin- 
di le pone avanti agli occhi la lunga ferie dei patimen- 
ti, di cui intcndea di farle dono, allignandole la croce per 
indivifibil compagna di ogni ora , e momento della fua 
vita , e inliemc 1* aflicurò dell* affilìenza della fua gra- 
zia per giugnere felicemente a quel termine , che le prò- ' 
poneva di imitazione perfetta , e fomiglianza a fe divino 
cfemplare . 

Di quella promelTa fattale dal fuo divino fpofo in que- 
llo tempo » affai volte Margherita fa menzione ne' fuoi 
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fcritti; nei quali ringrazia fpeflo teneramente la fedeltà 
del fuo divino Amore : fempre fedele nelle fue promejfe ; 
che dopo il noviziato , avendole premevo , che mai non le 
farebbe mancato il patire ; mai in vero non le manco . E noi 
averemo campo in tutta quella vita di riconofcerc in Suor 
Margherita una Eroina per lunga ferie di gravitimi pati- 
menti ) e ravvieremo noi ancora , e loderemo la fedeltà 
di Gesù ficccme nelle pene largamente concedute a lei , 
così nella fua divina aflìllenza , che fempre T avvalorò fo- 
pra le umane forze a foffrirlc non folamente con ra degna* 
zione » ma eziandio con godimento, e giubilo ineffabile 
del fuo cuore . 

• * » * , 

cap. ni. 

Predio in cui tenne Suor M. Margherita la fua Pro 
feffione\ Spirito con cui la rinovava ; e Doni , 

* che riceveva da Dio . 

* . , • .v- 

P Er invaghire ogni anima Religiofa della fua profet- 
itene , e ottenere » che la tenghi in pregio , e impe- 
gnarla , che fedelmente la cullodifca j mi giova reca- 
re le ammirabili efpreffioni di Gesù in commendazione 
dei tre voti religioh , e le lignificazioni del fuo gradimen- 
to in elfi palefato alla fua ferva Margherita . Quella eleva- 
ta in altjflima contemplazione il di u. Agollo 1749. fe- 
divo giorno di S. Chiara , le fi fa uedere jl divino Pargo- 
letto Gesù in atto di cercare con follccita cura nel cuore 
di lei cofa t^i gran valore . A quella veduta Margherita 
orote Ha al fuo Diletto , che non vi era nel cuor fuo co- 
la ) che gli potclfe piacere , e lo preg i a volere più to- 
. - _ Ilo 
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ilo darle il Cuor Tuo divino , per poterlo con elio degna- 
mente amare. In quello trafle il Pargoletto da eflo tre pie- 
tre fui valore , e vaghezza di cui lì compiaceva divinamen- 
te : c rivolto a lei > inoltrandole le pietre, Vedi tu > le dice, 
quefie pietre a me molto care ? Quefie lignificano i tre 'voti 
da te profilati . A me fono sì cari , che di continuo mi 
compiaccio. Prendendo poi a fpiegarle, di qual voto era lini- 
bolo ciifcuna : Quefiay d i v iv iffima luci ? e /pie» dorè le 
dille , e la Purità da te gelofamente cufiodita » e nella quale 
molto mi compiaccio . Que/la feconda porporeggiente , e luci - 
da ancora tjfa , e rifplendtntt > è P ubbidienza > che va ac- 
coppiata di merito , e bellezza olla porpora dei Martiri • 
Que/la terza , che in fe racchiude ogni bellezza > ed ine - 
/ timabil valore , e la volontaria povertà . 3* tu penetraci , e 
tutti cono fctfftro ilfuo valore tutti fe ne innamorertbbono , 
e tu ancora farefii più invaghita • Tale è la ilima della 
profeffione religiofa , che fa la Sapienza infinita • 

Margherita proruppe in ringraziamenti affiettuofi al fuo 
divino fpofo, e lo pregò , che la volelfe aflifiere percrcfce- 
~ic in quelle virtù dei SS. voti per maggiormente piacer- 
gli ; e illullrata conobbe vie più i pregi dei medefimi» 
c viepiù s' infiammò ad amarli , e cullodirli ; Spargeva 
frequenti lacrime fui rifleflo della mifcricordia Divina nel 
chiamarla allo fiato religiofo . Baciava mille volte 1* abito 
Acro , e IpelTo profirata baciava ancora la terra di quel 
fiero chioilro . Tra gli efercizj quotidiani vi era quello 
di rinnovare nelle fue comunioni fpirituali la fua profes- 
fione , in cui ripeteva le offerte di fe , e la donazione 
rotale per mezzo dei SSi voti al celefie fuo fpofo • Nelle 
fulenniii poi , e nei tempi più Acri moltiplicaya ficcome le 
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comunioni Spirituali , così il dono di tutta fc flerti al 
fuo Dio coi SS. voti . 

Quanto Iddio gradifca quelle replicate donazioni di fe 
a lui ile fio coi S£. voti : io polliamo congetturare dalle 
comunicazioni divine, con cui era dal medefimo ricambiata. 
Era aiTai frequente, che al rinovare dei SS. voti , le fi 
faceva inanzi il Pargoletto divino con la divina Madre 
corteggiati da immenfa fchicra di SS . Angeli , c dopo 
averla accarezzata divinamente, la ornava come fua fpofa 
con anelli , collane , e picziofe fmaniglie , e la divina 
Madre la ricopriva ora con velo candido , ora con can- 
dida velie , ed ora con manto variamente ricamato di 
mille colori efpiefilvi delle molte virtù della religiofa 
p refe filone , c affai volte rinnovava il divino fpofocon la 
Ja fua Diletta lo fpofalizio /pirituale , lafciandola ricca 
di doni > dei quali erano fimboli i fcnfibili ornamenti . 
Nella terza domenica dopo Pafqua 17J0. nell* atto che 
rinovava come si è detto la fua profcfllone , vertendola 
il Diletto llefio del Sacro velo, le difle quelle precifc 
parole : Accipe Spot) fa mea facré vtUmina rtnovationis 
proffponis tu* : nel quale atto giubilò la divina Madre 
affittente , c i Santi Angeli , e Margherita fu rinovata 
nel fervore , c nella candida femplieità , e purità di ctiorc. 
Ma pafilamo a riconofcere con quanta perfezione abbia 
la medefìma cuilodito quello teforo della fua religioni 
profe filone . 


CAP FUI» 
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'Ubbidienza di Suor M, Margherita /ìngolarmente 
nei grazi cimenti , in cui fu po/la, per pro- 
vare lo fpirito di ejfa . 

L A virtù dell* ubbidienza è llato , e farà femore il 
più bel carattere delle anime grandi. Effu tutte le 
altre virtù contiene , cullodifce , efercita, e accrefce, 
e tra le virtù infognateci da G. C. divinamente rifplende , 
e Suor Margherita nella medefima fu fegnalata. Non iila- 
rò a ripetere ero 5 che abbiamo ammirato in lei della fua 
fommeflìone a tutto fino dalla fra tenera età nella paterna 
cala . Vell'to l'abito religiofo divenne fpettacqlo giocon- 
dilliiro di ubbidienza a tutta quella Communiti , dove per 
al.ro quella virtù è tenuta in altiflimo pregio ,e con per- 
fezione elèrcitata. Non folaraente era proncifiima ad efe- 
guire i comandi) ma ogni cenno ancora > e indullriavafi , 
per quanto 1* era poflibilc , di prevenire il delìderio , c 
penfiere dei fupcriori 5 e quando fi trovava nelle varie of- 
ficine per ajuto delle Sorelle , godeva di potere ubbidirò 
alle più infime eziandio . Qualunque cofa ella faceva > o 
diceva 5 o ancora penfava Santificava il tutto con quella 
unzione della S. nbbidienza> e andava tra fe dicendo : Sì 
mio Dio io fo quefla cofa > per ubbidire a voi , che fitte il mio 
funere , e Padrone . 

In quella venerabile Comunità) per confcrvare quello 
{pi; ito di re’igiofa perfezione )che pofiiede , e fedelmente 
i i cflo fi è mantenuta ; hanno i fupcriori per prima malììma 
d.l loro regolamento) 1’ cferciuie tutte le religiofe> quali 
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più , e quali meno a mifura del fervore di fpirito , che Por- 
gono in ciafcuna nell' annegazione della volontà propria , 
con si fatto rigore , che alle noflre vedute * fe ri è Comu- 
nità) in cui abbia meno luogo l’umano volere, egli è il 
Mona itero diS. Fiora . Ma le tutte fono efcrcrtate in que- 
lla lìcura virtù quella lo è più d’ogni altra) in cui feoprono 
maggiore comunicazione di Dio , e in cui Iddio ite flo più 
liberale verfa i fuoi doni : non folamentcpcr mantenerla in 
umiltà , ma ancora per avere un’ argomento non equivo- 
co della qualità dello fpirito , che la guida . 

Conobbero ben prelto i Superiori 1’ affluenza dei doni di 
Dio in Margherita , quindi tutti di confenfo fl pofero in 
animo a non lafciare occafionc di contrariare qualfìvoglia 
inclinazione di lei » anzi di Itudiare tutto ciò , che poteva 
eflerc contrario al genio di lei , e in quello con la ubbidien- 
za efercitarla. Fu quello efercizio ben lungo di a 8. anni) che 
vide in quella Comunità • nè fu follmente efercizio di ogni 
giorno , ma d* ogni ora , ltarei per dire e d’ ogni momen- 
to . Poiché non follmente i Superiori ) ma le compagne fue 
altre» , conofcendo lo fpirito , c affidate alla virtù grande di 
lei , non per interna paffionc > poiché avevane di lei alta 
flima , c tenero amore per la medefìma ; ma unicamente in- 
dotte a ciò dai luperiori) per fecondare il regolamento di 
cui fi univano a contrariarla ancora nelle cofe tenui , e 
giornaliere. E in quello medefimo elle Aefic cfercitavano 
uni ubbidienza ben dolorofa , coflrctte ad affogare in fc 
Aefle gli interni fmtJinenti di amore » e flima , che nutri- 
vano per quella loro forella . Non regge a quello efercizio 
la virtù > che non abbia profonde le fue radici . 

Per rendere più meritorio a Suor Margherita quello efer - 
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cizio di ubbidienza , perniile iddio al Demonio di mole- 
darla con le fue diaboliche fuggeltioni . Non perdette tem- 
po il maligno , Cubito fi pole a ColJcvarle 1 * animo con mil- 
le ingannevoli rapprefentazioni . Ora le faceva apprende- 
re pericoli nell* ubbidire , ora dranezze nei comandi > ora 
incoerenza , e incompetenza ancora in chi comandava . Si 
angudiava 1 * ubbidiente Margherita , e fi ilruggeva di pe- 
na 9 non già perche elìtafTe giammai Cui dovere ubbidire j 
ma perchè Centcndo le interne Cue ripugnanze , le pareva 
di non CodisCare alla ubbidienza con piacere del Cuo divino 
SpoCo 9 che nella ubbidienza 1 * era dato roaedro , ed cfém-r 
piare . Interrogata Margherita Culla fine della Cua vita , 
-xiCpoCc alle Cue Sorelle s Io Sorelli 9 non mi ricordo di avere 
mancato a quello , che mi è (lato comandato , imperfetta- 
mente io bo ubbidito 9 ma con volontà non mi ricordo di 
avere mancato . - 

La collante ubbidienza di Suor Margherita da 4 conofce- 
re lo fpoglramenro , che aveva ella fatto dife medefìma , e 
di ogni luo volere , per regolarli in rutto, e per tutto dal- 
la voce di Dio, lignificatale dàlie Cue regole, c dalla voce 
dei minidri di Dio ile fio * Ma quando Ci rggiunfcro nei 
comandi tali , c tante circodanze , che poltro in neceflità 
1 J ubbidiente di CcfFogare , e annientare tutti i riflcfH del 
proprio intendimento , e fiaccare in un colpo tutte le natu- 
rali inclinazioni della violentata umanità , Cenza lamento , 
e Cenza alcun volontario movimento interno , o lignifica- 
zione edema della natura oppreflà* dette certamente a co- 
ncfcere eroica la Cua virtù , e di ammirazione degna • tCpor- 
rò alcuni di quelli tratti luminoft delia eroica ubbidienza 
di Margherita , tralaCefandone affli più per isfuggire la ni- 
mia proli'flità 9 che darebbe queir argomento. Vn 
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Un Confe flore flraor dinario » che aveva fcntito gran co- 
fc della virtù di Suor Margherita volle. prendere di efla 
efprimento, e eflendo opprefla da molti, e gravi mali , aven- 
dola fatta fcendere al gratino, T aceolfe con afpre parole , 
come quella , a cui piaceva di fare vita commoda » e de- 
licata , abbandonando per ogni mendicato pretefto la fua 
regolar oflervanza . Ocnchiufe, che con eflò lui poteva 
celiare di fare 1* ippocrita , poiché per tale credeva di aver- 
la già conofciuta . Sentì V umanità la grave riprenfione j 
ma conofcendo di merirar peggio, ringraziò con umili 
parole il Confi flore della carna grande, che le mo Irava 
nella riprenfione ben mcikara, e dello zelo, che aveva, 
della povera anima lua . Dille q- folle parole con tale fen- 
timeuto di umiltà , che il Con fc flore fi confermò in tutto 
ciò, che aveva udito della virtù grande di efla,, e da ciò 
prefe coraggio per cimentarla ancora più nell' efercizio 
della ubbidienza. Or bene , , le foggi unfe , partite fubito 
dalla infermeria , e ritornate con le altre nell’ oflervanza. 
Molto volentieri rifpofe Margherita piacevolmente, io non 
defidero altro j ma infogna , che io prima chiegga licenza 
alla M. Abbadefla , non potendo noi , fenza il fuo permef- 
fo ufiire di quel pollo, in- cui ella ci ha ordinato di Ilare . 

Si ripigliò il Confeflore , mantenendo Tempre un tuono gra- 
ve di voce , sì dite pure , che io ho ordinato a voi di 
ufeire fùbito dalla infermeria , e di rimettervi alla comune 
oflervanza y perchè il volito male non è vero; ma tutta 
finzione , e eiìetto di amor proprio . Si porta fubito Mar- , 
gherita dalla Abbadefla , e i' efpone tutto quello, che il 
Confe flore le aveva ordinato . Ammirò V Abbadefla T ub- 
bidienza di Margherita , ma come quella, che era C* via, 
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e infieme piena di carità : Sì figlia , le dice , ma prima 
voglio io parlare col P. Confeflore. Fece ella il'fuo poflìbi- 
le a pervadere il ConfefTorc , che Suor Margherita era 
veramente opprefla da molti mali » c che non era in iftato 
di menare la vita comune , c tutti gli efpofe i gravi mo- 
rivi j per cui la teneva nella infermeria . Infine , veden- 
do di non profittare r fi ingegnò di ottenere almeno di- 
lazione per poche ore : ma non fu pollìbile , e voglio , 
difTe , che in quello punto vada fuori dell' infermeria . 
Quindi ritornando 1 ' AbbaddTa da Suor Margherita prefe 
ella pure a fecondare le parole del ConfefTore ; Io pure le 
dice , credeva , che folle vero il voilro male , ma poiché 
voi Io fingete , andate pure a olfervare la Santa regola in 
lutto il rigore , nè più fate , che compirifca > che voi ab- 
biate quello male , che ora dite di avere . Cesi io vi co- 
mando . Mirabile efficacia della ubbidienza I La ubbidien- 
te Margherita vestì un' aria di allegrezza , e gioja ,e per 
la doppia mortificazione riportata, e per la intima di ri- 
tornare alla fua diletta olfervanza . Ringraziò la M- /*b- 
badefla , c fi portò , e chicfe alle uifiziale , che per amo- 
re di Dio la ricevelTcro tra di loro , indi con foinnia fua 
gioja fi portò alla congregazione del lavoro , dove le So- 
relle ammirarono in Margherita i prodigi della ubbidien- 
za ; poiché lubito la viddero riprendere il fi.o colore , 
ed ella fonti ritornate iilantaneamcnte le forze 5 le fvanì 
quel compleflòdi mali, di cui-rim.ife libera per gran tempo. 

Avendo un dì la Madre /budella npprefo del riftnri- 
menro in una rifpoila di Suor Margherita , non trafeurò i’ 
accorra fuperioia 1’ occafione eli mortificare la fua amata 
Figlia. La riprefe aframente ; le comandò, che depolli 
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i veli come indegna di portarli, con fune al collo, con 
mordacchia in bocca , con corona di fpine in Capo , fi 
portato in mezzo al coro , e ivi dimorale con le braccia 
aperte tutto il tempo , che le religiofc recitavano fella , 
c nona. Non replicò Margherita, e tondo nel qpro con 
quello umile atteggiamento, le religiofc Sorelle , moto a 
compaflìone , fi unirono a pregare la Superiora , perchè 
liberato Margherita da quella mortificazione ; nè avendo 
ciò ottenuto , ammirarono la medefima, vedendola femprc 
placida 5 c ferena nel volto intanta confufione Volle 
anzi T Abbadcto così iipirata da Dio , che la paziente Mar- 
gherita fi portato al refettorio 1 ih quella med.fina fog- 
gia , dove giunta le comandò , che poiché ora mai era 
lo Icandalo della Comunità ; non avendo acquitoto al- 
cuna Virtù, onde renderfi degna della divifa rcligiofa, chie- 
* deto perdono a ciafcuna delle Sorelle, e avendo ciò adem- 
pito , e baciata la terra , e i piedi di ciafcuna , fupplicò 
tutte con tenerezza, che per amore di Dio la voietoro fon- 
por! are rra 1< ro . Alla fu peri ora chiefe perdono , delle con- 
tinue occalìt ni , che le diva di fotorenza , e trionfando 
in Margherita Y umiltà con la ubbidienza , implorò per 
amor di Dio la fua velatura* Condiiccfe 1* A bbadefia-, or- 
din ndole peto , che quella mattina non fi ardito di pren- 
dere il cibo fulla menfa , ma fulla nuda terra . Pianfero 
per tenerezza le rei 'gioie Sorelle a fpetfacolo così compaf- 
fioftcvole per una parte ; ma giocondiflìmo per Y altra per 
la eroica nbbìdienza di Margherita . 

Più dolórofo fu il cimento, in cui fu polla la medefi- 
ma ubbidienza di Margherita , come ognuno cònofcerà da 
quello , che fon per narrare . Era Margherita foggetta a 
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frequenti mali , di cui il divino Spofo la faceva partecipe, 
per fecondare la cariti di lei verfo i predimi , e fpeci- 
almente per fuffragare le anime del Purgatorio . Mentre 
un dì pativa atrocillimi dolori di denti , giuda la difpolì- 
zione rovina cfpreflamente lignificatale per un'anima do- 
vette tutto Ciò comunicarla! con fe flore. Quelli fenza ri- 
flettere, per divina difpofizione , alla cieca ubbidienza del- 
la fua figliuola fpirituale , le dille aliai duramente, che 
fe le dolevano i denti, andafle a dire alla M. Aabadefla , 
che facefle chiamare il perito ,e li. cavalle i denti addolora- 
ti . Se il confeflòre pensò poco a comandare > pensò meno 
la penitente per ubbidire/. Portò P imbafeiata, e fenza 
punto commuoverli', chiamato il profeflorc li fece cavare 
i due denti addolorati . Ritornata dal confeflore , c da elfo 
interrogata gli efpolé, che léguitava a provare il medelì- 
mo dolore in altri denti. Da quella rilpolla il confe flore 
prefe motivo, per porre in cimento tale la, virtù di Suor 
Margherita, che non fembra certamente di averlo a ciò 
prrfuafo umana prudenza , ma ifpirazione divina, per dare 
nuovo luflro alla virtù, della ferva di Dio, e llimolo alla 
anime timide , per gettarfi fenza riferbo nel feno della 
ubbidienza» Si mofljò il Confeflore affai {degnato, e con 
afpra maniera • ma che-) prefe a dirle, pretendete voi , 
ebe io creda [oprati aturale il vojlro male ? lo non ho trovata 
mai una Juperba y quale Voi [ete . Che ccfa avete fatta di que 
denti* credo y rifpofe Margherita , che fiano rima/li fu di 
una fìmjlra . Andate dunque ripigliò il confelfore, pren- 
dete quti denti , t portatevi nella congregatone del lavoro , 
ed ivi accomodateli entro un brevetto . A tale initmu inas- 
pettata li Tenti la Poverina diacciare il Sangue j fna pure 
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fcnza turbarli- per niuno di molti riflcfii , che il nemico 
della ubbidienza le fnggeriva» fenza replica 1» portò là , do- 
ve appunto le Torcile attendevano al lavoro di limili brèvi, 
c ivi prefe a fare quanto 1* era Alato ordinato. Può il 
Lettore conofcere in quello tratto , avere Margherita , 
giufta r infegnamento di G. C. Apogliata Te tnedifima 
non folamentc di ogni volontà propria , ma eziandio di 
ogni proprio parere , e di ogni umana intelligenza per 
ubbidire . Appena ella prefe il comandato lavoro , tutte 
le Sorelle prevenute dallo AlelToconfeiTore, prefero a fecon- 
dare mirabilmente la fiera pvova ; e prima tutte fi po- 
fero a mirare attèntamente e lei, e quello eh’ ella faceva: 
indi ora 1* una, ora l'altra fingeva di ridere fopra sì 
fatto lavoro , quindi a motteggiarla con pungenti paro- 
le. Alcuna la chiamava ipocrita , che dava a intendere 
* di fe quello, che non era. Altra tacciavaia di fuperba: quella 
che la trattava meno male j dichiaravala qual pazza . Tut- 
te le forelle patirono molto nel rapprefentarc si fatti perfo- 
nagei m quelta dolorofa leena» ’ e fòprattuttè la fuperiora, 
che teneramente amava Margherita • Quella intanto fi 
Alava in filenzio , e mentte profeguiva il fuo làvoro , penfi- 
va agli efempj dati dal fuo diletto Gesù nel corfo della 
Tua vita in cali , afTai più acerbi, in cui fi trovò, E da quel- 
li traeva in fe vera gioja , nel vederli partecipe di un fag- 
gio di quella confufione , che egli per npllro amore li pre- 
fe ; e con ferenità di volto , è placidezza d’ animo la pativa. 

Non terminò qui la feena . Nella feguente mattina , 
venura T ora della Comunione , e portatafi con le altre 
a cibarli 'del divin pane ; quando li accollò Margheri- 
ta al gratino j E prttendi incora ; prefe a dire ad alta vo- 
ce > 
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ce , di comunicarti fuperba » cbe fei ? Credi forfè non (ta~ 
no conofciute le tue ipocrite , e inganni ? £ che ti credi di 
ejftrt qualche Santa ; mentre hai ardito di fare de brevi , e 
porvi dentro vijibile ciò » che tu fai ? E levamiti d’ avanti , 
cbe non fei degna di ricevere quefto pane di vita . Marghe- 
rita fi levò fnbifo; ma ebbe a cadere femivjva la poverina 
a pie del gratino nel doverli partire lènza il Tuo Dilet- 
to Sacramentato , che defiderava per conforto unico di 
tanti Tuoi affanni , e le parve propriamente , che le fi 
flaccaffe il cuore , c rimanelfe unito alla Sacra odia , che 
il Con'eflòre teneva in mano . Ma fi ricondrfle pure al 
fio porto , c quivi entro fe lldft riconcentrata ringra- 
ziava il divino fuo fpofo » che, le egli perfonalmente- le fi 
era aegato » le aveva donata parte preziofa della fua con- 
fufione . c fentiva un intimo godimento per tutta la ferie 
dolorofa fofferra > e che offeriva al fuo Diletto . 

Volle il Diletto Acffo dimoftrare quanto gli erano foa- 
vi , e grate le offerte di si preziofa mirra ; poiché mentre 
fi dimorava in atti ferventiflìmi di umiliazione » di ringra- 
ziamento per tutto ciò > che aveva patito , e di ardentif- 
fi me brame .di quello » di cui era firnalta priva, di Gesù fuo 
Diletto Sacramentato; quello divino Spolo la rapi in eleva- 
zione di fpirito » e apparendole in afpetto piace voli/lì ino, 
ma tutto ricoperto di confufione» e di piaghe: Vedi Figlia > 
le dice con ineffabile amore > vedi quello , che io ho pati- 
to per te ■> ma conflati , che io ti ho pri parate grafie fingo • 
lari, E detto ciò , tratta dal fuo Sacro Collaro una Parti- 
cola , con cflà di fua propria mano la Comunicò» immer- 
gendola in un mare digioja, e di celelliali contenda Eb- 
be divine intelligenze dei pregi della ubbidienza , e della. 
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compiacenza divina per la mede/ima . Sentì il fuo cuore 
divenuto ardente di divino amore , e di deflderj di mag- 
giori pene , e di confufioni per amor del Tuo medefimo Di. 
letto j e nello lleflo dì ebbe campo in parte di fodisfarle . 
11 ConfelToie la chiamò a fé , e con dure parole le chielè 
quel breve , che aveva fatto, cui» difle , che voleva brugia- 
re > e lpargere le ceneri al vento , come meritava 5 che il 
Sacro tribunale faccfle di lei ilefl'a . 

Avuto il breve il Con ft flore , e prefa un aria feria , la 
interrogò come aveflc pallata la mattina . A quella inter- 
roga zione fentì Margherita raccapricciarli per orrore fui 
rilleflo di dovergli palcfare quello , che le era avvenuto 
nella fua elevazione di fp.rito , e la Comunione avuta, 
e andava dicenJo a fe medefima 5 0 Santa ubbidienza , 
quanto mi cofti \ ma fu biro ripigliava : Tuo Margheri- 
ta puoi morire ; ma devi ubbidire : e ubbidì prontamente 
rimanendo il Confeflfore edifìcatiflìmo perla lunga, e pe- 
nofa ubbidienza efeguita da Suor Margherita con prontez- 
za fomma ; onde ringraziò la divina Boutà , che aveva 
retta la fua ferva in cimenti sì gravi , e Margherita non 
cessò mai di efulrare in ogni occafione .di dovere con fua 
confufione ubbidire anzi erano frequenti le fue preghie- 
re ai Confeflòri , e loro diceva: Io non altro bramo, 
fe non che Voflra Reverenda non mi rifparm) nella mor- 
tificazione di ogni forte finga comp a filone 5 perche a quello, 
ebe mancano le forze corporali fupplird l' ubbidienza di 
cui tengo ) e fo gran conto . 
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CAP . IX. 

Peno fa ubbidienza impo/ìa a Suor Al, Margherita di 
/crivere le comunicazioni , che aveva da Dio : e fgnì^ 
ficazjoni avute del divino volere > e ajftfitnza > 
che Iddio le prejiava per adempirlo , 

T Ra le ubbidienze , che ebbe Suor Margherita ad 
adempire > le fu di maggiore pena quella di dove- 
re formare un diario minutiflimo di tutto quello, 
che pattava tra Dio , e 1' anima fua . Fu quella ubbidien- 
za lunga, che le durò finché viflc ; e fu olire ogni altra 
odiata dal Demonio; onde non cessò mai di tormentar- 
la con le fuc diaboliche furgeltioni : Ma fu nel tempo 
ttetto graditiflìma a Dio , che in ogni tempo fi mofirò 
gelofifiimo » perchè Margherita fi mantenere Ldclein ella, 
e le pretto però Tempre valida attinenza . 

In quella ubbidienza Margherita efercitava atti virtuo- 
fi di ogni maniera; ma fpecialmente di un totale an- 
nientamento del proprio volere , che è quella mortifica- 
zione , che Iddio vuole fopra ogni altra virtù dalle ani- 
me predilette ; perchè dillrutta in tutto la volontà uma- 
na , fi inveita la creatura , c faccia proprio il divino vo- 
lere , e regola di ogni fuo alto, che è ciò* in cui con- 
fitte la perfezione religiofi . Fila è cofa degna di ritte f- 
flione , che efiendo itala la ferva di Dio Tempre immerfa 
in un mare di tribolazioni * tra le quali con vivezza di 
ardore deiìdcrò Tempre e più intimi patimenti , c più pe- 
netranti lo fpiriro , pure trovo, che più volte fi fece a 
pregare aBettuoTamente il Tuo Diletto, perchè il compia- 
ce ttc 
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celle di liberarla da quella ubbidienza . Ma Tempre il Di- 
letto flcffo non {blamente le rinnovava la Tua volontà , 
ma ancora la minacciava le non ubbidiva : Vorrà fcrive 
ella al Tuo Confeflore nel 1747, che fojftro foUmtnte no- 
ti a Dio i fuoi doni 3 ma conojco , e più tolte boconofeiu - 
to ejfere qutfta fua volontà ; e avendo io voluto oppormi » 
più volte ) il mio Gesù mi ha minacciato gran caftighi , e 
con rimproveri fmpre ha voluto » che io comunicajji i futi 
doni ai fuoi mmi/tri , 

Seppe i n di Margherita , che non ottante le Tue caute- 
le per cullodire il fecreto di quanto 'feriveva dei divini do- 
ni in adempimento della fua ubbidienza» era 'fiata rifa- 
pura non so s che cofa » e fu ciò una grave ferita alla fer- 
va di Dio; quindi il nemico 1 ^ a (Tali fieramente , quin- 
di i dubhj , c timori; e una travagliofa pcrpleflìtà. In 
quella agitazione d J animo fi portò a piedi di un Croci- 
do , e con calde lacrime lo fupplica a rettringere con efla 
le divine fue grazie fcnfibili » poiché vedeva divenute inu- 
tili le fue cure per tenerle celate alla notizia umana ; ov- 
vero , fe egli voleva feguitare a compartirle le miiéricor- 
die fue la libera/Te dalla ubbidienza di ferverle. La ripre- 
fe fcvcramente il Croccfflo fuo Signore , e con voci Ten- 
ibili le minacciò di bel nuovo > {e non ubbidiva > e defo- 
iazioni , e altri travagli interni . Volle ciò non ottante 
Margherita inttttere nella fua preghiera , ma Tenti una 
interna violenza » che la traffe a ubbidire; e in quel mo- 
mento incomincio a farle provare un faggio delie minac- 
ciate deflazioni > che le (furono parecchi giorni . Quan- 
to devono ettere cauti i direttori di quelle anime a tenere 
cuttcdùo nel loro cuore , tutto ciò > che con penofa ub- 
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bidicnza a loro confidano ! una incauta loquacità colla affai 
f] eflo rammarico grave a quelle anime , e le efpone a molti 
pericolile tentazioni di diffidenza dei loro medefìmi direttori. 

Quanto gradiva Iddio 1 * efercizio di quella ubbidienza , 
altretanto 1 * abborriva il Demonio, che tutto poneva in 
opera per diilorla da effo . La invettiva talvolta con uno 
fpirito di fai fa umiltà, ie rapprefentava , che non era colà 
dicevole 9 che fi metteffero in carta doni tanto fublimi > per 
i quali farebbe Hata creduta gran Santa. Aitrevolte 1 * a£ 
faliva con ilpirito difuperbia, e le dimoflrava la brutta 
cofa , che era lo icrivere le fue laide tentazioni , e altre 
cofe inutili, e vane. T{on vedi, le diceva fenfibilmen- 
te , cbt perdi tempo , e lo fai perdere al Confejjore ? e poi , 
che ferivi finalmente ? ferivi inedie , ferivi bruttif/ime cofe , 
ferivi cofe dt tua fan t afa . e dettate dai tuoi ntmici. tb 
lafcia , lof io di frivere. Alcuna volta nell* atto di fcri- 
vere le confondeva si fattamente la immaginazione , che 
non potcya difeernere il vero dal fdfo , il dono di Dìo 
dalla diabolica illufione , e quindi fofpefa tra dubbj , rima- 
neva angulliata nel fuo animo , non fapendo quello , che 
doveva Icrivere per adempire la fua ubbidienza . 

. Ricorreva allora all* orazione ; protellava al fuo Dio 
di volere a ogni collo ubbidire , e implorava il divino lu- 
me , cui fperimentava tanto fenfibile , che ella aliai volte 
procella i che non poteva variare il fenfo di quanto le ve- 
niva fuggerito a fcrivere per ubbidienza . Aveva Marghe- 
rita ricevuta una grazia legnalata dal fuo Diletto nel Car- 
nevale 1751. paffato qualche tempo dal divin favore fla- 
va in dubbio fc doveva , o nò defcriverlo fecondo 1* ubbi- 
dienza , e molto più crebbe il dubbio, quando turbata ls 
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fantalia non difcerneva, fe era (lato dono di Dio j o diabo- 
lica illulìone y e rivolta fecondo il fio collume al fuo 
Diletto , lo pregò del divino fuo lume , e afliilenzi . Al- 
lora , apparendole , le fece conolcere , che era ilato fuo do- 
no > c le ordinò, che facelfc 1* ubbidienza , come fubito 
adempì , Se accadeva, che per dimenticanza trai afe ia va di 
fcrivere alcun dono divino , era follecito il divino Spofo ad 
avvertirla , e rinnovarle T ordine della ubbidienza . Le 
appari Pargoletto in un dì degli ultimi dell' anno 17+7. 
c la riprefe per una difubbidienza : A chi io bo difubbi- 
dito ? lo interrogò follecita Margherita , a me ripigliò il 
Pargoletto, e al tuo Confeffore', e in quel momento llef- 
fb lì ricordò » che avendo ricevuto molti divini favoli in 
un dì trafeorfo, non li volle regillrare, fui pendere , che 
altre volte aveva deferirti altri famigliami doni . A que- 
lla rimembranza piena di confulione , e umiltà : Amor mio. 
gli dille, non vi difguflate per quefio , che non fra fe • 
ra , che lo faro . Perdonate Bene mio infinito alla mia ne- 
gligen^a . £ così fece j dimollrandofi poi il Pargoletto af- 
fai amorofo, e piacevole per la ubbidienza efeguita. 

Oltre lo fcrivere , Margherita aveva un* altra dolorolif- 
lìma ubbidienza di conferire quelli medelìmi divini doni 
con la fua medelima Superiora . Quella per efercitarla , 
e renderle più meritoria quella ubbidienza , lì Hudiaya di 
trovarne ogni occalìone per riprenderla , e mortificarla , e 
talora le diceva : Oh ebe quefte vofire procedure fono vera- 
mente il frutto di quanto voi mi venite a raccontare ! Altre 
volte : E poi venite a dirmi cose , che farefie credervi una 
Santa • E cofe limili alTii fpelfj : c alcuna volta per accrc- 
feere la confulione a Margherita, la rimproverava in sì fat- 
te 
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te maniere in prefenza di altre fàc Sorelle . Quanta impref 
/ione doveano fare nell* animo di Margherita quelle ri- 
prenlìoni cosi acerbe , lo può ogni uno piu facilmente im- 
maginarcjche deferivere con parole. Aveva ella naturale fer- 
vido » e ognivolfa dovea ufare viva violenza a fe Beffa , e 
agonizzare , per mantenerli placida nel fuo dovere , c con 
piacevolezza ringraziare la fuperiora per la ca'rità , che ufa- 
va con ella di avvertirla > e riprenderla dei fuoi difetti; 
lì univa in tali cimenti a tormentarla il Demonio , ed ec- 
co , le diceva fen/ibilmente j ecco quello , che vi frutta , 
la vollra ubbdienza, fc voi tralafciare di conferire quel- 
che paffa nell' anima voftra , la Madre Badtffa priva di 
tali notizie non potrà più rimproverarvi tanto amaramen- 
te • Ma non fu mai vero r che di tante fue fuggeftioni 
godeffe il maligno tentatore di avere ottenuto nulla da 
Margherita y la quale fu anzi fempre famelica di umilia- 
zioni , e confalioni per amore del fuo Diletto Gesù ; c 
al naturale ribrezzo , che fentiva , fempre ripeteva a fe Bef- 
fa ; A Margherita tu puoi morire > ma devi ubbidire . 

CAP. ■ X. 

Fredigio/a ubbidienza ii Suor M* Margherita . 

L A virtù della ubbidienza, è tanto grata a Dio , che 
ove utf anima lì confacri tutta alla medelìma ; Egli 
Iddio non manca di impegnare la fua Onnipotenza 
per renderla ubbidiente ancora in quelle cole, alle quali 
non arrivano le umane forze . Era licura efperienza di 
tutti i ConfelTori di Margherita , che per comandarle , 
ed clfcre ubbiditi da lei } non era neceffario di farle fen- 
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tire fcnlìbilmente il comando; ma badava, che il fupeno- 
rc le comandale ancora di lontano , ballava , che il mc- 
-dclìmo formafle un'atto di volontà , ovvero di dclìderio dì 
alcuna cola, perchè Margherita fatta confapevolc divina- 
mente di ciò , che lì voleva , c fi dcfidcrava da lei , lo 
cfcgui/Te puntualmente . Quindi ella fole va chiamare 1* ub- 
bidienza il fuo tuono , mentre , diceva , mi fi fa ftntire 
àncora di lontano • Riporterò ciò , che narra il Rev. Sig. 

D. Paolo Antonio Mori nel fuo attellato del dì 7 . Aprile 
1779 . il quale prefe 1* impiego di Confeflbre di quella 
Vcn. comunità poco tempo prima della Morte della frva 
di Dio , che tuttavia clercita con ammirabile pazienza , 
prudenza , accortezza , carità, e profitto Tornino di quelle 
religiofe . Tra i primi colloqui , che Suor Margherita ebbe 
con quello degno ConfelTore,gli efpofe il fuo deliderio di ve* 
gliare tutto l* ottavario dei Defonti per impiegarli in opere 
di pietà in fufifragio di quelle Anime benedette , come era 
fuo coilume in ciafcun anno . Parve al ConfelTorc nuovo 
in quella comunità , che la richieda palfalTc i limiti di 
giulla direzione , e le ordinò che ripofalTe ogni notte 
almeno , non so , che ora • Margherita chinò il capo , e 
lo pregò., che per carità all* ora alTcgnatale la chiamale. 

Se la prima dimanda parve indefereta al Confeffore , queda 
feconda gli parve llrana » c/Tendo didante dal monallero 
1' abitazione del Confi: libre ; e come prefe a dirle , potrò 
io chiamarla ? Mi chiami , replicò Margherita, con 'voce 
bajfa , ebe io fntirò [abito la voce dell ’ ubbidienza, li t 
Confeiìòre rimale un po fofpefo a quedo parlare ; e la 
interrogò fe altre volte era data lolita, fcntire in sì fatte 
circciunze la voce de* Confi: dori , e avendo intefo , che 
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si;Jc promi{é,r che avcrebbe chiamata. Coufella ciò non ofta- 
nte , che vi attefe poco, non conofcendo ancora il carattere 
della ferva di Dio, e preilo fi dimenticò della promefla fatta. 
Ma giunta la prima notte dell* ottava , mentre il mede- 
fimo placidamente dormiva , fi fvegliò contro il fuo co- 
llume , e mentre tra fe penfava a quello fuo vegli tre , fenza 
fentirfi alcun* incommodo , fente battere 1' oriuulo , e ir 
avvidde 9 che era appunto T ora, in cui dovea chiamare la 
religiofa ancora non ccnofciuta , e nel tempo medefimo fi 
ricorda della promeflà , chele avea fatta . A quella me- 
moria , più per mantenerli egli fedele alla fua promeflTa , 
che per credenza , thè la chiamata dovelTe farli fcntire , la 
chiama con voce a/Tai balfa , che appena V averebbe fentita 
chi dimoralTe nella medefima llanza . Ma rimale ammirato 
quando la mattina feguente , elTendofi riconciliata, fuor 
Margherita lo ringraziò , che T avelTe chiamata , e lo as- 
ficu.ò , che avea fentita la fua voce . Dubitò il confes- 
fcre , che potelTe elTere flato efiettp di fantafia, e tra fe 
prcpofè di non chiamarla nelle feguenti notti > ma 
depofe i fuoi timori , quando la prima volta , che tornò 
a parlare con cfla , quella graziofamente fi dolfe con lui, 
che dopo la prima notte, non T aveva chiamata più. A 
cui mentre il confeffore cominciava a recare qualche feufa, 
ella lo interuppe , dicendo , che era fiata volontà di Dio. 
Cosi il Confc flore lleffo , che oflre, ove folle di bifogno, 
il fuo giuramento perla verità del racconto ; 

Ubbidiva in tutte quelle colè , le quali non dipendono 
dall* umana libertà , e però non ballano le naturali forze. 
Nè folameme afcoltava per ubbidire la immediata voce 
del fuperiore , ma la voce ancora degli inferiori, quando 
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-o avevano da quelli 1* ordine , o ragionevolmente con epi- 
cheja interpretavano il volere di loro. Era Suor Marghe* 
rita efempio di eroica foffcrenza nei frequenti malori » da 
.cui bene fpefTo era fermentata fino ad eccitare la com- 
palfione non folamente nelle affettuofe fòrelie, ma nei 
medefimi profi {Tori ; e quantunque perlopiù follerò odi- 
natiflìmi a non partirli > e dare tregua per rimedj umani 
non vi fu però ninno , che non fi. dileguali: alla voce 
della ubbid.enza • Effendo una volta opprefla da fpalimi 
nei denti , da convulficni , da ilravolgimenti di vifcere, 
da dolori di oda , dai quali mali era tormentata dì, e 
notte , fenza poter prendere alcun ripofo ; tra le molte 
religiofe, che V ardevano , vi fu una , che compafEonan- 
do, e la paziente e le alldtenti infieme prive di ripofo 
da parecchi giorni , le lì accollò ali orecchio , e inten- 
dendo di- interpretare la volontà del Confeflòre : Suor 
Margherita , le dice , la Santa ubbidienza vi comanda , 
che voi fermiate quello gran moto , che avete per la vita» 
e dormiate tutta quella notte , e tanto comanda al volfro 
male , che per quella notte vi lafci in pace . Sentì Mar- 
gherita , e rivolta a Gesù Crocefido : Signore , dijfe , fa- 
temi ubbidire . Cofa mirabile ! Immantinente fermato ogni 
tremor convulsivo , e ogni altro incoramodo li addormen- 
tò a villa dt tutte , e riposò tranquillamente tutta la notte ; 
finché appena fatto giorno le ripigliano i medelimi tra- 
vagli, che la tennero per molto tempo in penolìdimo 
flato. Did'e la religicfà al Confedore quanto aveva coman 
dato all' affilerà Margherita in fuo nome , e la puntuale 
ubbidienza di cdf.i , e lo pregò > che in avvenire le re- 
plicali: il comando, ancora per dare qualche, ripofo alle 
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Sorelle travagliate in un alTidua alTiitenza. Si contentò 
il ConfclTorc , fuggercndole , che ficelfc tale ordine in 
fecreto , ficchè niuna il patelle fentirc • Durò per un mefe 
intiero a replicare di tanto in tanto 1* ordine con tacita 
voce i e fempre corrifpofe il bramato ripofo. Una yolta 
la pietofa religiofa le fece T ordine in maniera , che 
Margherita potè naturalmente fentire la voce , e fubito ; 
Sortila , le dice , ricordatevi , che non vi avete a fare 
ft nti rei conche fi venne a conofcere , che uvea fupernal- 
mente faputo qnanto era paflato tra la fudetra religiofa > 
e il Confeifore • Da fuccefli tanto felici prefe coraggio 
Ja caritativa religiofa , e pensò di dare alla inferma 
ripofo il giorno ancora , e liberare le forclle , e i profc/Tori 
di tante cure . Parlò però al ConfclTorc > che non giudicò 
di aderire . Potete fare , le dice tal comando per voltra 
fodiffazione , ma io non intendo di dare alcun pelo alla 
voltra voce , Cb y la inferma , dilTe tra fe affai femplice- 
mente , non faprà ciò , e crederà , cbe fa la mtd>Jima ub- 
bidienza» Di fatto entrata dalia inferma le fi il comando, 
perchè ripofilfe ancora il giorno . Margherita fcnti fiper- 
nalmente Je parole , e rivolta a quella : tortila , le dice 
piacevolmente forridendo y perdonate perchè non avete avu- 
to quefla autorità y e fiero non fa il Juo effetto. Ty’ow è 
fempre . Il Padre vuole , cbe io patifea un poco . Rimafe 
forprefa la buona Sorella nel Conofcere , che il Tuo carita- 
tevole inganno era ltafo feoperro * 

Sarei infinito, fe voleilì recare tutto ciò, che prova 
la virtù ammirabile della ubbidienza. Non pofTo però 
d fpenlnrmj di deferivere una ferie di fatti , in cui fida a 
conofcere mirabilmente quella eiiicacia divina , e infeme 
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i 'fini lubJirni a cui follevava Margherita ]a fua ubbidien- 
za . Un di avendola interrogata il Confeffore » come ella 
ftaife di finità . Padre , gii rifponde , mi evenuta la feb- 
bre, e credo di dovermi ammalare . Allora: Madre no* 
ripigliò il Confeflòre , non vi ammalerete ; fate di buon ’ 
animo , che la febbre non ha a tornare . Credette Marghe- 
ri r a , che per T ubbidienza la febbre non farebbe tornata; 
e più non tornò . Ma fu comprefa da languori così mor- 
tali» che ad ogni leggeriflìmo moto» in adempimento 
del fuo impiego , Je pareva di dovere fpirare la vita . Rap- 
prefen'òelia umilmente il fuo ftato al divino Spofo ,da 
cui ebbe fòmmo conforto» ma quel conforto , che egli 
ftcfTo ebbe nelF orto'di Getfemani , da cui fi lènti rin- 
vigorire lo fpirito* e accenderli in brame di patire molte» 
c molto. patì . Poiché alla eilrema dobolezza » e naufee di 
di ogni cibo fi aggiunfero i travagli interni » onde fpen- 
ta quali la voce fparuta nelvifo, illanguiditi gli occhi , 
temevano le Religiofe di perdere la loro venerata Sorel- 
la • In quello flato, chiamata dal ConfefTore» e intefo 
da lei lo flato di fua falute , affidato alla prodigiofa ub- 
bidienza di Margherita con tuono rifoluto di voce y Anda- 
te ]e dice » e fate tutto quello , che dovete fare , levatevi 
la notte » fuonate le Campane , e fate 1 lutto , che il voflro 
male non vi impedirà . Margherita a quella parola anda- 
te , fubito fi follevò col penfiere a fomigliante parola , 
detta già dal divin Padre al Verbo increato . Andate e per 
me^o di ignominie , flagelli » e morte compite C umana 
redenzione . Si uniformò ali* accettazione del Verbo , e 
da quello momento incominciò un miracolo perenne di 
ubbidienza per due interi meli ; finche piacque al Con- 
; li fef- 
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fc flore di mantenerla in quello flato. .Appena Margheri- 
ta ii portò al Coro a offerirti a Dio per tutto quello» che 
le impofe il Confeflore , lenti fubito le forze ricuperate , 
c ringraziato il Diletto > fece quanto efiggeva da lei e il 
fuo impiego» c quello , che le fuggeriva la carità . Cef- 
fate le occupazioni , e pollali alla roenfà per prendere un 
poco di rifloro » fenti fubito » che la forprendevano le nin- 
fee ) c i primieri sfinimenti di forze , e con tale vicenda 
di forze» quando douea occuparli nella vira attiva , e di 
languori eflremi » quando douea prendere il fuo religiolò 
rifloro, durò tutto lo fpazio fidetto di due meli . 

Talvolta ancora regolata dalla ubbidienza fteflu prova- 
va nei liioi malori un certo intimo vigore , per cui pote- 
va mantenerli nella comune oflervanza , e operare tutto 
ciò, che a lei li apparteneva o per impiego , ovvero per ca- 
rità ; ma nel tempo ileflo provava tutto il più penofo tra- 
vaglio , che le davano i medelimi fuoi malori di dolori , e 
di languori eflremi , ciò » che era il più frequente ; e in 
apprclfo averemo occalione di ammirare lomiglianti tratti 
della amorofa providenza del divino bpofo» che univa il 
merito della ubbidienza c carità nella vita attiva della fua 
Diletta , col merito di un diremo patire , 

CAP. XI. 

Povertà di Suor AI, Alar gher ita , e fi ima-, che faceva 

dtlla medtftma . 

A Veva Margherita sì chiara luce per conofcere la ric- 
chezza » e lo Iplendore delia evangelica povertà» 
che dicendole un di in celia una fua compagna , 
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mentre appunto la vedeva maneggiare con formila appli- 
cazione un monte di (tracci s per raflettare le vcfti logore 
delle rei igiofe * che Tempre la vedeva tra gli ftracci;lc 
rifpofe con un piacevole forrifo;chea lei parevano tan- 
ti monti d* oro quegli ltracci , lo fplendore dei quali Ipefio 
le abbagliava la viltà . Sì fattamente- ella si profondava 
con la fede * a riconolcere la preziosità * che alla povertà 
aveva recato il Figliuolo di Dio * quando le la firinfe , e 
fece compagna perpetua del fuo vivere , e morire . 

Conofceva vivamente la fua dipendenza da Dio per ogni 
titolo di Creazione , di Redenzione , e di Confervazione, 
c in quello afpetto rie onofeen doli priva di ogni diritto ad 
alcun bene , godeva , ed efultava per la neccflìcà, in cui lì 
trovava di ricorrere al Suo Dio per ogni cuitodia di fc , 
difefà, e provvedimento . Quindi a Dio fi volgeva nei 
fuoi miniltri a chiedere come per limofina ogni firaccio , 
che era necelTurio per coprirli , e ogni fuo tenue vitto; e 
riputandoli una vera povera * come era j andava a chiede- 
re alle uffiziali * che le dalTero per carità di quelle vivan- 
de , che il monaitero faceva per dilpenfare ai poveri . Que- 
llo defiderio di pafeerfi da poverina andò tant J olrre , che 
lpeflfo lafcjate intatte ancora le vivande dei poveri s chiede- 
va > che le folle permelfo di cercare il fuo vitto » tra quel- 
le erbe rifcegliticcie , che erano; fiate gettate nel ma- 
fielio , e di quelle fi facevaia fila oltre ogni altra gradi- 
ta vivanda . Se alcuna volta le ponevano inanzi qualche 
vivanda* che al fuo Ipirito di rigida povertà fembrava o 
troppo lauta* o troppo delicata ; prendeva qualche pretefio, 
onde privarli di quella , filmando non convenire a lei 
quella delizia* come fi conveniva alle fuc Sorelle* che 
erano fedeli al loro divino Spofo . La 
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La mobilia , che avea nel breve fpazio divifo da tende , 

0 da telaj nel comun dormitorio, che la ubbidienza affe- 
gna a loro per ricovero di religiofa libertà, era di tal po- 
vertà, che propriamente fpirava tenerezza alle medelime 
Cappuccine . Tutto il fuo letticciuolo di pura paglia era 
piccolo fecondo il coitume del Monailero , ma in progref- 
fo di tempo , dovendolo racconciare , tanto lo riilrinfc , 
che } a volere coricarvi!] , conveniva , che llaffe ben atten- 
ta , e non moverli nel fuo breve ripefopernon cadere $ 
c voleva pochiflìma paglia per provare più gli tffetti della 
fua carimma povertà. Ebbe collante dcliderio di dormire 
fulla nuda tavola fui rifLlfodel divino fuo Spofo falla nu- 
da Croce ; ma T ubbidienza le rillrinfe fempre quella mor- 
tificazione per alcuni tempi più fieri dell* anno* 

Era poverifllmo il fuo vellire , e quantunque aveffe la 
mallìma di nulla chiedere , e nulla ricufire , come li con- 
viene a poveri , tuttavia fe avveniva , che le dellero al- 
cun abito , o velo , o quallivoglia altra cofa , che Folle 
nuova-, o almeno non rattoppata , pativa internamente ' y 
di che avveduteli le Supcriore cercavano di conlòlarla. 
Gradiva poi la religiofa pulizia liccome nella perlona , 
cosi in ogni luogo di fua ifpezione » ciò > che FuoT efie- 
re comunemente fegno di animo ben compollo ; ma vo- 
leva nel tempo Hello , che rilucelfe in ogni luogo lo lplen- 
dore dellà povertà , Con quello ipirito , gioiva , -quando , 
avendo la cura di rallettare le velli, doveva maneggiare 

1 fuoi Hracci ; e vi lavorava intorno con tanta vivezza di 
fede fulle dovizie della Evangelica pouertà , che bene fpef- 
fo era elevata in fublimi diali » c vi conofceva in clfa 
ineffabili beni* Vilìtava fpelTo le orfìcine cominelle alla fua 
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cura , perchè non venifle a patire niuna cofa? con difea- 
pito della povertà . Con quello fpirito di pouertà era così 
iollecita al lavoro , che recava malavoglia alle Ile iTe lue 
Rei igiofe Sorelle ; e dicendole alcuna volta una di loro , 
che con tanto lavoro parevi fi lludialTi per procacciarli 
da cena , ella rifondeva 5 che effendo povere a tenore del 
voto dovevano lavorare per ajutare la Santa Religione . 
Tal' altra le diceva alcuna volta 4 Voi Suor Margherita 
fiete proprio una cenciona , ed ella pronta ripigliava : E 
pure Sorella mia ho più del mio Gesù) che non avea tan- 
to da coprirli fulla Croce , e per amor mio volle nudo 
morire in elTa . 

Quel Dio , che con Pefempioci infognò i tefori della 
volontaria povtrrà , e alla medefina ci allerta con la prò- 
niefTa di ricchezze im marce fc ibi li nell' altra vita ; bene lpcf- 
fo rimunera i pòveri di fpirito ancora in quella vita con 
con incitabili fpiriruali contenti. Suor Margherita aveva 
in quelli poveri fjoi lavori una forgente di grazie , e 
doni divini-. Tra quelli lavori la folle vava fpefib in ifpiri- 
to , e appeggiara fopra al Diletto yedeva , 'e gullava i 
beni illune n fi » che iddio prepara ai poveri di fpirito ; fatti 
povere , quindi efclamava , per Iddio, tutto ritroviamo nel 
lòmmo Éene . Elevata a contemplare le glorie del fuo 
Patriarca S. Francefco nel di 4. Ottobre 1747. contemplò 
nel medefimo tanta gloria , e limile in S. Chiara; circon- 
dato il primo da innumerabili figli? e la feconda da im- 
menfo iiuolo di figlie , tutti, e' tutte coronari di gloria 
immenfa; che fo rprefa Margherita da giocondilfima am- 
mirazione cominciò ad efclamare : 0 di quanto pregio è 
in Cielo il dtfprcx^Q del mondo , la povertà , e /* umiltà ! 

Se 
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Se il mondo conofctffe il valore di quefle virtù ,, e di 
quanta gloria pano in Cielo , a chi le pojjiede in terra , 
non fi troverebbe chi amajfe il fafto , le ricbezge , e gli ono- 
ri . In ùmile vjfione nel di fellivo delle Sacre llimmatc 
del medelìmo fuo S. Patriarca 17/8 . efclama ùmilmen- 
te : 0 quanta gloria ! 0 quanta gloria ! 0 quanto gode quella 
belhflima Anima ! Quel poverello umile , quel poverello 
femplice , e difprt^ato in terra ; ma grande e lumtnofo in 
Cielo , Chi non amerà la povertà j e chi, non guflerà dell’ 
umiltà , fe tanto inalba in Cielo ! Egli ora è tutto lumino fo^ 
e da Ile piaghe manda Julgori rifplendentijfimi più ebe i rubi- 
ni . Tra i medefimi p< ven lavori fpeihlìime volte le ap- 
pariva il Pargoletto Gesù, con la djvina Madre, e glo- 
riole» corteggio di Angeli e Santi , e nel tempo, che 
Margherita lì occupava in ellì , o lì ilavano dimolìrando 
la loro compiacenza nei medelìmi ; ovvero lo Hello Re 
dulia gloria, e la Regina non Sdegnavano di maneggiare 
quei cenci , peyeri agli umani fguardi ; ma ricchi, e prezio- 
ii nel loto cofpetto , e ajutandola nei fuoi lavori la face- 
vano mirabilmente riufeire ineflì, ed era però perfualìo- 
ne comune nel Monallero, che quattro Sorelle ben in- 
dulti iofe , non auerebbono compito in un giorno tanto lavo- 
ro , quanto Margherita faceva nelle ore delibiate al fuo la- 
voro . Talora ancora e bene fpeflo in quelli medelìmi la- 
vori apparendo a Margherita Gesù Pargoletto tutto feitolo 
lì compiaceva di fcherzare divinamente con ella , e armato 
di arco le andava ferendo il cuore , che lo accendeva in 
immenfe vampe del fuo divino amore . 

Non i Afri il Demonio tanta imitazione della Povertà 
di Gesù Crilto in Suor Margherita. Tentò ogni via per 
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diflurbarla , e folto varj pretelU le infidiò lungo tempo 
almeno la perfezione di efla* Le rapprcfentava la infeli- 
cità del fuo vivere mancante prcfloche di tutto ilneces- 
lirio, Angolarmente nelle frequenti fue infermità, le. quali, 
le diceva, derivavano dal gran freddo , che provava nel 
rigidiih no clima di S. Fiera . Quindi la limolava a chie- 
dere ora un abito pù accoltarcccio » ora una coperta più 
grave . Mira , le diceva, le tue Sorelle tutte attendono , 
più di te alla perfezione , e pure vanno velìite , e provve'- 
diiie del bi fógne vele meglio di te . Poverina ! tu patifci per 
impoverire mencre non è virtù cotcilo tuo contegno , ma . 
eflctto di pura fuperbia . trailo quelle fuggeltioni tanto ma- 
ligne , che Margherita li trovava alle volte fofpefa di ciò, 
che le convenjflè di tire. Si fentiva come violentata a 
portarli, e efporre alle Supcriore le fue neceflìtà) e una 
volia infra le altre tra quefte anguille , fi trovò come in- 
tirizzita dal freddo j nè fapendo quello ,. che dovefTe fare, 
fi pole in orazione per chiedere lume , onde conofcere il 
diviri volere y ed eccola che p’etofa le apparifee la divina 
Madre col fuo Pargoletto in braccio ; la confortò , 1 * ani- 
mò al mantenimento dello fpiriro di poveri à , e ricopren- 
dola col fuo manto, fi dileguò fubiro ì* ingannevole fred- 
do , e ogni tentazione fi dflìpòje fempre più rimafe ac- 
cedi in defiderio dt cercare le vere ricchezze nella povertà 
del fuo Diletto Gesù , e procurare di fegnaiarfi in efla , fa^ 
cendo a gara con le fue Sorelle , frccome in ogni altra 
virtù , cosi, in quella, che è la madre di molte , e cultode 
di cgni regolar ti nelle leligicfe famiglie, e tuttora quello 
Vcn. Monaitcro fi mantiene in quello luiho con fommo 
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gradimento di Dio , edificazione de! mondo > e vantaggio 
fpi» itualc deJla Tua rcligiofa famiglia . 

CAP . XI l . 

illibata Purità di Suor Maria Margherita . 


Q Uel divino Agnello, che fi pafce trai gigli, anzi 
col nome di gglio delle convalli , volle cflere con- 
trafcgnato , limbolo della candida verginità , e pu«* 
rità inviolata, e a cui innumerabiie lluolo di verginelle for- 
ma coronai fi cleflc tra mille cucila fua fortunatilfima 
Spofa Margherita ,c di Angelica purità ornandola, nel 
cuore di lei a/ptrfo di purismi gigli , come aliai volte le 
fece conofcere , in ogni tempo graziofamente vi dimorò . 
Con quello dono divino la prevenne mirabilmente fino 
dalla più tenera età , infondendole divino lume , onde fino 
d' allora ccnofctiTe T inellimabile fuo pregio . Con que- 
lla graziofa prevenzione , potè Suor Maigherita rimanere 
si invaghita, che appena potendo articolare parole , es- 
primeva le fue cautele per confervare il fuo giglio , le 
fue induArie per renderlo femprc più vago agli fguardi 
del fuo fpofo Gesù Eambino . A quelle cautele mirava il 
fayio contegno mantenurp collantemente ancora tra le 
fanciulle fue pari , -da cui non foffri mai fcherzi confidenzi- 
ali di niuna forte; c una ferva, che un di volle farle 
folietico, tanto rammarico le recò, che avendo intefo, 
che S. Tommafo d* Aquino cacciò da se una sfacciata don- 
na con un tizzone} ella pure fi portò a prendere un li- 
mile per cacciare di cafa la ferva, e non fu lieta, fe non 
quando dal Padre fu di cala licenziata , per timore, diceva 
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ella innocenrementc , che non patiffe la fua purità . . 

Prima ancora di quella tenera età moiirò P orrore » 
che fipernalmente aveva per il vizio abborr.inevole della 
impurità . Poiché era coft offervata , che fe alcun uomo 
prendeva la bambina in collo, ella li {contorceva, e pian- 
geva , come appunto folle involta entro un falcio di fpine, 
e ramo fi adoperava , che era necclTario rimetterla nel feno 
di donna . Fu ancora olTervata > che fc a cafo> lì trovava 
prelTo alcuna perfona sfornita, di quella virtù 5 ella fentiva 
il fciore cosi llomachevol^, che veniva meno la fanciulli- 
na per la puzza infopor labile. , che a lei tramandava il cuo- 
re impuro .. • 

Entrata in Monallero , non rimeffe punto di quella ge- 
lofa cullpdia». che in mezzo ai pencoli del mondo ufava 
per difendete la fua purezza , e li mantenne fempre con 
la rnedelìma compoilezza. della perfona >. modeilia degli" oc- 
chi , caurcla nelle parole .. Un di eflcndo llimolata a dire, 
perchè ufalfe tanta circofpezione nel converfare con le So- 
relle • rifpofe affai acconciamente ; ebe quantunque conof cef- 
fi). che la bella virtù della purità rifplenda in tutte mara- 
vigliofimente ye ebe non aveva nel Monafltra altra occa- 
fione , che di accrtfcere in fe il candore ; tuttavia dalla 
parte fua credeva de dovere ufart tutte le poffibtli fue caute- 
le ) come Je doveffe converfare tra le ptricolofi occafioni fui 
rifltfjo , dell* avvertimento di S . Paolo , avere noi un gran 
te firo ripofìo in vafi fingili di. creta . Quindi atteilano le 
Rei gioie , che veramente tucto il contegno di Suor Mar- 
gherita fpirava purezza. , ed era lo ileffo il mirarla , e il 
fentirfi internamente innamorare di quella delicata virtù: 
pareva^ dicono } che propriamente tutte le fue parole , i 
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] qì /guardi , c cgni ilio atto fpiraffero purità . 

Quello angelico dono le (neri ò dal divino Spofo T 
altro di fentire fenfioilmente la cclelli.de fragranza del Li 
purità nelle anime viatrici , che la poffedevano . Allora 
tutta fi rallegrava , c le lì vedeva nel volto un aria amabil- 
mente brillante per interna gioja . Dille un dì ad una Re- 
iigiofijO quanto è bella la tale nominando una Religiofa di 
quel Mc-naltero di illibati coilumi , per la fua purità . lo in 
tutte le Sorelle ravvi fo quejlo btl dono , e Dio mi dà grafia di 
vedere il candore , e vi accerto , che gareggiano con gli Ange- 
li j ma quella , che vi ho nominata le avanza \ avendo avuto 
un amptejjo ca{tJJìmQ di Gesù , che labi lafciata piena di 
Jpltndore , ed io le Jtnto attorno un grande odore di purità . 
Kilpofe allora la confidente - Credo lui odore di giglio , V ho 
fentito ancora io più volte. T^oripigl-ò Margherita , cociore 
di faradi/o , che fpande tl divino Agnello , cui le fui* 
vergini ftguono , e Jole Uro cantano quel bel cantico ftmpre 
nuovo . Oh Sorella , ebe bel vedere . . • Cffervò in fucilo 
dire Li compagna, che Margherita fi cangiava nel vifo* 
e fi infiammava , e affai fcmplicemenre prefe a dimandarle: 
E voi' Sorella avete avuta mai quella grazia di vederlo? 
Sì rifpcfe Margherita già divenuta eilatica con volto di 
Serafina , Sì il Verbo eterno di Leone di Giuda fi e fatte 
Agnello ;e in ciò dire cadde in deliquio amorefo , de- 
liziandoli con quel divino Agnello , che dilpofe , che nel 
Sacro battefiimolì nomaffe Agnefe quella fua diletta Spofa 
che con angelica purità lo averebbe feguito in ogni tempo . 

Sentiva ancora 1’ orribile fetore di quelle anime che 
erano macchiate d 5 impurità , e tutta impallidiva allora, 
ticn'ava , c tutta era comprefa di fieri fconvolgimenti di 
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ilomaeo , come al fetore di laida carogna imputridita. 
Moda a compaffione per quelle anime difgraziate , volgeva 
Je fue ora7Ìom , e penitenze affai fpeffo per impetrare dalla 
mifericordia del fuo divino fpofo la loro emendazione ; c 
fpeffo ancora chiedeva 1* ajuto delle fue Sorelle , e invitan- 
dole diceva loro j Sorelle preghiamo per quelli peccatori, 
che non conofcono il bel pregio della purità.. 

CAPT XIII . *• -v 

Segnalate 'vittorie riportate da Suor ' M. Margherita 

contro i dtmon j per enfio dire illibata la fua purità T 

N On feppe mai Margherita il, vizio contrario alla 
purità', e fu quella felice ignoranza conceduta da 
Dio a lei come già l* aveva conceduta a S. Maria 
Maddalena de’ Pazzi , e ad altre anime grandi , e fìngolar- 
menre privilegiare . invidiofo il Demonio di tanto or- 
namento , fi pofe in animo di fare ogni fuo sforzo per 
privarla di ella , e Iddio per viepiù confondere il fuperbo 
nemico di ogni virtù e accrefcere lullro a quella gioja del- 
la purità di Margherita gli permife , che.tentaffe tutto, 
fortificando intanto la fua ferva con la fua grazia fopra 
ogni attentato nemico. Appunto nel Sacro chiollro giar- 
dino di delizie di Dio, e con vigilantilfi na cura cullodito 
permife Iddio llcffo si fatti diabolici attentati , per in- 
finuare alle anime ritirate dal fecolo nei più inacces 
libili nafcondigli , che non fi credano mai ficure dalle infi- 
cile infernali; ma veglino afliduamcnte , e alla rirìratez*- 
za unilcano la mortificazione, la modcllia , la orazione 
per impetrare la divina aflìllenza , di cui è dono ogni trion- 
fo contro i diabolici attacchi . Ap- 
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appena Margherita cominciò a vedere nella funtafia ofee- 
ne rapprcfentazioni , tutta lì inorridì , e coife fubito , co- 
me una timida colomba alla villa dello fparvicre , a porli 
fotto la protezione del divino Tuo Spofo , e della cara fua 
Madre Maria SS. e quivi tanta fiducia concepì , che per 
quanto il laido* tentatore moltipliqalfe le infidiofe lue de- 
duzioni , elja lì flava immobile col cuore in dolcilhmo ara- 
fello col Tuo divino Spofo Gesù , e con la divina Madre } 
lìc.chè potè conofcere il tentatore di perdere con grave duo 
dcorno ogni opera , e renduto vano ogni duo tentativo da 
una tenera verginella . 

Noti A perdette d' animo il tentatore e ritornò a fare 
con più furore i duoi aflalimenti . Dalle, pure .imaginazio- 
ni, passò alle fenfibili rapprefentazioni , e prendendo for- 
ma umana» entrò nell' impegno di firlc almeno cónofce- 
re c ò } che ella ne prima» nè allora non avèa conofciuto > 
e con quello brutale difegno prefe a farle da infernale mae- 
flro , quale era. veramente », d* ogni più immonda ofeenità. 
None facile di fpiegare le anguflie ,entro cui fi trovava 
allora Suor Margherita» dirò folamente ciò » che ella llef- 
fa diceva ai fuoi ConfclTori »che ogni volta, che le A af- 
facciava il tentatore immondo , al primo fentire T orribile 
fetore della infernale impurità veniva meno per raccapric- 
cio > e. orrore . Ma conofcendo poi , che Margherita pro- 
tetta dal braccio di Dio rendeva vano il fuo peflifero in- 
tento , A avvelenava per rabbia, e A avventava contro di 
ella in atto di sbranarla » ovvero difoffogarla Aringendola 
per la gola , e tanto A manifestò indifpcttito un dì, che 
per vendicarA , le foffiò in bocca fiato così peflilente , che 
non vi è cfpreflìone ,onde fpiegailo,fe non condire , che 
era alito di Infernale impurità . in 
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In quelli cimenti era Margherita tanto avvalorata dal- 
i; la divina grazia , e dalla protezione della divina Ma- 
7. dre , che , anziché avvilirli» e perderli di coraggio, li 
1 : lenriva una forza divina , onde conbattere , c riportare 
: vittoria contro tutto 1* inferno . Ripiena , dice ella ilefli, 

^ della forra del mio Gesù , e trasformata in tjfa non temo 
, ne pure tutto l' inferno, e quindi talvolta in quello ec- 
cello di fpiritò , e tutta appoggiata alla divina protezione, 
rivolta a tutto 1 J Inferno ile Ho ; 'venite pure, diceva, 
tutti voi fatani dell * inferno , che io fono con il mio Gesù . 
Venite pure tutti fe potete . Che cofa potrete fan contro di 
me ? fe fono del mio Gesù , e in ejjo tutta mi afida i Allora 
I accadeva , che non potendo follrire T amarezza di quelli 
verginclli infulti , pieni di furore lì dileguavano da lei. 
Ritornavano talora a turine i Demonj in brutte , e lloma- 
chevoh forme , c circondandola da ogni parte, lì sforzavano 
di farle apprendere ciò, che ella ignorava felicemente, 
ed ella provando fen/ibile il valore della divina grazia , 
avendo libere le potenze , e la volontà fifa , e unita al fuo 
Dio, provava abborrimenro al peccato , che ella protella- 
va , che da fe ileflu lì farebbe gittata a foffrire non fola- 
mente mille morti , ma mille inferni di pene , prima , che 
accollarfi anche col penderò ad alcun peccato. 0 quanto 
e bello , diceva tal altra volta, il candore verginale , ebe 
e baftante a innamorare il Verbo divino . Se non fojft tenuta 
dalla ubbidienza , quando il Demonio va fuggertndo brutte 
cofe di impurità , farei del mio corpo un macello » perchè 
Jvanijjero da me . 

Non fu però femprc così fenlìbile a Margherita la divina 
alEilenza-di Gesù fuo Diletto, e della divina Madre nelle 
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fiere Zuffe coti le milizie infernale . Si nafeondevano ta- 
lorar quelli divini adibenti , e racchiudevano la loro grazia 
nell* intimo dell* anima di Margherita, dove T avvalora- 
vano, lafciandola in quanto al fenfo come abbandonata, 
c quindi compresi da un legamento di potenze , e gettata 
in un profondo di tenebre fi trovava in deflazione .di 
fpiriro . In quello ilato vedendola gli infernali nemici fi 
lufiigavano di potere trionfare di lei , e credendola dis- 
armata della grazia divina la invellivano però e interna, 
mente con infernale furore, e eternamente in umane lembi- 
anze con ogni sforzo per condurla al loro intento . Ma 
fi féntivano ancora in quello fiato rifpinti con tanta forza, 
che avviliti , e indifpettiti prende van la fuga . fila infan- 
to , che trovava!! legata a legno di non potere invocare il 
fuo Gesù , nc la fua cara Madre Maria SS. e fi vedeva in 
mezzo a laide ciurme di demonj , penava , fi anguilla , 
come appunto fe fi trovaffe in mezzo a un inferno* Se non 
che dopo lungo combattimento balenandole fenfibilc la 
luce della divina grazia , prendeva il primiero coraggio, 
e un di preio quelt* animo rivolta ai tentatori foi co- 
minciò a infili tari i e voglio vedere , dille loro, cartiglia 
maledetta da Dio * quello ibe potete fare con una 'vergine 
sonfacrata a Dio fìtjfo . lo vi rimiro » contentante f umi- 
che , tanto fìtte privi di potere , e di Jor^a . .Alle quali pa- 
role > quelli invepiriti la prclero lutti ìnficme , e forman- 
do una folla con diipetto la gittano dentro, e tutti fi po- 
fero a conculcarla tentando', fc a loro poteva riufcire , 
di finirla eziandio. 

Si ritirò Margherita una fera per un breve ripof fecon- 
do I 5 ubbidienza , e trova , che un deformilltmo demonio 
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tutto occupava il fuo letto. Non lì fmarrì Margherita, 
anzi Cernendo coraggio grande nell’ animo lìio , co mandò 
al demonio da parte di Dio , che non lì partifle , e dato 
di mano alla difciplina , lo batte così forte , e così lun- 
gamente , che le lìeiigiofe al rumore accorfero, temendo 
qualche ffrano accidente ; di che Margherita avvedutali 
permife al demonio di dileguarli , ciò che fece fubito , pie- 
no di difoetro per la umiliante difciplinata ; e interroga- 
ta , che cofa folle accaduta * ella ridente rifpofe ; niente » 
niente , cacciavo una beffiola , che era venuta nel mio 
ietto . Di quelli fieri cimenti , nei quali affai frequente- 
mente Margherita f» trovò a penare , averemo occaffone di 
parlare nel terzo libro; palliamo ora a narrare i divini 
conforti , e premj riportati dalla pietà di Gesù, e della 
divina Madre per le gloriofe vittorie fu e contro l'infer- 
no a difefa della fua purità verginale . 

CAP . X I V. 

Conforti di'vi ni ricevuti da Suor M. Margherita do- 
po le tentazioni , e doni , di cui fu arricchita da Dio 
per le Vittorie riportate contro V inferno 

S I compiace Iddio di rimirare 1 J umana natura fragH 
le divenuta forte con la riiloratrice fùa grazia per 
combattere valprofamente con l’implacabile comun 
nemico gioifce alla vittoria di una verginella fua fpola, 
con ignominia dell’ inferno vinto, e foggiogato ; c inclina- 
tiffìmo > che egli è alla mifericordia verfo le fue creature 
reden'e col fuo .Sangue , fi diffonde piu che mai in amo- 
re benefico verfo le medehmc dopo le vittorie ottenute 
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con la fuo grazia ,e con teneriffime dhnollrazioni premia 
con abbondanza di doni il Tuo difcfo onore . 

Sperimentò Suor Margherita parzialilfima la tenerezza 
divina , ebbe in gran copia /ingoiati doni , come quellu> 
che con invitto animo foitenne gra vidimi travagli per la 
gloria del fuo divino Spofo • deche ella medehma fcleva 
dire: che le tribolazioni , e orribili tentazioni dei Dtmon] 
le erano porta ai divini favori della Grafia : Quanto p'ù 
fono combattuta > tanto più fono favorita , diceva altre voi* 
tc, conofcendo il mio Bene la debuL'zf* mia . 11 medelìmo 
divino Spofo la incóraggiva con limili fentimenti , quan- 
do temendo Margherita di offendere il fuo Dio in quelli 
cimenti pregava illantemente di effere liberata j egli ap- 
parendole : perche le diceva vuoi tu , che io ti levi qutfie 
tentazioni* quefla è fiata la porta a miti favori , e grazie^ 
perche la ho a chiudere ? Io ti bo fatte molte grazie , e com- 
partiti gran doni , e molto più la mia Bontà Jta per con- 
cederti : pero non temere . 

Talvolta dopo le tentazioni rimaffa vittoriofa , ma lan- 
guente per gli affanni fofferti , le fi faceva vedere Gesù, 
che o con la dimollrazione dei funi Itrazj , ovvero con pa- 
role le rammentava le lteffe fue pene ; e Margherita al- 
lora fi ricopriva di confuhonc per il fuo patire tenue in 
confronto dell* infinito patire del fuo Dio per lei lleffa , 
c quindi confortata fi accendeva di dcfiderio di più pati- 
re , e fi offeriva al volere del medefimo fuo Diletto . Al- i 
trevolte apparendole lo Hello Gesù , e rimirandola piena 
di anguille , e di timori per dubbio di avere contratta al- 
cuna macchia j che difguitaffe il puriflimo cuore del divi- 
no fuo Spofo': 7 \on temere y le diceva , mia diletta , non 
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tra lontano da te , prtfìo te mi dimoravo nel tuo cuore 
/lavo , compiacendomi in te deila tua puretga , che e mia 
opera. Aflai fpeflo ancora dopo quelli cimenti apparendo 
Cesò pargoletto traile braccia della divina fua Madre , e 
circondato d3 irr ; menfa luce , Spiccava un graziole volo 
nelle braccia di Mai gberira , c facendole divine dimoflra- 
zioni del fuo amore , rivolto alla Madre ; Qu*.fta) le dice- 
va , mia dile.tijfìm* Aladre , è la mia Diletta , Eletta > e 
feelta r e Prefcelta fra mille > in cui io mi compiaccio molto. 

Terminato il mattutino la notte degli ultimi di Febrajo 
17/8. dal coro vede una turma di Demonj , che le circon- 
• dava il fuo povero Jcttieciuolo nel dormentorio comune . 
A tale veduta fi rivolle con umibllìme preghiere ad implo 
rare 1 * ajuto del divino fio Sopfo Gesù , e della fua cara 
Madre Maria SS. per l’ imminente aliai co , che prevede- 
. va , e di fatto ritirata , che fu fecondo il cenno deir ub- 
bidienza , lo ebbe cosi ficio, c con tanti llrapazzi , che 
ella medelìma'non fu capace a fpiegarli j dopo due ore di 
torraentofìflima combattimento, fentendo alquanto fciol- 
ta la lingua, invocando Gesù; Dove fìtte diceva > Gtsà 
mio* dove fìtte* ed egli apparendole in afpetto affai ama- 
bile , e pietolo; Che fai , le dice , mia diletta * Che ti 
occorre ? Ab mio dolcijfimo Signore , ripiglia Margherita tra 
le lacrime , e mio Diletto dove f.te fato * non. vedete voi le 
mie tribolazioni , e contrari * òì , le rifpofe Gesù > sì ero 
qui prefìnte a vederti combattere , e molto mi compiacevo . 
Detto quello tralTe dal fuo diyin cuore un preziofo manto 
bianco ricamato a gigli d’ 010 per ogni parte , c per mano 
angelica con elfo tutta la ricopri, lafciandola piena di fla- 
granza celeile, piena di purità . in si fatta guiia a mifura 
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delle tentazioni i che Jdd'o permetteva in lei , per con- 
fondere i fuperbi nemici con Je loro (confitte, e per coro- 
nare di gloriofe palme la purità angelica della fua ier- 
va , moltiplicava i divini luoi favori ,e doni . La velliva 
però fpeflo di candido manto , con cui dice la itclfa ferva 
di Dio ; ero arrichita di nuova fuma , c quando per la 
lunghezza dei combattimenti veniva a languire , 1* afper- 
geva, e talvolta ancora le faceva aflorbire del divin li- 
quore*che cltraeva dalla ferita del divino Coilaro . T{on 
temere , le diceva altre volte , non farai mii f pirata dii 
mio amore ; vedi , tal' al era volta le diceva , che il mio 
cuore è amante di te<c quindi llrcttala allo lidio fuo cuore • 
la inondava di pace, di fruizione ,c 1* armava di coraggio . 

La divina Madre ancora era piena di lo Decito amore 
per la fua diletta Figlia Margherita. La preveniva con an- 
nunzio da* fuoi imminenti conflitti ,1* alìilbva col fovrano 
fuo potere* e dopo pietofnnente la confidava: e quando 
la vedeva afflitta per qualfivoglta timore : Figlia > le dicevi, 
non temere . E facendole conofcere i tratti della divina 
grazia nell* anima fua : mira le foggiungeva , gli effetti 
della grafia nell* anima tua : mira i doni divini. Quefìi 
non fi danno ai nemici j ma fittamente agli amici . E fpeflo 
le confegnava a godere nelle fuc braccia il divino figlio. 
Un dì invocata Maria Ss. da Margherita in fomigliante 
cimento , le apparì fubito , e dopo avere confolata la fua 
Serva con elprcffioni di amabilità fomma con alficurarla, 
che non fi era mai partita dal fuo fianco, per fommi- 
niflrarle gli ajuti della fua aflìftcnza, per trionfare contro 
tutti gli infernali nemici; il divin Pargoletto le dimoiìrò 
il volere fuo divino , che ella patifle in tai travagli , le 
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infufc tanta chiarezza , e fplendore di purità , come appunto 
folfe ella divenuta un vafo di crillallo limpidifli no pollo 
incpntro al Sole , che tutti raccoglie in fe i raggi , c vi> 
vacillimi gli riflette . 

In altra limile occalione dolorosi un di nel mele di Apri- 
le 1741» Margherita , avendo invocata con fervida orazione 
la divina Madre 9 fu fubito tratta da quelle infernali lai*» 
ve , c rapita in ilpirico a piè del trono di Maria , che era 
circondato da innumerabili ichiere di candide Verginelle, 
e di molti Angeli , con anlìerà amorofa prefe fubito a dir- 
le : Ab pura , t immacolata mia dilettijpma Madre .... 
Pronta la Madre llefla della pietà la interrompe ; e non 
temere , Jc dice 9 che io fino per te . e rimale confolata % e 
immerfi in un mar di contenti . Un altra volra in limile 
aflannofa circollanza , effèndo Margherita opprelTi dii ti- 
moi idi colpa: apparendole Maria SS. Mia figliai le dille» 
perche temete t io fempre ti bo ajutata , efempre ti ajutérò , 
non temere , che io Jono teco . Con quelle , e fomiglianti 
parole frequentemente la divina Madre con fola va j e con- 
fortava la lua figlia Margherita, dimollrando e a lei * e a 
noi tutti , che non vi fu mai , ne vi farà chi con amore 
filiale abbia invocata Maria Ss. in ogni Ipirituale bilogno 
ma Angolarmente nelle tentazioni contro la purità , che 
non abbia fperimentato pronto il foccorlò , e validiflima 
la protezione di lei contro i nemici della verginale , c 
candida purità . 
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CAP. XV. 

Viveva dilla fede di Suor M- Margherita', e fua Tenere^ 
per la gloria , ed ej alt azione della Santa Chttfa. 

t 

A Pena nata Suor Margherita fu fi può dire* accolra 
dilla Santa fede , cerne da amorefa madre nel fuo 
Icno , la nutrì con i Sacramenti , la adornò coi 
fuoi doni> e le fi fcol pi nel cuore, come ella fi efprtfle 
ancor bambina. Subito poi che potè conofcerc gli iin- 
menli beni , dj cui quella divina fede ci ricolma, dichia- 
randoci popolo eletto di Dio, figliuoli adottivi di I io 
IteiTb , credi però» e coeredi di G* C* eccitò- in fi? una 
piena di contenti nel rimirarfi per puro dono della divina 
Pietà annumerata a quello gloriofo ceto , e le ioglien dò gli 
occhi alle lacrime veniva a languire di grato amore, e 
fi diffondeva in affettuofi ringraziamenri alla divina Bontà. 

Compafiìonava i popoli privi di queiti Scurani Beni : 
Deh mio Dio , diceva , rendite a tutte le genti comune qutfio 
divino lume della voftra fede. A.to fummo Pine quanto vi 
fono care le anime ! Fate dunque a loro que fio lume. P<r 
fondare la vojira Chìefa , il mio Cesù nacque Bambino ; 
fientò trentatre anni ; infine mori in una Croce . Pregava 
la Vergine Ss' perchè tutta impiega fle la fua interceflionc 
per P accrelcimento , e propagazione della S. l ede . Effondo 
ancora Bambina con mirabile ardore di zelo fi fece ad 
cfortare un* ebreo ad abbracciare la roitra S. Fede. Parlò 
con tanta energia, e con tanto ardore, ihe 1* inufirato 
pred gio averebbe dovuto fare imprelhone in elfo , mentre 
Penava annunziaifi d.i lingua infamile la verità divina . 

Ma 
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Ma l i perfidia giudaica non fi arrefe ; derife nel fuo cuore 
la picco'a carech.lU , eperfeverò nel fuo errore. Venne 
cjueito d:fgraziaio a morire nel marzo 1749. c (Tendo gii 
rcligiofi òuor Margherita , e follevata in ifpirico , e condot- 
ta tra le carceri infernali le fu mollrata quella infelice anima 
che avea fneciali tormenti per quel difprczzo , che fece del 
lume,chelddio gli aveva dato per mezzo di lei lidia Bambina. 

Tra le fuc quotidiane orazioni replicava! fpello la preghie- 
ra a Dio , che mandaflfe tra gli infedeli minillri del S. , • 
Vangelo fecondo il fuo cuore ; a quelli implorava (incero 
zelo , e fanti coilumi , perchè prelTo quei popoli folT ro 
idonei miniilri delia S. Fede. Defiderava ella llcfiTo. di por- 
tarli in perfona a predicare a tutte le gemi le divine verità. 
Invidiava la forte di quei, che fpargevano tra gli infedeli 
quello divino lume della S. Fede. E più d'ogV altro in- 
vidiava Ja felice fortuna di quelli , che in tellimonianzt 
ddla medefima fede incontravano gloriofa morte. A quelli 
morte fi offeriva affli lpeflo tra giorno , fi offeriva almeno 
a patire quanto foiTe in piacere di Dio per V accrefci- 
memo della S. fede in tutto il mondo , e per la gloria 
del àanto nome di Dio. 

Se era grande il fuo defiderio , che la luce della S. fede 
folle dirìufa per tutto il mondo; era fornirlo quello, che 
tutti i Crilliani T amaflero , e la confcrvalfero nelle anime 
loro inviolata, vivendo fecondo i purilfimi dettami di 
elfa . Ellendcva le fue orazioni per quei cattolici , che 
vivono tra gl* infedeli: Sortile diceva, credo cbt tutti i 
cattolici , che 'vivono tra gl* infedeli , fieno Santi y ma 
preghiamo, che fiano perfeveranti : mentre ho intefo dire, 
che paiifcono molto . Pregava ancora, per quei fedeli , 

che * 


.Digitized by Google 



88 * V IT A Di SVOR MARIA 

che fi troveranno al tempo dell'' ^nticriflo , e fpeffo offeri- 
va per loro parte delle fuc penitenze perchè Iddio pierofo gli 
affilia a non cflere fedotti, e non prevaricare dalla S*fede. 

Giunfe a grado così fublime ìa eroicità della fede di 
Margherita , che godeva affai più di mirare il fuo Dio , e 
i divini attributi , e adorarli nella luminosi caligine della 
S. Fede j che riccnofccrli con quei gran lumi, onde era 
illuflrata nelle fue elevazioni di Spirito ; le quali pure le 
erano flati mezzi, per vie più crcfcere f nella S. Fede . 

11 fuo affetto poi per la S. Chiefa era teneriffimo , e il 
divino fuo Spofo , a vie più accenderla in quella tenerez- 
za» fpefTo le dimoflrava le divine doti di quella nollra aman- 
tilfiini madre la S. Chiefa . Tra 1 * ottava del Corpo del 
Signore le fu rapprefentara la S. Chiefa come una gran fa- 
miglia » di cui Gesù lhfTj le sì fece vedere come amorofo 
governatore , poiché in forma di pellicano apertoli il pet- 
to con lancia del divino fuo amore, col fjo Sangue , c con 
le fue carni nutricava gli innutnerabili figli , che avevi in- 
torno , ciò che faceva con una ineffabile dimoltrazione del 
fuo fvifeeraio amore ; ed ella lleffa fu invitata , e partecipò 
delle parerne follecitudini di Gesù cibata delle carni , c 
abbeverata di quel Sangue divino . 

Per limile maniera ad accrefcerc in Margherita T alta 
venerazione, con cui riguardò fempre le Sacre funzioni della 
Chiefa Gesù la elevava a mirabili vifioni . Nel di fleflo 
della Solennità del Corpo del Signore 1747. nella Comu- 
nione fi rapita in ifpirito , e vidde la trionfante Chiefa ga- 
reggiare conia militante, e fìccome quella porta per le 
noltre contrade il fuo Sacramentato Signore , e Spofo j co- 
sì quella portava il fuo Re per 1 ’ empireo in forma di ial- 
ine 11- 
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incnfo globo di fuoco , chef accendeva , e infiammava quei 
fuoi amanti, e tutti li -trasformava in fe Beffo. 

, , Nella foiennità della prefentazione di Gesù al tempio, 
e Purificazione di Maria SS. elevata Margherita con la 
contemplazione a queftd miltero ; le fu moBrato il Santo 
Vecchio Simeone in un globo di gloria con Gesù Bambi- 
no tra le braccia , thè 'proceflìonalinente portava perii Pa- 
radifo la Beffa fonte di gloria, da cui tutti partecipavano i 
Beati» e Margherita Beffa ne ebbe un faggio , ammefla ella 
pure dòn i' Beati al bagió deldivin Bambino . Altre folen- 
nirà affaf fpeffo vidde Margherita celebrarli nell* Empireo 
ilei giorni Beffi in dai la Chiefa militante celebra i mificrj 
delU - nòftra redenzione-, della Natività , della Refurrezio- 
ne 'i del SS; nòmadi Gesù » e della PentecoBe ,:come an- 
cora della Natività di Maria SSi della Prcfcntazione di efla 
al Tempio , e con queBe partecipazioni beatifiche dei di- 
vini milterj veniva a crefcere iti fe quella venerazione al- 
tiffima, che già aveva, per i medefimij e per le facrc cercmo- 
nie della Chiefa , vedendole imitate , e celebrate con divina 
pompa in Ciclo da Dio Beffo , e dai beaciffimi comprenfori . 

Quanto era poi grande il fuo giubilò per. la efalrazione, 
e gloria della S. Chiefa , altretanto era grande là fua af- 
flizione per le oppreffioni, con le quali bene fpeffola vedeva 
afflitta , e per le fcoBumatezze dei figli fuoi i Umedefìmo 
divino Spofo , godendo di quefla amorofa afflizione della 
fua Diletta , fpeffo le faceva conofcerc i travagli , che la fua 
Chiefa era per tollerare dalla roalvaggità dei fuoi figli, più 
dolorofi ancora , che quelli , che le recavano i fuoi nemici. 
Nella novena del S; Natale 1748. elevata in ifpirito » da 
Gesù Beffo le fu inoltrata. la S. Fede nafeente in forma di 

M nuo- 
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nuovo Sole ; ma Sole ofeurato j e intorbidato fosì,che cagio- 
nava terrore alla ferva di Dio . Rimafe attonita, e intimo- 
rita a tale veduta , e il divino Spirito con la fua luce le fe- 
ce conofccre, che quel Sole era la S. Fede piantata dal 
Verbo i e illuflrata dallo llcflo Spirito Santo j, ma che quell' 
intorbidamento lignificava la S. Fede ofeurata dai mali Cri- 
lfiani -, p che la Chiefa di Diocra per patire nuovo trava- 
glio . A quelle vedute Margherita. Rimane va cpmprcla da 
intimk trillezza , come appunto rimaqe addolorata una fi- 
glia , quando, vede la fua amatifUma Madre llraziata-, e op- 
prefla dai difemoxati figli, crudeli contro quel feno, che gli 
ha allevati , « deilinati .a immenfi beai* Si volgeva ella 
più) che mai con fervide preghiere ? e lacrime a Dio , rad- 
doppiava allora le fue auilctiià , per implorare dal divino 
(uo Spofo allillcnza amore la ali a. fua diletta Spofa la S. Chicli. 

• - ì \ • i 

• •• • » • * . _ ) 

.CAP. XV U 

i . 


a Speranza in Dio di Suor M. Margherita 

a »*» ■[ ; .j , 

A Lla.graa fede andava del pari fermiflima la Speran- 
za in Dio di Suor Margherita . Penetrata dalla fe- 
de circa r infinito amore , thè Iddio ci porta, co- 
me quello ) che dalla eterna fua felicità pensò alla noftra, 
e nel tempo ha patito infinite pene per ricondurre noi .al 
pofifodimcnto delle Sue mifcricordie . Dopo quelle cognizio- 
ni non làpcVa ella come una creatura > che con femplicità 
di cuore fi impiega a corrifpondere al divino amore , pof- 
fa temere più del dovere , e vacillare nella fpcranza , che 
C\ deve avere in Dio • Bajia ferirlo eoa .umiltà , fcrive 
al fuo ConfefTore , che era in qualche anguilla di fpiritc; 

é pu 
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0 purità, di cuore , e /implicita. » e il Ciclo fora no (Irò . io 
mi finto tanti fiducia neil‘ amare, e bontà del mio Gesù, che 
ft mi trova/i nel più profondo dell' inferno , tanto fpertrti 
nella mifericordia dtl mio unico, diletto Amore . E" gloria 
fux il 'vedere chi confida in lui .* lo mi trovo piena di pec- 
cati v più di chi fio. altra'. creatura > ma pure , confederando 
è divine attributi , c ^compiacendomi in (fio del mede fimo 
mio Amore', godo ,.e mi compiaccio tanto, che e/ulto per 
gaudio, e giubila nell' attributo dell ‘ e fier fi egli fatto mio 
Giudice ; uopo che egli fi e fatto mio Creatore » mio Reden- 
tore i e mia Amore - Se il mia Gesù ave fi* nfrvato quefio 
a un ùanio, o pure a. un Angelo . guai a Mi * 4'.P 5 che egli 
t giu fio,, ma ancata so , che egli fi compiace infinitamente 
di efitre mìferic ordio fo , 4 fi diletta di perdonar (• 

Si compiacque il divino Spaio di provare la fua diletta 
nella fermezza della Iperanza , con la fottrazione per lun- 
go tempo delle {he grazie fallibili , con penolìflìme defo- 

1 azioni , nelle quali » quanto pensile lì conolcerà in qual- 
che parte nel terzo Libro di quella vita* Per quello fu- 
rono gravi , e lunghi i fuoi patimenti , tuttavia non cad- 
de mai in malinconia per ciò.» oin avvilimento d’ animo; 
ma Tempre lì mantenne uguale a sè> tranquilla» e contenta 
nella fua dolce fperanza ; e quando fentiva > che dal lun- 
go penare la umanità veniva meno , ella con amore , c 
confidenza rivolta al Divino lyo Spofq : l^ort pofio più reg- 
gere i. Amore mio , voi datemi forila , perchè io voglio fare il 
voftro volere . Con le quali parole y veniva da Gesù o con- 
folata » ovvero rillorata a nuovo , c più lungo penare . 

Comparve ancora ammirabile; la Iperanza di Margheri- 
ta tra le orribili tentazioni, tra le quali fu Tempre intrepida, 

M i e di 
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e di coraggio più che umano * Alcuna volta il demonio le 
rapprefentava Iddio in un ritratto pieno di orrore ; le dice- 
va > che quefto Dio giaT aveva riggettata da fc , da cui 
ella - non dpuca Tperare nè Talutc ne vita , nè alcun bene . 
Quindi le poneva in derilione tutte le file indufrtie per 
Tcrvirlo, e piacerli . Eh la jet» , la/cia il tutto , le Tuggeri- 
va poiché già fei dannata , da quello ftejjo , thè tu chiami 
iddio . Egli ha la [data te ; tu poi lajctare lui j tanto in 
ogni conto Jei perduta • Elponcndo ella al Con fe flòre que- 
lle , e altre limili tentazioni , cosi foggiugne : Tfon ere • 
da , Padre % che io in quejìe angurie mi disperi , perche 
ftmpre vado facendo atti di /per anta nella divina mtjìri- 
cordia » E altre volte Criycndo al Confrflcre freffo gli 
dice ; che con la grazia del fuo Gesù era Tempre ufei- 
ta dalle tentazioni con giubilo del Tuo. Spirito » e pace 
fomma . Poiché Gesù ileflo confortandola y e rillorando- 
la le faceva godere Toaviffimc ripoTo in più llretta unio- 
ne nello Hcflo Tuo cuore; ovvero egli lfrflj Pargolet- 
to le fi faceva vedere ripofar Toavemente nel cuore di lei, 
c in un modo*o nell* altro Tempre verlà va nell'' anima 
di Margherita un mare di fruizione divina , c di conten- 
ti , Tacendole conolcere nel tempo Ileflo , che egli permet- 
te le tentazioni con amore paterno, godendo egli di vede- 
re inalterabile la fiducia delle anime Tue dilette ancora nei 
più gravi cimenti * nei quali fi diletta di provare il loro 
puro amore per lui . . 

Per ciò che riguarda il temporale provedimento e Tuo , 
e della Tua Comunità fu Tempre tranquilla , affidata all' 
amabile previdenza del Tuo Dio . ConoTciuto il bifognevo- 
le j raccomandava affettuoTamente al medefimo il ncccf- 
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fario provedimcnto , c poi fi poneva 1* animo in perfetta 
pace , con cui ufava tutti i mezzi umani , che conofce- 
va conducenti } ma non poneva in cflì altra fiducia , fc non 
quella* che dovevafi alla efficacia , che fperava, che il Torn- 
ino preveditore divino a loro voleflc dare . Se vedeva al- 
cuna Religioni turbata per qualfivoglia mancanza del ne > 
cellario foitentamento , con voce ; ilare diceva : Ab Sorella , 
forate in Gesùy ebe ha fatta tanto per nai : ce rne volete , 
che ci neghi il poco ? fate quel che potete , confidate in lui t 
e poi fiate contenta • .Altre volte con placida alzata d* oc- 
chio al Cielo , e con graziofo fòrrifo diceva : Eb Al^dre , 
non fi pigli tanto afflino . Gtsù e lucra , e ci vuol bene. 
Sa che fiamo qui > tglt et ha pope’, onde et d ara quanto è 
melario per il nofiro vantaggio fpirituale , e temporale . 
Quanto poi fuggeriva alle altre , era fuo proprio , e collan- 
te regolamento . 

Pregava la ferva di Dio il dì 6. Giugno 17yo.il divino 
fuo Spofo per alcuni b fogni d.l Monaltcro ; e apparendole 
le d ITc quel feriiimenio , che ci dà nel fuo vangelo ; cioè: 

- ( JJtrvate i miei comandamenti , e leggi , e fidatevi , ebe io 
non i faro Jcarfo : ma abbondante , e non vi mancherà cofa 
alcuna . E Margherita intelc > che voleva efprimere la per- 
fetta regolare oflervanza . 

Oltre gli innumerabili prodigi con cui Iddio volle in 
ogni tempo autenticare quella fua divina promefla , e di- 
mollrare > quanto fi compiace della noilra fiducia nel fuo 
* amore paterno , di cui abbiamo nella lloria eeclcfiaili- 
ca innumcrabili documenti; più volte volle altresì ligni- 
ficare con fomiglianti prodigi , quanto gradiva quella , fidu- 

- eia della fua ferva, e lignificare nel Tempo lteflò , che 
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in quella Comunità si adempiva il fuo divino fuggeri- 
mento. Aveva Suor Margherita cura della .dilpenfa uni- 
tamente con Suor Caterina della SS. Nunziara, e fi tro- 
vò affatto fprovilla d' cglio per ogni ufo della Comu- 
nità . Con la fua folita fiducia efpofe con la orazione 
a Gesù il fuo bifogno , e lo raccomanda al bel Cuore di 
lui. Non vi volle più J poiché con ammirazione della 
compagna, fi trovò nei vali -tanta copia d J oglio, che per 
lungo tempo fomminiftrò il bifogno ad ogni ufo del mona- 
fiero . E con ciò volle infégnarc a tutti noi Jddip , ohe 
mentre provede con divina munificenza ai fiori del praro 
e agli augelli dell' aria , non permetterà» che noiv'Cui 
ama infinitamente più di quelli » manchiamo ded necea- 
fario provcdimcnto , fe ci manterremo fedeli al fuo divino 
amore . 

CAP. XVII.- 

Amore ver fa iddio di Suor Maria Margherita ì 

A Mi fura , che Iddio fi fa conofccrc alle anime 
virtuoft > eccita in loro le fiamme della fua divina 
carità. Avvenne ciò alla ferafina Suor Margherita. 
Quella pargoletta di non più di tre anni, conofciuto per 
celefle lume 1 J c fiere fovrano di Dio, arfé fubico di 
amore per lui , e finti nel cuor fuo in quella ilefTa età fen- 
fibili impreffioni dello fleffo divino Amore . Da quello 
nacquero in lei, fino d' allora quei vivi defidcrj di vedere 
Iddio in Ciclo ^ quindi quelle fcnfibili ferite nel cuore 
di ». fTt fin d* allora , che dai miltici fono chiamate roc- 
chi del divino Amore: e quindi finalmente quel dolore, 
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che cfa bambina privava quanto vivo » altrcranto foave , 
come abbiamo veduto nel primo capitolo di quello Libro. 
Qjanto crefccffc ella in quello divino fuoco , crefccndo 
in lei con la età» la cognizione dei divini attributi » c 
con continuato cferciziodi virtù » può più facilmente com- 
prendalo per fc ilcflo il pio lettore , di quello , che io 
po/Ta defcriverlo acconciamente. 

La vita di Margherita c Hata una ferie continuata di 
atjti yirtUQli di divino Amore , come affermano i Con fel- 
ibri ^i-lei'i e tutte le Sorelle religiofc , che conrerfarono 
fon j.a meejefima . 11 fuo volto comunemente era accefo 
di cclcfti fiamme » e in aria per lo più di ferafino » che 
amava, che di quello di mortale » che parlava» c operava. 
Aveva, il cuore in. una continua violenza di amore, per 
racchiudere in elio la valliti delle fue fiamme, fino a dilatarli 
noiabilmcnre » e fpingere» anzi levare dal naturale loro 
irò le due coltole » che cullodifcono il cuore» e negli cc- 
:elfi del divino amore , che provava Margherita , 1 ’ an- 
'Jtli^Yanò mortalmente ., jpentre le impedivano in tali 
cccili, la dilatazione del fuo quorc ; come ella HèlTa coftret- 
2 d-illa ubbidienza fu obbligata a riferire » eflerle av- 
enuto fubitò.dopo il noviziato in un impetri di amore 
erio.il fuo Qj ] p,. ( ' ( /VYV i epne ppj in lei , che quello pro- 
■gia durò pcrprVpqj» pnehe ella viffe ;CÌoc , che ogni qual 
Afa era acccfa ip. .qualche llràordinario trafpòrto del divi- 
) amore., ciò, 1 che era freq uente , e quali giornaliero, 
rnavano.le cofioJc a 'slogarli per dare luogo al cuore di 
!aC*u;/i ,a /ceno’ * che ella fenfibilmeilte le fattiva muo- 
rii, e ad ogni moto arrotare musmè le due coltole ^appunto 
— -.Ha ltdfa..» come un epitelio fi arrotaffcfuil’altro, con fuo 
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vivo* ma fofivc dolore: e celiando gli rtraordinarj impeti 
di amore tornavano di fé lìdie le cortole a ricuperare il 
naturale loro fico , ciò che leggiamo c fiere avvenuto. a 
S. Filippo Neri in fomiglianti divini inccndj , di cui ardeva; 

Un’ altra violenza dovea feco lìdia ufarc , per telare^ 
e tenere chiufc entro le fiefla le lue fiamme s J ciò che ebbé 

* m r. 

a cuore t e per cui usò efiniie cautele Ma cflendo fòla* 
dava allora qualche sfogo agli amorofi iolpiri, ed era ogget- 
to di tenerezza il fentiria ripetere : Mio Gesù ; mio diletto »t 
Untore mio ... Quando fard che vi, ami ì ' Quando 
f irò tutta vofira ? .. -Quando tutta tra format a in 'bò/?'?. 
Quando vi pojfcdtrb > ? . . . quando vi goderò > , Con qUè- 
, rti folpiri fantificava ogni fuopaflb , ogni gradino delle Scale 
ji udita afiai lpeflò dalle incrterYaté Sorelle, le quali ia- 'bèllo 
rtudio fi naicondevano per fentiria apropria edificazione- 3 t 
per accenderli nel divino amore . l r 
. Per quanto però la ferva di Dio era cautelata a non dare 
ertemi indizj delle fuc interne fiamme * tuttavia , non pote- 
va impedire , che certi tocchi improvifi non : la rapinerò 
dai fenfi. £ accadeva afiai fpefio > che era trovata per il 
Monartero inanzi le facre Immagini « e fpccialmente in* 
nanzi a un Croccfiflò cftatica can volto accclo , occhi bril- 
lanti > espiranti amore . Un dì la trovò quivi una Rcligiofii * 
; bagnata di foavi lacrime 9 in atto di foli e vare e reggere 
per fon a , che fofle per cadere. Stette la fòrella a deliziar- 
li a quel tener ifiìmo fpettacolo , la udì , che interrotta* 
mpnte diceva con foavmimc voci 3 jih Jmore mio . . . . r 
pure non ti amo , come vorrei »... jtb amore infinito .... 

» come non jet amato ?... diceva più cofc, cui non potè 
intendere ? perchè proferite da voccjcomc di languente, 
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e interrotta da moiri lofpiri . Divennero poi frequentiflimi 
i dcliquj , i rapimenti, e i tocchi del divino Amore, co- 
inè attertò Suor Maria Angelica , nella morte di cui co- 
nobbe Suor Margherita la divina predilezione per la mc- 
defìma , e la fomma gloria acquillata come fi dira nel quar^ 
to libro di quella vita • Quella fortunata Religiofa efleng 
do Superiora , e dovendo per ubbidienza Margherita con- 
ferire con ella il fuo interno) dille , che frequenti erano 
i dardi infocati nel divino amore; con cui lo . Hello di- 
vino.amore la faettava , e le feriya il cuore J dille, che 
era permanente in Suor Margherita la piaga atxlorofa, cui 
fentiva viviflìma nel cuore , e da cui fentivafi confumare, 
o che a quella piaga, come a primaria caufa fi doueano at* 
tribuire la più parte delle malattie , che occuparono, quali 
tutta intiera la fua vita , e polliamo noi ancora con ragio- 
ne attribuire la morte ltcfla di Margherita a quella pacio- 
ne cosi felice . 

11 cuore di Margherita invertito da quella bella fiamma 
anelava lémpre a cofe grandi per il fuo Dio . Era in lei 
continuo refame, in cui andava fccomedefima indagando, 
che cofa poterte fare in quel di , che potclfe incontrare il 
gradimento maggiore del fuo Diletto , quando vi fi impie- 
gava in qualfivogiia azione virtuofa , penfava di efeguirla 
in quel modo , che conofceva d* incontrare più il divin . 
piacere . Non vi era cofa così ardua , che la poterte rat- 
tenere in ciò, che poteva dimoilrare a Dip il filo amore. 

La fola ubbidienza la refe a non dare in eccelli di rigore V 

in ogni genere di mortificazione . In una intima comuni- 
cazione , la interrogò il Dilettocele d'ile:. Che cofa fi* 
r.ii mia diletta Margherita , fé il munio verrà alle prove 

N con 
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con te ? Che cofa farò ? rifpofc ella pronta , e piena di ardo- 
re , Che cofa farò mio Bene ì piena di fede , e di /piranha 
confiderò in 'voi , tutta in 'voi nafeondtrommi dentro al i >o- 
fi ro am abiti (fimo Cuore , e nulla ttmerò . 2y on mi fomente- 
ranno le confufioni •> non mi inalberanno le glorie , non re- 
fi ero avvilita dalle mortificazioni ,* dijprezbj* e vilipendj . 
tengano pure Amor mio , che per r vo(lro amore li dt fiderò . 

I miei peccati mi renderanno indegna di •vivere , e morire 
per vofiro amore in me^rp apunto ai di f pretti > e vilipenda 
e di finire il mio vivere in un profondo carcere ... 

Quello divino amore le rendeva foavilfimi i martiri con- 
tinui j che pativa in ogni maniera di pene eltefne non me- 
no j '-che interne , di cui però era infaziabile , anelando 
fempre a più pene per amore del fuo Diletto . Quello me- 
defimo divino amore divenne il fuo vitale refpiro $ poiché 
non fapeva più refpirare , fe non con un fervenullimo atto 
di amore per Iddio. Avendo acquillata una continua pre- 
senza del fuo Diletto , cui vedeva ìntimamente unito nell' 
anima fua , quello Iguardo era cagione a lei di un continuo 
amore , cosi non poteva il cuore celfarc dall' efercizio del 
fuo amore , come più diffufamente 'Conofteremo nel quar- 
to libro di quella Vita • 

Chiuderò quello Capitolo con una illruzione » che la 
Serva di Dio dette ad una Rebgiofa per V acquiito del di- 
vino amore, e nel tempo llclTo li conofcerà ,• che Iddio 
lleflo la ha dellinata Maeltra , ed efemplare ded divino 
amore . Quella Religiofi pregava in fervida orazione Id- 
dio , che li degnalfe di concederle una Icintilla del fuo r \ 
amore , e udì internamente una voce affai dillinta , che le 
diceva : Va da Suor Alaria AUrgherita -, c dille , che ti 

im- 
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impetri quello , che tu brami *■ Si porta fubito dalla ferva 
di Dio ;c * Suor Margherita > Je dice * per amor» di Dio 
fate orazione) acciocbe il Signore mi conceda ti Santo amo- 
■ re . Si arrossi Margherita , c molto volentieri il farebbe 
difimpegnata > fe quella accorta* che era * non le avelfc 
cfpoiìa la preghiera per motivo delC amore di Pio » per 
cui fapeva , che Margherita non negava mai colà alcuna, 
c fu quello un propolito fatto fino dal principio della fila 
vita Keligiofi , di non negare mai nulla *a chi che fofie, 
quando io chiedeva per amote di Dio , e ogni anno, ri- 
confermava quello fuo proponimento- Vinta dunque dal- 
. la iSorellà ilette alquanto fopra di fe * indi infiammandoli 
■ oef yofto con gli occhi vivi * elacrimofi : Sì Sorella , le 
- diceya , \lo farò y ma voi intanto fate tutte le vofirt ope- 
rfxjon 't per amore' di Dio , t moltiplica te gli- atti > e fe vo- 
lete facilitarvi in quefio mede fimo-,' fate molte carità aiutan- 
do le v Sorelle . Udii dirazzane , e fu confolatiflìma la 
Sorella } c molto piu *. quando a fuo granvantaggiofpe- 
: cimentò*' quanta folTe efficace la preghiera di Margherita, 
e utile la pratica , che le aveva fuggerita per K acquiilo 
' del?, diwno Amore . * ... > < 

' * ' . ' * 

CAP. XITIII.. . 

✓ 

Singolari trafporli del divino Amor» fperimtntati 
da Margherita * 

, \ T Olle la divina Pietà dare nuovo efempio ,e nuovo 
\f ilimoloal mondo di divino Amore nella perfona di 
Margherita, cui fi compiacque dellinàre in quelli 
ultimi tempi a i edere una. nuova ferufina di amore* alla 

N x qual 
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<]ual gerarchia le promife graziofamentc di elevarlaV~La 
contemplazione alfidua dei divini attributi le aveva legato 
il cuore con amorofe catene jjer il Tuo Dio, come il di- 
vino fuo Soofo medelìmo aliai volte le dimoierò . Fra le 
altre nel ai ultimo dell' anno 1747 * le appari la divina 
Madre , che aveva trti le braccia il fuo Pargoletto Gesù. 
Quelli traendo dal Cuor fuo una catena di lucentilììmo 
oroj .con ella tre volte cinlé Margherita intorno al collo, 
legando nella eftremità della catena il cuore di ella , men- 
tre l’altra ellremità era unita al Cuore llelfo del Pargolet- 
to Gesù . A tale atto Margherita ellatica > c in eccedo di 
giubilo j ricolta alla divina Madre . s,b Madre le dice » 
ab Madre del bell * amore ! mirate , fiamo incatenati col a > 0 - 
firo Figlio . Sì egli mi ba irte attuato con nodi del fuo amo- 
re * Sì ( egli nei. ha rapito elettore , e per o non pojfo più spa- 
rarmi daini febee il mio amore > nè tj[o p Sparerà giam- 
mai da me . Sì Amore io ti intendo , tu mi bai rapito il cuo- 
re l Ed egli compiacendoli di quello fuo amore pollo in 
Margherita , con infinita grazia rifjpondeva j In ebaritate 
perpetua diltxi te . Da quelli tratti del divino amore ac- 
ccfa Margherita prorompeva alfaì fpelfo in amorofe effu- 
mazioni per dare sfogo con elfe alle fue fiamme , e con gli 
occhi foavemente lacrimo!! ripeteva ora una, ora un* altra 
elprcllìone dell’ amore , che le ardeva nel cuore . 

Nòn era quella contemplazione , in cui accendeva il fuo 
amore in ardenti vampe , palTagiera, o rara , 1* era anzi 
frequente eziandio tra le ftefle fue eilerne occupazioni . 
2Yow ii è cofx , icrive ella al. fuo Con £■ Ifore , che non ri- 
verberi in me amore divino . Qualunque cofa le li prefen- 
tava agii lguardi , collo la mente , c il cuore li fentivan 


trat- 
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tratti foavemente a Dio, e con divina luce (copriva in ogni 
creatura le perfezioni divine . In quelle fi profondava , e 
accefa nelle fue fiamme prorompeva in amorofi alletti . Se 
«li oggetti» in cui fidava la fua contemplazione » cran dei piu 
elpreflivi di alcun attributo ; poiché lì era acce là in a/no- 
re: ;4b Sole » efclamava eilatica,/*/ bello , ma fii ofeuro 
al paragone del mìo bel Sole , che ti creò » E voi Luna , e 
• voi Stelle ! Ab fi voi Cielo » voi Terra . e tutto quanto vi 
è di creato fitte belli e vero : ma ogni vofira belletta fi di- 
legua in faccia al mio Amato , Indi trafportata in eilafi; 
ma dttenii / ripigliò , dove troverò la bellezza delle belle;- 
<■ , /’ amato mio' Sole . E le udì tutte rifpondere con gra- 

ziofa armonia, che il divino amore fi era celaro in lei 
flefla , c che : ih’fe mede lima Jo averebbe trovato, e qui 
rimafe ili* un a flfopimento di tutti i fe'nfi , rimanendo , co* 
me opprèlTa dà foaye inondazione del- divino Amore . 

Aveva ^Margherita piagato il cuore con la piaga ila- 
bile del divinò Amore, e fpefTo veniva come laettato da 
nuovo amore , che formava in elio piaga fopra piaga . e 
in tali tempi erano. così vive le vampe del divino amore, 
che non potendo più reggere nel chiufo chiolìro , volava 
eilarica nell* orto 1 , ti per vedere il mondo, che a' lei 
* pareva dove He tutto ardere di amore divino, sì ancora 
per efalare nell* aria aperta le fue fiamme : e quivi trovava 
fomento dei fuo amore .. Poiché vedeva il Cielo , e quello 
pareva, che la invitaflc ad amare il fuo Fattore ; mirava la 
Terra, e quella pure la {limolava ad amare il fuo Creatore, 
e Governatore fupremo , e tutto le pareva , che gridato 
per ogni parte s>more , Amore , Amore . Ed ella fempre 
eilatic.afi univa ad elclamarc con tutte le creature: Amore, 

Amo- 
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Amore , Amore . Un dì tra gli altri in un etjcelTo limile 
ice fa all* orto , q\iiyi le fi prenota manzi la bellezza del 
Ciclo, la vaghezza del Sole , T armonia dei moti celelli 
nelle loro varie sfere , Quindi incamiqciò a fentire il 
graziofo mormorio, dei rufcelli , il fufurro dei foayi venti, 
il canto vario degip augèlli,* i( verdeggiare de Aprati il 
fiorirò delle piante, s , .è d.^ cjUj^iU oggetti li trQYQ (ullqvata 
a contemplare in elfi la pprenza ,e f|£Ìen^a.» e grapdezza 
del fuo divino amore . .Cpp ( obb.C;l* annoila, di quelli, divipi 
attributi cor\ cui Iddìq '■$ confov^Unjcp; 

e fen: ì., che le creature, 4 tutte qp,ite ip i armonia 

ripetevano le con file te Iqro vocìi Aipore ^ Arqorq^» Amore , 
e Margherita già infiammata in ; quell’ amore,*, cominciò 
ella pure ad efclamare : Arbore fallo \ Amore purol Amore 
degno di effere amato ? 0 fallera i. .. $ Grazj^ ? . v ,0 
dolcezza ?... 0 fiamma ardente , che *kbrugi , ,f non con - 
fmi : confami , e non abbruci - Ah chi non fi omerale chi 
ti offenderà mai Amaro mio dolci jfimo ; e rellaqdo la voce 
foftogata dalla veemenza del divino amore* fi pofe ,in,fi* 
ìenzio amoroso « — r — - . t Tr - '\nm- i • • 

Spedò volte ancora contemplando la vaghezza , la bontà, 

la ricchezza di ciafcuna creatura nel fuo eflere , fi follcvava 

* • > ; , » 

con la mente a Dio , cui le pareva di vedere come un * 
fiume yailiffimo di ogni perfezione , in quello Margherita 
li fommergeva contenta diavere trovatala fonte di ogni 
perfezione , e quivi foavemente fi ripofava . Nel di i. Gen- 
najo 174 6. fi fifsò a contemplare 1* attributo della divina 
carità ; quindi pafsò in quello della divina liberalità , e pe- 
netrò con la contemplazione fino nell’ anteriore eternità 
e vi riconobbe in effa quelli divini attributi , e vidde , che 

quan- 
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quando ancora non elìdevano le creature, egH era con le 
medcfime benefico ,e liberale, mentre fino da quel P a biffo " 
della eternità , pensò di fare ricche le creature dei medefi- 
mi fuoi attributi . Riflringendofi alla umana natura , que- 
lla le fi fece inanzi con chiara luce , come viva immagine 
della divinità , per la partecipazione copiofa , che ha delle 
perfezioni del fuo Fattore divino j t con tanta copia di 
dotti dice Suor Margherita j non inttft altro , ebe di farlo 
fimile a fi , e come un altro Dio . Salì poi con la con- 
templazione a i doni 'più eccelli 3 e vedendo , che il 
divin Padre per rillorarc la ile fluì natura , le dà il proprio 
fuo figlio ,• e vedendo con divina chiarezza P infinito ,che 
il Verbo del Padre péro ha operato , c patito in un ab. flò 
di avvilimento , ella li trovò come perduta in quello 
abilTb della divina Bontà , e liberalità . Rilevava altre volte 
in limili contemplazioni la compiacenza infinita con cui 
Iddio impiega i (uoi attributi per le fue creature, la pazien- 
za , longanimità > li foffèrenza, la niifericordia , la giullizia, 
la po&ittaV fc tifttoP edere fuo divinò, ‘e la fua fantità per 
fancih\.ifè le' ànime nòltrè , ‘ 

Dopo che il diletto ' Gesù tivea illullrata Margherita a 
conofcere il meritò infinito, che egli ha di edere amato 
dalle creature tanto beneficate da fe ; lì faceva, a farle cono, 
feeré ìl ; di fa Mò te di cjufellé per lui, è quindi la eccitava 

^ da gl 1 n 1 T -1 ^ i vi iìln ti tX I X IH ri ma ì ì Ita èira 1 . 1 ri I /-il ■ , n 

Gesù 


amare 


cosi immenfo , non è 'coiti^poflo . A tali parole Margherita 


fi 

e 


feritivi propriamente fpezzurè il cuore da vivo dolore , 
trai fofpiH affannofi ’difevà f Ah mio Gesù, amor mio , 

chi 
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chi ti /apra «mari , quanto meriti > 0 amore mio dolcis- 
simo fi mma di tutti i cuori } a more degli amori} o cuore 
di tutti i cuori y donami il tuo amore , adocchi ti fappia ama- 
re . E quindi divenivano gli occhi Tuoi due fonti di la- 
crime fopra il difamore degli uomini per il loro Dio , e 
fatta in eccello rivolgendoli a tutte le ingrate creature , 
cfclainsva : Che poteva fare di più V amore » che non ab- 
bia fatto ? e pure /’ amore non è amato , non e corrifpofto i l\ 
Amore and e off. fo , e oltraggiato , e vilipefo. 0 tccejfo di 
ingratitudine , e più h mia , che non so amare , chi tanto 
mt ha amato , e mi ama con amore infinito » e invitando 
tutte le creature a corrifpondere a Dio con amore } Amia- 
mo > diceva loro, amiamo tutti l ’ amore ; ah cuori amia- 
mo tutti 1‘ amore di tutti i cuori . 

» 

Altre volte follevata conia contemplazione {opra tutto 
il creato * e appoggiata al fuo Diletto andava cercando per 
ogni parte maggiori forze per amare il fuo medelimo di- 
letto Gesù» A perche mio Dio , diceva, non ho io un cuo- 
re grande » quanto tutto il mondo per amarvi ? perchè non 
ho io un cuore formato del cuore di tutte le creature per 
amarvi con tutte : c non trovandoli fazia » Il mio cuore , 
ripigliava 3 non farebbe contento . Volava per le sfere degli 
Angeli , prendeva T ampre dei Serafini ardenti , e amava 
con clTo il fuo divino Amore ; ma no > ripigliava , il mio 
cuore non refìa appagato , amandovi con la fetenza de * l bt- 
rubì ni , ni con l ardore dei Strafini > e feorren Jo per tutte 
le sfere dei Beati * fi fermava inanzi al trono di Maria , e 
a lei rivolta \ Voi Regina del bell* amore , le diceva , ri- 
glia del bell ‘ amore , Madre , e >pof > del bill ’ am >re ; sì 
amar voglio /' amato mio col vojtro amore . Quindi pene 

tran- 
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trando' nel feno Hello del Padre , e del fuo diletto Verbo, 
c i vi trovando 1 J increato Amore ‘ Ah voglio amarvi , 
cfchwaya , q Amore col vojlro fìtfìo Amore. Contenta di 
quello Amore , che conofceva condegno al merito del 
fiio Diletto invitava tutte le creature ad. amare 1 * amore 
con lo ileflo Tuo divino Amore. Quivi rapita dallo ileflo 
Diletto , la collocò nel fuo diviniflìmo Cuore , che la traf- 
• formò ijifc ileflo , come appunto dice ella ftefla , fe folle 
llata collocata entro un globo di criitallo di infinita luce , 
comunicandole ineffabili intelligenze foprail divino amore. 

Chiuderò il capitolo con un tratto, del divino Amore , 
che menrre dimolira 1* ardore, nel tempo ileflo fa conofcere 
Ih perfezione , e purità di amore., con. cui amava il fuo 
Dio . Portava Margherita dalle officine circa i primi di 
Novembre 1746. per il coro un bragiere di fuoco.. . Quan- 
do all’ improvifo rapita, in, ifpirito » e dando una vivace 
occhiata al fuoco , che ardeva j cominciò a camminare più 
a modo di chi vola , di quello che a modo di chi move i 
palli , e nel tempo medehtno ad efclaroare eilatica s Or su 
mio Bene voglio l andare a bruciare, il (Cielo , e diftruggere 
l' inferno , e tutto il Mondo , che per ejft non vi voglio ama- 
re , ne temere ; ma fola vi voglio amare , perche degno fìtte 
di efìere amato , indi rivolta a tutte le creature . Amiamo . 
diceva loro , Amiamo l ’ amore , che ci amo j amiamo 1 ‘ amo- 
re , che ci creò ; amiamo 1 ‘ amore , che \ degno filo di 
efìere. amato 

• i »• t .* 1 j j 
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CAP. XIX.- 

Carità indefejfa di Suor M. Margherita utrfo il Projjimo 

L amore del proflìmo è una cilenfionc del divino amo- 
re ; però G. C. ci dichiarò edere il precetto della, 
fraterna carità limile al primo dell* amore di Dio, 
e quindi quella anderà fempre del pari a quello , di cui 
r una farà mifura dell* altro . Non fcparò mai Margheri- • 
ta quelli due amori 5 poiché Uno da quella prima luce, in 
cui conobbe 9 e amò il fuo Dio , amò inlieme il fuo profil- 
ino per amore di Dio 9 come abbiamo veduto nel primo li- 
bro di quella Vita. Crefciuta poi in età foleva dire, che 
quello amore verfo il proflìmo era così congiunto con 1* 
amore di Dio , che a lei pareva di ravvifare tra quelli due 
amori un legame indiflolubile v Diceva pure al fuo Dilet- 
to : Mio Dio 9 c mio Bene , io porto voi Tempre fido nel 
cuore , e le creature tutte 9 e intendo di amarle tutte col 
medefimo amore 9 con cui le amate voi. Margherita confi- 
derava ogni nollro proflìmo come viva immagine di Dio , 
come oggetto dcll J amore infinito di Dio ; retto , e gover- 
nato con infinito amore > e providenza da Dio , lo conlìde- 
rava inoltre oggetto , e motivo della divina Redenzione , 
c quindi conofceva , che ciafcun nollro profiìmo nelle bi- 
lancio della divina miiericordia venne a conrrapefare 1* 
incarnazione , la ilentata vita , e penohfiìma morte dell* 
incarnato Verbo 9 per cui il divin Verbo Ile fio fatto capo, 
e primogenito tra i figli di Adamo, ogni nollro proflìmo 
acquifia il diritto di divenire parte del millico Corpo di 
G. C. > figlio adottivo di Dio , c coerede del mcdelimo fi- 


Digitteed by Google 


MARGHERITA TZERZ/CCI 107 
gliuol di Dio . Se il mio Dio , foleva dire » non può , non 
amare ciò , che ha creato , come noi potremo non amare il 
noftro profumo , che iddio ha creato * redento > e arricchi- 
to di tanti doni ? 

Fu ben fortunata la Comunità .delle povere Cappuccine 
di S. Fiora nel ricevere tra le fue Rcligiofe una cariti 
tanto univerfale, tanto attiva, tanto foilecita 9 paziente , 
e magnanima, quanto fu la carità di Suor Margherita fpcri- 
mentara per tutta la vita della medefima * e dopo la morte 
fila lafciò 1' efempio , che tutt* ora conferva viva, e a tutte 
le Religiofe da norma» e ffimolo della loro vicendevole 
carità. Non. vi fu tra di loro niuna » che non ilpcrimentaflc 
la carità amorofa di Margherita» Afflitte, avevano da lei 
confolazione , affaticate follievo» inferme foilecita fervitù. 
Interrogata dal Confeflore riferì con ingenuo- candore » che 
al conofcere qualfìvoglfa bifbgno del proflìmo, le fi slar- 
gava il cuore si fattamente , che i defiderj di alfiflerlo afTai 
volte fiiperavano le umane forzp . Allora fi feordava di fe, 
e tutta fi confacrava a fervire Iddio nelle -fue creatufe . 
Faceva poi ogni atto di carità con tanta tenerezza, e ila- 
rità , e buona grazia, che dava bene a conofcere la mira» 
che aveva di fervire nel proflìmo. Se vedeva afflitta alcuna 
delle Sorelle» tutta fi impiegava a confidarla , non lafciava 
niuna induflria intentata» e tale era la compaflìone » che 
provava nell’altrui afflizione, che fpcflb fi vedeva lacrimare 
fulle lacrime del proflìmo fuo , e nonio abbandonava » fc 
non dopo , che lo aveva ricondotto alla primiera pace . 

Comparve ammirabile quella carità di, Margherita , con * 
edificazione fomma di quelle Religiofe , quando una povera 
Convergisi fattamente yenne opprefla dalie interne anguflic 

O x / e fcru- 
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e fctupóli ) che perduti i tonni , e ogni appetenza di cibo 
li avvicinava al termine di fua vita . Appena Margherita 
conóbbe il' bel campo, che fi apriva alla Tua carità, che 
tubilo 1* abbracciò , e facrificando alla carità itetTa le delizie 
della Tua ; ritiratezza , fi offerì ad ctTere preflo che indivifi- 
bile corripagna alla povera Converta per tutto il tempo , 
che ville. Potè il Tuo povero letticiuolo preflo quello della 
inferma , con effa recitava tutte quelle orazioni , che quella 
povera vecchia era folita di* recitare} 1* aflìrteva quando 
doveva prendere cibo , e vedendola travagliata da inap« 
petenza , tanto s' indutlriava, fino a farle prendere il neces* 
fario foftentamento , c in tutto la lerviva , e confolava , 
come una tenera figlia averebbe e fervi to , c affluito con 
amorevolezza la propria Madre inferma . '• 

Le fue più intime famigliarità erano con quelle Re- 
ligioni , che avevano più notabili i naturali difetti } poiché 
con quelle aveva più frequenti occafioni di efercitare la fua 
carità , e altresì perchè con graziofa maniera , prendeva 
1* opportunità di dare qualche infinuazionc , onde piegare 
al bene quei naturale difetto . Fu fempre aflfii gelofa per 
cullodire in profondo fecreto i lumi , che aveva da Dio ; 
ma la carità nell' occafione , che conofceva di potere gio- 
vare al prqffimo, la trafportava , e fenza avvederfene palefa- 
va quanto era neceffario al giovamento altrui . 

Aveva una certa naturale sbrigatezza nell* operare , e 
terminate, che aveva le fue proprie incombenze , impiega- 
va il tempo refiduo in ajuto delle Sorelle. Si portava però 
nelle varie officine , fi offeriva in ajuto delle uffiziale , e 
prendeva per fe L opera più faticofa , e buffa. Pareva poi 
che folle perpetua infermiera : tanto era affidua nel fervir 

le 
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j c inferme, portava loro le ìn'cdicmej rifaceva i letti, adertati 
1 loro panni , e compiva ogni ballo fervizio , perche in quel- 
le povere celle riluccfle Angolarmente la pulizia religiofa. 
Le inferme afflitte da mali non ellernati avevano più inti- 
ma parte nella compaflione, e carità di Margherita , fui ri- 
fleflo, che quelle nelle Comunità regolarmente fono me- 
no compatite , e meno però affittite . Quando ella ttefla era 
inferma j fe poteva reggerli in piedi, rifparmiava, quanto le. 
erapoffibilej alle infermiere, non meno per fe, che per le 
altre inferme di foli ecitu dine > c fatica , fupplendo ella a 
tutro ciò , che le permettevano le fue forze . 

Se alcuna inferma aveva bifogno di fpeciale affiftenza > 
o era in pericolo di morte; allora sì , che dimenticata di 
fe medefima , tutta fi con (aerava ad una aflidua afliflenza 
di quella . Le fue orazioni più follccite erano rivolte ad 
ottenere dal fuo Diletto , e dalla divina Madre , alle in- 
ferme conforto} c confolazione , e gli effetti della loro amo- 
revole affittanza nelle cttreme agonie. Ella ttefla con aria 
gioviale , e compaffionevolc intieme , le incoraggiva » e 
animava a abbandonarti nelle amabili dilpotizioni. del loro 
Spofo Gesù , e con teneriffimi fentimenti le confolava pie- 
namente". Le ttefle inferme , trovandoti confolate da Mar- 
gherita , e perla (lima, che avevano della virtù di lei, 
la pregavano aflettuofamente , che non voleife abbando- 
narle nelle ettreme ore , e non le abbandonava , finche non 
le aveva confegnate nelle mani del loro divino Spofo Gesù 
con una confolantiffima morte . 

Fu eroica la carità } e zelo di S. Ignazio di Lojola {pie- 
gato in cjuel fuo magnanimo fentimento ; Cbe ove da Dio 
gli /offe data la\ [celta ; cbe egli averebbe più tofio dtjìdtrzto 
- divi- 
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di vivere ancora nella incertezza della /uà eterna falute , 
purché vivendo , fi occupajfe a s ftrvire Iddìo , e ajutare i 
proffimi o falvùrfi di quello , che certo della eterna fua gloria 
tofio morire . Di fomigliante .eroico carattere cflere Hata 
la carità di Suor M. Margherita un fuo detto Umilmen- 
te cel manifella . Spiegava ella in famigliare difeorfo i pre- 
gi della fraterna carità , c ranto fi infervorò in tale argo- 
mento , che giunte a dire , che fe Iddio le avelie data la 
feelta di trattare , e converfare o con gli Angeli, ovvero 
con le religiofe Sorelle ; io mi eleggerei , dille , di rima- 
nermi con que/le . Parve itrana cola alle Sorelle in udire 
.tale propofizionc » c fenza attendere il fine del difeorfo , 
uni la pregò , che le fpiegalTc il motivo di tale feelta. 
Perchè , fubito rifpofe Margherita , con le Sorelle ho in che 
ef rettore in molte maniere la carità , in particolare con 
fupportare quei mancamenti , e diversità di naturali , dei 
quuli non pofiiamo in quefta vita tjfere del tutto immuni . 

Quanto Iddio gradilTc quella carità di Margherita per 
il fuo prolTìmo ci fanno, chiara tcllimopianza due fingolari 
grazie , .con le quali accompagnò fempre ogni efercizio di 
efia . Inferma che ella era prelfo che di continuo , negli 
cfercizj di carità Iddio le rillorava mirabilmente. le forze , 
onde ella folcva dire, che fi pafeeva di carità* L* altra 
grazia, che ebbe fingolarilfima, fu, che negli cfercizj di ca- 
rità provò fempre una più intima unione con Dio . In que- 
lli cfercizj era frequentemente elevata a divine comunica- 
zioni , e riceveva profonde intelligenze , fenza che giam- 
mai V efierna azione ladiilracflc da qnei divini oggetti, che 
contemplava » come altrove fi parlerà più diilulamentc ^ 

Non fi riilrinfc la carità di Suor M. Margherita alle fue 
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religiofc Sorelle, nè ad alcuna condizione di perfone. Si 
eltefc a tutto il mondo j comprefe tutte le creature : Mi 
trovo , diceva a fuoi Confcflori j un cuore di ttmrejgs , e 
vorrei giovare a tutti , anche coi fangne , e con la vita >fe 
ciò fojfe necejfario . Si comnaoVcva in particolare manie ra 
a tenerezza, quando fcntiva> che Iddio aggravava la mano 
fopra alcuna parte del mondo coi flagelli. Allora ella fi 
proftrava inanzi allo Sdegnato jfuo Dio} come fe ella lfiefla 
loflc la caufa unica , e primaria dell' irritato divino fde- 
gno , e con le lacrime > con le penitenze , con la cariti , 
e con fervorofe preghiere , e offerte di fe ftefla a patire tan- 
to iltava preflb iddio , che mòfTo ii divin Cuore a pietà 
confolava la fua ferva ora col ritorno della regolarità delle 
lfagioni , ora con la ubertà della campagna , ora con la 
ceflazione di altre calamità . 

Quanto giovamento reca alla Città , alla provincia , al 
regno , al mondo tutto , V avere entro il fuo fieno alcuna 
di quelle anime care a Dio , le quali prendendo le parti 
di avvocate , e procuratrici preflb la divina Pietà , otten- 
gono ora la converfione dei traviati figli con ogni manie- 
ra di fpirituali beni ; ora la ceflazione dei privati * e pub- 
blici calighi > o almeno piegandoli al bene fioflanziale , e 
opportuno ravvedimento, onde richiamare fiopra di eflì le 
celelli Benedizioni . Si chiamano però felici quei territo- 
rj , che tra i fuoi confini racchiudono alcuna di quelle Co- 
munità , che con la efiemplarità del loro vivere danno cer- 
ta fiducia di avere in ella preflb Iddio gli avvocati dei 
loro privati , e pubblici intereflì fpirituali ,e temporali . 
Sa 1’ Europa , e lo sa ttitro il mondo, il grave flagello 
dei terremoti , che lo afiflifle, e collernò verfio la fine 'de il* 
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anno 17/5. . c nel vegnente anno , Poche provinole rima- 
fero efentj da quella fatale calamita . Margherita c otpp af- 
fi onò Ja allivellale colternazione ; non rifpanniò fol lecita- 
cline amorofii per impetrare da Dio milcriccrdia al inon- 
do . Tre volte negli ultinvi di novembre , 5 nel Tegnente 
.anno 1756'. le appari {degnato il Signore , le inoltrò il 
grave *fuo fdegno accefo , e irritato fino ali eccedo dalle 
pubbliche, e private iniquità, di cui inondava il mondo 
ile flo . Le inoltrava perule sferze , con cui volca percuoter- 
lo , c caligarlo. Si proita va la ferva di Dio a fuoi piedi, 
.e affettuofamente lo fupplicava di miiericordia , e dì p cr " 
dono; e che volefle cangiare i flagelli in grazie , c illu- 
itrazioni , onde fi ravvedeffero i poveri peccatori . Si de 
gnò più volte 1 ' irritato Signore , di farle conofcere le gra- 
zie 3 e i lumi , che a loro mandava , e quindi le faceva 
conofcere la durezza del loro cuore s che con oftiaazione* 
refìiteva alle fue divine mifericordie , Tornava allora Mar- 
gherita a rinovare le fue preghiere , e le pareva, che pie- 
gando alla pietà rimettefle il flagello. Ma di bel nuovo, 
come irritato da nuova piena di iniquità , e oltraggi fatti 
alla fua divina Maeflà , ripigliava in mano la sferza per ca- 
ligare il mondo . Vidde nel tempo flefTo molte anime buo- 
ne , che unite in ifpirito con lei fleffa, fi impegnavano 
preflo la divina mifericordia a calmare il divino furore , 
e conobbe dopo molte preghiere, che pietofo, che egli è Id- 
dio , averebbe fatto trionfare la fua mifericordia , e le difle, 
che averebbe caligato il mondo a poco a poco , . e parte 
per parte per ifpingere gli uomini con quelle sferze leggie- 
re al ravvedimento , c penitenza. Come , dice ella lteflfa. 
Iddio e pieno di mifericordia » fa a poco a poco , acciocché 
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fi ravvedano . Ma quanto pi ì affitta , tanto più grave fu- 
ra il cafligo: Guai al mondo, fi non fi. emenda , avendo 
Iddio preparati i /noi flabelli . 

% * , 

CAP . XX, ... 

Zelo di Suor M. Margherita per la eterna fa Iute 
dei projfimi , e per f onore di Dio , 

t Morivi efpofli nel precedente capitolo , che accendeva- 
no Margherita nella carità del proflìmò, la infiamma- 
vano principalmente a dcfiderare , e cercare per quanto 
ella poteva la eterna falute di tutti- E* tropo rillretta la 
cariba nollra > (e fi rillringe unicamente ai follievo del 
corpo , trafeurando quel principale , anzi unico foflanziale 
interelTc del profilino noitro, il confeguimento della Tua 
eterna felicità . Margherita averebbe voluto ella ilefia per- 
fonalmente recare a tutti gli uomini il vero bene della 
cognizione di Dio*, piegarli tutri al giogo della divina leg- 
• gc» e reggere si fattamente i loro coilumi , che tutti di- 
yeniflcro degni della mifencordia finale di Dio. A quello 
miravano giornalmente molte preghiere , che faceva a Dio, 
nelle quali sì fattamente fi infiammava * che propriamente 
/ fi fentiva disfare il cuore per 1’ amore delle anime , e per 
il pericolo della eterna dannazione. Si offeriva a Dio a 
patire quanto fofie in fuo diyin piacere, e le pene flefle 
del purgatorio più acerbe , tra le quali ella da fe fi. fareb- 
be gettata volontierilfima per ottener fede divina agli ir*- 
f e deli , emendazione ai peccatori , la eterna felicità a tutti. 
Aveva giornaliere preghiere , e mortificazioni, per tutti 
quelli , che fi giacciono nella infedeltà» e però tra le tene- 
" ; / r P bre 
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brc della morte 9 di cui compaflìonando piangeva la cecità) 
e, pregava iflantemenre Iddio, chea loro mandalTe mini- 
iìri evangelici, che a tutti rccalTero luce , c eterna yita . - 
Le appari Gesù Crillo il di ai. luglio 175$. in atto di 
Giudice fdegnato , e pieno di furore , contro T oilinazione 
della gran parte dei mondo, di cui voleva prendere Je lue 
vendette. A quella veduta Margherita fi. empi di terrore; 
fe nonché il fuo Diletto con piacevoli parole la confortò 
a non temere ; lo , le difTe , entro il mio furore amo i gì ufi i , 
e tra i miei rigori tfji faranno conflati . E follevandola ai . 
fuo collato in elfo divinamente la rillorò . Avendo aflorbi- 
to in quella divina fonte confidenza amorofa , armata di 
coraggio, fi fa ella capo di tutti quei Icellerati , contro i 
quali vedeva fdegnato il fuo Diletto; con quello carattere 
di Capitana di tutti i peccatori , immcrfi nella propria con- 
fusone , dolore , e tra le fue lacrime fi prefenta al divin 
Giudice irato , c a nome di tutti implora le antiche miferi* 
cordie di elTo. Si rivolgeva al Padre Eterno, e a lui rammen- 
tava la vita dolorofa dell’ unigenito fuo , e gli offeriva ad 
uno ad uno i tratti più teneri di elfa vita , e tutti i tormen- 
ti della paflìone di elfo , mentre elfi bagnata delie fue la- 
crime piangeva amaramente i fuoi peccati , c i peccati di 
tutti i fuoi compagni , e fratelli . Dimorò in quella con- 
templazione tre quarti d'ora , e il divin Giudice , pren- 
dendo un' aria affai amorofa ; Margherita , le dice , quan- 
te anime vuoi * ed ella ripiglia Cbito , Signore , quante ani- 
me voglio .? Tutte ; che voi per tutte avete fparfo il vojlro 
pregiojo Sangue , e tanto e co/lata a voi la mia , quanto tut- 
te le altre : e però tutte , tutte , mio Diletto , fieno fai ve , 
acciocché tutte pofftamo venire a godervi , e cantare in eterno 

le vo- 
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, le voflre infinite mifricordie . Sentì Gesù con divina compia- 
cenza Ja preghiera di Margherita , e con degnazione , e pie- 
tà infinita : Credi figlia le foggmnfe , e diletta mia , che 
dalla parte mia non manco j ma il tutto proviene dalla 
oflinata loro malica . Allora , accefa di; zelo • Ah Signore , 
jipigl ò Margherita , fi di/lrugga il peccato ,e J, 'ara cbiufo 1‘ 
inferno . Nel dire ciò ,vcde , che il Giudice vuol benedire 
.. lei , efclufivamente dagli altri» ed ella ì Ah Signore » tor- 
na a dire,, non fola me ; ma tutti noi vi pregoxa benedire . lo 
conte capo di tutti meno di loro nutrito la vofira benedizione. 

Altre volte pollali al capod-lla gran turba de J peccato- 
ri fuoi fratelli , con amòrofa confidenza, e con un cuore 
umile , c contrito per i fuoi , e per i peccati di tutti i fuoi 
fratelli reclamava predo k> Aedo divino Giudice irato i di- 
ritti , che figli medclimo aveva loro procacciati, con lafiia 
vita , pafiionc-, c morte alle fue infinite mifericordie , gli 
rammentava quanto aveva egli operato» pregato » e pati- 
to per acquetare a loro quelli diritti^ anzi le preghiere » 
che tutt' ora gloriofo nel fuo Regno come, loro avvocato 
porge al Padre fuo divino con le fue interpellazioni , con 
la ollenfione delle fue Piaghe » c col fuo Sangue verfato per 
loro j c le tuttavia conofceva , che perfeverava lo fdegno 
del divin Giudice contro i peccatori ; fi rivolgeva alla Ma- 
dre divina , e ia pregava » a volere impegnare il fuo mater- 
no cuore a favore di tanti fuoi figli traviati , di cui ella era 
capo , e vedeva » che a quella mediatrice, potejitiflìma cal- 
mava la fua ira il divino Giudice x che x depoili i flagel- 
li, fi difponeva alla mi feri cor, li a .*.v, .. r> v*j i'& ; > hw 
Gradiva tanto il pierofo Iddio quelle preghiere della fu a 
ferva peri peccatori , che fpclfo.egli ileflb la llyuolaya alle 

l’i me- 
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■medefimc ; ora le lignificava j 1 divino fuo amore per citi , 
•quando pentiti facevano ritorno da lui ; e un dì le diffe, 
che amava , c fcmpie avrebbe amati quelli , che ritorna- 
vano da lui , come la pupilla degli occhi fuoi 5 ora le fa- 
ceva conofccre le indullrie della fua mifericordia per con- 
vertirli , e richiamarli al fuo feno , la fua pazienza , c 
magnanimità in tollerarli, c afpettarli : Vndt mi fece ve- 
dere , riferire Margherita Ite Ila , che dal divino fuo petto 
ufeivano infiniti fplendori , che fi trasfondevano ancora fui 
peccatori . E lignificavano J a mifericordia , e carità divina, 

• che cuoprc innuracrabili fue offefe , per afpettare a pe- 
nitenza i peccatori llcflì . Le dille fimilmenre un' altro 
dì : Se tu Margherita poteffi penetrare le offefe , che mi 
fono fatte , e le ingurie , che /apporto , tu morirt[ti di puro 
dolore . E quindi le ordinava ora una divozione , ed ora 
altra per dare compenfo alla divina Bontà oltraggiata , e 
impetrare maggiore moltitudine delle divine mifericordie 
a i medefimi peccatori. 

Nei giorni del carnevale pieni di difgullo alla divina 
Bontà , e fanelli alle anime dei fedeli , Gesù le ordinava 
ftraordinarie orazioni , e penitenze . Le fi moftraya egli in 
tali dì fenza freno oltraggiato dai criltiani , mtflto però , e 
addolorato , e in atto affai volte di ftare (oggetto a nuova 
flagellazione, e a tutti gli ftrazj della paffione fua divina. 
Le fi comunicò un dì nel carnevale 1711. coperto di piaghe, 
ffrazj , e confitto in Croce . A quella veduta Margherita 
piangendo amaramente ; Ah mio Gesù , prefe a dire , fei 
immerfo di nuovo tra mille affanni ? Ah sì i miei peccati vi 
hanno crocifijfo in ejuefio legno . le nfoonde il Croce fiffo 
fpofo , sì > e continuamente ci rivengo confitto dalle mie erta • 
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ture . L quefta crocefif/ione , mi e più dolorofa , quella 
che fatta mi fu in Gerufalemme . Rinnovò Margherita tra • 
le fue lacrime il dolore fu i peccati proprj > e gli altrui ; c 
mentre fupplica , e Ci accolla a baciare i piedi del Croci- 
fiflò fuo Diletto) egli la invita , e la rende partecipe >c 
compagna del fuo dolore . 

In tal tempo di carnevale , le apparifce di bel nuovo 
il Diletto piagato acerbamente dalla corona di lpine , c 
oppreflò da pefantilfima Croce . Ella mofla a tenerezza cor * 
fe fubito ad abbracciarlo *e reggerlo nelle fue fomme angn- 
lce ; ed egli con pietofa aria ; Ah Margherita , le diceva , 
fe tu pote/jfi penetrare la gravala di quefta Croce , mori- 
refi nella opprefjione . Quefla Croce non e compofla di legno 
materiale , ma di peccati . E con divino lume illuRrata vid- 
de la immenfi varietà di peccati, che formavano la orrenda 
Croce del fuo Diletto , e gli conolceva come in un 1 in- 
numerabile numero di arene . Ella conamofTa a tenerezza , 

• lo fupplicò , che la facelTc fottentrare ai fuo carico; ma 
egli le ordinò > che lo follevaffe con le orazioni per i 
peccatori, come fece) portandoli all'orto a fare il viig- 

* gio del Calvario , da cui provò fomma confolazione fpi- 
rituale. La eccitò Umilmente alle orazioni per i peccatori 
nel Carnevale 1749 - Le appari in atto di Rari! prelibili 
fonte bagnato di fudore , e pieno di follecitudine per con- 
vertire la Samaritana: e rivolto a Margherita , lo , le dice, 
non rifparmiai /udori, ne fatiche per la falute del genere 
umano j così a te non paja fatica, travagliare per i pec- 
catori. Acqtfa allora in zelo , per fecondare le divine in- 
/ìnuazioni , e imitare il divino efempio* piena di corag- 
gio , fi offerì a patire peri peccatori) quanto felle Rato 

in 
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in * piacere dello ltelfo fuo Diletto , e già Mentiva vive bra- 
me di ogni più acerbo patire , e non tardò molto • poiché 
furono tali , e tante le fue pene , che tutto il luo corpo 
le pareva folle trafitto , e lacerato in ogni parte , fino 
a ridurli a ogni ora ad agonizzare ; reggendola in piedi, 
e nella azione dell' cfii'rvanza , mv intimo vigore , che 
ella conolccva derivarfi in lèi dallo Hello fuo patire. 

La ccirp.fTjone di Margherita per i peccatori , e i’ ardo- 
re del fuo zelo per la eterna loro lalute , viepiù lì accefe, 
quando più volte condotta fino agli abifli più orridi deli' 
Inferno, contcrrp'ò la mifera infelicità eterna, in cui i 
peccatori cangiano per vile , e momentaneo, piacere \la 
■ eterna felicità , e fede di ogni beatifico contentò del para- 
difo . Si commolTe , raccapricciò , tremò» e concepì quell’ 
orrore , che con divino lume lì deve concepire di un’ abis- 
so , dove un Dio onnipotente , un Dio irritato efer- 
cita il fuo giulliflìino furore » contro quei malvaggi , 
che olìinari abufarono della divina fua mifericordia , Que- 
llo orrore , che provava in limili vedute , le si rinnovava 
ogni volta, che udiva nominare peccato , ovvero in/rno. 
Mi /paventa , dice ella llelfa , il nome folo di peccato , e 
provo un tremito nel cuore . Raccomandava Margherita 
un peccatore , che per la fua oilinazione dava motivo a 
temere di fe , e un di fatta » che ebbe la comunione, Ap- 
plicava il Diletto fuo , che. volelfe fare trionfare la fua 
mifericordia fu quel povero peccatore ; facendo quella pre- 
ghiera Centi una commozione fenfibile alTai del fuo Dilet- 
to llelfo nel cuore fuo , e nel tempo medefìmo lidi la 
voce fenfibile di lui , che dille, c perfette volte replicò: 
Anima di/grazjata , difgraxjata , dìfgrariata . Fu quella 
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Yoce , tanto efpreflìva dello fdegno di Dio , che Marghe- 
rita ebbe a cader morta per orrore infieme , e compaflìo- 
ne di quella difgraziara anima ) fé non che , ella medefi* 
ma riferì al fuo Confcflbre > che il Tuo Diletto la confor- 
tò con Ja partecipazicue di quel Ijme beatifico, onde i 
Beati veggono la dannazione dei reprobi , e godono per 
Ja cfaltaztonc delia giuilizia divina. Un altro di racco- 
mandava un' altra anima peccatrice , e ollinata nei fuoi 
peccati, e con fommo fèryore Applicava ii fuo Diletto, 
che le volefle ufare la lua mifericordìa grande ,.e apparen- 
dole il Diletto nel mefe di Luglio 1748. le fi fece ve- 
dere con le mani legate, come fu da Piiato moilrato al po- 
polo Ebreo. Margherita rinnovò allore più che mai pre- 
murofe le fue preghiere . Ma Gesù , le accennò , che ave- 
va legate le mani ; e con interno lume le fece intende- 
re , che egli c (Tendo onnipotente , dalle creature libere di 
volontà era legato nelle mani, quando con 1 J abufo della 
loro libertà , e rendevano vane le grazie , che faceva a 
loro , e impedivano , che loro ne facelfe delle maggiori. 

Averebbe voluto , che ogni peccatore folle avvertito del 
termine infernale, a cui fi incammina nei fuoi traviamen- 
ti ; e rivolta al Dio delle mifericordie , che non vuole 
la morte di niuno ; ma la vita di tutti : Ah mio £>/o, 
diceva , perche non mi ponete alle porte dell * Infinto , per 
impedire , che vi precipitino tante anime , le cjuali voi ave- 
te comprate col vofiro Sangue divino , e colla vofira morte ? 
La eiaudi il pietofo Iddio alcuna volta , c condotta alle 
porre di quell' infelice abbilTo nel di 14. Luglio 17J0, 
vidde una difgraziata , che precipitando a gran palli , vole- 
va entrare in quel carcere eterno . Acccfi Margherita di 
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zelo fi pone contro la infelice per trattenerla ,c farla tor- 
nare indietro . La trovò ottinata , c faceva tutti gii sforzi 
per/ precipitarli . Margherita nell’ intimo dell' anima fua 
implorava per fe , e per quell' anima il divino aj.uro , e 
intanto impiegava tutta la foa carità per renderla avver- 
tita , e ravveduta j Contrattò lungo tempo f ma linalmeii- 
nc trienfò la mifericordia di Dio > piegando quell’ in- 
cauta a piendere migliori vie . In si fatte maniere era oc- 
cupato il cuore di Margherita da vivo zelo , che la confu- 
mava per r oltraggiato onore di Dio , e per il pericolo 
dei fuoi predimi . Quindi 1’ amariflima contrizione, di cui 
aveva fempre occupato il cuore , quindi le calde lacrime», 
che verfava fui doppio male , che cagionavano i fuoi pecca- 
ti , diceva ella , non meno , che di tutti gli uomini in- 
grati, e feonofeenti a Dio, e con le preghiere, e con le 
penitenze , e con ogni maniera poflìbilc al fuo ttato , fi 
ajutava ad impetrare la divina affitte nza a fe , e a tutti i 
mortali fuoi proflìmi per mantenerli fedeli a Dio, e con 
la penitenza attìcurare la eterna loro fàlute . 

CAP. XXj . 

Virtù Cardinali Prudenza, Giufti^U , Temperanza e 
' Fortezza pojfedute da Suor Maria Margherita . 

O Gni virtù morale più , o meno c in pericolo di di- 
venire vizio , fe non c regolata dalla prudenza . 
La ebbe fomma Suo: Margherita. Con quella re- 
golò fempre la foia* vii* •'-ila Comunità , minuta ollerva- 
tricc , e di lottile giudicatura ; ficchè effondo di fingola- 
rc virtù 3 non comparve mai ella /ingoiare . Era fempre 

gio- 
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gioviale , e allegra , e Tempre a fc uguale > e al vederla tra 
le graviflime Tue croci ridente , rendeva amabile 1’ offer- 
vanza efàrtiflima , e la Sancirà. Se aveva occafione di efer- 
cirarc qualche virtù, fceglieva quell’ atto di efla» che 
era meno villofo , 

Si dava a conofcerc la prudenza di Margherita nel par- 
lare delle Superiore, e li diportava con elle in maniera, 
onde conciliare loro la dima , e 1’ amore della Comuni- 
tà , nella qual echi , aveva grazia particolare, e ri riufei- 
va mirabilmente . Fece più chiaro quello tratto di Tua pru- 
denza , nei parecchi anni, in cui fu fuperiora la Madre Suor 
Maria Antonia degna fua Zia ; nei quali la Comunità non 
ebbe mai folpetto alcuno in qualfivoglia tenue. cofa della 
Nipote , ne’ mai alcuna delie Religiofe mofirò poca fiducia 
in elFa . Queito tratto di prudenza, che c. Tornino , non 
può eflere a pieno comprefo, Te non da chi ha alcuna pra- 
tica delle claufirali famiglie; 

In tutti gli, impieghi , nei quali fi efèrcitò Margherita 
non fidamente adempì la medefima tutti i doveri , ma 
alle Compagne fu efiempio,e. filinolo a compirli eoa per- 
fezione e non vi fu mai alcuna , che si fia rammaricata 
di lei , come troppo feveia , o importuna . Sapeva dolce^ 
mente infinuarfi , e con una felice prevenzione imitavano 
l’efempio, c con piacere abbracciavano il fuggerimento 
di lei . Se nel Tuo impiego accadeva alcuna cofa, da cui 
poteva prevedere difiurbo , ella con prudenza ammirabi- 
le accorreva , e ora con prevenire , ora con opportune dif- 
pofizioni rimediava al temuto difiurbo. Era nell’ uffizio 
di rifeuotere le lettere , le quali prima doveva ella legge- 
re , e poi confegnarc a chi erano dirette . Seppe una voli. 

SL * ta * . * 
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ta , che fi afpettava con anfieti una , che dovea recare non 
so quale notizia di difiurbo alle Religiofe . Margherita 
avuta, che ebbe in mano la lettera, prima di confegnar- 
la , tutta fi impiegò a difporre gli animi ad ogni evento, 
e quando ebbe ciò afiicurato , palesò la lettera , e passò 
r affare con tranquillità fomma. ' J, \ 

Coi Confefiori ancora fi diportò ficcome con fincerità 
fomma per ciò , che riguardava fcllelfa ; cosi con fomma 
prudenza nel parlare delle altre Religiofe 9 c della fielTa 
fua Comunità. Onde è addivenuto, che tutti i Confef- 
fori , e ordinarj , e firaordinarj fi partivano pieni di edifica- 
zione , e venerazione per Suor Margherita , e ammirati 
della prudenza di lei , come apparifce dagli attesati , che 
lafciarono fulla fiima altiflìma, in cui tennero le efimie vir- 
tù di effa . Prima di parlare , e operare era folita efamina- 
re feco fiefTa qual’ era il fine , qùali i mezzi per pervenire 
all’ intento più conducenti , e più graditi a Dio , e nel 
lume dell’ orazione parlava, e operava con prudenza re- 
golata col chiaro lume di Dio . 

i jAlla virtù della Giufiizia fi devono riferire tutte le altre 
•■virtù , e tutta intiera la vita della ferva di Dio . Ebbe 
fcmpre di mira Iddio, a Dio cercava di* fodisfare con 1’ 
adempimento di ogni fuo dovere. Si conofceva obbligata 
■ a Dio come a Creatore , e Redentore, principio, e unica 
forgente di ogni fuo bene, e ritornava tutto a Dio con 
aficttuofifiìmi ringraziamenti . Rimirando fe ficlTa tanto 
beneficata da Dio, e parendole corrilpondere alTai male, 
per le mofiruofe ingratitudini fue a tanta divina Bontà ; 
si accendeva , ficcome a dare a Dio ogni lede così a me- 
ritare per fe ogni vilipendio . e punizione . Soleva dire : 

So- 


Digitized by Google 


MARGHERITA 7 VERVCC1 r** 

Sorelle cofa fartbbtmo ftnxa Iddio ! e quando confiderò , 
come dipendiamo d.A medi fimo , mi confando , che (i trovi 
alcuna creatura , che fi attribuifea alcuna cofa } e pure tan- 
to fiùrnò mifer ubili , che il più delle volte pervertiamo tutto 
1' ordine della gì u/ìisfa . 0 quanto demeritiamo delle divir 
ne miftricordie , per mancanza di rendergli le dovute gra? 
Xj.e [ .per quellt , che abbiamo ricevute /. . 

Per quanto ella facdlc per adempire a quello dovere 
di "milizia riguardo a Dio> Tempre A conolccva di efTerc 
infulHcienre a farlo pienamente . Invirava però > e prega- 
va tutti gli Spiriti beati , e tutte le creature a dare a Dio 
la dovuta lode indi affai fpeffo con affetto prendeva 
tutti i loro meriti > quelli della divina Madre e fppra tut- 
to, deir incarnato Verbo , e gli offeriva aUa divina giufti- 
zia in fupplimento di ciò , che nè ella > nè le creature 
tutte non erano fuificienti a fare . Si rammaricava molti!* 
lìmo della fpenff eratezza , e trafeuragine della maffìma parte 
degli uomini in offerire a Dio 1 J operare loro } e il loro 
patire, onde fodisfare alla divina giuiltzia, e quindi ella 
aveva in coffume di farlo fpeffo per tutte , e pregava le 
lue Sorelle a renderli famigliare quello efercizio , perchè 
Iddio aveffe la lode , l 5 onore , la gloria , che gli lì doveva 
da ogni creatura nel fno operare , e patire . Amava con 
ifpecialità l’.atiributo della divina Giullizia , perchè diceva; 
tifa fa > che a Dio rendano la dovuta gloria non folamentc 
gli Spiriti ribelli , ma ancora tutti gli uomini , che nella 
vita difprcgiano la divina Mifericordia . 

Pari alle deferitte virtù , fu la temperanza di Suor Mar- 
gherita . 11 fuo vitto fu Tempre si fcarfo , che univcrfal- 
mente fu giudicato meno di quello , che conveniffe ad 

Q^- v °S- 
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ogni naturale fortentamento . Interrogata da Confe libri circa 
il Tuo regolamento nel prendere il cibo, confefsò , che 
non aveva mai dato al fuo corpo cibo a fazietà , le non 
in quelle lunghe naufec , nelle quali non (blamente , non 
appetiva cibo 5 ma naufeava ancora il neceflario riiloro . 
Scarlìllìmo era il fuo fonno', e incommodiflimo , e foleva 
dire , che prendeva tanto di riftoro col cibo , e col fon no , 
quanto credeva, che folle necelfario per mantenerli in piec^i • 
e fervire a Dio nella Religione . Fu temperantiflìma nel 
parlare , ciò che faceva con maturità, conofcendo il bifogno, 
la convenienza , e la carità nei debiti tempi , e luoghi . 
Eu ancora afTai temperante nel ridere . In una comunità 
di fomma ritiratezza, e pace , è facile per ogni lieve oc- 
calìonc efternarlì per guelfo mezzo 1* interna g'oja, ma 
che per elTere indizio di quel bene , che lì pollicde , non 
lafcia di eflcre leggerezza. Margherita era perciò aliai cau- 
ta , c confervando fempre un aria gioviale , non fu mai 
olTervata dare in alcun* eccelfo . 

Quella moderazione accompagnò fempre ogni fuo atto. 
Non mai frettolofa fuor del dovere , nè troppo grave,' ma 
dilìnvolta , e andante . Soleva dire : Chi allarga molto le 
braccia, lì llracca prelìo , c pare , che faccia più di quello, 
che fa veramente \ e aggiungeva , che lì dà molto piacere a 
Dio, facendo le colè, come conviene alle ftc fpofe, cioè con 
gran vigilanza, ma fenza mai feomporlì per niun* accidente. 

Quello poi che rende ammirabile la temperanza d* animo 
della ferva di Dio , è la moderazione, con cui accolfe i gran- 
dillìmi doni di Dio, di cui con divina liberalità 1 ’ ha ar- 
ricchita , Niun Confelfore potè mai notare in lei' alcun ec- 
cello o di godimento dei ricevuti divini fivrri , o di dc- 

<■ . lìde- 
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fiderio di riceverli nuovamente . Godeva riconofcendo in 
fe medefima la divina mifericordia , c liberalità pictofa , c 
fi diffondeva a ringraziarla con tenerezza di affetto. E 
quando piaceva a Dio di privarla , e gettarla in folte te- 
nebre j e gravillìme tentazioni > ciò che accadeva affai fpcttc, 
c per lungo tempo ; non fi vidde mai affannofamente af- 
flitta ma placida> c tranquilla , affettava la divina luce, 
come fi vederi meglio nel terzo libro. 

A deferivere poi quale ,. e quanto intrepida fia fiata la 
fortezza d* animo in Suor Margherita , converrebbe , che 
fi richiamafferoalla memoria nollra le gravilTime prove, che 
prefero di lei i Confelfori , le Superiore , e le delle Sorelle 
fecondo le mire dei primi : e quindi conofcere con quale 
fermezza d* animo, efenza. mai turbarli foflenne le con- 
fusioni, a cui fu cipolla , fenza fomentare giammai un pen- 
fierè,ché folTe contrario all J invitfa fua fortezza. Fu magnani 
ma nella guerra continua, che follarne contro le fue inclina- 
zioni fenza dar mài loro tregua , o pace . -Era d* indole 
più tetto, inclinata al rifentimento. Appena ebbe ciò co- 
nofeiuto , che cominciò fubito , ne cessò mai di contrattar- 
la , finche non conobbe cflinta ogni fcintilla . Se accade- 
va , che ella credette alcuna volta di avere ufato meno di 
rigore, con fe medefima, di ciò fletto prendeva contro fe della 
vendetta con penitenze, e mortificazioni lunghe, e pungenti. 

1/ abbiamo veduta forte , e con ammirabile intrepidez- 
za fottenere 1* inferno, tutto intento attai fpeffo a tormentar- 
la con ogni maniera di patimenti . Forte , e magnanima fi 
moftrò ancora , quando il med^fimo fuo divino Spofo le 
fottraeva le fallibili fue grazie , e la gettava in luoghi 
fenebroh arida , e defolata a follenere fiere battaglie , co- 
me- 


Digitized by Google 


n 6 VITA DI S'UOR MÀRIA 
me in un lago di leoni , fenza che mai fia venuta meno 
in alcuna parte 1 J invitto fuo coraggio * come si conofce- 
rà meglio nel terzo libro di quella vita . 

CAP. XX LI. 

Spirito di Orazione di Suor AI. Alcrgh trita ; e • 
quindi Vita interiore di Lei : E grafie con le 
quali Iddio la ricambio . 

S E c vero, che 1* orazione , e meditazione delle cele- 
fti cofe , è quel rufcello , che , inondando dolcemen- 
te , alimenta le virtù tutte , ed è quella fucina , dove 
' lì accende , c infiamma T amore di un anima verfo il fuo 
Dio ; da quanto abbiamo detto fin* ora delle virtù di Mar- 
gherita , e fingolarmcnte dell* amor fuo pei 1* infinito Be- 
ne , si potrà facilmente argomentare, quanto afiidua , c 
quanto fublime fia Hata la fua orazione ; Sperimentò da 
bambina , che queir amorofo dolore del cuore amore le 
crtfceva nell* orazione inanzi al fuo vezzofo Pargoletto 
Gesù • Quindi apprefe in quella fcuola dello Spirito Santo 
a riporre tutte le fuc delizie nel ritiro del fuo oratorio, 
come a fuo luogo si è detto . Andò poi tanto crefcendo in 
quello efcrcizio di orare , e contemplare le divine perfezi- 
oni , che non ballandole le due ore , che la regola di quel 
monallero alfegna in ciafcun di alla orazione mentale, vi 
aggiungeva quei più di tempo , che con preghiere otteneva 
da fupcriori . 

Quello fi vuole intendere di quella orazione, in cui lafci- 
ando ogni citeriore occupazione fi impiegala mente a con- 
fidurare le divine cofe , c il cuore ad amarle , poiché in 
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altro fenfo più edefo , non era mai interrotta 1 J orazione di 
Margherita da niuna edema azione , c come nella nave, 
per quanto quella d aggiri per ogni parte, la calamita noti 
perde mai di mira il Ino polo: Cosi Margherita non li 
rifparmiò mai di occuparli in ogni edema azione , nc per 
tutto ciò perdeva mai di villa il fuo Dio, cui Tempre mira- 
va , amava , c a cui in qualdvoglia azione d dudiava di 
dare fommo piacere. Poverette noi! Soleva dire * fé non 
fi avtffe a fare mai altra orazione , che quella , la quale 
fi fa in comune : lo per me cerco di fare ventiquattrore di 
oratone in ciò f un giorno . 

Margherita lantificava ogni Tua opera con lo fpiritodeir 
ubbidienza , é andava internamente conhderando , che Id- 
dio le ordinava di fiire ora una , ora tal' altra cofa , e quin- 
di con umilidìma fommeffione a Dio deflo , tutta li im- 
piegava a incontrare nella efecuzione più perfetta il mag- 
giore gradimento divino : indi elevava ad altiflìmi fini le 
azioni le più tenui alle umane vedute , come fono fer- 
vire nelle varie officine, portare legna, e acqua , Spazzare 
le officine , eiavare le domediche bucate, e altre limili; 
le univa con le divine azioni dell J incarnato Verbo , con 
effe le nobilitava, le inalzava a partecipare del divino é e 
le offeriva al fuo diletto ora per i peccatori, a quali im- 
piccava mifericordia , ora per le anime purganti , alle quali 
1 1 * j' * i , . • f r f 1 1 

chiedeva, la gloria eterna . 

in quede condderazioni dei divini miderj, ai quali univa 
le fue azioni , veniva frequentemente elevata in aite 
contemplazioni , e partecipava divini favori . Era un dì 
occupata a feerre il. grano unitamente con le altre Re- 
ligione , ed ella alla veduta del numero immenfo degli 

aci- 
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acini di grano > che formavano un mucchio di elfo* pnfsò 
alla confìderazione del cumulo dei benefizj recatici da Dio 
nella divina Incarnazione, c quindi accefa in grato amo- 
re per tanta divina beneficenza tutta fi diffondeva a fare 
tante offerte a Dio lleflo di quello ineffabile trillerò , che 
avercbbe -defidcrato di pareggiare il numero degli acini, 
che fondavano il monte del grano . Erano quelle offerte 
tanto infocate , che traforo il cuore del Diletto a dimo- 
llrarle quale , e quanto folte il fio piacere per le mede- 
lime ; e apparendole Bambino in mezzo a quel grano con 
abito vagamente ricamato, con amorofì fguardi le andava 
fjetando il cuore nel quale cagionava amorofe ferite , e 
nel tempo HefTo le fece vedere , che quei vaghi ricami di 
cui era ornata la fua veHicina , efprimevano quelle amoro- 
fe offerte , che ella faceva dell' incarnato Verbo alfa 
SS. Trinità : 

Un altro dì portava legna alla cucina ,e penfava al fuo 
Diletto Gesù , che carico della fua Croce , andava al Cal- 
vario a compire il Sacrifizio della fua vita , e menrre fi 
tratteneva in affetti amorofì, le fi fa incontro vifibilmcn- 

,1 ; 

te , c le comunica le delizie del fuo divino amore . 

Le accadeva fpeffo di folle varfi con la contemplazione, 
e immergerli nell* immenfo pelago delle divine perfezio* 
ni, e partecipare altilBme intelligenze , e riportare divini 
doni nel tempo Hello , che fi occupava nelle eHerne azio- 
ni , le quali fatte da lei con quello fpirito , che fi è defe rit- 
to, le erano tanti gradini , o aura felice per follevarfi alla 
divina contemplazione . Confessò ingenuamente la ferva 
di Dio ai ConfefTori , che le azioni ellerne prefe per ubbi- 
dienza , per efercizio di vmiltà , ovvero per carità , era- 
no 
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no tanto lontane dal xbilrarla, dal Ino Dia , che anzi in 
quelle aveva fpcimen tate le più intime unioni, e ricevuti 
lommi favori dalia divina Bontà ; poiché il diletto le ra- 
piva 1 fpe/fo le interne potenze a intima unione , e mentre 
o fpazzava , o lavava de domellichc iloviglie , .0 foceva 
qualunque altro’ feryizio delia comunità , aveva .le poten- 
ze intente a pafeerfr delle divine delizie , che le partecipava 
il fuo Dilettole quantunque non ierimancfle indietro nul- 
la di quanto dovea fare ^ tuttavia non era per lopiù libera 
a riflettere sù quello ■> che operaia eilernarnente . Le ile f- 
fe fue Sorelle oflervarono collantemente , che eflendo ella 
comunemente inferma di forze , quando tuttavia fi occupa- 
va in quelli efercizj umili , o preila v-a a loro ilefle carita- 
tivo. a^uto , le appariva una llraordinarià giocondità nel 
volto , e fomma agilità nella perfona , e'da tutti gli atti 
le tralpariva non so che di fovrumano , che in lei cagio- 
nava fenfibilmente la inrerna contemplazione . 

Avendo Margherita fperim corata la fominà utilità, che 
reca alle anime T animare, e nobilitare le azioni etlerne 


con lo {pirico interno, e avendo conofciuto quanto era 
grato a Dio , fi lludiava di rendere follecite tutte le fue 


Religiofe Sorelle a quello efcrcizio . Le efortava aflai 
fpeflo a offerire a Dio tutte le azioni , di cui empiono i 
loro giorni , tutti gli inevitabili patimenti, di cui Ja uma- 
na vita è tanto- ferace , e altresì ;t Dio offeriflero ogni 


loro contento giulla il fuggerimento di S. Paoli).. ^Qlian- 
, do penfava all* iinmenfo operare di tutte le creature nel 
mondo , e all* immenfo loro patire > e nel tempo" Ile flo 
il penfiva all* affai comune trafeuraggine , e dimenticanza 
t di farne di tutto un dono a Dio, ella fi rammaricava » 
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vedendo fanti azioni , e patimenti , come tanri corpi evin- 
ti fenza moto e lenza vita* e tal volta piangeva fulla per- 
dita , che fanno le creature ilelTe , e full’ onore di cui 
privano Iddio . 0 quanto , diceva , perdono i mortali con 
urta certa dimenticanza , t trafeur aggine di offerire a Dio 
■le loro azioni ; e rivolta alle Sorelle ; Ab Sorelle ripeteva 
loro , nobilitate ogni voftra operazione , anche minima con 
il fanto amore , e per impegnarle maggiormente foggiu- 
gneva : 0 quanto il noffr.o Amore gradife ogni tenue cofa 
fatta ad imitazione delle operazioni * e pene /uè, quando 
umanato volle operare y e patire per noflro amore. Con tal efer- 
cizio , che c la vera vita interiore , ottenne la ferva di Dio 
quel bel dono della continua prefenza di Dio . Dono si 
raro nel mortai vivere ; dono conceduto ai Beati per la 
illibata. loro purezza ,e per la neceflìtà di quel divino lu- 
me , che a loro di continuo folgoreggia . Ma fc è invidia- 
bile quello dono degli Ipiriti celelli , c certamente ammi- 
tabile la indudria non mai interrotta di Margherita, con 
cui lo ha meritato nella fua vita . 

* "5 f 

' CAP . XXI II. 

• •' • * ’ 

Ammaefframenti coi quali da Gesù , e da Maria SS. 

Suor M. Margherita e indirizzata alla perfezione. 

Ammirabile profitto di effa in ogni virtù . 

C He il divino fpirito lìa (lato 1 * unico maellro , che 
nella tenera mente di Suor Margherita fino dai pri- 
mi mefi del fuo nafeere infufe divino lume per 
apprendere * e forza al cuore per operare * liamo illruiti dal 
primo capitolo di quella vita . Quindi c facile argomen- 
tare 
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tare quanto fi aumenraffcro le divine lezioni nel crefcerc 
in età , e crefcere infieme nelle difpofizioni a ricevere le di- 
vine imprcilìoni . 

A eccitarla a fare le Tue ordinarie operazioni con ogni 
maggiore perfezione , le appari un giorno Gesù nel di pru 
ino deli* anno 1751. e le lece conofccre la confiderazione, 
che egli prende di ogni nollra operazione . Le fece vede- 
re immenfi fplendori , che gli ufeivano dal petto , e fi 
fendevano Tulle creature per ogni parte . Mentre Mar- 
gherita in filenzio ammirava il millero, e vagheggiava la 
divina bellezza del Pargoletto Gesù , cllendo già tutta 
trasformata in Ini per amore : [appi mia diletta , le dice, 
che lo Jplendore ^ che tu •aedi ufetre dal mio divin pitto fi 
chiama Occhio di Dio , al ejutle nulla è najcofto , tutto ve- 
de , tutto sa y e penetra la profondità degli ab'JJi inferna- 
li 9 e . . e non glt è nofcofto mente • tta molto attenta 
alle operazioni tue, e tanto intenta in te , come fe non avtjfi 
avanti altra cofa . Dalle quali parole fu ripiena di un filia- 
le timore ; ma infieme di un accefo defiderio di dare ai 
divini fguardi del fuo Diletto il maggiore piacere nelle 
fue operazioni , e propofe fomma vigilanza » per operare 
Tempre il piu perfetto» mantenendoli collantemente viva 
la prelènza di Dio . . - 

Era poi il Diletto fteffo cosi follecito ad efiggere que- 
lla perfezione in ogni opera di Margherita , che ad ogni - 
piccola mancanza fi faceva ad ammonirla con ineffabile 
degnazione , e amore . Era un di atiollata da varie incom- 
benze , alle quali volendo dar compimento , follecitava 
più del dovere il Tuo lavoro , c come ella medefima fi 
elpreffe al Confcffore, per fretta acciabattava T opera » che 
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aveva per le mani . Quando eccole, al fianco il Pargolet- 
to Gesù , che mirando; attentamente quel tal lavoro , che 
Margherita faceva, la interrogò : per ebi lo facejjt\ Acuì 
.M argherita per voi , rifpofe , Gesù mio, per voi. Allora 
prefe un* aria feria , e amabile infieme ; ma non vedi tu, 
>e foggiugne , che nonio fai bene . Riconobbe ella il fuo 
fallo , dimandò perdono » e fu iilruita con quanta compo- 
itezza, e attenzione conviene operare ciò, che lì fa per Iddio. 

Era un* altro dì Margherita agitata da varj penfreri im- 
portuni , e temendo di perdere la interna pace per alcune 
cltcrne inquietezze , si rivolfe a pregare il fuo Diletto , che 
la volefTe afliftere jc non le mancò, nè il conforto pre- 
fe ntc y nè P irruzione per ogni tempo avvenire : poiché 
apparitole: T{on vedi tu , le dice , ebe folo chi ferve a me, 
gode pace $ fervi a- me con fedeltà , e amore , e io' ti ftprò 
rimunerare con abbondanza dti miei favori , e doni . Sva- 
nirono fubito come nebbia quelle inquietezze , eapprefe, 
che la maniera di confervare P animo imperturbabile , in 
mezzo ancora alle contradizioni , e avvediti era P avere 
in ogni opera fua la mira ultima , e finale di fervire , e 
compiacere a Dio folo , che è P unico datore della vera pa- 
ce •• Le propofe altre volte per conforto il fuo efempio, 
quando P umana ingratitudine non lo trattenne dal patire 
per gli ftefli ingrati ,e di verfarcì fopra di eilì immenfi be- 
nefìzj , e chiude Gesù la fua lezione con dirle i ti confola 
pero , perche io so benijjìmo cofa è il mondo. 

Se jn ognitempo vuole il Re pacifico, chele file fpo- 
ie confcrvino nel loro cuore la pace ; è oltre ogni efprelìio- 
aie gelofo , che le medefìme lieno nel feno della pace , quan- 
do lo ricevano Sacramentalmente- Margherita una mattina 
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fi era alquanto turbata , ed e /Tendo imminente il tempo 
della comunione > la prefe prima di dare piena caliga al 
Tuo /pirico. £ra ella confueta di vedere nelle comunioni 
• il Tuo Diletto per lo più in fembianze di vezzofo Bambino 
amabile , e amoro/o : ma quella mattina lo vede con fof- 
tenutezza, e maellà , oltre il confueto » La mattina appref. 
fo adendo data piena calma al Tuo /pirico fi’llava fil. Coro 
affettando la imminente comunione , e vede il fuo me- 
de/imo Diletto, che llava Bambino fe/lofo fui comunica- 
torio, e con ine/fibile amore la invitava ad accollarli , e 
prenderlo nelle comunioni . Si accefe Margherita in amore 
e con tra/porto fi fentiva fpinta , e quando lo ebbe ricevuto, 
con amorofa confidenza 5 Perche j eri mio Bene , g’i difie, 
fofie tanto fcrioi e flamane così grc.xjoJo , e mi chiamate ? 
Ieri, le rifpofe Gesù,, non potevo vedere con piacere in 
te quella agitazione , come anima da me amata , e molto 
favorita , e prevenuta da me con tanti; doni ; però ricerco 
da te maggiore purità , e amore . , . , 

Prefe talvolta Gesù le fembianze di diligente giardiniere , 
e fotro quello efprefiivo /imbolo la i/lluì della a/Iìdua cura, 
che fi prende delle agirne nollre, e la eccitò a corrifponderc 
con la cooperazione alle divine fue follccitudini . La mur- 
rina del di Dicembre 1747. dopo la comunione fu 
capita in ifpirito dal .fuo Diletto, e le^ fece vedere una 
bella pianta in mezzo a una amena pianura . O/TeiYÒ Mar- 
gherita., che TV albero di.vifo in tre rami -fi elevava a/lai 
alto , e nel tempo ile/fo vidde , thè il Diletto comfcrro 
mimano girava : intorno \\ albero, e con efimia .cura 
ragliava, c potava li albero, di tutti .quei ferpclli,- che 
andavano germogliando in e/To . Ammirata, e/fa di que- 
lla, .divina dollecijHdii’Mjft 'e^non im-enctegdo.. il lignificai,© 
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aveva per le mani . Quando eccole al fianco j 1 Pargolet- 
to Gesù » che mirando- attentamente quel tal lavoro, che 
Margherita faceva » la interrogò : per ehi lo facejje ? A cui 
.Margherita per voi , rifpofe , Gesù mio , per voi. Allora 
prefe un’ aria feria , e amabile infierire ; ma non vedi tu, 
le foggiugne > che non lo fai bene . Riconobbe ella il fuo 
fallo , dimandò perdono , e fu illruita con quanta compo- 
itezza, e attenzione conviene operare ciò, che fi fa per Iddio. 

Era un’ altro di Margherita agitatala varj penfieri im- 
portuni , e temendo di perdere la interna pace per alcune 
elterne inquietezze , si rivolfe a pregare il fuo Diletto , che 
la voleffe aflifterc jc non le mancò » nè il conforto pre- 
fe nte , nè 1' irruzione per ogni tempo avvenire : poiché 
apparitele: Tfon vedi tu , le dice , che folo chi ferve a me, 
gode face ? fervi a- me con fedeltà , e amore , eia ti ftprò 
rimunerare con abbondane dei miei favori , e doni . Sva- 
nirono fubito come nebbia quelle inquietezze , eapprefe, 
che la maniera di confervare 1’ animo imperturbabile , in 
mezzo ancora alle contradizioni , e avvediti era P avere 
in ogni opera fua la mira ultima , e finale di lérvire , c 
compiacere a Dio folo , che è 1’ unico datore della vera pa- 
ce ♦' Le propofe altre volte per conforto il fuo efempto» 
quando 1* umana ingratitudine non lo trattenne dal patire 
per gli ftefli ingrati , e di verfaré) fopra di cili immenfi bc- 
nefizj , e chiude Gesù la fua lezione con dirle t ti confola 
pero , perche io so benifìmo cofx è il mondo . 

Se jn ognitempo vuole il Re pacifico, chele fue’fpo- 
le confervino nel loro cuore la pace ; è oltre ogni elprellio- 
ne gelofo jche le medefime fieno nel 4cno de Ila pace , quan- 
do io ricevano Sacramentalmente- Margherita una mattina 
. . ! fieri 
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fi era alquanto turbata, ed e flendo imminente il tempo 
della comunione , la prefe prima di dire piena calma al 
fuo fpirito.. Era ella con fueta di vedere nelle comunioni 
il fuo Diletto per lo più in fembianze di vezzofo Bambino 
amabile , e amorofo : ma quella mattina lo vede con fof- 
tenutezza, e maedà , oltre il confueto * La mattina appref* 
fo avendo data piena calma al: fuo fpirito fi dava $tl Coro 
afpettando la imminente comunione , e vede il fuo me- 
defìmo Diletto, che ilava Bambino fedofo fui comunica- 
torio, e con ineffabile amore la invitava ad accodarli, e 
prenderlo nelle comunioni . Si acccfe Margherita in amore 
e con trafporto fi fentiva fpinta , e quando lo ebbe ricevuto, 
con amorofa confidenza 5 Perche )eri mio Bene , gli difìe, 
fofte tanto ferio , e fiamane così grc-xjo/o , e mi chiamate ? 
feri, le rifpofe Gesù,, non potevo vedere con piacere in 
te quella agitazione , come anima da me amata , e molto 
favorita , e prevenuta da me con tanti; doni ; però ricerco 
da te maggiore purità , e amore . , . . 

Prefe talvolta Gesù le fembianze di diligente giardiniere , 
e fotto quedo efpreflivo (imbolo la illtui della adìdua cura, 
che fi prende delle anime nodre, e la eccitò a corrifpondcre 
con la cooperazione alle divine fue follecitudini . La mat- 
tina del di . Dicembre 1747. dopo la comunione fu 
capita in ifpirito dal .fuo Diletto, e le^ fece vedere una 
bella pianta in mezzo a una amena pianura . OfTervò Mar- 
gherita., che l J f .albero divifo in tre rami -fi elevava aliai 
alto , e nel tempo deffo vidde , che il Diletto comfcrro 
miniano girava : intorno 1! albero, e con efimia .cura 
tagliava , e potava .li albero, di tutti .quei, ferpolli ,• che 
andavano germogliando in cflo • Ammirata,' ella di que- 
lla, .divina folle «it udirne & e- non jtu-endepdo. il lignificai,© 
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con amorofa fiducia lo interrogò di ciòcche voleva ligni- 
ficarle con quella dimoftrazione , che le faceva , c pren- 
dendo a /piegarle il miflero le dille : Vedi tu queita pia- 
nura ? quefia e la religicne . Queft ’ albero e /' anima tua 
da me piantatavi . QuiJti tre rami , che tendono tn alto y 
feg'ificano le potente dell anima tua che per dono->e grafia mia 
fempre tingono a me in alto come a Jua sfera -, o centro, w come 
diligente giardiniere (ollecito di tjuejìa pianta dell'anima tua y 
vado tagliando e levando tutto ciò » che germoglia d’ impuro , 
di impirftto, e vado con omorojo impegno fiaccando tutto ciò) 
ebe a me difpiace , per renderla fimpre più bella , e grato a 
gli occhi miei , Intanto Margherita con divino lume pe- 
netrava a riconofcerc l' amorofa providenza di Dio con 
cui governa le anime noflre ? e ravvifando i tratti d' infinito 
amore di eflb ancora in quegli accidenti , clic a noi fem- 
brano doloro!! , rimafe in amorofo fìlenzio , in cui ebbe 
molti lumi , fìccome dice ella, del fuo gran nulla , cosi 
ancora della divina carità . 

* 

La prevenne un dì il Diletto , che farebbe ella incolpata 
di non so 5 che incidente , e le lignificò il fuo gradimento 
a non frapporre difcolpe ? ma offerirgli quella qualunque 
mortificazione ? che le dovea feguire . Seguì 1 ' incolpa- 
mento ? e Margherita , più per forprefa ? che per altro difTc 
non fo che parolp in fua difcolpa . Le appanfee Gesù 
fleffo sdegnato , la riprende? le volta le fpallc ? e Mar- 
gherita dovette lungo tempo piangere? e foipirarc fopra il 
fuo <àllo , finche finalmente lo vidde placato ? c apprefe 
a impiegare tutta la fua follccitudmc per cfeguire in tutte 
le cofe anche piccole il divin piacere • ; i Jjj» i 

Trovavafì Margherita un poco travagliata nello fpirito? 
perchè le pareva di non avete featimcnto di umiltà circa 


MARGHERITA ’HEK'UCCl i u 
ié fletta , e le cofe fue »e quanto più -fi fludiava di profon- 
darli nell J abiflo del fuo niente , tanto meno fentivainfc 
il fencimento > che de/ìderava , e rivolta al fuo Gesù : 
Conte e politile » gli dice > mio Dio , quefia fuptrba 
creatura non fi fappia umiliare nè al Juo Dio » nè alle crea- 
ture i Allora Gesù apparitole , le dice : Tu devi fapcremia 
Diletta , figlia del mio Cuore » che tanto è più bella la tua 
umiltà interna , quanto è meno conojciuta nell' * (terno da te, 
e dalle creature . E con ciò le infegnò il divino maeflro 
che non confiile il pregio delle virtù nella fenfibilità , che 
in effe prova 1* anima virtuofa ; ma nel vero interno fpi- 
rito delia volontà . 

Tra i bei caratteri di Suor Margherita > uno fu quella 
filiale confidenza > e amorofà fiducia» con cui trattò fempre 
col fuo divino fpofo . Carattere , che lega con le crea- 
ture il Cuore divino,» e lo innamora» e lo coilringe a do- 
nare largamente le grazie , che con quella fiducia gli chie- 
diamo . Gesù moilrò fempre gradimento di quella fidu- 
cia di Margherita , « fempre la confortò a mantenerli in 
cttà , c crefcere eziandio , e un dì ; Figlia » le dice , tu vie- 
ni da me con gran fede » e confidenza , e però io so ccnfolar- 
ti , e conci detti gragie j come a tutti quelli » che vengono da 
me , con fomigltanti affetti : ma fino pochi quelli , che vengo- 
no da me , conquefio amore * 

In una comunicazione , che ella aveva col fuo divino 
Pargoletto nel novembre 1748. lo pregava * che faceffe al- 
cune grazie al fuo Co ofe flore » dirette alla perfezione , che 
egli del'dcrava di acqujilare . 11 Bambino gradì la preghie- 
ra » e le rifpofe , che diceffe al fuo Confeflorc » che egli fe- 
guijje pure nel fuo efircigio , Con le quali parole » eflendo 

il- 
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illulìrata internamente intefe , che con la pazienza fi accjni- 
fta la pazienza , con la fofFerenza i foft'erenza , e cosi delio 
altre virtù; le quali fi vanno acq cullando con i' efercizio 
di e né, mediante T ajuto della divina grazia, e cne poi 
Iddio le inlófide in modo , che più 1 nop fi dura gran lami- 
ca nell' efercizio 1 di e/Te;- ma li prova dilecro . 

Efprimeva Margherita la fera dei i$. Otrobze 1747. al 
ino Diletto, che godeva prefente il dclidcrio , che aveva 
d* impiegarli in cjuallìvoglia cofa , che pot elle e ile re di 
fuo divin piacere. In quelle amorofe elprelliom pervia 
di locuzione interna udì il Diletto llcflb,;che iilrnendola 
le d ceya : Se tu farai mifurata con me , io farò mifurjto 
con te . Se tu farai liberale con me ; io ancora farò libera- 
le, con te . Tale quale farai tu meco , io faro teco . Allora 
Margherita conofcendo' il nulla 9 che ella poteva dtre a 
Dio , e 1 * immenfo , c 1 ! infinito i che riceveva , divenuta 
come ellatica d'ammirazione diceva: Ab mio Gesu^dol- 
ciffimo mio Amore , comi fatò io tanto per voi , quanto 
voi fate per me ? Fot conofette quanto pano grandi le mie 
infuffeien^e , e povertà i lo non to rendervi altro per tan- 
ta grazia , e amore , per le continue finente , cbt mi dimojtra- 
te del vojlro ftefjo * more contro ogni mio merito , per effe- 
re io la più vile di tutte le creature* L * amore voftro fìef- 
fo io vi offerì feo , le voftre divine perfezioni , e i vofln divi- 
ni attributi , e tutte le prerogative-, e attrattive amorofe , che 
traefie dal feno del Padrevoflro nella umanità voftra SS. 
Jolamtntt per farvi amare dalle vofìrt creature . Giurilo appun- 
to io vi offri fa ; , e tutto ciò , che vot poffedett m voi (U ffo\ 
i ’ amore ' > che voi portate a Voi fteffo, quefto vi iffertfco %\e 
dono , e con qmfto vi ringrazio , per tutte le mtpricordie , 

che 
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che voi di continuo mi andate compartendo . Ciò detto , una 
piena d’ influenza divina la pofe in (delizio amorofo . Le 
Jnfegnò pure altre volte , che T orazione è il mezzo eifica- 
cillimo per liberarci dai nollri morali difetti . 

bulla ubbidienza Margherita ebbe dal fuo divino Maeflro 
mirabili ini*. guarnenti • abbiamo parlato altrove di quella 
virtù» diiò iolametrc » che Gesù tu fèmprc folleciro per 
q eli» vir ù «Llla lua ferva. Egli (i prendeva la cura di 
cleri itarla , e pei (e Ih fio , e per mezzo dei funi miniltri. 
lSeli’ avyenu » e in alrri tempi più facri le infondeva 
del derio di fiuc co(e g-a:e a! fuo Diletto Gciù , e quin- 
di li prediri' eva una lei e di trazioni, di penitenze , e 
fi. rama aditeli à nel fuo vivere* L'ifponeva il Diletto ih (Io, 
che tali dcfierj foflero appiccati dai fuj cric ri , e quando 
era fui cominciare 1 fuoi tlerrizj , egli li Diletto le com- 
mi u ava il patire n quakhe irftrmi à , godendo di vederla 
efcicrara in varj dolori.^ ma non quelli > che ella ave- 
va leciti Tal altra volta facevano quella mutazione i fu-- 
penori . Ih flì , e- ota le feemuvano le penitenze, che ella 
fi era preferire , ora le cambiavano in altre . E un di’ 
mentre ei a fi lagnava dolcemente col fuo Diletto » per- 
chè n< n le era permeflodi fare penitenza , quanto avrebbe 
voluto; le lignificò , che nell cfercizio della ubbidienza 
trovava il fuo divin gradimento aliai maggiori , poiché 
e gradiva il dtfiderio di penitenza , e nel tempo ihff» ia 
mortificazione della propria volontà, mentre fi efercitava 
a patire non a modo fuo , ma a modo di altri . fc un altro 
di c/Tndo inferma , e dolendoli , perche non poteva tfer- 
citarli nelle fue penitenze per accompagnare la p filone del- 
lo lhflo Diletto 3 egli la iflrui , c le difle : 7 \[o» ti bo io 

& d e f. 
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dttto » che to • fono il Padrone del tuo ejfere ? Io ti ho lui- 
dato , t Jtmpre ti fiderò , però tu devi patire a modo 
njio . Devi fapere , che io ho pojto in te tre Croci : Una 
mi r interno di timori j 1 ' altra nel corpo , in cui patijci 
più , *be fe digiunaci in pane ,e acqua , come tu 'borrefliy 
e fe factfft molte penitente afprifjime , più che non hanno 
fatto molti Santi injitme ; e la terra nelle frequenti ten- 
tazioni y quefìo e un patire continuo , e molto Jenfìtno , 
mentre non lo comprendi ne pure tu flejfa , che patifci , 
ma folo io y che lo dono , però non cercare altro . 

La Vergine Maria SS. prefe ella pure I' amorofa cura di 
ittruirc in ogni tempo la Diletta fu a figlia , e, dirigerla 
alla perfezione , e femprc più renderla grata al fuo divi- 
no figlio . Noi finirei così pretto fc tutti a uno a uno 
voleffi recare i materni ammaettramenti da Maria SS. dati 
a Margherita , altrove fi c parlato , e in appretto avremo 
frequente occafione di riportare tali amorofi tratti di Ma- 
ria SS. Dirò fittamente in quello luogo , che era eflìu fre- 
quente a farlefi prefente , e infognarle la maniera , onde 
difporfi degnamente alle varie folennitd per ricevere i cele- 
tti doni . Le preferiveva filenzio , ritiratezza , diftacco to- 
tale dal mondo , cuftodia de' fentimenti , modettia , cau- 
tela nel fuo vivere, operare con purità d’ intenzione , prc- 
fcrivendole generalmente vita più angelica , che umana, 
quale fi conveniva a una fua prediletta figlia . Mi riferbo 
a clporre nel Cap. , ove della divozione di , Margherita 
Yerfo la Vergine SS. fi dovrà parlare , una pratica devo- 
ta , che Margherita per fuggerimento del divino fuo fpofo 
Gesù eferdtò coftantemente verfo la divina Madre , che fu 
per Margherita fletta forgcntc di amorofi ammaettramenti, 
e di grazie fegnalate CA 
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CAP. XXIV. 

' Gesù Cri fio pref rive a Suor M. Margherita un cfcr- ' . 
cizjo ptr paffare tute* i giorni in continuo 
raccoglimento . 

D Opo che averemo letto quell’ efercizio di vita ùl- 
ema prefcritto da Gesù lidio alla fila ferva «farà 
facile a noi d* intendere , come Margherita per- 
vernile a quel dono fìngolariflìmo di tenere fi Ha la mente 
in altillìma contemplazione delle celelli cofc , ancora tra 
le cllerne azioni , e nel tempo medefimo conofceremo , 
che egli Hello Gesù lacondufle a quello interno tratto pre- 
scrivendole la maniera » onde acquiilarlo , e allillendola 
con Ipeciale grazia per T adempimento di quanto le aveva 
preformo , cui io fedelmente traferivo dal Manofcntto di 
«Ha • if renio di tutto il giorno , per p affarlo bene dato da 
Gesù ad una fua Serva vtltjpma nel 1737. 

Levandoti la notte al mattutino > e fntendo i cinque 
fegni , ti figurerai le cinque piaghe di Gesù , come cinque 
bocche 1 che tt chiamano ad alta voce a lodare il tuo Dilet- 
to . Aitandoti al primo , e andando al Coro prenderai l' 
acqua Janta , e ti figurerai il bel coftato di Gesù , dove 
avera i intensione di lavarti , e lafciarvi il cuore . 

Inginocchiata che farai , adorerai il SS. Sagr amento , an- 
dtrat al tuo luogo , e ivi ti figurerai il calvario , dove 
Jtarai infieme con Maria SS • > S. Giovanni , e S. Maria 
Maddalena , fiondo a pie delia Croce loderai il tuo Dioy 
fuppltndo con quefte in parte agli oltraggi > che ricevette 
dat (uoi nemici 

S v Det- 


’ Digitized by Google 


140 VITA Dì SVOR MARIA 

Litio che farà t ’ Uffizio , e Litanie, ringrazierai la SS. 
Triade delle grazie i e doni 5 chi ti compartì , e Alarla SS: 
pregandola per te » e pregherai ancora i tuoi .SS. Avvocati. 

invocata la grazia dello spirita Santo , farai T orazione , 
e quefla una volta il giorno Jard un punto della paffìone . 
Finita cbt fora -, partendoti dal Coro principierai T tftrci- 
gio della bilt na morte ? che farai camminando , come <bi va 
all' eternità , e dirai altre orazioni , che compirannto quép’ 
tftrcigto . Di poi farai T adorazione alla Sì* Trinità! e 
que fi a mentalmente , indi farai la falutazione alla SS. Ver- 
gine , e (indirai a ripf ire con la filiti dtvoiione con Gtiù , 
e Maria , e gli Angeli tuoi cu r odt . e nelle braccia dilla 
Croce ripoftrai • i 

Al levarti la mattina , fcnttn 'o i tre fgni , ti figure- 
rai Iddio Padre , il tigliose lo Spirito Santo , che tt in- 
vitino a recitare le loro iodi . Anderai al Coro , dove furai 
il medtfìmo della notte , Finito il Coro onderai a fare la 
via Crucis . Alla prima genufi ffione adorerai Iddio con f 
fuoi patimenti , alla fecondagli cfferirai all’ eterno Padre ; 
lo fteflo farai a ogni Croce . Anderai al Coro - e termina- 
to che far a ? offerirai tutta te fiejfa , e tutte le cofe tue » vo- 
hintaric facrihcabo tibi . Rinnoverai tutti i tuoi propofiti . 

Intendendo la campanella del lavoro , ne efjtndo occupa- 
ta dalla ubbidienza « anderai prontamente con ogni raccogli- 
mento > e filengia . Recitando il SS. Rofario s offerirai una 
parte per li benefattori , la feconda per le occorrenze » che fi 
daranno , la terga per quel ? che tocca alla giornata . il 
lavoro , le fatiche , gli efercig j di pietà gli offerirai a Dio -t 
dicendo: Signore per voi fo quefìo > voRrafia la gloria ,e 
l' onore , e per me la pura fatica , il difagio , e 1 ‘ incomodo. 

Mi 
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Mi à di gran gufo il patire per voi , non dtfidtro altro ; 
paratura cor meurn Deus , paratum cor meum . 

I {fendo vinul* /' ora della S. AJeffa, andtrai a prepa- 
rarti , particolarmente fi 'e giorno di comunione . Tarai fet- 
te vìfite al SS. Sacramento , offerendoli in ciaf cht duna xi- 
JS,a una delle fette efufioni di f angue con cinque dei fuoi 
anni , un dolore delia SS. Vergine , e una delle Jue mag- 
giori allegre zge , con dieci anni della SS. vita di lei . 
Finite che faranno le fette vìfite compir anno 33. anni di 
Gesù , e quelli dcVa SS V ergine .' Farai la Santa Comu- 
nione pcondo il giorno , cbe corre, fe la ubbidienza non 
comanda àlttimente . / r # fi ante della giornata fino a ore 

zi. lo /panierai m ringraziamento ,e dalle 11. fino all ’ 
ore della cguente ( omunionc-, lo (penderai in preparatone, 
e et fojjt ogni g orno . 

7 Velia S.AhJfa dal tempo della elevazione adorerai , e 
offerirai all ’ eterno Padre le fette tffujìoni di Sangue pre- 
gandolo , cbe tt viglia concedere e compartirei dolori delT 
'Unigenito , trasformandoti', unendoti a lui per via dì 
Croce . Invocherai la grafia dello Jpirito Santo , Jaluterai 
il bel cuor dt Gesù , e fardi 1 “ atto di fide , e /aiuterai 
ancora il Cuor trafitto di Maria con una Salve Regina. 

Venuta l* ora ai nona , confidererai , cbe già il tuo 
Amore e condannato alla' morte per i tuoi misfatti , e 
confedererai il viaggio del Calvario tanto doloro/ . li 
fiegnì , cbè precederanno da 7 S.ona , a Compieta ti figure- 
rai in cìafcuno una delle fitte parole > che Gesù difje in 
Croce . A ve/pero t' agonia , a compieta la fua fe follar a , 
accompagnando quefta confederazioni coi dolori Ai Marta SS. 

Recitando le corone > andtrai offerendo gli anni dì G e- 


tu 
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su', e quelli di Mitrici , e per quelle pregherai , che fulvi te , 
e tutto il genere umano , raccomandando Jpejjo i btfogni della 
Santa Cbìifa , e a qucfto effetto ti offerirai a Dio in atto di 
martirio in tutti i verfitti del gloria Patri del divino uffizio 
in unione di quelle offerte , che fece il divin Inerbo di fe flef- 
fo , e fa tutto giorno fu gli altri all ’ ettrno Padre , e in 
unione di quelle , .che Maria fece (landò nel mwdo . 
Raccomanderai a Dio i fuoi Dei , accia zelino il fuo onore , 
predichino il fuo nome, dilatino il fuo dmore , acciò fa da 
tutti conofciuto , amato , adorato , e ringraziato . 

Dopo vcfpero an derni alla folita proctffione. Lunedì vifit trai 
Ad aria concetta > Martedì P adorerai nafeente , Ao ercole dì pre- 
fintata al Tempio , Giovedì annunciata , Venerdì Pellegrina 
per i monti della Giudea, Sabbato umiliata nel Tempio a pu- 
ri ficar fi , Domenica ajfunta , e gloriofa tn Cielo , e Jtmpre nel 
ritorno al coro adorerai il Verbo umettato. Terminata , ebe 
aver ai compieta , e fatti gli e/ami contutte le altre cofi comu- 
ni , fdluterai il SS. Sacramento con trentatre Gloria Patri ; 
per ringraziamento di quegli anni, che flette tra i mortali , e 
di quell ' amore, che lo fpinfi a rimanere qui con noi Sacramen 
tato, e offerirai infieme tutto ciò, che patì , e operò per il genere 
umano in particolare per te. Partendo la fuperiora dal Coro ti 
figurerai fi Verbo divino , cbt partendofì dal cenacolo s ’ inv ia 
alt * orto di Gctfimdni con i fuòi di fi ep oli . Arrivata al dor- 
mentorio , che figurerà l’ orto, e ivi fodisfatto alla comunità , 
ti ritirerai al tuo letto , che figurerà il piccolo oratorio Offeri- 
rai a Dio le tue prccci , con chiedere perdono a Dio * e finirai la 
giornata con recitare il Tc Dsum laudamusj cercando fmpre 
di avere adempito V obbligo tuo, ficchi tu poffa dtrr, Conluma- 
ruru cd. dite tre dve Maria la mattina , al mezzodì, t alla 
fera rinoveraibrevemtnte i tuoi voti. Ogni 
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Ogni fettimana farai ijo . vi/t te ài SS. Sacramento , 9 in 
ijfe tanti o/jetfuj alle piaghe di Gesù. Ogni Jettimana farai 
371. adorazioni alla 'Umanità di Gesù> e con altretants ab- 
bracciamenti interni a Gesù Crocefijfo 1392. adorazioni alla 
Divinità, j jt. offerte di te fieffa èli* eterno Padre in atto di 
martirio . Ogni giorno 3 3 . volte b acerai la terra dove le altre 
lederanno i piedi ; e ogni fera renderai conto delle tue colpe 
a Maria SS. attendendone la pertinenza . Fine. 

Aveva Margherita altri efèrcixj quotidiani * che i’ aiuta- 
vano a mantenerli in continua unione col Tuo Dio. Tra que- 
lli c tencrillìmo quello formato di 14. aipirazioni piene 
di affetto , che corrifpondono alle ore *4. del giorno , e con- 
Cilono in adorazioni a Dio 9 àtri di amore , proteile , offerte 
e preghiere ora per una virtù , ora per altra , e con quelle 
brevi parole rinovava fpefTo il fuo amore, di cui gettava in 
alto affetti foco/ì. - 

CJP. XXV . 

• # 

Quanto Suor M. Margherita fi a fiata enervante delle fue 
Regole . Ritiratezza > fienaio, offerita del fuo vivere. 

A Pparve Gesù il di' di S. Stefano Protomartire 17 5 8 a 
Margherita , c divinamente maellofo le fece vederej 
che egli dall'alto del fuo trono riguardava quella fua 
comunità , e che fommamente fi compiaceva della elattillima 
regolare ofTervanza di effa, apiinro , le dille , come un indu- 
itriofo giardiniere , in quefto mio giardino ci ò il mio^compi- 
acimento. E di più le lignificò , thè come un Monarca, tra le 
molte giojc, che pclfiede , pone tutti i fuoi affetti fu 
di una più prcziofa , così egli fommamente godeva della 

Mar- 
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Margherita fra tutte le altre gioje la più preziofa . E ve- 
ramente Suor Margherita hr m quello regolare giardino 
di Dio a tutte le lue Sorelle ed efempiare , e Annoio di 
perfettifiìma oflervanza . Non fumai veduta, che tra leu. 
r«»flc niuna anche minima di rutre quelle regole , e collu- 
manze , che minutamente regolano quella venerabile Co- 
munità . Era il fuo vivere una regola viva , e tutte le’fue 
anche minime azioni, erano ravvivate con lo Ipirito dell* 
fu a regolare cflcrvanza . 

Ccnhderava in ogni regola la voce del d yino fuo c pn- 
fo , che fenza pericolo di errare , le lig tifica va il fio vole- 
re , e gradimento fu di ciò, che ella diveva fare . Con 
quello <pirito proveranno 1 * adempimento di quella ubbidi- 
enza ccn ogni maggiore perfezione . 

Ardeva affli (pc fio in dclìderj di martirio per amore del 
fio Ddctto, e mentre un di sfogava con t fi''» le f c fra- 
ne eg'i le lignificò , che la perfetta regolare olf rvan za fa- 
rebbe flato il fuo martirio , cui ella però lì itudiava g or 
nalmente di confunare . 

Le fie infermità Je accrefcevano il patire , quando fpe* 
cialmenre piaceva al Diletto di fottrarle quella intima for- 
za , c conforto occuho , per cui bene IpelTo , e lungamen- 
te portava in piedi, e nella oflervanza comune le infer- 
mità , e ancora le agonie llelfe , quando , difiì , deiìfuia da 
quello interno conforto, era collretta a giacere in leito , c d 
cfentarA dilla fua oflervanza 5 allora rivolgeva le fuc pre- 
ghiere , non gà perchè la liberafie il Diletto dal patire 
quella infermità 5 ma Ebbene , perchè , feguitando ella a 
ipetimcntare in fe tutto T incomodo della infermità , po- 
tcire nel tempo Aedo adempire in tutto il fuo rigore i’ ofier- 

. van- 
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vanza comune . Era però Tuo collume diflimulare per quan- 
to l'era pcffibile 1 mali, che pativa, e più che mai al- 
lora fi molti ava lieta , c difinvolta per tentare di eludere 
la vignante carità delle Superiore , che 1‘ averebbero ritira- 
ta dalla fua oflcrvanza comune . . 

La ritiratezza , e il filenzio di una Religiofa comuni- 
tà c T indizio della. regolare oflervanza di efla , e argomen- 
to ficuro , per conolcere quanto fia oflervante di fua^ re- 
gola ogni individuo della religiofa famiglia . Della ritira- 
tezza delle Religiofe Cappuccine di S. Fiora, non occcrT> 
re fare {pedali parole , è noto al mondo il loro ritiro. 
Sono elle nel mondo per. fentire gli incomodi della vi- 
ta umana per amore di G* C., loro divino fpofo, ed c {èm- 
pi <rc , c con fu mare un lento martirio di vita alpra, e peni- 
tente : Ma fi. può dire , che fono fuori del mondo elTendo 
piive di ogni umana converfazione , fé non quanto la 
necelfità , la (trecca convenienza , e la carità le coitringc 
a interrompere per brev’ ora il loro filenzio , c ritiro. 
In quello ancora Suor Margherita ebbe bifogno di freno per 
non dare in eccelli, come abbi imo veduto nel fuo noviziato. 

Gradiva fommamente il Diletto quello filenzio della 
fua ferva per compenfo in parte di quei difgulti ,che riceve 
dalla comune loquacità del mondo > e frequentemente le 
imponeva nei tempi più fieri di offervarlo ,finchc.giunfe ad 
eflére quali perpetuo il filenzio di Margherita. NVprimi tem- 
pi prendeva ad oflérvarlo con tanto rigore, che come fi c det- 
to mancava alla convenienza Religiofa , c dava motivo a 
interpetrare in altro fenfo il fuo filenzio, come di finr 
golarità lludiata . Si trovava Margherita in gravi angullie; 
poiché per una parte la premeva 1' ordine avuto da Gesù ; 

T per 
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per 1' altri conofccva la /ingoiami Tua > dilaverebbe voluto 
sfuggire a ogni coilo . Giunfero a tale termine le fue an- 
guille nell' avvento 174 *. in cui aveva avuto tal’ ordine 
di ./ìlenzio , che vedendo il diilurbo , che dava alla comu- 
nità , c temendo però che quell* ordine avuto non fbfic 
di Gesù , ma effetto di diabolica illu/ione , mentre prò» 
duceva nella comunità effetti tanto alieni dalle opere di 
Diq , lo interruppe • Le torna ad apparire Gesù » la riprende 
fevcramente , le ordina che ripigli il (ilcnzio » e la illruifce 
ad offcrvarlo con moderazione difcrcta , ordinandole a par- 
lare , quando 1* ubbidienza , la carità, e la Rcligio/à con- 
venienza Io c fìgge va : Poiché » le foggionfc > il fi lenito , che 
io ti ho impofio > farebbe difpittoJo t c non devoto . Riprefe 
Margherita il fuofilenzio» ma feguitando nella comunità 
1* ammirazione mede/ima di fìngolarità , tornò Margherita 
nei Tuoi timori di diabolica illulione , c di bel nuovo fa- 
crifica a quelli timori , che gravemente 1* angultiavano » il 
.fuo amato /Ilenzio;e per la terza volta apparendole il 
Diletto la riprende 9 a cui Margherita efpone 1 Tuoi timori» 
Le ordina allora 9 che ciponga alla fuperiora il fuo ordine, 
e volere , che ella averebbe prefo conveniente compenfo 
per togliere alle Sorelle la nota di fìngolarità . Rifc- 
xifee Margherita all* Abbadeffa quanto 1* era accaduto» 
la quale conofcendo lo fpirito di. Dio in tutta la condot- 
ta , c confultato ancora il Confeffore ; accompagnò Mar- 
gherita nella congregazione del lavoro » dove.erano raccolte 
le Sorelle, ed ivi con autorità di fuperiora ordina alla 
mede/ima , che prenda filcnzio con moderazione difcrc- 
ta , e 1* r /fervi per tutto 1* avvento. Margherita rimafe 
content ./lima , riprefe il fuo filcnzio » e celsò nella comu- 
nità la primiera ammirazione . Nu- 
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Nurn Margherita Tempre defidcrj di vita auftera , vita 
mortificata , vira di martirio non interrotto . Tra afprc 
penitenze > e ftrazj ; e per quanto i fupcriori , conofccndo 
Jo fpirito* che la guidava * erano con difendenti * a con- 
cederle molte penitenze eftraordinarie , tuttavia i Tuoi 
dehderj erano Tempre più vivi di maggiori carnificinc > c 
fu neceflario il Treno della ubbidienza a ritenerla a non 
fare ilrazio del Tuo corpo , e ridarlo in Pezzi , come ella 
medefima proteftava . Tanto era il Tanto odio * che porta* 
va alla propria vita . Rimirava il Tuo Diletto , e Dio im- 
merTo in ogni genere di pene , e fatto Re de* dolori per no- 
llro amore , e in quella confidcrazionc , averebbe voluto cor- 
rifpondere ella pure con pene » e tormenti al divino amore 
dello iteflb Tuo Diletto Gesù. . Fu d’ uopo , che Gesù fteflo 
le moderale quelli defiderj tanto ardenti di vita rigida , 
c aullera > c la illruiflc ; che egli , il quale regge , e governa 
con Ipeciale providenza i Tuoi Tervi , tal volta dà loro fini- 
tà , e tranquillità di Ipirito 1 c allora gradiTce , che li eTcr- ' 
citino, con la dovuta dipendenza in volontarie penitenze 
per Tuo amore Che altre volte * egli dà a loro il patire, 
gli affligge nella finità, e permette travagli di Tpirito , c 
allora* gode Topra ogni altra penitenza , della raffegna* 
zione loro nelle Tue divine d:ipolizioni . Che egli da al- 
cuni eligge un genere di rigore ilraordinario> e a loro dà for- 
ze per cTcguirlo * come aveva fatto con molti Tuoi fervi ; 
che divennero miracoli di penitenza . Ad altri egli ifpira 
penitenza più mite , e che {lecerne i primi meritano la 
Tua grazia con 1* ifpirato rigore , cesi i fecondi demerite- 
rebbero, Te per proprio loro capriccio fi voltflero uguagliare 
ai primi . Da quelta divina lezione venne confolata , e 

T t tur- 
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tutta Ci offerì al Diletto , (applicandolo » che difponefle di, 
lei nella partecipazione delle fuc divine pene, e dolori. 

Godeva però Gesù > che Margherita fi efercitaflc in una 
totale privazione di ogni umana fodisfazione » c quindi ella 
frenava i fuoi fcntimcnti tutti quanti» fenza che mai coti' 
cedette a loro niun conforto » condannò gli occhi a non 
vagheggiare T amenità delle campagne » la bellezza dei 
fiori , per fino (ì atteneva di riguardare nelle notti fcre- 
ne il Cielo ornato» perchè le pareva } che quella veduta, 
oltre r animarla nello fpirico , le dattc ancora umano 
contento. 

CAP. XXFI. 

Umiltà di Suor M, Margherita , e Uniformiti del 
fuo volere ad ogni difpofitione divina. 

M Argherita foleva dire » che non fapeva come polla 
fare una creatura a iufuperbirft . Al chiaro lume 
di Dio conofceva intimamente il fuo clfere pollo 
in confronto dell* eflerc infinito di Dio, e fi profondava, 
e inabittava come nel feno di un nulla , quivi fi ricopriva 
di confusone » e inficine godeva » ed efultava nel conoscere, 
che Iddio grande, e Magnifico maneggiava a fuo piacere 
quello fuo nulla. Da quello principio dell* eflerc infinito 
di Dio in ogni eccellenza »e delfuo nulla mifurava la enor- 
mità delle fue cattive corrrfpondcnze verfo Iddio lleflo, c 
conofceva chiaramente» che era un nulla tutto ciò»chc faceva 
-per Iddio pollo in confronto di quanto Iddio lleflo merita- 
va , ed ella doveva operare per elfo. Non rimaneva mai 
contenta del filo operare per Iddio ^ ma Tempre anelava 

- ‘ ' a più 
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a più . Amava Iddio reneramente* e lo amava con amor 
forte 5 ma Tempre protcllaya , elle era difamorata , ciò 
pregava a darle amore per amarlo , piegava , che la in- 
veitile il divino lidio amore * per amarlo con lo lidio 
fuo amore . Pregava la Vergine Madre del bell' amore * 
che ella amafle per lei il degno d' ogni amore ; c pregava 
/inai! mente tutte le gerachic dei Beati * che con il loro 
purilfimo amore fuppliflcro a lei , che proteilava di non 
Papere amare il fuo divino Amore; Io , diceva , fono peg-- 
giare del bue * e dell * afino , poiché quelle befliole nel prc 
Jtpit davano qualche follieito al caro Bambino , ma io non 
fona buona ad altra * che ad offendere il Signore , e effere 
di aggravio a tutte le mie Sorelle . 

tra dia 1 ' idea della carila in follievo delle Sorelle * e 
di tutti i proflìmi in ciò* che poteva; e pure era afflit 
tillìma * e quando penfava di edere un pefo inutile a tur 
te: Sorelle , diceva* voi ben vedete , che non fon buona 
a nulla , ma fi conofcete , che poffa darvi follievo , impiega- 
temi * che io lo farò volentieri . Nel tempo lidio * che 
aveva al tillìma /lima * e venerazione per tutte le fuc Sorel- 
le * le quali, conofccva ricolme di virtù * e fedeli amanti 
del loro divino fpofo , conofceva fe lidia * come sfornita 
d’ ogni virtù » ingrata al fuo .Dio, e difamorata del divi- 
no fuo .Spofo ; .< •)[ „ . 

Dimoitrava quella (lirpa , che aveva per le Sorelle, e 
difidiroa per le in ogni fuo atto ; parlava a tutte con alletto 
grande * ma con una certa venerazione , che indicava 1’ 
inrimo fuo fentiraento; volentieri lì farebbe inginocchiata 
a tutte , fe non la tratteneva il riguardo di non dare am- 
mirazione .con un’, atto /ingoiare ; ma funpliva a ciò , quan- 
•• ■ ; • . do- 
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do non era veduta > poiché allora fi proltrava a baciare la 
terra , dove le Sorelle avevano pollo i piedi , e con ciò 
intendeva di porli lotto i piedi di tutte . Frequentemente 
fi deliziava in refettorio di baciare i piedi di tutte le So- 
relle t ciò j che eflendo efercizio confueto in quella Co- 
munità non temeva di comparire (ingoiate. 

Aveva ancora in delizie di mendicare il fuo tenue vitto 
dalle llelTe Sorelle » e ulfiziale , c volentieri fi poneva a ci- 
barli in terra ai piedi medefimi di èlle . Se conofeeva , che 
alcuna Sorella avelie mai apprefo di avere ricevuto alcun 
difgullo da lei , Cubito fi portava dalla medefinsa , fi prò- 
ftrava gitiocchione , e appropriava a Ce tutta la colpa , Con»* 
CclTandola , chiedeva perdono per amore di Gesù Bambino’ 
Ella faceva lo lleflò ancora 5 quando era lei Bella la aggrava- 
ta , protefiando lemprè , che conoCceva di parlare , e opera- 
re da Cua pari , e di non edere atta ad altro , che a dare 
d fgulto alle Cue buone Sorelle . 

Quando penCava alla Cua ingratitudine verCo Iddio fi empi- 
va di confufione , e di orrore ; fi annichilava , e fi chiama- 
va malvaggia, e ribalda , e la peggiore di tutti i mortali, 
c fi Coleri veva affai (pedo alle lettere , che Ieri ve va ai Con- 
federi ; la ftccia de* Peccatori . Ammirava la divina Bon- 
tà, e la infinita raifericordia Cua nel reggerla Coprala ter- 
ra 5 e le pareva ,che in villa delle Cue ingratitudini a Dio, 
tutre le creature dovedero fcagliarfi contro di lei, e ven- 
dicare il divino onore . Penetrata giornalmente da quelli 
umili Ccntimenti anelava Cempre a mortificazioni , e con- 
fufioni , che T annientadero , c CpelTo fi raccomandava ai 
Conf (Tori, e gli incoraggiva a mortificarla , adìcurandoli, 
che farebbono Compre cola grata a Dio , c facevano vantag- 
gio 
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gio grande all’ anima fila ; e fe , foggiugne talvolta , Hon 
farò dotile per emendarmi dei miti delitti > almi no mi 
confonderò , confandomi per quella , ebe fono . 

Gli Udii doni divini le accrcfcevano quelli lentimenti 
del fuo proprio avvilimento • |n erti veniva ièmprc in- 
vertita da una intima luce {pila propria fua cognizione, 
c quindi mentre era trafportata *d ammirare 1* eccello deli- 
la divina Bontà nei doni fuoi , dctcliava Je ileffa per lft 
fua mortrqolà ingratitudine , c indegnità , Anzi Ipclfe yol- 
te il Demonio tentava di rivolgere quella fa!u*arc co- 
gnizione a danno di lei Ite ff, ; poiché fecondandole, .anzi 
ckggerandolc tali fentirr.cnti , ,le f'ggcriva , effere colji 
impoiHbile , che Iddio 0 volga a beneficare una indegna t 
e federata, evi voleva il freno dell* ubbidienza , e chia- 
ro lume di Dio per conofcere le infidie del nemico • 

Da quella profonda umiltà di Margherita nafeeva in 
lei una toralc md.fferenza in ogni cola j non vi fu impie- 
go a cui Zìa ltata applicata , di cui ella non defideraffe 
anche uno più baffo , e , dove era libera , fceglicva per 
fc r ultimo uiHzio, il più incomodo, e quello in cui 
conolceya che ogni altra forclla averebbe più patito. 

Una fomma unione del fuo al divin volere, e una per- 
fetta uniformità dei fuoi dertderj ad ogni divina difpcfi- 
zione faceva , che Tempre confcrvaffe la fua pace . Fuori del 
peccato non vi era cola ,chc la moveffe ad alcun difturbo • 
Prendeva deg J i impegni per raccomandare a Dio molte cof ; 
fatta poi, c replicata l'orazione quanto T obbedienza le 
fuggeriva , e la carità» con amore , c fiducia, c femmo fer- 
vore rimaneva placida ad cgni difpofizione divina, npofan- 
dofi nella dolce fiducia , che iddio non averebbe rcnduta 

va- 
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vana la fua orazione ; ma che avcrebbe ficuramente Iddio 
ileflo tratta la fua gloria da ogni difpofìzione * che fatta 
avelie j e alla quale gloria divina dirigeva principalmente 
le lue preghiere l 

Non fa mai veduta da niun Confeflore perdere là pace 
deli* anima fua; non mai nelle fue gravillime infermità ; 
non nelle frequenti diaboliche tentazioni ; non mai nelle 
lunghe, e penofe aridità* tenebre , e defolazioni ; nelle 
qu li lì giaceva con lo fpirito nella fua Ipintuale povertà 
raflegnaca nelle difpolìzioni divine , amando le fue pene, 
prrthe regolare dal paterno amore di Dio* di cui fupplicava 
1’ amorofa alhitenza » e fperava a tempo dal beneplacito 
divino luce , e conforto . 

--••** t* 4 - - , 
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LIBRO III. 

DM PATIMENTI , COI QUALI FU DA DIO PROVA 
TO , E PURIFICATO LO SPIRITO DI SVOR MARIA 

MARGHERITA NERUCCI; 

pFLLB AMMIRABILI VIRTÙ’ ESERCITATI! DA LEI NEL SUO 
PENARE, DEI DIVINI CONFORTI, CON CUI FU.RISTORAlA 
DaLLA DIVINA PIETÀ’ 

CAP\ l. 

I * * . • 

IL .JìlVtUO SVQW GESV SI TU MAESTRO , ED ESEUVLAl{E A 
iV j\M MA\GHEI{lTA A VATH(E CON GIOfA, E ALLEGf^EZ- 
Za. LE DìMOìTU A LA VIA, CHE LE RIMANE AST>EI^\A 
DI UOSE, E SVi7{E. LA EtEfilt^E SS; LE TA VEDE\ELO 
STATO, A CVi Si DOVE A IL COSATO DI LEI 

TEH, OG?(i GEtyEUE DI VaTJAEJ^TI. LE TFjOUb.T^ 
rovo LA LOH<J ASSISTENZA , E C07{ MOLTI Slk f. : 

EOLI £’ a\MATA, E AVVALORATA AL V ATIPIE ' 

Oro » che fi vuole ridurre a perfezione 9 e 
pregio fornaio, deve provare aliai lungo, e 
vivo il fuoco , che il purghi v . Per tal guifà- £ 
dichiara Iddio di volere fondere nel fuoco del- 
la tribolazione , come oro, e argento , quelle 
anime , cui la infinita fua miféricordia delfina a follcvarc 
all* alto monte della perfezione , per avere dalle medefi- 
mc kerifizj puri di amore . Si fpiegò il divino Spofo , che 
intendeva di elevare la fua diletta Margherita alla sfera 
de* f-rafini s non meno con la purità , che con 1* ardore 
del divino amore r Quindi fommo , e vivo dovette eflère 
flato il fuoco della tribolazione , che purificò il benedetto 

V fpi- 
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fpirito di lei , e tale il trovo . Ncn vi fu genere di patimen- 
ti , a cui non fi a fiata foggetta . Le infermità la tennero 
poco meno , che in una continuati agonia . Le diaboliche 
tentazioni , gli flrapazzi dell’ inferno congiurato contro di 
cffa furono affai frequenti . Le defolazioni , le tenebre , le 
aridità , i dubbj d’ inganni « e di illufìoni la tennero in un 
penofo martirio , e lungo; Iddio medefìmo , per renderla 
fomigliante a fé la fece compagna , c partecipe delle fuc 
pene. Iddiopietofo affilia al mio fcrivere ; acciò chi leg- 
ge non fi fmarrifca d’ animo per la moltiplicità , e acerbi- 
tà delle pene , di cui fono feminate le vie dello fpirito ; ma 
lo incoragifca il chiaro efempio di Margherita , e più di 
quello lo animi la fedeltà di Dio , che mentre con la fi- 
niflra mano lafcia cadere fopra i fuoi fervi alcuna tribola- 
zione , con la delira verfa fopra di loro copiofa la fua gra- 
zia , che gli arma > conforta, e riflora divinamente. 

lo non parlerò in quello capitolo di ogni infegnatrento 
dato da Dio a Suor Margherita nel corfo di fu a vita . Le di- 
vine illuflrazioni di cui fu fempre arrichita fopra gli inef- 
fabili millerj della S. Fede; fu i divini attributi, fulie doti, e 
privilegi Singolari della divina Madre, e dei Santi, e fulle 
virtù , che adornano le anime dei mortali in grazia , c fulle 
anime dei trapafTati , occupano tutta intiera , flarei per dire 
la fua vita , e fi potrebbe con verità afferire ; edere fiata 
quella una preffo che continuata lezione della divina fapien- 
za alla fua aifcepola Margherita . Di quelle divine lezioni 
fi c incidentemente ragionato nei due libri precedenti in 
più capitoli, e in uno in infpecialità di quei divini documen- 
ti, che riguardano la riforma del proprio cuore , c 1’ acquifto 
di quelle virtù , che devono eflere 1’ ornamento proprio 
• . - ' del- 
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delle anime fedeli a, Gesù Crillo. lmquello,-e nel feguen- 
te. fibro ci v^rrà in acconcio di dovere riferire alcun’ altra 
colli degli ammaestra menci divini . Mi rillringerò pertanto 
in. queito capitolo a quegli infegnamenti , die la illruirono 
dei pregi dei. patimenti {offerti peramore del divino Spo« 
fo) c con cui il divino Spofo medelìmo la invitava al 
monte di, mirra , e divinamente 1' allettava a ilringcrfi alla 
Croce con cflo lui, dichiarandoli , che egli volea elfirlc 
in ogni travaglio il Conciatore > il Direttore , il Mae (Irò . 

Margherita confiderò femprc la vita di Gesù Criito co- 
me un. libro diretto alla noitra irruzione , in cui leggeva 
i. divini, ammaellramcnti , e ia parte più prediletta alla fer-' 
va di Dio. era il principio , e la fine di quella divina vita. 
Cuna , e Croce , diceva , e il mio libro dove imparo fetenzia - 
ce.lt [te ,, e divina . I oi Gesù mio. mirando nella cunay. 
imparo , fe vi rimiro tn Croce imparo coje divine . £ un dì 
contemplando la divinità di quella dottrina , apparendole 
il divino Maeltro . .Fillio mia diletta , le dice, non ti par- 
tire mai da quefto libro Jella vera fapienta ; molto hai impu- 
to , ma molto più bo da comunicarti , e tu da imparare . Il 
libro era la cuna dove Gesù nacque , e la. Croce dove mo- 
ri j la feienza era il Verbo , e i divini millcrj fuoi , e com- 
pre fe mirabili cofe fulla imitazione delle divine Virtù, a 
cui ogni Fedele è diretto . A quello libro ricorreva ella 
ad ogni fua occorrenza , per cercare configlio , e con umi- 
le confidenza cipolla la fua preghiera , era pronto il divi- 
no maellroa darle direzione, e proporle fe itefloper efem- 
piare, tra anguillaia Margherita da alcune creature negli 
i ulrimi di Ottobre 174 6. e ricorrendo per conliglio, e 
j ajuto al fuo Diletto , egli le fi rende yifibile , e avendola 

V 1 . con- 
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confolata ; Devi ftpereìe dice , che tutto è mia volontà » ma 
io fo premiare /’ umile , e il di/pre rapato . Devi fi pere , che 
io fui l" ifttffo di/preejo in quefio mondo . il popolo mio mi 
voleva fare Re , e allora allora mi croafi[]e , e furono tan- 
ti i dt fretti y e le villanie , che Joffr\ ptr l' uman genere , 
che non vi è fiato il fimi le . L però infoiati , perchè io fo 
btni/fimo co/a è il mondo . il tempo è breve , e prefio finirà j 
ma io non fini/co per e/fere I iftt/fa eternità . 

Dopo quelle , e altre limili lezioni , le quali eccitarono 
Margherita a viva brama di imitare nelle pene il fuo di- 
vino efcmplare ; fi degnò lo lidio divino maeiìro proporle 
in una generale idea, quale dovea eflcre , e quanto il iuo 
penare , e nel tempo medefìmo, aflìcurarla , che la Tua gra- 
zia le farebbe fedele compagna in ogni fua pena . Nel 
di Novembre x 749. giorno in cui celebrava in ciaf- 
cun mefe per fua divozione la nafeita del fuo Diletto Ge- 
sù , contemplando elTa quello mirteto , le li rende viabi- 
le 1 ’ amabile fuo, Pargoletto , cui ella vagheggiava ora gi.- 
ccnte filila paglia , ora rtretto nel feno della divina Madre , 
€ dopo ciré fu ricolmata di cclelti delizie , e dalla Madre, 
e dal divino Figlio : Mira , le dice il Pargoletto, mira 
mia Diletta ; accennandole una ben lunga via , e nell* 
iftantc vede Margherita la via alperfa , e feminata di folte 
Ipine , e di vaghe rofe . Le [pine , che tu vedi in qutfta 
via , ripigliò il Pargoletto divino , lignificano le molte tri - 
boia spioni , che devi patire nella tua vita : Ma le rofi lignifi- 
cano le grafie mie , che mai non ti mancheranno , e raad 'lei- 
ranno l x ujprex^a delle /pine della tribolatone . 1 \on ft mere, 
che faro Jempre teco , mia Diletta . A tale veduta, e a parole 
tanto amorofe, fi ofterì ella pronta a qualfìvoglia pena . 
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che fbffe piaciuta al divino fpolo . Purché io non vi offenda 
mio Btoe . Perché ft nel patire tanto a me caro , vi ave [fi 
a offendere % intendo di ricu/arlo • Quanto quella celelte 
vifione ha ilata conforme alla vita di Margherita ci fàran 
fede la moltitudine , e gravità delle pene tra le quali 
menò fempre la vita > fenza che nello Hello tempo le lia 
mancata mai la divina grazia per confortarla i 

Le faceva vedere talvolta pioggie di Croci* che cadevano, 
fopra di lei per moltitudine alcune volte * altre per gravez» 
za , e altre per vallità capaci di opprimere alla pura veduta 
ogni Ipiriro umano ; ma non si fmarrl giammai 1* animo 
di Margherita * che tutta li affidava alle alte promefle della 
divina affiitenza. Nei primi di Aprile le 17/0. ebbe una 
yiftone di Croci, che il divino fpofo le difponeva. Si of- 
ferì prontiffima la ferva di Dio; ma eflendo fcorli alcuni 
giorni* fenza che ella IperimentalTe travagli corifpondenti 
alla gravezza , c moltitudine delle croci , che avea vedute* 
in un racoglimenro di fpirito, trattando famigliarmente col 
fuo Diletto, prefe a dirgli: Mio Bene, e infinito Amore , quan » 
do patirò quelle Croci > che mi avete mofirate ? Qando fard 
ciò mio smato* lo de fiderò di prefto godere gli effetti , e 
patirle . Le Croci , le rifpofe Gesù] a te mofirate faranno 
così gravi che fi tu non fififi da me ojfifiita con grafia 
Jpeciaiijjima in quel tempo , tu rimarrefii in effe oppreffa * e 
ti awilirtfii in effe . Ma ti prometto * che mai non ti man T j 
chera la mia grafia , e il mio ajuto divino . Ma ancora 
non conviene a te il faperlo . 

Similmente ebbe una altiffima elevazione \ in cui durò 
i tre giorni fedivi di Pentecolle 17*8. nel terzo dì riparan- 
doli lo lpmto Santo in forma cfHucidiffìmn colomba nel cu- 
ore 
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ore di lei , udì la voce divina » che lq diceva: Propiniti 
Spofa , e diletta noflra a gr a» trattagli > tu devi patire 
maggiori tribolazioni , e affai più vite dtUt pajjate^e ti 
si ronderanno più fenfibili ; ma ricordati delle grafia , che 
con tanto amore ti abbiamo compartite . Non si perdette- d’ 
animo Margherita, c avvalorata dalle divine communicazio- 
ni : Io acetto , jrifpofe , le vofltt grafie , e favori , perche 
non accetterò la Croce ? , ambe cjuefta e voflro dono . Signore 
voi datimi forga , per combattere contro tutto l * inf mo , 
voi fapete , Amato mio , che Jtn^a di voi » io farei .peggio 
di tutti i J>emonj dell' inferno ; ma con voi poffo tui(o^> 

E dice ella , che in quello tempo ccn chùrilbma luce vede- 
va tutto il patire , eoe Iddio le difponeva , e in lui diitia- 
gueva tutto minutamente . 

La Divina Madre ancora aliai fpef^a e confortò , e dif- 
pofe Margherita ai difegni del divino fuo figlio • La not- 
te della folenniti del SS. Rofario 17/9. Dopo che aveva 
tollerati incredibili travagli dall - * inferno, la mattina nel- 
la comunione rapita in ifpirito’fu follevata al divi» trono 
preffo quello della divina Madre. Di gii le pareva di ef- 
fe re fe parata dal corpo , e di gioire tra gli fpiriti beati . 
Quando la Madre Divina: Mira » le dice, figlia il tuo 
corpo > come deve effere trattato per /’ avvenire . Dalla al- 
tezza dove fi trovava Margherita» vidde il fuo corpo, 
ccm,e morto, c tutto lacerato, e infranto dai Demonj. 
Da una parte godette per il patire, che le si annunziava» 
dall’ altra fentì un certo ribrezzo per dover ritornare nel 
corpo ; fe non che fentì infonderli nuova grazia , per cui 
placidiflimamcntc fi rafTegnò al bepeplaciro, divino . Speci- 
almente dopa , che Maria SS f le foggiunfe : Figlia 9 quello 

tu , 
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tu devi patire per piu tuo merito. Lo fpirito tuo fari 
fempre nelle nollre piani; con ajuti, e grazie farai con» 
forcata affittita , e fortificata . Tornata in fentt , rinnovi 1 * 
offerta di fe alle divine difpofìzioni ; anzi con vivi defi- 
derj di afforbire il calice delle pene, che le furono mottrate . 

Armò fempre Iddio la fua ferva con grazie , e doni fin- 
golari , che la refero invitta ad ogni pena dello fpirito , 
c del corpo . Ora la elevava in unione ttrcttifficna con fe 
medefitwo , e con le altre virtù divine, la faceva partecipe 
della illeffa fua divina forza con divertt {imboli , ora di 
vette militare, annuziandolc guerra contro i fuoi nemici 
infernali, ora di cintura, o zona. Come feguì nella fo- 
lenniti deir Immacolata Concezione T ànno 1749» 
Elevata a contemplare quello mittero ebbe intelligenze affai 
profonde , che non potè ridire ; fe nonché dopo effendolì 
il divino lpofo comunicato a lei , c dopo averla coronata 
di gigli , e rofe , che fpa'ndevano fragranza , e Iplendori 
per ogni parte , t vellica di candida vette , la cinfe con 
zona ornata di vaghiffime pietre ; lignificandole , che con 
effa le comunicava divina fortezza , di cui la voleva armata 
nei combat intènti contro 1* inferno * a cui la deftinava^ 
Quindi è che Margherita cosi divinamente avvalorata 
mollrava negli eccelli del fuo patire non folamente raf- 
fegnazione , e pace* ma giója ancora > e allegrezza . Iddiot 
foleva dire , vuole , che fi camini Julle fpine , come fulle 
frtfcbe rofe , con pace , e alltirex^a , e non can inquietala. 
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CAP . II, 

» 

Suor M. Margherita fi fpoglia di fe mtdefim a , e fi 
taffegna nelle mani di Gesù, da cui viene 
dichiarata Spofa r affé guata del divino fuo Cuore * 

E un bell* atto di amorofa fiducia di un* anima verfo 
il fuo divino fpofo , qualora fi ipoglia n»n folamen te 
di ogni ellerior colà , che le appartenga j ma ancora 
d< 1 c interne fue potenze , e fentimenti , delle operazioni 
fue , e di tutta fe llefli » c tutta fi dona , lenza nnm nferbo 
alla libera difpofizione del fuo Diletto , A quello totale 
abbandono di fe medefima , egli per fe fteifo il Divino 
macilro indirizzò la fua Diletta : Poiché la notte della Cir- 
colici fione di N. S. Gesù Bambino 1746. pollali ella in 
Orazione a piè di elfo G. Bambino , fubito la inveiti, e 
avendola trasformata in fe ileflb , fi fenti mofla interna- 
mente a preferire la feguente formola , con la quale tutta 
fi dona, e abbandona nelle mani del fuo Diletto : Ab Gesù 
mìo , io vi cjferifco tutta me fiejfa a voi ftcfjo : Vi offertfeo 
tutte le mie potente memoria , intelletto, e volontà , e tutti 
i fntìmonti miti interni > e tflerni : Vi offerifeo /* anima, 
e il corpo mio , e tutte le mie operazioni , che tutte intendo di 
fare pt r voi, con voi , ed in voi. Mi offerifeo tutta al beneplacito 
voftro div'no 5 e talmente mi getto nella voftra divina volon- 
tà , eie intendo, che nè pure le operazioni mie fieno più 
in mia libertà, ma tutte fitn* al beneplacito voflro, cioè 
dìfp^nfarle , come a voi piace . Fatto quello fpogliodifc 
ficlTa nella divina volontà, fi fenti tutta cangiala , fpiri- 
tualizzata , e divenuta come nuova creatura , c lo fpofo 

Ge- 
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Gesù ponendoli uni mano al petto * le lignificò di accetta- 
re l'offerta , e le additò con amorofo fguardo, che egli eleg- 
geva per tellimonj di quella donazione di lei * e £ùa accetta- 
zione la dilettilfima fua Madre , e S. Giuseppe con molti 
Angeli , che erano predenti , c con la llefla amabilità rivolta 
a Margherita le dilTe ; da qui avanti tu farai Spofa raffi » 
g»ùta Jel mio Cuore . 

Gradi tanto Gesù quello bell' atto di Margherita , che 
fpeflo , quali volefle rinnovare in lei la donazione , e in fe il 
compiacimento , fé le faceva a latore per qualunque colà 
che ella (i trovaffe a fare , con amabile fembiaote le diceva : 
Margherita per chi fai tu quella , o taraltra cofa ? altre vol- 
te : vlargherira tu di chi fei ? Di chi fono le tue potenze ? I 
jéntimenti tuoi di chi fonone lì deliziava delle rifpolie di lei 
piene di confidenza, e di amore; e nel tempo medelìmo Mar- 
gherita rifvegliava l'attenzione fua ad- ogni ufo di fe liciti, e 
delle fue operazioni per cercare il più perfètto in ogni atto • 

Non contento Gesù di ciò , che avea ottenuto da Mar- 
gherita , volle ancora donata a fe la volontà di lei circa gli 
atti buoni medefimi , e precifamentc circa il volere gli efer- 
cizj delle mortificazioni efleriori , quindi alcuni anni ap- 
petta : Anni Jòntr, le ditte , ti richieste ftejja , e /r tue ope- 
rarioni , acciocché fofftro nelle dtfpofteioni del mio beneplaci- 
to divino : Ma ora ti richiedo anche la volontà delle peniten- 
te , dipendendo in tutto % e per tutto , da chi ti guida , Jens^a 
richiedere di tua volontà cef a particolare . E con quella do- 
nazione il Diletto mortificò nella fua Spola quei trafporti , 
onde li llruggeva per volontà di patire llrazj', c cafnjficine 
per amore dello ilcflo Diletto 

X CAP . , : 
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, CA P III. 

’ * • • \ ; ' 

Dei patimenti di Suor M. Margherita per infermiti . 

L Eggo negli ultimi ferirti di Margherita , che nel gior* 
no della purificazione di Maria Sà. per alcune ore fi 
trovò lana , e libera da ogni infermità 9 e dolore . in 
» 8 . anni , dice ella) non ho avuto u» giorno /imi le -j benché 
Ju a ore. E prima di quello giorno affatto (ingoiare , affer- 
ma la fieffu ferva di Dio ; che mai non fi trovava libera da 
infermità , e dolori nè meno un fol momento . Da quello 
parlare , fi può conofcere, che la vita di Margherita fu un 
continuato penare ? pallata da uno in alrro malore , d i una 
in altra infermità • Dalle convulfioni alle cllremc debolez- 
ze dell' agonia , ceffate quelle , la comprendevano dolori 
acutiffimà di capo , per cui ora fi fentiva trapafftre le parti 
più fcnfitiyeda crude (pine* ora come percuotere it eran o 
da colpi di martello , e quindi fiffirfi nell' interno un vivif- 
fimo dolore , che durava quando piu , c q ìando meno , ma 
era cosi frequente , che per poco non c fiato continuo . Era 
afflitta da dolori di denti^ a cui non trovò alcun follievo, cd 
erano cosi violenti) che cagionandole acerbrfpafimi, le ecci- 
tavano fortilfime .convulfioni 9 terminate quelle , la com- 
prendevano dolori di fianco , indi di ilomaco , e con gli 
uni 9 e con £li altri andavano comunemente uniti vomiti 
affai violenti) naufee di ogni cibo , fino a rimanerli affai 
volte per giorni molti )fenza poter prendere cibo , fe non 
con grande fua pena , e fe era coilrctta dalla ubbidienza 
a prenderlo, era pure coilrctta dalle violenze delle convul- 
(3 ani a rigettarlo con fommo fuo travaglio . Talvolta infu- 
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riavano molli malori interne a martoriarla; fi fpargevano i 
dolori per tutta ia vita » penetravano nelle olla, che pareva 
no, che fi. «novellerò , e fi anota fleto le ime contro le altre « 
c fi fpezzalfero. A tutti quelli iner me di fi. aggiungeva quel- 
lo , che le recavano i profi fiori con le medicine , lenza che 
quelle le recafiero alcun follievo » fe non. aliai di rado; ma 
le ben lenza follievo , era tuttavia contenta la ferva di Do, 
e lieta per Raggiunta , che fi faceva ai proprj mali del pati- 
re 9 che le creficvano le medicine ►. 

Avendo rifleflo alla moliiplicità , e gravezza delle infer- 
mità da cui. era continuamente afflitta Margherita; i^ercb- 
be dovuto menare pre fio che tutta la fua vira zeligl i pro- 
fitta in ietto, fenza altro operare » che fecondare cor» la 
rafie gnaziotie le difpc Azioni di Dio. Ma vi è fiata nella vi- 
ra di lei llraordinaria providenza di Dio , il .quale (ebbene 
talvolta fi compiaceva di vederla abbandonata di forze9ago- 
n zzare ; tuttavia con intimi conforti la re fie per lo più alla 
vi* a operativa , e ad ogni uffizio ellcrno tra i gravjfiìmi ma- 
li da curerà opprefla. Ond’ è» che raddoppiava , è vero , il 
fuo patire, ma gioiva ciò non oliarne , perchè era ella fola 
a patire * e non era d* aggravio alle fùe foreilc , e poteva at- 
tendere alla comune oflervanza*. . 

Traeva Margherita quella forza per operare da varie fon- 
ti Poiché ora fi féntiva infondere forza, c lena dall* efempio 
del fuo divino fpofo , che dòpo le agonie , e dopo molti lira- 
zi della fua pafiìone girò p' r i tribunali , e portò al calvario 
la fua Croce. Ovvero egli ltt fio al vedere la fua Diletta aga^ 
ruzzare tra gli sfinimenti 9 c fatiche dei fuo» mmiilerj , la 
cavava al fuo collato , da cui le faceva a fioriere I qu< re di- 
vino,che le ciflorava le abbattute forze La divina Madie an- 
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cera affai volte la inccrnggiva > e ie forimi indirà va forze* 
onde portare in azzionc 1 Tuoi affanni . Anzi accadeva tal 
volta* che inferma * e allettata Margherita *la divina Ma- 
dre la ritornava nelle primiere forze per operare , ciò* che 
fra le molte volte le avvenne nel x$. A godo 1748. quan- 
do e (Tendo prciVrata da molti mali* e ridotta a fegno di do- 
vere edere munita dei Sacramenti eflremi della Chiefa , le 
apparve Maria SS. * le aflicurò , che le averebbe fomminillra* 
to tanto di forze , quanto avea bifogno per operare * e più pa- 
tir e, . 

A tutto quello, per difpofizione divina fi aggdnfé il re- 
golamento dei Tuoi ' onfclìon , 1 quali fecondando le divine 
traccie ; non foiameme non le ordinarono alcun ripofo , 
quando la conoftcvano *gli eflremi d* patimento; ma affidati 
alla fperimentara vrtù diLeiJc pioiòivano ogni dm.oitraz.o* 
ne cltericre di alcun trale»ogni j< fpiro, cgm ftgno di llan- 
chezza * e debolezza , e eziandio ogni lentezza nel fuo ope- 
raie, finche* sforzandoli , avcfTe forza per coprire ogni Tuo 
travaglio • tra però coilretta la poverina ad affogare il tut- 
to nell' intimo del fuo cuore , e in un fi leu zio profondo , 
contenta ^blamente di fare frequenti offerte interne del Tuo 
patire all' appaflìonato fuo fpofo » ed efemplare. 

Tra i molriflìmi tratti della dolorofa vita di Margherita 
prendo a deferivere, quello, che le avvenne nell' avvento 
del i7Jt* Nel di xj, Novembre Gesù le fi rende vifibile 
nella S. Comunione ; e avendole (lignificata la divina fua 
predilezione* chiamandola Spofa diletta e Ro/a del fuo cuore 3 
la confortò » c avva. ò al patire* che le annunziava im- 
• rifinente, c di cui le accefe defiderio vive . Non pafsò molto 
che aain tratto * fi trovò piena di dolori per tutta la vita, e 

■ ‘ men- 
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mentre nella mattina di S. Andrea Apollolo nella Comu 
mone ringraziava affettuofamcnre il Diletto , per quello 
prenota dono di patire per amor fuo » Tenti la voce del Di- 
letto medelìmO) che le annunziava la continuazione* e clteu- 
(ione dc J Tuoi mali , con la aggiunta di gravidi ne pene in-, 
terne * che le aurebbero immenfamente accrclciute le Tic 
citerne pene . A tale annunzio con uguale affetto fi offerì, 
pronta ad ogni beneplacito del fuo Diletto , e fottrattafi in 
un Tubilo la divina luce , una truppa di Demonj V aflaliro* 
no furiofamenre , e ar mari di lancie» e forconi , le minac- 
ciavano di condurla a morte * Te non aderiva alle loro ten- 
tazioni Le accadeva tutto ciò , quando aggravatoli il fuo 
tr.ale t fu gudicatodu profe flora Tcorbuto* perchè aveva 
piagata la bi eca , indi reumarifno , perchè un dolore inter- 
cutaneo le fi fp irg ■ va per le braccia , e per il petto ; le furo- 
no fa. te em. moni di Tangue * e datele a forbire varie medi- 
cine) e difponevano ancora i vellicanti* fe il rigore, delia 
ilagionc non li tratteneva , le quali cofe furono tanto lonta- 
ne dal recarle alcun giovamento « che anzi fi Tparfcro i do- 
lori si fittamente . che non vi aveva parte minima dilla fua 
viia jthe non li provale acuiifiimi. Per colmo di tanti ma- 
li , Temi in un Tubiro una forte nauiéa di ogni cibo , a Le- 
gno che passò tre giorni intieri fènza alcun rùloro , nè. pote- 
va veder cibo fenza travaglio di violenti mori convulfivi dì 
flomaco . In tutto quello male , che avrebbe atterrato ogni 
robuifa compleffione * Margherita non fi fmarrì , nè cercò 
mai alcun ripolo. Seguitò nel fuo impiego laboriofj della 
cucina . Sentiva però il totale sfinimento delle fue forze * c 
tratto tratto le pareva di venir meno . M Jlora rivolta al fuo . 
Diletto con confidenza gli chiedeva forza 3 e riiioro pel 
reggere nelle fatiche . 1 Su- 
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1 Superiori incanto , considerando la neceflìri , in cui 
era Margherita , le ordinarono , che per ubbidienza pren- 
dtiTc quel cibo, che le Sofle portato inanzi i e ottennero 
dalla tbb diente ferva di Dio , che prendeflsl'miica » cib^ $ 
che con travaglio maggiore rigettò. In tutta quella ferie di 
mali Sì relè ammirabile la eroica pazienza di Margherita , 
mentre non fu mai udita dolerfi , mai non ricusò di pren- 
der* le ordinarie medicine, e cibo , quantunque fapelf:* non 
doverle recare alcun giovamento . Ma fe gravi fono ilari i 
imenei deferirti di infermiri,e dolor» , con cui il Dilerro 
Si compiacque di efercirate la fua Serva ; di gran lunga mag- 
giori e più pcnoli furono gli interni affanni di cui ffi fempre 
ricolma 1* anima invitta di lei * come vedremo nei capiceli 
fegucnii « 

CAB . IV . 

iddio pone nell* ànima, di Suor M. Margherita ara 
intima patire , che l accompagna ptr tutto il 
, tempo dilla fua. vita, religi fa . 

V Olle il divino fpolb Gesù., caratterizzato già col dif- 
tinrivo di uomo dei dolori* conrradiltinguerc ancora 
la fua diletta Margherita con 1* lite Sfa divifa ; e Sic- 
come egli non ebbe un fol momento della mortale f ia vira 
fenza 1 J amaro del dolore , che, ai dire del reai Profeta , eb- 
be fempre prcSénte al divino luo cofpetto ^ cosi volle , che 
Margherita confegraSTe eSTa pure ogni tempore ogni mo* 
memo della fua vita alle pene, e al dolore , che mirabilmen- 
te, ma acutamente le trapalava 1’ animo da parte ,a pine. 
Quella fu la croce, che Gesù le dette per compagna indi vili* 

bi* 
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bile del Tuo vivere » fobico che * fatta profeffione , confccrò 
al foo divino Spofo tutta la foa vita per pafTarla intieramente 
fecondo il beneplacito divino, come fu detto nel cap 6 . del 
fecondo libro. Le promife allora, che mai non le farebbe 
mancato il patire , nè pure in quei tratti di tempo , che la 
divina foa Bontà desinava per ricolmarla delle foe divine 
delizie ) e doni : e mai in vero non le mancò sì bel dono , 
di cui non cefsò mai la innamorata paziente di ringraziare 
la fedeltà del foo Dio» che le mantenne fempre quello dono» 
dono di patire , pregiato da lei » oltre ogni altro dono . 

Per quanto fu grave , acuto, e continuo quello interno 
martirio , ella tuttavia non trovò mai termini addattati per 
iipiegirlo , come 1* ubbidienza dei confefiori 1* altringeva • 
Per dare qualche idea di eflo , ora fi ferve della immagine 
di una luna che le cagionale un confomo di fpirito » ora 
di un torchio , che le ccncfjfe come in opprelhone lo Beffo 
ipinto; altra volta, come negli ultimi dell* anno 174.9. 
dice, che quello patire pollolc nell' animo dal foo Diletto , 
per h continuazione non interrotta , 1* era divenuto come 
naturale, e chea guifi del raggio del Sole* che penetran- 
do, e nelle vifeere della terra , e nel fono, di ogni pianta 
le va nutrendo col foo calore; così appunto queBo interno pa- 
tire le nutriva l' anima con un certo confomo, che nel tem- 
po medesimo la rendeva partecipe di non so che di divino . 

Conofoeva fai' altra volta il foo fpirito come divifo in due 
parti., di cui la parte foperiore tutta fpogliata della inferio- 
re fi Beffe riconcentrata tutta in Dio in placidilfimo ripofo , 
come nel centro del foo divino amore con ineffabile godi- 
mento 5 mentre la inferiore fpogliata di tutto il fenfibile 
j-imancya riconcentrata in un penofo martirio , non ndon- 
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dovi in eflà nulla di godimento della fuperior parte . Da 
quello penare veniva meno talvolta , e li rimaneva come 
morta la infèrior parte dello Spirito , e quanto più era pe- 
nofo lo flato di ella, e più angofeiava , tanto più godeva la 
fuperior parte 5 poiché abiflfata nell* amor fuo divino , go- 
deva di una divina operazione in fe fteffa lènza operare , e 
ripofava, e intendeva cofe divine, e provava come un giocon- 
dillìmo ftruggimento di fe medelima nel fuo divino Amore. 

Da quella deferizione lì potrà in parte intendere la con- 
tinuazione di quello patire di Margherita , non folamente 
nel tempo delle aridità ,e defolazicmi; ma ancora nel tem- 
po , in curia divina influenza la immergeva come in un 
pelago di contenti. 7 Ve/ tempo fieffo» dice ella llefla . in cui 
venivo prefondata per le pene , nel profondo deh* inferno * ve- 
nivo di la rapita , e fol levata /òpra tutto il creato , e mtjfa 
alla bella unione delle tre divine pcrjone , e circondata dai 
raggi luminosi della Divinità . 

CAP. V. 

Aridità di fpirito , Tenebre » e defohxjoni con le quali 
fu efercit&ta Suor Ad. Margherita dal fuo Diletto . 

A Comprendere giallamente quanto penofo martirio 
fieno fiate allo fpirito di Margherita le aridità , le 
Tenebre e le defolazioni , dalle quali fpeffo eraop- 
prelfi, converrebbe avere T animo di lei invelino da quella 
fiamma della divina carità , di cui ella avampò in ogni 
tempo mirabilmente . Era lafciata affai volte come in un 
folirario deferto , e fmanita non trovava per niuna parte , 
chi Jc dall? notizia alcuna deirunico fuo bene Iddio . i\l- 

tre* 
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volte aveva le potenze si fattamente legate , e aflìderatc , 
che non fapeva difeorrere ,*non rammentarli , nè fentirc al- 
cun in 'izio fenhbilc del fuo divino Amore . Era ancora af- 
fai fpelTo come getrata in un profondiamo pozzo, chiufo per 
egli parte , e Irpolra tra quelle cupe tenebre» fenza trova- 
re in muna p ir:e fpiraglio, da cui le venifle a balenare alcun 
mimmo raggio di divina luce . Con quelle immagini » c fo- 
mighann ella li lludiava di dare alcuna idea del fuo llaro 
al Confellore, poiché li dichiarava di non comprendere ap- 
pieno il modo del fuo penare . In quelli vari itati era can- 
to prn ”fo , tunto'intimo , e tanto ellcfo il fuo patire , che 
n >n fipevi come potelTe vivere in mezzo a ranrc angolce ; 
poiché ad ogni fuo molo pareva» che la conduce fiero agli 
eilrcmi di morte . 

Talora lo Spirito Santo in forma di candidiflìma coloni»- 
ba , per d<re alcun conforto alla fua Diletta con grandiflìmo 
impeto la follevava dii profondo bujo, in cui fi giaceva » alla 
unione divina 5 ma ciò era per un momento , lafciandola 
tolto ricadere nel profondo medefimo , come una pefante 
pietra » dove Je si rinnovava, così intimo, c denfo il fuo 
patire . che ad ogni momento le pareva di dovere efdarc lo 
fpiriro , c morire opprefla. Altre volte all’ improvifo (1 ve- 
devi apparire alla fua mente la luce divina; ma era così ve- 
loce, c pafiaggiera , che ella medefima V alhmiglia al ba- 
leno . Più volte il divino fuo Spofo le dava confermo per più 
lungo tempo ; le nfihiarava le potenze con chiarilhma lu. c , 
e folJcv itala lopra rutto il creato alla divina unione , le po- 
neva manzi i tratti della fua d»vina amab 1 ita , quivi le fa- 
ceva gu.l ire la foaviflìn a dolcezza del fi.10 divino amore } e 
d po averla inebriata , e acrcfc in lei vampe ardentilli-ne 
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di amore, egli il Diletto ali' iilante fi nafcorvdeva , eia 
lafciava come a fé , e al Tuo nulla abbandonata . Quella ve* 
loce formazione della divina prefenza , e il vederli in un 
/libito jfolata in mezzo a un folto bujo di tenebre , le ca- 
gionava un colpo oltre ogni umana efprellìone dolorofo , e 
tormentolb dillacco , come del proprio cuore , da Cui , le 
pareva di lepararfi , e li fcntiva pciò opprimere come da un 
grave orrore appunto, come folle gettata in una profonda 
voragine lenza refpiro . 

in quello llato alcune volte perdeva ogni memoria dei 
divini favori* c non fapeva nepure conolccre , le mai lo 
aveva conofciuto * e amato , e qui un nembo di malinco- 
nia la occupava* c la opprimeva a morte , fenza che alcuna 
cofr fulTe capace a darle iollicvo nello fpirito Altre voi e 
le rimaneva qualche rimembranza del fio Diletto* c andava 
tra fe dicendo : £ pure un* volt a confcev* quell* , ebe f 
*n ma mia dt fiderà , e fuori di cui non sa defiitrare altro ; 
e pure lo conojcevo , lo pojjedtvo , e lo am ni» . ed e>o *n he 
amata dal med fimo , ma ora dov è ? do-j è il mio DtUtto i 
e accefa in vive {manie di amore * lì volgeva a tutto il crea- 
to , e con intimi clamori invocava il fuo bene . Dimandava 
notizia di elio agli Angeli * e ai Santi * ad og ii Immagine * 
che incontrava faceva premurofe iilanze, che ledelT.*ro nuo- 
va del fuo Diletto; Almeno , diceva, per pietà , deferixete a 
lui le acerbe pene , thè provo per lui (iejfo. Ma tutto le pareva 
indarno*come fe ella folle liata polla in un totale abbandono. 

Dopo che Margherita coi fuoi clamori , e gemiti non ot- 
teneva di ricuperare la prefenza del fuo Diletto* divenuti 
gli occhi fuoi due fonti di lacrime . Ah Gesù mio , diceva, 

. mi avete pofia in croce . e poi mi avete Ufciata . Ab mio Dio y 

do - 
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do 've vi (iste nafiofìo ? quando tornerete dalla volita frva ? 
A onte citte vot le angu/ise del mio fp trito ? io fono in mc^rp 
ai martir j , circondata da mille morti . Io non trovo fol - 
lìevo in co fa alcuna . Le creature non mi fervono ad altro % 
' ebe a piti m art iridarmi , e tutto il ertalo mi annojs . Come 
p tlro più vivere fen^a di voi mio amorofo Gttù ? Deb tor- 
nate , tornate mio Bene al mio cuore, fe no , lo vedrete efhn- 
to • O amor mio , quando vi troverò , e vi goderò per tutta 
t tttrn.ta . Ma mio caro Gesù , ft a voi piace , che viva in 
ptne , e tormenti y raddoppiate m o Bine le mie p>ne , che 
io foro contenta . Solo ri diman. o una g* t , che lo non vi 
o^nda Lei re fio Gesù mio dot tffimo afjhgetr pure la vo- 
Jtra M-rvi con pene , e Croci con (tinti, e prigionie ye morti , 
tbe il tutto a mt fdra grato , e vi ringrazio ,che mi avete 
in quello modo favo ita. Bella irruzione per tutu 1 fede- 
li, di chiudere og 11 loro più fervidi: preghiera a Dio con le 
deferirle parole della Serva di Dio, ad imitazione di quelle 
proferire già dall' addolorato Gesù : 2 {on mea voluntas , 
Jtd tua fiat. 

Af ro efempio ci dà Suor Margherita , cui mi piace de- 
Icrivere per iiìruzicne di quelle anime lpecialmcncc , che li 
trovano in quello dolorcfo llaro di Ipinto . Si poneva ella 
in animo di muovere a pierà il cuore divino con T efcrcizio 
«fogni più bella virtù. Si prclcriveya una ferie di atti vir- 
tuofi ,* gii ila o di fioretti , o di frutta , e di ellì formando 
come un. dono al Tuo Diletto , lo prefentava per mezzo del- 
la divina Madre per renderlo più grato al figliò divino per 
la grazia materna di Maria SS. Il mio Dilette , diceva , è 
tanto buono % tanto mìftricordtofo , e benefico , che gradirà 
, certamente il mio pitxiol dono , e fi lafciera trovare al mìo 

Y * cuo 
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cuore . che tanto l ama . Nè s' ingannava nella fua fpcranza » 
l'o cf-c riiornandole la divina luce il Diletto , con la fua 
preienza la beava di divini' conrcnti . Nel di di S. Stefano 
Protomartire 1746. fi trovò nel deferitto fiato , e col pen- 
dere di allettare il fuo divin pargoletto a farli trovare al 
ino cuore , fi prefcrilfe una lene di mornficazionc rigorofa 
ci tutti i fuoi fentimenti > col penficrc di formare con gli 
atri virtuofi una corona al divin Bambino, che a modi di 
n olirà intelligenza conforta de ccn la fraganza tutti i. fcnli 
della umanità pargoletta . Arricchì la corona di pietre pre- 
ziofe con atti vinuofi dei voti rcligiofi . Jl Pargoletto Ge- 
sù gradi tanto Jlpenfierc >e 1’ affetto di lei» che prevenne 
con la divina luce l 1 offerta, c facendole fentirc la fua 
vece ; Cia fro gradito , le dice > il dono della mia Diletta 
Seria , e preetofa Alargberita » e come tale voglio cingere di 
diadema delle infinite mie mijericordie , e dandole la fua 
prefenza fra nodi di amore, fu rapita, e trafportara in com- 
pagnia dell'' Arcangelo S. Gabriele , de' fuoi Angeli cullo- 
di in un’ aperta campagna, dove trovò entro la grotta fu 
di un prefcpio il fuo divino Amore parge letto con la divi- 
na Madre , e S. Giufeppe j Ivi fj criincntando una purifica' 
zionc di potenze potè vagheggiare , c amare con indicibile 
contento dell' anima fua il fuo Gesù Pargoletto . 

Talvolta ancora fi trovò in illato ancora più dolorofo 
di deflazione, e allora fi trovava languente lo fpirito di 
Lei» privo di ogni fentimento di devozione » e di amore 
per il fuo Diletto. Ogni efercizio di religione le diveniva 
non fedamente indifferente » ma forgentc lìcura di malin- 
conia» e noja . Si fentiva comprcfa da tedio, e triilezza ad 
ogni efercizio di pietà, c le convs*niva ufme gran violenza 
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a fe medesima per fare i Tuoi cfcrcizj confarti. Le fi prefen- 
tavano alia mente mille pretelh per ehmcrli , e tenerli 
lontana dii '»acramenti , c flnriva con violenza , come fp:n- 
gerlì a defiderare , che il Confcflore medefimo 1’ allontanar- 
le . Ma nel tempo medefimo provava una forza intima » 
che la traeva ad ogni atto buono , e a ricevere i Sacra- 
menti . Quantunque quelle attrattive fodero vive » e psr 
le quali , dice ella ileflu , che non averebbe lafciato parte 
alcuna di elfi» tuttavia quelle erano cosi Cottili >e occulte 
ai fenfi , cha le rimaneva tutta la violenza del contrailo 
per fuperare la ripugnanza , che provava ad ogni atto buo- 
no . Fu però tanto lontana dal cedere in minima parte, che 
anzi in Cai tempi , per quanto le era permeilo , e prolunga- 
va le fue orazioni , e moltiplicava gli alti di ogni virtù < 
tanto piu fi gnalati , e graditi a Dio , quanto che privi erano 
di ogni g ilio fpirirualc , e fenza conforto , parendole di fare 
il tutto materialmente , contro fu a voglia , e come forzata- 
mente v Ma ciò non olian e ella fi umiliava , c fuppbcava il ' 
Confi flore, che inqucili tempi fpecialmente la voi e/Tc mor- 
tificare in ogni cofi allibrandolo» che facendo ciò , avereb- 
be incontrato il beneplacito divino > e molto giovato all" 
anima fua , 

CAP- VI. 

Timori di illufioni , e d* inganni diaboliche J crupoli , dai 
quali fu travagliata Suor M . Margherita : Conforti coi 
quali fu ristorata da Gesù >e dalla SS. Vergine . 

U N anima umile , e prevenuta dulia cognizione di le , 
è aliai facile» che venga forprefa dal timore, che le 
fpcrimenraie grazie del divino >.more fieno flati ef- 
fe t- 
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fctti di opera diabolica , o per lo meno fanrafmi di rifcalda- 
ta imm aginazione . Ebbe Suor Margherita fpccia le graziai 
onde conofcere il vero fpirito di Dio , c dillinguerlo dal fal- 
lo ,e apparente del demonio trafhgurato in Angelo di luce. 
Tuttavia , tra le croci affai gravi , di cui il Crocefìffo Tuo 
Spofo Gesù amorofimente le fece dono , vi fu ancora quella 
a fare ffrazio del cuor di lei non rade volte . In quelle de- 
ferire tenebre , e dcfolazioni , nelle quali fi nulcondeva 
quella intima fecreta preferirà del fuo Diletto; il demonio 
le li faceva prefentc ora inviabile , ed ora ancora vifibile , e 
le poneva nell* animo una falfa umiltà, per cui rappréfenran- 
dole il fuo vivere pieno di mollruofe ingratitudini alla divi- 
na Bontà , le dimoffrava impoflibile , che con una creatura 
cosi fconofccnte , come ella era» Iddio foffc cosi prodigo dei 
divini fuoi doni : perfuaditi , le diceva , (he lei ingannata , 
e ingannatrice . Tu cerchi di ingannare Iddio t e gli uomini 
ma non ingannerai Iddio , di cui proverai T ira ellrema , e 
gli uomini ancora fcuopriranno i tuoi inganni > e farai anco- 
ra dalla umana giuflizia fcvcramente punita . Si sforzava il 
maligno di pervaderla» che era in difgrazia di Dio con mol 
fi peccati nell* anima , che vivendo tia quelli inganni » 
non faceva altro, che aggiugnere peccati a peccati. Quin- 
di, che non aveva mai fatto nulla, che foffe piaciuto a Dio, 
c che non poteva fare nulla in quello flato di continuo in- 
ganno , che gli pòttffe piacere • 

A si fatti infìdiofì fuggerijnenti rimaneva talvolta la po- 
verina sbigottita , c fui rifleffo della fua ingratitudine fi 
umiliava , c rimaneva come oppreffo fotto uno lirettcjo il 
fuo cuore , e mancandole le naturali forze tra affanncfi de- 
liqui veniva mene . In quello flato avrebbe ficuramente 

fraf- 
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tratto qualche conforto , fe ella avelie potuto efporre lo 
flato fuo al. Confcflbre ; ma aveva » dice ella flcfTa , le po- 
tenze sì fattamente offufcate» e ottenebrate » che piena di 
confufione , non fapeva conofcere lo flato fuo medefimo , 
per poterlo efporre , e però cracoflretta a contornare il fuo 
martino in fc flefla . 

In quelli ofeuri tempi fi aggiugnevano comunemente 
gli fcrupoli a tormentare lo fpiruo di Margherita . In que- 
lle tenebre ogni fuo operare le pareva pieno di colpe ; l* elTc- 
re priva di ogni fenrimento di divozione ,le faceva credere 
reali le colpe , e quindi volevi cancellarle eoa la Confeflìo- 
ne »e riconciliarli con Dio , ma appena pollali a piedi del 
G fcffjre , fuhito perdeva ogni traccia di colpa» una totale 
dimenticanza la rendeva incapace di confettare tutto ciòj 
che con amare lacrime aveva preparato di confclTarc » e 
non potendo fpecificare nulla in particolare , diceva con 
profondi fofpiri al Conf-lf >re : Padri per putì mi confi [fi 
ili 1 , perche io nun so conofiere i miei prccati . Diceva così» 
perche le pareva , che le lue colpe fidfero note non fola- 
mente al Confelfore , ma ancora a tutte le Sorelle , e alle 
creature iurte quante. 

Iddio medefimo per vieppiù purificare lo Ipirito di lei le , 
accrefceva le pene . Le faceva vedere lo flato deir anima 
fila in quella » o altra limile rapprefentanza . Come un vafo 
di terfo cnilallo ripieno di limpido liquore , entro cui pollo 
incontro ai raggi di chiara luce. , vedeva come innumerabili 
arene , e conolceva , che erano tante macchie dell J anima 
fua quelle tante arene . Altre volte egli medefimo il fuo 
Gesù le dava fenfìbile la fua prefenza» ma in aria di Giudice 
fcvcro , la riprendeva fcvcramcnte in ogni fua operazione , 
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cd ella con lume divino conofccva le imperfezioni del foo 
operare le più minute» le piangeva ,e le puniva con peni- 
tenza ; ma quando era per confeir.rli un folto bujo le Togli- 
eva dalla Tua viifa, c piena di confusone era corretta a ri- 
petere ; Padre ella mi confffi per carità . Durava in q ;elto 
U lto ora giorni » ora fcttimanc » e ralora ancora per meli le 
non che di tanto in tanto , mallnne in quelli tratti piu lun- 
ghi , non mancava il picroio Gesù , e la tenera fua Madre 
Maria SS. di recarle conforto » e riltorarla per p>ù patire . 
Allora le lì rend ei vilibile» c pieno di amabilità la chi- 
amava fua amica » e diletta Ipoft , Rofa drl fuo cuore» e 
Margherita preziofa di fuoi divini tefori , le efponev.» con 
divina luce penetrantilTima i veri caratteri dei doni . thè le 
avea polli neir anima , e nel tempo ilelTo le faceva conofcc- 
re il veleno dei diabolici fuggerimenti , c il fuo amore 
nella difpolìzione delle pene, che le pirtecipava . Indi U 
elevava in unione di fc , c T arricchiva di altri doni » e le 
comunicava elevate intelligenze di cofe divine . 

Margherita li trovò in quello affannofo flato nel febrajo 
17/1. , e piacendo al divino fpofo di folle varia da tante 
angofee ; le ritorna improvifa la divina luce , e la inalza 
a rimirare una piccola bambina » che ripofava foavcmcnrc, 
e li nutriva nel leno della divina Sapienza » e fentì una foa- 
vidìma voce della medelìma Sapienza divina » (he le di- 
ceva : Quéfia creatura, a cui dò rip >fo , e nutrimento nel 
mio fino fei tu amata mix Spofa . 1 ufi da mt guidata , e 
amm .tftrata con modo divino . 7 \on temere perche in te ho 
pollo il mio compiacimento , e fmprt ti guiderà , come molte 
altre volte ti ho promejfo . Sperimentati alni divini fivori, 
rimale , dice cibi itcflu , come una creatura balbuziente fen- 
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za parlare } nè fare altra colà y che ripofiuré con ripofo di 
inerbile amore.», e ritornata nei fcnli > lenti vivo delìde- 
xio di fempre più renderli grata al fuo divino conlblatore, 
e piu patire per fuo amore . 

Similmente la divina Madre Jaconfolò , e confortò nella 
vigilia della purificazione fùa 1749. in cui Margherita lì 
trovava in fomiglianti affanni . Apparendole la divina Ma- 
dre r con amabile maniera : Mia Filli a , le dice , non vedi 
tu , che quefle tribolazioni ti fono come porta alle grafie •? 
ubbidifei , e non temere , che io fempre ti ho aiutata , e ti aiu- 
terò . Allora Margherita : Ma grandi fono , rilpofe > mia 
carijfma Madre i timori , e dubb j : E non vedi tu 9 ripigliò 
Maria SS. gli effetti della grafia , che si vanno aumentando 
nel tuo cuore ? Le grafie , che tu ricevi non fi fanno ai ne- 
mici ; ma aglt amici fedeli . E Margherita nllorata ripigliò 
lena 9 anelando fempre a più patire per amore del fuo Diletto. 

CAP. VlL 

Strapazzi , e tormenti , che Suor M. Margherita tollerò 
dai demony Coraggio invitto 9 con cui Iddio V avvalorò , 

P Er quanto lèmbrai di aver detto molto dei patimenti 
di Margherita » pure collretto fono per la verità a dire, 
. che molto mi rimane a riferire » Le lignificò il fuo di- 
fino Spofo ed efemplare , che averebbe avvalorato il fuo 
mimo con la divina grazia > fino a renderlo qual pietra 
iurillìnia alla prova di ogni eiìremo patire , a cui 1* aveva 
lellinata> e IpclTole difponeva V animo con milteriofe vili- 
mi di croci , e sferze , e con altri limboli di pene . Termi- 
ato appena un travaglio , egli medelìmo > o la divina Ma- 
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tire apparendole , e consolandola con ineffabili Soavità , « 
doni Je annunziavano nuove pene ; prepara , le dicevano , 
diletta /po/a , o figlia , il tuo cuore a nuove pene , a nuovo , 
e più patire 

Si trovò Margherita affai Speffo eSpofta a tutti gl* infer- 
nali orrori , provò gli ltrapazzi dei demonj , e riportò nel 
Suo corpo crudeli llrazj , e tormenti. Riferirò alcun tratto 
di quelli doloro!! avvenimenti per la Serva di Dio, da cui 
potrà il lettore prendere congettura di molti altri> cui per 
brevità tralaScio . Era nel deccmbre 1746. in un abiffo di 
tenebre tanto denle , che ella medefìma dubitava » Se erano 
tenebre dell' inferno . Non le pareva di potere avere alcuna 
cognizione di Dio, nè provava alcun Sentimento di amo- 
re per effo ; aveva perduta ogni memoria dei divini favo- 
'ti, e priva però d’ ogni conSolazione . Gemeva dì , e notte, 
e Sofpirava , temendo , clic quello Suo preSente ilato foffe 
effetto di file colpe ,per cui foffe caduta in difgrazia del Suo 
Dio. Mentre era cosi defolata , molti demonj in orrende 
forme le fi rendono visìbili , c la circondano-, e la itringo- 
no per la gola in atto di Soffogarla ; indi trafportata in alti 
prccipizj tentavano di gettarla in profonda voragine, e an* 
cora le minacciavano di volerla sbranare , e tagliare a pezzi. 
Quantunque in quelli diabolici tentativi vedeva , che niuno 
di quei miniffri infernali le cagion;>ffe quel male, che mi- 
nacciava; tuttavia la viva apprcnfìpne degli attentati , T 
orrore della veduta , la fu a defolazione , e fopratuno , il 
timore , che per fua colpa Iddio T aveffe abbandonata in 
mano dei Tuoi nemici , Ja opprimeva sì fattamente , che le 
pareva di cflcre per pena in agonia di morte . 

NcJ dì 11. Settembre 17 -ebbe Mjrgh’rita in alta 

tle- 
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elevazione di (pirico intirna. unione con Dio , nella quale 
avendo avvalofata T anima di Lei, le da a conofcere, che 
d. (poneva per lei pene , e tormenti 3 e conforta la fua fiducia 
dicendole, io ti condolerò . Accettò Margherita con ilare 
animo, e pieno di coraggio la difpofìzionc divina , e fubito 
condorra dal medefìmo Diletto entro un recinta come fer- 
ragho di feroci bellie, cioèdi demonj in forma di leoni^dra- 
ghi , e altri ferpenti di orrido afpetto , ivi » replicandole Io 
ti confolerò , la chiufe>.e la Lfciò a foitenere gli llrazj di 
quelle belile, le quali non. tardarono ad avventarli con- 
tro di Lei con ranta furia a lacerarla , e sbranarla» che 
per 1* orrore le pareva di agonizzare » mentre però nell*' 
intimo del fuo cuore faceva foaviflìme offerte di fe medefi* 
ma al beneplacito del fuo Diletto • Dopo lungo conflitto, 
ecco un' .Angelo , che nfanando le ferite di lei » ed eftraen» 
dola da quel lago , la prefentò al divino Spofo , che la ac- 
colfe , con ineflabile amore , e in premio della orribile villa 
foflenuta » c dei tormenti, che avea tollerato per amore 
del Diletto fuo ,Je mantenne collante per più giorni vifìbi- 
le la fua pirefenza , e le fece gullare le dolcezze del divino 
amore , e la accarezzò, dice elJallefla , come un Padre , c 
una Madre accarezzano la loro tenera Figlia. 

Dopo fomiglianti llrazj ai. deferitti fu la domenica ulti- 
ma di novembre 17.58» allàlita da un moAruofo dragone , 
che con fauci orrendamente aperte 9 le fi avventò per divo- 
rarla . Di già le pareva di edere nella gola del drago per 
la metà della vita; fi fentiva ella foffogarc da grave orrore , 
affanno , e anguilla ; ma era nel tempo Aedo cosi avvalo- 
rata nello fpirito , che fenza punto fmarrirfì : Se tu m ingo • 
>prcfe a dire al fuo divoratore , fi tu m ingoìi ti converrà 
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r gettarmi , tome fece la balena di dona perche il mio Si- 
gnore , non permetterà , che io te/ìt da te ojfef*. JE in così dire 
li dileguò il moilro , reffando Jjbera , e ilici* la ferva di Dio. 

Quelli travagli divennero a Margherita affai frequenti 
negli ultimi annidi fua vita, li Conftffore compaflìonando 
lo llato dolorofo di effa interpofe la lua autorità alcuna vol- 
ta , perchè foffe libera dai medesimi ; ma apparsole Gesù 
ffeflo nel di 17. novembre 1758. nella Comunione le li- 
gnificò) che aveva fecondato la voce del Confeffore > libe- 
randola per non fo che giorni antecedenti dai confueti tra- 
vagli 5 ma che le faceva fapere , che la fua providenza le 
difponeva fommi travagli, promettendole la lua divina aflì- 
ftenza in elfi ; Margherita lì offerì al divino volere , e fubi» 
to dando il permeilo Gesù agli infernali minillri , lì avven- 
tarono contro di lei con tanta fùria , che pareva la voleffe- 
ro allora allora finire . Alcuni la urtavano con violenza per 
gettarla a terra, altri la percuoteva , e altri coi denti le ffrap- 
pava le carni . Pregava ella il fuo Diletto ,che la volefle 
aflillere , e nell* intimo del fuo cuore rinnovava le ofierte 
di fe ad ogni divin volere. Paffiro buono fpazio di tempo 
fi trovò libera , e preffo al medefimo fuo Diletto , che aven- 
dola rifforata, e confortata a p ù patire , fi ritirò da lei , 
e quegli al vederla fola tornano con rabbia , e gran vele- 
no , e ripigliano la primiera carnicina , e di bel nuovo la 
flraziano fieramente. Ma ecco di bel nuovo il divino Spefo 
a rifloraie la fua Diletta , cui avendo nuovamente conforta- 
ta a patire , la efpone agli ffrazj di quei mailìni , finché do- 
po varie vicende di ffrazj , e di conforti , la vigilia dell* Apo- 
ffolo S. Andrea fu in un fubito rifanata delle fue moke fe 
rite ) c follevata a intima unione col fuo Diletto , che rraf- 

sfor-- 


Digitized by Gooole 



• MARGHERITA "HEUVCCI ttt 
\ formandola in fe llclTo s le fece conofcere tra ineffabili deli- 
j zie , guanto iddio c munifico rimuneratore dei patimenti » 
i che fi Tollerano per fuo amore in quella vita 9 e tra gli in- 
cendj del divino Amore > Margherita Tenti la voce del Dij 
1 letto He fio , che le diceva ; Spofa mia diletta il tuo cuore a 
me è , come un mifto profumo , e alle mie orecchie una fave 
mufìca , e agli occhi miei un oggetto di compiacenza • 

in quelli affalimenti diabolici 9 Tentiva Margherita tutto 
T orrore delle infernali vedute > e il naturale ribrezzo , c tut- 
to il dolore , c fpafimo degli llrazj > che le cagionavano , e 
agonizzava ; ma nello fpirito era talvolta tanto avvalorata , 
che con fovrumano coraggio prendeva a infultare nel nome 
del fuo Dio a tutto 1' inferno : Mi fento , dice la ferva di 
Dio , tanta forza contro di ejf , che non li temo » quanto fe 
fojjero rru jcini f perche fento la divina grafia meco , e non te- 
mo con tjfa tutto t infrno . Talvolta accadde , che quei mo-r 
Uri fi iperbi inveleniti da quelli verginali infiliti , dicevano 
tra fe come borbottando » e fpirando furore . Chi è Colei » 
che ci infult a ? e fi beffa di tioi ? deh andiamo a fare contro di 
Iti le no/tre vendette . Ripigliavano gli ufati llrazj > e tutto 
mettevano in opera per torle , fc era potàbile , la vita fleffa» 
Ma ella feguendo a provare gli ajuti della divina grazra > 
che T avvalorava , ofìeriva a Dio il fuo penare > c mollra* 
va ai nemici Tuoi il fuo invitto coraggio $ e quindi conofccn- 
dofi quei miferabili minillri vinti > difperati fi dileguavano 
' con vergegnofa fuga , dicendo tra le ràbbie più velenofe * 
Ab che con quefia perdiamo ogni opera , con efla è inutile 
ogni nofìro attentato , e femprc più ci ricopriamo di vergogna , 
e in cosi dire con ogni elprellìone di difpetto fi fugg-yan 
da lei; godendo Iddio ,e deliziandoli nel vedere gli eflfetri 
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della divina grazia , che, rendeva invitta una tenera vergi- 
nella contro T inferno ... - 

CAP . .Vili. 

Delle tentazioni , con le quali iddio difpofe , che fojfe 

purificato lo fp trito di Suor M. Margherita . 

» . ■ * \ 

T Ra le pene più acerbe , con le quali difpofe Iddio, 
che folle purificatolo fpirito di Margherita vi furono 
le tentazioni , che foitenne da tutto 1' inferno. Le 
provò violentiflìnie , frequenti, c di lunga durata . Siarei 
per dire , non ellervi empietà , e beltemmia , non Y' z i° àl- 
cuno , a cui con ogni maniera di fuggellione diabolica non 
Ha Hata fpinta , nc virtù alcuna contro cui non ha Hata 
combattuta. . 

Gettata che era come in un profondo, .ab rifa ,, cqme {opra 
lì è deferitto , lenza luce , la Sorprendevano i dubbi , e timo- 
ri, che come tante pareti Sanguinavano,, oyyero come ca- 
tene le inceppavano » dice ella ilefla , lo Spirito , e le po* 
lenze . In quelli tempi comunemente la aflaliva S infer- 
no ora con piacevole lufinghe , ora con alpre minacce . 
Talvolta le dipingevano fiotto, orrida, veduta i patimenti 
elterni , e interni , e li rapprefentavano nella fantalìa , 
con vivi colori Iddio,, come un tiranno, che gode della in- 
felicità delle fue creature, che più delle altre cercano di 
clTergli fedeli . Si raccapricciava Margherita, per orrore a 
cpueltc fantafìe , gemeva, c per quanto 1* era permelTo tra 
le angullie in cui li trovava opprelfo lo Spirito ; lì con- 
fclfava inanzi i fuoi medelìmi iiligatori , debitrice a Dio 
di ogni pena ^ di mille inferni, per le fuc iniquità , di- 
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ceva ella > e ribalderie : e quindi cominciava a benedire 
la divina mifericordia , che confelfava infinita , poiché le „ 
cati biava in quelli travagli momentanei 1* eterne pene * 
che meritava. Si sforzavano di indurla a difperazione* e 
le rapprefentavano però la lunga ferie dei divini favori > 
e le dipingevano con vivezza la fua ingratitudine , e come 
c potàbile ) dicevano , che Iddio ami una creatura così 
ingrata > Le fchieravano inanzi tutta le orribili tentazioni « 
con le quali tante volte 1* avevano aflalità , e le diceva- 
no , che aliai volte 1* avevano vinta ora in una > e ora in 
altra; e già Iddio 9 le foggiugnevano* tihalafciata nelle 
nollre mani , per farti patire di qua » c di li nell* infer- 
no > dove dovrai maledire Iddio per tutta 1' eternità . A 
quelle fuggellioni Margherita fi fentiva diacciare il fangue 
per orrore ; e chiamando tutto il fuo Spirito , lì rivolge- 
va al fuò divino Ipofo , inanzi al medefimo fi umiliava 
confclTando le fue ingratitudini > ma nel tempo llefTo ri- 
conofccva infinita la fua mifericordia , e in quello im- 
menfo pelago fi gettava , c proteilava di vivere contenta , 
e ficura . Accadeva ancora> che trovandoli avvalorata nel 
fenfo della divina grazia , rifpondeva alle fjggellioni con 
inviato coraggio , c quando le dicevano 9 che dove* maledi- 
re Iddio ntir inferno : 2 V® > diceva, que fio non fava mai . 
Cb 1 fé iddio mi vorrà condannare all' inferno per t miei pic- 
cati ; nell* inferno JiejJo lo voglio benedire > e lodare per tutto 
V ette ruta , e comincio fino d’ ora a benedirlo , e prorompeva 
1 ora in un cantico, ora in un falmo delle divine lòdi * 

. Tentarono alcuna volta ancora di levarla in fuperbia ,e 
i unendoli Lucifero con molti le gu aci le fi fchieraVanóa fir- 
i le a)a 9 f corteggio mentre palla va come a gran ianta . Vc- 
( de- 
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deva ella in atto di gran rifpetco ita-fi i fuperhi miniilri , che 
la encomiavano , e le facevano profondiflime riverenze ; Ma 
la ferva di Dio fibbene conofceflc in clli lo lpirito di fuper- 
bia , tuttavia gli prefe per infoiti ironici douvti alla fua in- 
gratitudine , e all' edere fuo di nulla inanzi a Dio; e in- 
tanto paflava avanti lenza punto moverli , o cerarli ; con- 
fefiando nel fuo interno , che avea ragione V infèrno di in- 
fultarla . Un ultra volra , mentre la lodavano i demonj per 
le fue virtù,- e fantiti eminente* ella fchierando inanzi 
a fc le fue colpe , e ribalderie fatte a Dio ; sbirri} , comin- 
ciò a efclamare , come e po/Jìbile , che la terra foftenga anco- 
ra una creatura tanto ingrata > e ribalda al fuo Dio ? 0 Dio 
mio ì quanto e infinita la vofira mifcricordia , perche mi reg- 
ge e mi /apporta ,« 

Rivollero ancorai malignile loro trame , per toglierle 5 
o almeno raffredare lo lpirito fervido , che nutriva della 
perfezione Religiofa . Le rapprefentavano cflcrc cofa difficile 
il confeguirla , eflcre cofa piena di noja , e un continuo mo- 
rire fenza morire . Le enumeravano i fuoi continui inco- 
modi s e tutti li derivavano dalla fua troppo rigida pover- 
tà ) della attinenza troppo auftera , dalla mortificazione in- 
terna t e efterna» dalla continua applicazione a cofe Ipiri- 
tuali . Che tanti digiuni ? le dicevano » che tante orazio- 
ni ? a che tante macerazioni del vottro lpirito ? a che tante 
carnificine del corpo > mirate le Sorelle , fono effe più fante 
di voi , e più amate da Dio ; e pure li riilorano , fi cullo- 
difeono, per fervirc a Dio con più finità . E in quello dir? 
ora le eccitavano nelle Vene , e otta, un freddo ilraordinario, 
ora una fame canina , per cui le pareva a ogni tratto di 
dovere mancare per pura inedia , c le pareva 3 che non fi 
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farebbe mai faziata con tutte le vivande della intera Co- 
munità ; ma appena porta alla menti cominciava colli Tua 
confuera fobrieti a cibarli , Cubito lènti va a un trattò perdere 
ogni appetito» fenza fen tire più ne voglia , nè bifogno» fc 
non di pochilfimo cibo . 

Dolorofìllima le fu la tentazione del Ibnno . Appena fi 
accollavano le ore dellinate all* orazione » erta fubito veni- 
va opprefla da una fonnolenza cosi profonda » che la ferva 
di Dio non la Capeva chiamare altrimenti » che una Cpccic 
di letargo» e poiché comunemente quella tentazione la for- 
prcndeva nel tempo della deflazione di Cpirito > le cagiona- 
va un tormento oltre ogni cfpreflìone maggiore. Lottò Mar- 
gherita fempre, contrailo vivamente , non cede mai ; ma 
con tanto fuo patire » che ogni volta, dice ella rteflà , al 
termine dell’ orazione li trovava si fittamente debilitata di 
forze , come fe averte fortenuta una ben grave» e lunga in- ' 
ferinità • Gemeva Margherita in quello dolorofo rtato ne- 
gli ultimi di Carnevale 174.7. * c invocava il fuo Diletto , 
che la voferte artìllere nei Tuoi pericololi conflitti . Udì Gesù 
i clamori della fua Diletta.» e così le dille : Che cofa hai , mia 
Diletta Spof» Margherita ? Che ti affligge ? poiché piangendo 
non odo altro , che dolorofi clamori ? che cofa temi ? che ti 
perturba ? lo fono qui date , di pure mia carifflma , che ca- 
fa temi * Margherita : db Gesù mio. tra le lacrime comincia 
a dire : dh Gesù mio meglio di me voi fapete quello , che io 
fio piangendo , E per la veemenza del pianto rimafe fenza 
refpiro , e fenza parole »mi confortata dallo llertò Diletto 
Gesù ; profegul dicendo : Temo » e tremo di comparire avan- 
ti a voi nel dì finale . Cono fendo io , per la luce , che mi 
infondete fecondo la mia capacita la grande^ voftra offefa , 
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la viltà di chi vi offende , che fono io un puro niente ; li bene- 
fizi voflri , la ingratitudine mia , la liberalità voflra , lafco • 
nojctnga mia , per queflo mi aff iggo , e mi dolgo , e fio pian- 
gendo *. E tanto grande e il mio dolore, cbt falò a voi può ef- 
Jet e noto . Mirate il mio cuore contrito , o mio Bene , e non 
lo difpregxate . Tion temere , le replicò il Diletto , con di- 
vina amorevolezza , non temere , che io fono Padre arnorofo . 

E dimoilrollc il cuore di lei ficfTa ricolmo delle divine lue 
grazie , tra le quali erano i travagli fieffi , che le permet- 
teva con le tentazioni > le quali miravano a vie più purifi- 
carlo, e renderlo più grato ai Tuoi divini fguardi • Accettò 
la contrizione , e le file lacrime , e terminò con dirle : /a 
contenta , perche piu devi patire . 

Pafsò Margherita gran parte dell' Ottobre 17 $ 8 . nei de- 
ferirti travagli finche afcoltando un di' i fofpiri della affìtta 
fua ferva, e volendola confidare , le app.tflfce , e dopo mol- 
te fiambievoli accoglienze , con amorevole confidenza Mar- 
gherita prefe a interrogarlo , dove egli f die fiato nei tr. fi or- 
fi giorni . Mi ero celtto , rifpofe Gesù . nel tuo cuore fi , Jfo. 
E chi ti ha ajutata , fggiunfe a fff.irt tanti trinigli ? chi 
ti fiùbiltva la volontà , e fortificava contro il nemico ( lo, che 
rijedtvo dentro dì te , e godtvo del tuo periste . Va dal Con- 
fejfore , e digli , <bt non et rtjparm) in minima co fa . Io vo- 
glio , che il tuo corpo fi pietra duuffim* fiche refi 'la alti mar- 
tellate dell’ amor mio , e della mia gìufìì-ìa , poiché in te pu- 
nirò quello , cbt non e tuo . Quanto più prefio la pietra farà 
ben martellata , e lavorata, tanto più prefìo farà collocata . 

Fu fempre con fi fi» 1' inferno da Margherita .avvalorata 
dilla divina grazia nelle tentazioni , con le quali fi provò di 
jnacch arie la lua verginale purità , cui anzi fempre refe più 

chia- 
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, chiara, e ricca di vittoriofe palme > e però di divini doni , 
di cui nel fecondo libro fi è parlato . Soggiugnerò alcuni trat- 
ti fu quello delicato argomento a conforto di quelle anime * 
che eifendo gelofilfime nel cullodire al divino fpofo la loro 
purezza , V invidiofo infèrno le aliale con le fue brutali ten- 
tazioni. Margherita fi crà ccrrmnicata neldì i4. Gcnnajo, 
e. indi a poco viene aflalira da quelle bruttiflìfne tentazioni. 
Si affi ggeva ella, .e tra le andava dicendo: 7 ^el tempo, in cui 
io Spójo va p^J/eggiando tra gigli eli purità , volendo ella fi- 
gn ficare il cuore delle Sorelle , io mi trovo in qutjli tra- 
vagli , E mentre , tra quelli penfieri, fi raccomandava ai 
Diletto , quelli fenfibilmente le fi fa prefente in fembianze 
di tenero pargoletto , e in un tratto, lo vede crcfciuto in 
età perfetta j illruendola in tal guifa , che in quel travaglio 
era Margherita llefla crefciuta per grazia nelfuo divino cof- 
petto, poiché con invitto coraggio aveva fuperato la vio- 
lenza della tentazione . T^on apporta » foggiugne la ferva di 
Dio , mai diminuitene di grafia la ttnt anione vinta , e /ope- 
rata , ma accrtfcimento di gratta , i di virtù 1 E oltre di ciò, 
le fece guilare divin liquore nel fu c collato , c le delizie 
divine nel fuo Cuore . 

Per molti giorni Margherita fu travagliata da nefande 
tentazioni contro la fua purità ye nel dì t. Ottobre tnen* 
tre ella remeva di accollarli. alla Comunione per orrore-, che, 
le cagionavano le fue tentazioni» fi vede il divino Spofo 
nell* atro di riceverlo amabil mente graziofo , che la invita a 
ricevere conforto divino nel fuo coitato , ed ella : Jth mia 
Bene , g'i dice-, non f ino degna. n pure di afcoflarmi alle pian- 
te dei voftri SS. piedi , Ma Cesu nuovamente 1 * invita al 
fuo Coitalo . Si portò ella allora » e fi pofe a piedi di efi 

A a ■%. * lo j 
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fe ; c invitandola , la tratte come in una fola regia entro 
il luo coftato , dove le furono moftrate molte anime belle 
tutte vellite di candide velli , e cinre d* immenfa luce , 
e nel tempo medefìmo le ditte il Diletto : Vedi mia Dilet- 
ta quefìe anime belle * Quefie fno quelle , che nel monde* furo- 
no molto combattute > e travagliate per la dtffa delia loro 
purità . Quanto più è con battuta , tanto e più bella : però 
non temere , nè dubitare di perderla con ijjrre ajjultata ; ma 
con quefìe battaglie diverrà .più bella . Da quella divina 
irruzione rimale molto confolata , e confortata , c deve fi- 
milmente confortarli ogni anima, che ufando tutte le fuc 
cautele per cullodire illibata la fua purità , tuttavia difpone 
Jddto , thè abbia dei contraili più , o meno da fuperare , 
perchè divenga più piena di grazia , e di fplcndore ai divini 

fguardi del celeile Spofo* 

' • 

CAP IX. 

Suor M. Margherita ogni anno per quaranta giorni 
fa compagnia in tjpirito nel Dtfrto a Ctiù Cti/io ; Juo 
penarti atti vn tuo (t , che ef rei t ava '•> doni con 
i quali il Diletto la ricambio . 

Q uantunque alcune gravittìme pene, di cui fu tef- 
futa la vita di Suor M. Margherita , e. fono intrec- 
ciati i giorni di molte anime fìngolarmente dilet- 
te a Dio per la lòmiglianza più viva , che hanno alle 
pene di Gesù paziente, per la foavità, e preziolìtà delle 
grazie , che apportano , abbino nella eltimazione comune 
più ragione di doni, che arricchirono , di quello che di 
patimenti ,jche purificano le anime loro ; tutta Yia-per feri- 
ti' 
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rimonto dei mitrici fono dirette da Dio e per purificare lo 
fpirito con quello ) che hanno di penale > e per renderlo 
inficine adorno, e ricco , con quello ,che recano di giocon-' 
do , c preziofo j Ond J è , che prendo a deferivere in quello 
libro conlàcrato alla purificazione dello fpirito di Margherita 
con Je pene $ quelle ancora , che ella partecipò delle pene * 
dello iteflo foo Diletto Gesù'. Sappiamo per relazione di 
S. Raimopdo di Pennafort , che S. Caterina di Siena fui 
«penitente non farebbe potuta fopra vivere alla veemenza de! 
dolore cagionatole dalle fiere llimmate , fe il divino Spofo, 
che le avea imprefle non accorreva a reggerla in vita con 
divina virtù . Cne fe quelle partecipazioni delle pene di Gè- 
sù ricolmano ancora lo fpirito di pace, di gaudio , di fruizio- 
nr ; ciò fi deve ripetere dal divino amore , accefo nel cuore, 
che rende foave ogni pena ; e altresì f dalla divina Bontà di 
Gesù , che avendo a (Turbilo per fe tutro 1* amaro delle fue pe- 
ne , lafcia alle anime predilette il frutto della foavità , e dol- 
cezza . £ a Margherita licfTa cagionando ammirazione que- 
lla foóvità , preie un dì a interrogare il Diletto , come elfen- 
do quelle pene cagionate m eflb dalle nollre'colpe , pure noi, 
come parrebbe , non fentiamo T amaro di effe , come frutto 
dovuto alle noilre iniquità. Gesù iilruendola: Figlia , le dice) 
devi /aperta che le mie pene fono fiate di ammirazione agli An- 
, di /pavento ) e di terrore ai dtmonj , e di contento agli 
eletti .... e però non ti maravigliare mia Diletta , se a te 
cagionano gaudio , e conforto . 

Mi piace di cominciare dalle pene , che il Diletto le co- 
municava nella folitudine del Deferto nella compagnia) che 
gli faceva per 40. giorni . Incominciava quello, e fercizio do- 
po i Vclperi della lolennità deir Epifania . folevail Pargo- 

let- 
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letto divino colmare. di delizie celefti la fila Diletta nelle 
Solennità precedenti della Tua Infanzia , e dopo di averla' 
avvalorata la invirava a paffire dalle delizie della cuna al 
patire del fu o Deferto; e quindi , accolte con gradimento le 
amorofe offerte di Margherita ad ogni fuo divino benepla- 
. cito , la iilruiva fu ciò * che $figeva in tal tempo da lei ; fi-, 
lcnzio rigorofo non facendo parole * fc non quando richiede- 
va la neceffità , la convenienza» e la carità *. Mortificazio- 
ne continua interna » e cftefnà dei proprj fenìiinenri in par- • 
ticolare degli occhi ; fi fcnrivn poi inveffire in un fubito da 
un'intimo patire, fenza >cho ella poteffe comprendere il mo- 
do, con legamento di fue potenze interne, e nel tempo flef-- 
fo provava una inondazione di foavirà nel fuo fpirito > che 
a lei pareva , che le veniffe dallo ileflo fuo penare . 

Le fi cambiava la dolcifhma prefenza, che prima godeva 
del fuo Dilato Pargoletto amabile , in quella di maeilà fe- 
vera di Giudice ineforabile , che «laminava ogni penfiero , 
e atto di Margherita, c fpeflola riprendeva , c talvolta anco* 
ra , la caftigaya con defol.azion-i dffpirito , e difponeva , che» 
fofTc t ra vagì ia ta ,da i demonj nqi modi deferitti , e quindi la 
ferprendeva si grave timore ad ogni parola» che dovea prò* 
ferire » e ad ogni fuo, atto * che fcnfihilmcnre.le tremava il 
cucre. Dopo ineffabili divine in ffuenze Ipcnmetefate nei pri- 
mi del , che la. traevano a itr, etra unione col fuo Diist* 

to; giunta J’ ora coniiieta* fi. fentì dal medefìmo invitare . 
all' elercizio del Deferto, enei at tonile Ho {ènti di ftonderfi 
nel fuo jfpiriro un paure cosi intento , e vivo , che ridondun- 
dole nell' eilerno , le pareva che fede a ogni tratto condot - 
ta all' agonia • Si conlumava , come, appunto dice ella llcf- 
fa j fi confuma U cera al tuoco , e fcnciva nel tempo ile ilo 

foro- 
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fomma pace , e una voce del Diletto . che le difle ; fpoft 
mia Diletta fguitfu . Al monte del patire ti ho rif erbate più 
pene ; ma io faro la tu* guida , ripufo , e conforto . Non du- 
bitò Margherita a volgerli fubito con tutte le forze fuc a fe- 
guire il dirin condotcierc per T alpro monte . Le fi raddop* 
piarono in quello punto le pene , e agonie ; ficchè le pareva 
a ogni palio di finire la vita . Se non che la divina guida , 
compallìonando le cilreme pene » debolezze , e sfinimenti 
della fua ferva , le dava di tanto in tanto ripofo; e Ja con- 
fortava con il confuetOjliqijore del divin collato . Indi ripi- 
gliava il cammino t e quivi le comunicava le file bianchezze, 
i fuoi fudori , le pene , che provò nel fioianrilfi no corpo , 
e le m ggiori ancora dell' anima fua divina . Tornava Mar- 
gherita d po.lurgo penare a ycrrir meno , e tornava ancora 
la p’etofi g.udì a prelfiule i confile:] foccorfi. Dopo di aver- 
la ri iìor ira , e milieu rara 'de Ila fui alìnleaza , la cfpofe alle 
ddol zioni , «gli impazzi dei denlonj ,«allc loro tentazio- 
ni . E di bei ivjouo dopo molte vittorie , avendola xjlloratji 
con ptemj , e uoiu.cjjymi , e ripigliata l^a pervenire 
ferto } dove Gesù ‘fi fii-ce conofcere jc orazioni file ne] Deferì 
to , le fu e languidezze lofierte » le pene interne , dirette tut- 
te quelle divine pafiìoni , e operazioni } a «rendere vie piu 
copiofa la umana redenzione! a ; di tutte quelle fue pene, fece 
partecipe la fua Diletta nx?lmodo , in cui fllf era capace , 
le quali avendo c.oqfuma te fieli- intimo 4^4* anima. fup 2 fu 
reclinata a prendere ripofo. nel 4ivjn cuore^chc £utt 4 la inpn- 
dò di letizia , e gicji. \ iilu amo •• .?*,!! 

. Per efercizio quotidiano iritqu?fti_40- gift^UpUfe i Sug- 
gerimenti del Diletto , che ad ogij], fio potere u- ^dullriayf 
a compiere efatt.ameiiceb ‘ 

per 
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per quanto le era permetto dalla ubbidienza , e fi prefcrive'va 
in ciafcun giorno, qna virtù , degli atti, di cui formava un 
'regalo da portare al folitario fuo Diletto . Ogni giorno trat- 
ta da forza divina fi portava in ifpirito al Deferto , dove 
adorato il fuo Signore , e offertogli il preparato dono , era 
accolta con divina amorevolezza , e con liberalità pari era 
ricambiata . Era tanto intima la comunicazione , che ave- 
va , e tanfo faporofa la unione col fno Dio , che per k> piu 
durava nei 40. giorni un intimo raccoglimento di tutte le 
fue potenze , che teneva , più che la calamita al fuo polo , 
applicate al divino fuo folitario Amore . 

r f • 

CAP. X. 

• • « 

Ctù rapprejenta i Suor M . Margherita i mifler j della fri* 
Pojfiont j e la rende partecipe delle fue pene , e dolori . 

E Ka affai frequente 1 * apparire Gesù a Suor Margherita 
ora in uno , ora in altro miftero della lua paffìone , c 
conrefempjo invitarla a fargli compagnia nelle fue 
pene , alle quali mentre artìrteva , veniva invertita da un 
eccetto di compartivo amore , che la rendeva partecipe delle 
pene, di cui era fpcttatrice, non fidamente neU J interno , ma 
affai ipeffo ancora nel efterno del corpo fuo . Lo vidde in 
iipiritoncll^atto di prendere congedo dalla divina fua Ma- 
dre per dare principio alla Paflìone . Penetrò nell' intimo 
di quei duebelliflimi cuori » comprefe la loro amarirtìma pe- 
na, e come amante ,che era , ella fu tanto partecipe dei 
loro affanni", che divennero gli occhi due fonti di lacrine. 
Lo vidde Agonizzante nell' orto , ricoperto di fanguigno 
fjdorc , tutto tremante e oppccffo da fommi affanni , come 
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allora' allora dovcffe fpirare . leniva opprefjo , dice ella* da 
tutte le quattro parti del mondo , come da pioggia furibon- 
da mille , e mille iniquità . db appunto erano quefte , che 

10 premevano folto un grave pefò , cbt gli cagionava fuàor 
mortale . db peccato ! db peccato ! Ahi quanto Jet flato cru- 
dele contro un Dio ! fpett acolo in vero funejlo ! vedere la 
creatura contro il fuo creatore \ il v affollo contro il fuo Rey 

11 ftrvo contro il Juo ò ignora . Fu trafportata in ifpirito ad 
sdur<<re la (itera colonna d<&ve G?sù fu .flagellato ; Io vede 
in età perfetta , legato alla medefima , e inatto di eflcrc 
nuovamente flagellato , accoppiando maeflà con umiltà in- 
finita . Comprcfe ella con divino lume-, il, miflero della rin- 
novazione > che fi fa dagli iniqui peccatori di quello dolo- 
rofo miilero, e penetrata da intima compafiione , dopo aver- 
lo adorato > tra amare lacrime s lo interroga perche fi Aefle 
.così legato ? forfè non vi bafla , quello che patifte , quando 
fojle flagellato per li miei peccati ? ZVo , le rifpofcil divin pa- 
ziente , fio qui per efftre nuovamente flagellata , e rimirane 
dofi intorno > pareva a lei , che Gesù dicefle quelle parole 
del Almo 1414 Con/iderabatn ad dexteram,fS? videbamy £9* 
non erat qui cognofceret me » Si offerì Margherita a fargli 
compagnia nelle fue pene , e le provò fomme con inonda- 
zione di pace , e di amore i 

Le apparì Gesù nel mefe di grugno- 1752. con una fblra 
corona di fpine , clic li cingeva le rempta , e conofcendo con 
divino lume , che era dellmara a lei fimil corona y e come 
fata , prefe a dire , 0 fommo iddio , e Re altiffìmo la tua fer- 
va a fff Are si acerba. dogli a\ Ma tratta dalla contemplazio^ 
ne a conofcere le pene del fuo Diletto per lei> proruppe in di- 
rotto pianto di grata compafllone , fi. offerì con amore a fof- 

B b fri. 
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frire quanto portava il beneplacito divino , e non palsò mol- 
to tempo, che cominciò a fentire gli eilremi dolori delle 
trafitture per tutto il capo. 

Lo accompagno ancora non rade volte per tutta la con- 
tinuata ferie della paflìone , come le avvenne nella lettimi, 
na Santa 1747. Sollevata in ifpirito vede Gesù , come era 
llato nel di precedente la lua padrone > tremante , t opprcf- 
io dalla viva apprendono della imminente palfione, indi lo 
vide prendere congedo dalla ■ diletta Madre, e conobbe la 
pena oltre ogni efprcilìone maggiore del cuore del Figlio » c 
della Madre . Conobbe gli atti di manfuetudine di Gesù 
verfo tutti i fuoi . Nell* atro , che lo vede incamminarli al 
cenacolo accompagnato dalla Madre , dagli Apolidi , e dal- 
le pie donne, ella lo Supplica con amorevole confidenza , 
perche 1* ammettc/Te tn fua compagnia , ciò che ottenne con 
amorofa degnazione . Ma giunti ai cenacolo. Margherita fu 
falciata loia , e quali in abbandono ♦ Inorridì Margherita in 
quella delegazione ,e immcrla nelle lue lacrime , luppljcò il 
Diletto, perchè in quello giorno non la priva/Te di le . Se 
non ti ne^afti , diceva , a Giuda , ah donati anche a me , non 
per mia dannazione , come a Giuda, ma per mia falute . Non 
tardò ad .edere confolata. Le li di a vedere, le fa infieme co- 
nofeere gli atti interni , e le offerte , che egli faceva di fé 
mededmo all* eterno Padre perdei flelfa . Nella meda del 
Giovedì Santo pafsò ad adìilere ai miilerj della cena , la- 
vanda , e udito il fermone , che Gesù fece ai fuoi difcipoli , 
le partecipò fe llcdo in atto di comunione * Lo accom- 
pagnò nell* orto , penetrò a conofcercla mitezza t che V 
opfxejTe , vede il fudore fanguigno , e accompagnò le mor- 
rali^agonie di lui . Vide il traditore , c tuttociò , che avven- 
ne 
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nc nella cattura di Gesù» e in tutta la funcita notte. Conob- 
be r avvilimento dei difcepoli , e li vide ritirarli , e abban- 
donare il loro maeAro al furore dei Tuoi perfccutori . Lo ac- 
compagna nei varj tribunali » e con divina luce conofcc 
quanto feffrì TAgnello Immacolato dagli empj giudici , mi- 
riiilri , c plebe di oltraggi , e villanie. Lo vede flagellare, 
indi coronare di fpinc . Sulle ore x 6. udì la lèntenza di mor- 
te » detuta , dice ella , dall ’ eterno Giudice dei vivi , e dei 
merli . Alle ore 1 8 - le fu rapprefentata , dopo il viaggio di- 
fallrofo» e dolorolìflìmo » la fpietata crocifilfione , indi paf- 
fando per tutte le pene , e udire le parole del fuo amor Cro- 
cififTo» alle ore ti. ccnobbe il movimento di tutte le crea- 
ture .nella morte del Creatore » e qui non potendo più reg- 
getela corr paziente Margherita a tanti eccelli di affanni del 
fuo Diletto » fendendo le mani in forma di croce , li proAra 
in terra » defiderando di finire inlieme col fuo Diletto la 
fua vita . in tutte quelle elevazioni era inveAit* da chiara 
luce , con la quale penetrava gli atti interni del fuo Diletto 
paziente , e per compartiva tenerezza veniva come opprefla 
da un deliquio amorofo . Conofcendo poi Y amore infini- 
to» con cui pativa , e offeriva tir eterno Padre tanti eccelli, 
e quindi la immenfirà dei beneflzj , che faceva alle fue crea- 
ture t e la feonofeenza di quelle al loro divino Benefattore , 
rimaneva ammirata , e talvolta efclamava C bjìupejcite coeli . 
Si llruggeva per amarezza in villa di tanto amore non cor- 
jilpollo T e fi accendeva in delìderio di fodisfare lei per tutti , 
c Arenali al fio Diletto andava ripetendo atti di ringrazia- 
mento » di amore , di compallione , finché foprafatta dalla 
divina influenza» bagnata di lacrime , fi poneva in un lilenzio 
profondo, in cui pativa , amava, ed efuhava nel tempo Aeflo . 

B b a Ter- 
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Terminati i divini utfizj nel verierdi Santo , il Diletto le 
fece conofecre , che ella lo poflideva nel filo cuore come un 
hfcctto di mirra odorosi » che la tenne Tempre edafica in elér- 
cizio continuo di allarmo , e di amore . Il Tuo ellcrno opera- 
re in quei giorni aveva non To che di Tovrumano, e di tanto 
in tanto prorompeva in varie cTciamazioni dirette al Tuo Di- 
letto : Tu Jet candido , e rubicondo , diceva , mio Diletto . 
0 quanto fii bello \ Diletto mio Jet Candido per la tua Divi - 
ratàj fei rubicondo per la tua impiagata umanità. Altre vol- 
te y tu mi fembri y un cielo fi eli ato , non di fieli e rilucenti , 
ma di piaghe porporeggiami . 

Suor Margherita era ipeflo favorita dal Tuo Diletto di que- 
lli tocchi del divino amore , e per erti delle partecipazioni 
dei dolori » e pene del medefimo Tuo Diletto in ogni tempo 
dcll J anno , ma Angolarmente nei tempi più fieri , nei qua- 
li la voleva più efercitara nelle Tue pene , come era il tem- 
po dell* Avvento , della dimora nel Deferto ? della Quarefl- 
ma , e in quei giorni » che impiegava per prepararli alle 
Tolennitì dei divini mirterj , e alle felli vita dei Santi , di 
Tua Ipeciale divozione . Le medelime partecipazioni poi' 
le erano piene di affanno » e di dolore Sentiva la rrilles:- 
za , i languori » le agonie dell* orto » le forti legature 
dei polli » delle braccia , e della vita da quelle funi , da 
cui vedeva legato , c flretto il Diletto . Provava acer- 
bo il dolore della guanciata, che le : ficcva • fmove- 
rc ì denti . Talvolta era invertita come da un pungcntil- 
Timo cilizio » le punte di cui penetravano a lacerare non 
fedamente le carni ma ancora partivano nelle vifccre ftefle 
a fare in erte ftrazio dolorófo > e con divina luce conofccva 
ertere una partecipazione della flagellazione di Gesù fuo 

* 1 Cì- 
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Diletto Spofo . Egli Hello poi lpeffo le faceva dono fenh- 
' bilmente della fua corona di; fpine a modo di ghirlanda > 
ed ella fentiva tutta 1* attività delle fpine . Conolceva con 
divina luce , che i frequenti fuoi sfinimenti di forze , c 
agonie che pativa» erano partecipazioni di quella Hanchez- 
za di Gesù in tanti viaggi per i tribunali dopo tanti tor- 
menti, e fangue verfato , e nel viaggio del Calvario s in 
cui ella fentiva il pefo, e la opprclfionc della Croce con un 
eliclo dolore nella /palla . Aveva poi preflo che continuo 
il dolore dei piedi » e delle mani come appunto folfero tra- 
palati da chiodi , e un dolore acutiflìmo, che dal lato de- 
liro le faliva x e penetrava nel cuore , in cui' per la me* 
defima divina luce riconofceva la lancia , che feri il collato 
del Redentore, egli apri il cuòre divino • Provò tutto 1* 
orróre dei manigoldi di cui vedeva 1 J infernale furore > e 
iperimeritò le agonie' cllremé del fuo crocefiffo Amore . 
Ebbe parte affli fcrifibile nella defolàzione della divina 
Madre , e fu amtneffaa farle compagnia, e confolarla nella 
fila fol Italia cella. Il mede/lmo Diletto nei conforti > che 
le recava di tanto intanto per reggerla a foffrire tanti af- 
fanni, e dolori, le lignificava -, che con elli intendeva di 
farla compagna , e partecipe delle penci e dolori della 
fua Palfione per renderla limile a fe , c limile a fc la refe , co- 
me li vedrà nel capitolo feguenté ~ 1 * 
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•• 

CAP. XI . 

i . 

Gesù Cri/fo rende Suor M. Margherita fimìle a ft Croce fifa, 
ponendola nella fua Croce * nella quale provava le este- 
rne agonie. Doni divini » coi quali la ri fi or a. Sublime 
comunicazione nei mifterj della Trinità , con la quale 
la difpme Iddio alla perfetta unione trasformativa. 

P Er quanto fu liberale il divino Spofo nel dare alla fua 
Diletta le pene fue, non ottenne mai con tutto ciò di 
renderla paga. Un patire le accendeva delìderio di 
nuove pene. Dopo lunga ferie di patimenti fofferti da Mar- 
gherita > comunicandoli a lei il Diletto : fei tu * le dice i 
ancora paga « e contenta dei tuoi dolori ? “Non Jignore , ri£ 
ponde Margherita, e non faro mai contenta , ma ftmpre 
avida di più patire , in fino a tanto , che non patirò , quan- 
to voi fapttt. E' facile cofa congetturate , che intendeva 
di volere fperimentarc in fé tutte le pene dello Hello Dilet- 
to , e aflorbire inlìeme con e fio lui tutto intiero il calice 
della divina fua paflìone , di che aveva avuto promeffa , 
quando le dille : Vieni , ti Jt tinger a alla mia croet , dove 
devi [lare a me unita . 

Fu polla in Croce dallo flefio divino Amore verfo la 
fine di Fcbrajo 17/8. in quello (lato furono immenfe le 
pcne.ccn cui fu martoriato lo fpirito di lei , c furono così 
profonde , e acute , che era coilretta a menare quegli affati- 
ne lì giorni in agonie di gran lunga più penofe della morte 
(li fifa • Da quanto riferifee la ferva di Dio a i fuoi Con- 
fi fiori , fcrrbra «fiere fiata quella una delle più fquifite 
purificazioni di fpirito , in cui cfcrcita Iddio alcune anime 

più 
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più dilette , le quali difponc di elevare al fuprcmo grado 
di contemplazione > cioè a quella intima unione , cui chai- 
mano i miltici trasformativa dell* anima in Dio Hello; 
onde lo fpirito umano diviene una cofa ftefla con Dio , 
giulla il lènlo , in cui parlò S. Paolo , quando fetide : Qui 
adbaerct Dcoyimus fpiritus tft . Le pene dello fpirito pollo 
in quella purificazione , fcmbrarebbero fuperiori ad ogni 
credenza} le Santa Tercfa , S. Giovanni della Crccc » la 
B. Angela da foligno ammaeilrate dalla propria elperienza $ 
t univerfalmente tutti i Teologi millici > non le deferi- 
veficro fuperiori ad ogni efpredione umana . Le raflomiglia* 
no , come ancora fa Suor Margherita della , alle pcnedel Pur* 
garorio. Deve in queda purificazione lo fpirito deporre non. 
iolamenre ogni macchia contratta nella decorfa vitajma anco* 
r a Radicare da fe ogni difetto morale} anzi deve fpogliard di 
ogni inclinazione, c della deda attività delle fue potenze 
per vednfi del divino operare in fe palfivamente , come una 
chiara fonte riceve fenza oppolizionc i raggi del fole , che la 
invedano ^ Margherita in quello dato provaya una fpecie di 
apparente abbandono , limile a quello provato già dal fuo 
Diletto fulia crocè . Un legamento delle fue potenze ,coa;e 
da forti catene , che la impediva a follevarfi al fuo Dio , a 
cui anelava lènza avvederli , e fentiva una viva violenza del- 
lo fpirito a portarli al fuo Dioj e dalla cognizione propria 
onde era inceppato , adretto però a darne lontano . 

Queda lontananza dello fpirito dal fuo Dio in quanto al 
lènfo le cagionava T orrido timore > che era un chiodo dei 
più tormentofi , che la teneva confitta alla fua croce , e te- 
meva di perderli eternamente . La divina luce purgativa , 
che Dioitclfo le infondeva ; operaya quedo mirabile effet- 
to . 
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lo • Come un raggio folare introdotto. in una llanza b’uja / 
fcopre agli occhi de’riguardanti ogni tenuiflimo atomo, che 
ingombra la luminofa traccia j cosi quella divinaluce difeo- 
priva a Margherita ogni dco di Tue imperfezioni, c quindi 
una incomprcnfìbile difiomiglianza dell' anima fua dal fuo 
Dio , ravviando pcrfcttifiimo. 1 J e fière divino, e mortruo- 
fa fc fteffa ; onde era il timore , che Iddio 1* aveffe a riget- 
tare lungi da fe . ; 

Alle volte quella divina luce la invertiva in maniera , on- 
de penetrare le divine attrattive , c la infinita amabilità di 
Dio, e nell 1 atto , che fi slanciava con fervido amore all' 
acquirto di quello bene ; fubito la rteffa divina luce le pone- 
va manzi T anima propria nell’ afpetto di deformità deferita 
to di fopra , e fentiya tutta la tenacità delle catene , che la 
tenevano lontana dal fuo Dio . A quella veduta > a quella 
immobilità delle lue potenze tornava il timore a occuparla, 
c llraziarla nello Spirito . Per ridondanza di quelle pene , 
{offriva nel corpo mortali languori , slogamento delle offa 
in maniera , che a lei pareva , che fi arrotaffero gli uni con 
gli altri, e fi fpezzaffe » e diyideffc in mille parti il cuore. 
Ma quelle pene del lenfo, erano quali infenfibili a Marghe- 
rita polle ir\ confronto di quelle dello fpiritoj che la te- 
nevano in una continua confumazione lenza morire . Pro- 
filato dice ella al fuo Confeffore , nella mia Croce , vado 
penando trafitta dal chiodo del timore , t ogni momento mi 
pare di giungere agli eftremi . . . . quant i più cono/co la 
immenfit'a amorofia del mio divino Amore , tanto più te- 
mo di perderlo , e tante fiono le mie pene cbs mi pa\ ano non 
folamente pene di purgatorio ; ma alle volte ancora pene di 
inferno ...» Se io dopo la partenza di quefia vita all' altra 

do • 
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dwefji 'vedere il mio Gesù filtro Giudice , e mi doveffi fepa- 
rare dà quello , che V anima mia ama tanto . Ahi ! quefto 
Padre , mi fa dare in piantile fmanie , malinconie, e affli- 
zioni tali , che non majo , perche » non fo come fia foflenuté . 

Fu doloxofiiEma ancora a Margherita T altra parte di que- 
lla purificazione dello fpixiro; lo fpogliamento cioè di fé defi- 
la da ogni inclinazione , e d3 ogni attività delle fue potenr 
ze , per renderli docile ,c pieghevole ad ogni impreflìone dir 
vina nell' unione trasformativa » a cui iddio la difponeva . 
Spiega la ferva di Dio quella divina operazione , giuda il 
lume ) dice EllallelTa , che le veniva dato per conofcerla , c 
dice « che confiileva in certa feparazione > che fa l 4 anima tra 
il fenlìbilc 3 e l 4 infcnfibile, onde rimane lo fpirito come ifo- 
lato , fenza partecipare niuna Ipecie di fenfibile > e materia* 
le. Rimaneva però in quedo tempo di fua Croce in un nudo, 
e puro patire : Da quello fpogliamento di ogni Ipecie mate- 
riale , . veniva la filtrazione dallo fpirito di ogni lòrte.di fi- 
gure , e immaginazioni > e rapprefentazioni figurative . Da 
quindi in poi iddio non lì communica d’ ordinario allo fpi- 
rico in alcuna figura , come fi comunicava prima ; ma in ma- 
niere nuove » c quafi incognite allo defifo fpirito >.che fi ripo- 
ù nella pura fede rifehiarata da divina luce . 

Quali» e quanto gravi fieno le pene di quello Ipogliamen- ■ 
to dello fpirito da ogni Ipecie lenhbile , non c podibile al di- 
re dei millici » fpiegarfi da lingua umana > c nepure chi le 
prova può formare un giullo concetto delle fue pene» c Mar- 
gherita deffa » collretta dai fuoi ConfelTori a. dire alcuna co- 
fa j dopo dirlTcrfi provata a dichiararle , conchiude r 9 che per 
quanto avelie detto 9 alficurava contuttociò ,.ehe non ave- 
va detto quafi nulla: in frugone di quello ,che ella fpcri- 
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meritar* di pene , le quali Elia lidia non comprendeva ap- 
pieno* e mólto meno era capace di fpiegire ad altri , e ter- 
mina con avvertire ; Che l' amori divino e ing’gnofo , qu in- 
do vuoti far agonizzare un* anima confitta in croci . 

Stette Margherita confìtta in quella croce tutta la Qua- 
refìma : Ma quel Dio, che ha per cortame, dice S. Giovan- 
ni Crifortomo , c ci infcgna la cfperienza , di temperare le 
pene ai ferri Tuoi coi divini conforti * fu liberalismo in 
querto tempo con Margherita di bagolari grazie * e doni* 
Poiché 1* elevarla aliai fptflo al fuo cortato « e ora fpruzzarla 
del divin liquore , ora ancora rirtorarla ne 1 !’ irtefl’t fonre % 
gialla la promefia fattale , quando la llrinfe alla fja croce • 
Patirai , le dille , in vero molte pi ne nella croce , in cui io 
$t ho pofla ; ma la mia gingia ti fofterra , e con liquore divino 
del mio cofiato ti r f rigirerò ; e così fu ; poiché lì fcncì coltan- 
temente armata nelle fue agonie, e col divino liquore, le re- 
llituiva le perite forze .eie verf avanti cuore unmar di pace . 

Oltre i riferiti conf r:i ebbe Margherita in quello tempo 
molti altri fegnalati favori . Vedeva un di con chiariflixa 
luce le eccellenze , e merito infinito di Dio per uni parte , 
e per l'altra la fua propria difiomiglianza, e deformici ; ve- 
deva come fchierati , e dirtinti gli immenfi benefìzj , che la 
divina Bontà le aveva conferiti, e nel tempo lidio le fue cat - 
tive corrispondenti a tanta liberalità , e beneficenza divina, 
quindi vedeva Gesù Crillo , che in atto di Giudice fe vera- 
mente la giudicava . A tali vedute Margherita penava , e 
agonizzava * e fi abbandonava nella infinita mifericordia del 
fuo Giudice, e infìeme Diletto fpofo,a cui offeriva lacrime di 
amarirtima contrizione . Dopo lungo penare , invertita dal 
fuo confidenziale Amore : Tion più , prendeva a dire , non 

più 
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più mio Dio > non puffo ptà j\ offrire il.vo/ìro a [petto /eviro • 
Come faro mio Dio a comparirvi d' ovanti nel dì finale * Ge- 
sù mutando allora afpetco con molta grazia le dice ; Che ce- 
fi* temi pervenire da me ? Che ti [paventa l Trulla , rifpon- 
de Margherita ; quello , che poteva fare > e non bo fatto \ le 
mie iniquità fino affai grandi , ma molto maggiore è la vo- 
fira mifiricordia . E avendo acquiilato lena da quello divin 
conforto y 2 Vo» temo , fóggiunfc ,non temo il patire ; 4 *^» 
defilerò molto maggiore . Però mio fimmo Bene > raddoppia, 
raddoppia le interne pene , e croci ? che io fino molto conten- 
ta , e detto ciò ritornò fubito alla fua Croce • 

Nel di 1 6. Marzo Ci dette a vedere Gesù alla roedefima 
in fembianze amabili di Pargoletta. Mentre Ella lo vez- 
zeggiava , e traeva ineffabile dolcezza > fi rammentò , che 
quello era tempo cooperato a compatire le pene del mede- 
fimo fuo Diletto , con amore di confidenza incominciò a di- 
re allo fleffo : Tion e tempo q ut fio Amor mio dolctffimo di de ♦ 
htjarfi fra le delizie della tua florida età , tutta ripiena di 
dolcezza , benebe afitrfo di amaritudine di patimenti . Oggi 
mai e tempo di abijfarfi nelle tue acerbe pene cagionativi dal- 
l* iniquo peccato , e in tanti obbrobri [offerti per cagion mia . 
Io fin parte dille tue pene , così e dovere , che ti accompagni 
in tempo così penefi , Il Diletto traendo a fe Margherita 
con ineffabile grazia le dille . Devi [opere mia Diletta : Più 
a quefto mifltro , che ad altri ti ha eletta la mia Bontà > co- 
me più volte tu hai udito, che il tutto in quefto mi fiero avrtfti 
ritrovato . Mira però la mia ttfta trafitta da crude [pine , 
mira qutflo mio corpo tenero , e delicato tutto {ir oziato dai 
flagelli ; il mio volto più rilucente del Sole , ricoperto di ob- 
brobri ; le mie mani , e piedi trafitti dai chiodi , e non trove- 
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rai parte nel mio tenero corpicciuo/o , che non Jia ricoperta di 
quelle pene >, che ptt]'mil‘ età perfetta . Margherita vedeva 
oneratovi il parlare divino , poiché vedeva nelle membra 
del fuo Pargoletto Amore impreco rutto ciò , che le enun- 
ciava la divina voce ; e fenrì le pene in fé ltefla tanto acute, 
clic per la violenta veniva meno, e V ifteflb divino Amore 
Ja trafle dilla umanità piagata del Pargolétto , alla fua Di- 
vinità , dove trovò rifioro alle fmarrite forze , fenza perdere 
di villa le pene di eflo-, come vedremo eflere avvenuto an- 
cora nel feguente tratto w ^ « 

Margherita rapita in ifpitito dal fuo diletto il Giovedì,pre- 
cedente il quarto Venerdì di Marzo, cominciò ad accom- 
pagnare tutta di feguito 1* acerba paflìone di Gesù dalla li» 
cenza , e congedo, cheprefe dalla Tua Diletta Madre , fino 
alla fcpoltura , {correndo per tutti i mitlerj , nei quali Ella 
partecipava le correfpondenti pene ; dalle quali venendo 
fpeflo opprefla , era foilevata; e nilorata dal Diletto col con* 
fueto conforto del divin liquore . Oltre a cip» tratto tratto 
la elevava il divino fpirito alla Divinità del Verbo , in cui 
la paflìone di Gesù Criilo Ci rifolveva nell' infinito divino 
Amore per le creature, a cui con la pailìone fua procacciava 
ineilimabili tefori di beni, . e. di felicità . In quelle vedute 
efultava lo fpirito di Margherita , e giubilava a tanto ecccf- 
fo della divina Bontà , fi accendeva in amorofa gratitudine, 
per cui averebbe voluto , che Ella , e tutte le creature fi 
confumaflcro in valli incendj di Amore . 

La mattina della Domenica delle palme , mentre Mar- 
gherita era profondata nella contemplazione dei divini mi. 
ilerj correnti > ebbe fingokriffime elevazioni di mente. Do- 
po il lungo patire , con cui Iddio purificò io fpirito della fua 
.. , ^ . Di- 
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Diletta , con ineffabili comuni nicazioni la volle arricchire, 
c adornare con ogni maniera di grazie , e doni , perchè d:-\ 
veniffe dégna fede , c llabile abitazione al divino Spofo. Si. 
lènti Margherita elevare lo fpirito , e immergere nel fom-i 
mo Bene Gesù «da cui le veniva come un torrente di luca ». 
per farle con effa penetrare, i millerj della SS. fua Umanità **. 
e i tratti della amabilità fua divina . Crefcendo la divida lu- ; 
ce ; fi vide lollevata {opra tutto il creato fino a una thi.ira vi- 
none intellettuale di Dio , e della SS. Trinità , nella quale, 
ebbe ineffabili cognizioni , che ella medeffraa , come già S. , 
Paolo , lì protetta incapace affatto di /piegare con le parole.» 
Conobbe 1 J eterna generazione del Verbo immagine confa*; 
ttanziale del Padre lteffo, lo fcambievole divino Amore del 
Padre al Figlio , e del Figlio al Padre , e quindi la > eterna 
procelfione dello Spirito Santo dai Padre « e dal Figliuolo 
confuilanziale ad ambe le divine perfone . Vcdevala unità 
nella effenza , dillingueva la Trinità nelle Perfone « Conob- 
be la indiffol ubile unione ty/pottatica del Verbo alla Vma* 
nità, a cui vide derivarli dada Divinità fiumi limpidiffimi di 
ogni pienezza di grazia . E che compiacendoli il divin Pa- 
dre nel fuo umanato Verbo, li fottomette tutto il creato ». 
dandogli tutto il potere Sovrano, -Vide quindi , che dal co- 
lato di quello fovrano Verbo fgorgavano fonti » e torrenti 
di ogni grazia, che feorrendo per Tumverfo inondavano con 
divina cffuhonc fu tutte le creature , e le veniva lignificate? 
edere Virtù diurna , opera della Onnipotenza . Vedeva Mar- 
gherita quelle divine operazioni » e accompagnava i divini 
atti con ineffabile amore ,e compiacenza, con la quale feor- 
reva a riconofcere in un fempliciffimo fguardo tutti gli at- 
tributi divini , tra i quali conofcendo più chiaramente la Jrn- 
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fiti , c Infinità loro , in elfi fermavafi ad efulcare . Ali ripo- 
fri » dice > nei divini attributi > e di tutti mi compiacqui *> ma 
in particolare dell * efjtr Juo infinito , e che da nejjuna creatu- 
ra pojfa tjfere comprerò . E qui prefa da efultanza di fpirito 
andava efclamando . 0 Gronderà della Onnipotenza ! 0 Po- 
tenza infinita dell * e fiere infinito del mio Amore ! 0 quanto è 
grande il mio Dio ! bello , immenfo , grande > onnipotente , per - 
fettififimo , mi/ericordiofo , liberalijfimo y purtjfimo , fmpii- 
cifitmo , fanti filmo , riccbifiìmo , gtufio , buono , e bello fopra 
ogni beltà ! b* tanto grande y e immenfo il mio Amore ^ che fo- 
no angufii i Cieli nella loro vaftita , e molto àngufia la ter- 
ra nella fu a mole j ma non è anguffo un cuore amante , benché 
piccolo nella fu a sfera , e (fendo grande nei defider j , eficndo 
al fine capace di un Dio immenfo , perche non vi è altro , che 
lo pojfa fa zi are , che lo fiejfo Dio . 

Nei fufieguenti giorni della léttiraana Santa , riferifee 
T.lla y che godeva nell 1 anima fua la preicnza*dei Tuo Dilet- 
to y appunto come una fonte , che invertita dal fole 9 lem* 
bra , che la medefima fi cangi in altro fole > cosi era Mar- 
gherita invertita di continuo-dal fuo Dio con perenne parte- 
cipazione di grafia in tanta copia y dice Ella (Iella , coma 
fe il fuo Amante amato y non avejfe altra mira , che di ar- 
ricchirla de fuoi doni , c tanta era l'affluenza delle conofcen- 
ze dei divini benefizj conferiti al genere umano dal fuo 
Diletto con la fua Paflìone , che per tenerezza aveva Tempre 
bagnati gli occhi di foaviflGme lacrime. Nel tempo fteflo fen- 
tiva in fc le pene dei divini miftcrjy ma erano pene d 1 amo- 
re, che la ftruggevano , e fpeflo fatta in eccedo di fpirito 
andava ripetendo al fuo Diletto . 0 Amore mio , quanto fui 
grand i nel tuo amarti nelle opere tue divini fatte per le crea • 
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i iure 1 0 Amore immtnfo , diceva tal' altra volta ; come farà 
i poffbile , et e le creature fi mo/lrino ingrate a tanta amore} 0 
Carità infinita, perche il mondo non cono/cc tante fintele del 
fuo Creatore > e Redentore? e di tanto intanto prendendo El- 
la le parti di tutte le creature prorompeva per tutte in af- . 
fcttuol’ ringraziamenti al Tuo Diletto « per tutto ciò» clic 
egli aveva operato , e patito per loro • 

CAP. XII. 

Ammirabile K»ff<gnaxfone di Suor M. Margherita nei 
Juoi patimenti t e fummo fuo d fi Àtrio di più patire • 

N On mai si rende tanto chiara la divina grazia, quali* 
to nell' avvalorare una inferma natura , come è la 
umana* foffrire volentieri cofc grandi in ogni gene- 
re di travagli . Si sforza 1' umana ragione a rendere forte 
l' uomo ; ma tale fortezza d'animo ha i fuoi termini molto 
riftrctii j poiché fi rillringe , o nella fofferenza degli inevi- 
tabili culi di coniraria f.rruna, ovvero in alcuna non curan- 
za delta propria vita, e quello per vana oilentazione, onde 
acquisirli gloria dì coraggiofo , c forte . A. quello feopo 
inirano i pochi efempj che vanta la profana filofofia quai pro- 
digj della natura . Ma ove fi tratta di lunga fofferenza per 
anni molti continuata, di gravi dolori in ogni genere di pe- 
ne, entro cui fia involta la vita di una tenera Verginella jil 
mantenerli collantemente raflegnara in eflì , placida , lieta , 
anzi Tempre piu anelante a nuove pene, e maggiorità nuovi 
dilpregi , e avvilimenti , a nuovi llrazj, e affanni di 
animo , c di Corpo , lènza dichiararli mai fazia , e iodisfat- 
ta , e occultare tutto quello con ogni induitria pofiìbde, per 
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tenere lontana da Te , non dirò lolamente la gloria» ma 
ancora la compaflione altrui (òpra il dolorofo Tuo flato : 
La natura non ha a tante » forze » non le ifpira l'educazione, 
non le dà alcun pregiudizio » o inganno . Ma è Iddio, è la 
fovrana lira grazia , che a si alto grado folleva la natura fo- 
pra le naturali forze , la rende fupcriore ad ogni , e quanto 
li voglia grave patire. Quindi è, che la fola cattolica Reli- 
gione di G. C. ha quefla gloria luminofa di avere infufo fo- 
yranamente quello divino valore in tanti fuoi Figli tra i 
quali Suor M. Margherita ayrà Tempre lummofb pollo . 

Quefla invitta Verginella polla in una ferie non inter- 
rotta di patimenti , non fu mai olTervata , che Ci fia dolfuta, 
che abbia mai inoltrata alcun'avvilimento d' animo, o me- 
ftizia elleriore, che indicale la fua interna pena, ma ai con- 
trario con la giovialità indicò Tempre quella giOja,‘che aveva 
internamente nel*Tuo patire . 

Quando avveniva , che agravati i Tuoi malori , il Dilet- 
to le toglieva quel conforto intime , con cui Tofteneva le 
mortali agonie nella offervanza commune , ed era* però co- 
flrctta ad agonizzare nel Tuo povero letticiuelo y in quello 
flato vedendoli priva dell' efercizio del Tuo impiego , e ve- 
dendo le Sorelle affaticate per lei, e che con la gravezza dei 
Tuoi travagli eccitava'pcr Te la loro com^aflìoncjdòche sfug- 
-gì Tempre ad ogni Tuo potere, allora rivolgeva le Tue preghie- 
re al Diletto, e a Maria Tua cara Madre, non già perchè le to- 
gliiffero o diminuiflcro il Tuo patire ; ma flbbene , perchè le 
cambi? ffero l'cfleriori Tue pene in altre, che poteffe nafeonde- 
rc in Tc lidia, le quali erano le Tue gioje, le delizie , c i doni 
prediletti , che riceveva dalla divina Bontà ; e rendendo la 
ragione di quella Tua predilezione' diceya j Perche que/i e fo- 
no 
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no riconcwtrate in me, e nel mio cuore , e It pattfco io foli . 

Fuori di ciucile crrcodanze non pregò mai , perchè iddio 
o le diminuiile , ole alleggerilTe le fue croci , anzi Ella me- 
drfi na acteda vetfo la fine di Aprile x 7 * 8 . al Tuo Confcflò- 
re , che nepure h i poruto mai fare tale preghiera . Poiché fe 
alcuna volta per ubbidire fi era sforzata a farla * fi fentiva 
nell' atto dello un certo riconcentramento dt fpiriro , e trat-' 
ta nel tempo deflTo a una umile r a degnazione ai divin Vole- 
re , e i»'ù volte feriti ancora fenfifiile la divina voce , che le 
diceva : 7 Yo» te ne veto liberare ; ma ti balli la mia grafia. 
Qui (la tribolazione ti far a porta a i miei favori : yJn^t pa- 
tirai mo io maggiori travagli ; ma la mia graffi* fi aumen- 
terà in te . 

,# . ' * * 

Tutti gli fcriìti, coi cjuati era Margherita codretta j a ren- 
dete conto di fe al Confi: fiore , fono afperfi in ogni foglio 
di foavi efprelfioni di Pace , di raflVgnazione , di contento, 
di giocondità , e di cfultanza nelle fue Croci . Non ceflava 
mai di ringraziare il fuo Diletto per la fedeltà ,*con cui le 
mantenne Tempre perenne il fuo patire ; giuda la promefla 
fattale nella fui profeflìonc religiofa . Sia ringraziato , dice- 
va, il Datore d‘ ogni bene , che mi fa grazia di non re fi are mai 
finta pene , e Croci . 0 quanto ì fedele diceva alrre volte , il 
mio s more , che a me comparte te fue Croci , che fono doni 
afiai più graditi d r ogni altro dono . 7^o» tinto ringrazio , 

I diceva ral J altra volta , il mio /more , per li b-nfir] , grati?» 

e doni , che per fui Bontà mi va eompartenio , quanto per 
j li continui patimenti , che vado provando . 

Quando il Diletro le annunziava travagli,, o con Icnfibile 
Voce , o con apparizioni in orrido afpetto di croci , ora per 
molcitudinea modo di pioggia , ora per edenlìone di lmifu- 
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rata gran dezza , o per pefo eforbitante capaci di opprimere 
ogni cuore , Margherita anzi che sbigottirà, piena di corag- 
gio aifidata alla divina aflìllenza fi offeriva volontcrofa ad 
ogni beneplacito divino, fi gettava con T animo nei travagli, 
abbracciava le croci , sferze , e i flagelli , fi le ftringeva al 
petto , e le tacciava con teneriffmo affetto con gran d> pàtrio , 
dice ella ilefla , di patirle per amore del mio dilttuffmo Spo- 
Jo , che prima di mele volle patire . Un giorno dei primi 
Genuajo 1749. vedere una croce di fraifurata grandezza » 
che fccndcya verfo di lei fbrprefa da efultanza di fpirito pre- 
f; a dire con le parole di S. Andrea Apoftolo alla villa della 
iaa croce : Vieni a me^ 0 dolce , e feave Croce , pretto del mio 
rifatto . Bella per tffere fiata adornata con le Sante membra 
del mio Gesù. Io ti ricevo con fomma gioja , tu ancora mi 
devi ricevere con fomma allegrala . 0 amata Croce , quanto 
fi bella , vàga » e graxjefa , perche Jei fiata fmpredef derata. 
Io non ti ricufo j così tu ancora non divi ricufare me. Tu vie- 
ni a me con afpetto rigido ; ma io vengo da te con amore . 
Tutta mi ripofo in le , ti adoro , e ti abbraccio 0 btllifpma , 
e foave Croce « 

Ma ciò , che ha fingolarmente di prodigiofo 1 * invitto co- 
raggio di Margherita nel patire cofe eilreme per amore di 
Gesù Criftofuo Diletto , c che la caratterizza per uno degli 
ornamenti luminofi della cattolica Chiefa , c chiaro teili- 
monio delia Divinità di quella grazia, che T armòfempre, 
e la refe fuperiore alla debolezza della umana condizione , fi 
è ) che mentre Ella foffriva dolori acerb. filmi per rutta la 
vita , rilafiamenti di tutte le membra , slogamenti delle offa , 
e vicendevole arrotamento delle medefime , palpitazioni-, 
freddi, fudori delle eilreme agonie , con la unione affai 
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fpcflb delle interne pene, che ponevano Jo fpirito» come in 
uno ilrettojo a farle provare fonarne angurie; totro ciò » an- 
zi che farla foccombere a tanto pefo, ovvero gettarla ad ago- 
nizzare in un letto ; le fominillrava più rollo un' intimo , e 
fecrcto vigore , che le dava lena a più patire >c operare nel 
tempo ltcflo fenza dare niuna eflerna dimoflrazione dei Tuoi 
affanni; lo lidio patii c,dice ella lle/Ta la nutriva^come il Seie 
col Juo calore nutre le piante » e l' erbe ; ovvero fi fentiva 
dal fuo meddìmo patire , come veftire di armatura di fortez- 
za ; onde non folamente i travagli non la sbigottivano» ma 
le accendevano nuova fete mcilinguibile di fempre più pa- 
tire nuóye . maggiori pene * 

Non li die mai il cafo » che alcun travaglio» per quanto 
fìa Uato grave » ellefo » e lungo 1* abbia giammai fatta fàzia, 
e paga di patire. Se ringraziava il Diletto per quelli doni dei 
patimenti più graditi d' ogni altro dono, chiudeva i Tuoi rin- 
graziamenti con fervide preghiere di altre preziofe Croci . 
Se talora il Diletto lì faceva ad annunziarle con varj (imboli 
detti di fopra di pioggir di Croci , di sferza , e di flagelli , 
anzi che dichiararli paga , parendole fcarfa naifura, ai fuoi de- 
lidcrj » i patimenti prenunziati, efprimeva la fua iniziabile 
famedi ellì ora con le parole di S. Francefco Saverio Apo- 
llolo dell' Indie Fiuta. Domine Fiuta ora : Raddoppiate , cf- 
clamava , o mio Amore , raddoppiate a me i martir j, e le 
pene , che di/ponete alla voflra ferva . » ■ 

Quando piaceva al Diletto di confortare la fua Diletta 
Spofa opprefla d’ alcun grave affanno , come li è aliai fpef 
fò deferirlo , appena Margherita fentiva rillorate le forze 
per lì divin conforto,, die fublto anelava, ad. al fra , e più 
grave pena ; ond' è che il Diletto a renderla contenta , per 
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10 più i divini conforti , che le recava» erano terminati con 
annunzjdi nuove pene : SU contenta, le diceva talora per- 
che fluiterai a patire : e talora , Con/olati , che più patirai , 
e con altre fomiglianti elprelfioni la confolavacon l’efpetta- 
zione delle fue più care gioje . 

Margherita non fu mai libera dal patire , come fi è detto 
altrove ; ma fe alcuna volta fentiva rallentare le fue pene , 
fubito , per ciò fleflo fi metteva in angullia , parendole > che 

11 Diletto difpondTc di abbandonarla , mentre le rillringeva 
le delizie del fuo patire. E quindi rivolta al medefimo gli 
diceya } Ab Gesù mio , ora •voi vi Jìete dimenticata di me . 
E dove fitte a fpandere i voftri favori , e di me poveretta 
non vi ricordate . Ora conofeo , che m-gho trovate , dove con 
maggior voftro contento /pendere le vo/tre care delizie delle 
mie amate Croci . Tornate Gesù mio ; io non pojfo (lare fnxa 
qualche pena . Ab non mi lafciate mio Amore : io non pojfo 
jtare fenile mie pene. 2\'o« mi pare di trovare pace ,/enon 
trovo qualche cofa da penare . 

bi faceva Ipefio il Diletto a provare la fila Serva nell* 
amore dei patimenti , prefencavalc però da una mano corone 
d' oro , c ricche di gemme , ovvero di vaghi , e odorofi fi- 
ori di gigli s e rofe bianche > e vermiglie , c dall' altra ghir- 
lande di orride fpine , c Margherita fubito fupplicava , che 
a lei facefie dono delle fpine, e fi fcrbalTeper le il Diletto 
le gemme , e T oro . Molte volte invitandola Gesù alle di- 
, vine delizie »fentivafi, che gli diceva ; mio Diletto ora è tem- 
po di patire , e non di godere j fe la voftra Bontà mi vuole 
ufare quefta mifericordia , ferbatemela mi voftro Regno ce- 
le/te ; Ma ora amato mio Bene , vi prego fol di' patire . Tal' 
altra yolra , quando fi vedeva immerla nelle divine delizie, 
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fi lamentava amorofamente con il mede firn' o Tuo Dilet- 
to , che era troppo prodigo con ella delle delizie del 
paradifo in terra » Icario , e avaro delle Tue croci : Patire , 
e non godere , gli diceva » io bramo J dio Gesù per te . E pu- 
re non fu learda la mifura delle pene partecipate da Mar- 
gherita , nè furono leggieri le croci fue , anzi furono 
tanto eitefe » tanto lunghe, tanto pedanti» penetranti» c 
attive a martoriare il corpo , e lo fpirito di EHa » che 
rimirandola un di il Diletto lotto si grave pedo , giunfe 
più volte a dirle a duo conforto : Che fe Iddio fojfe apn- 
ee di patire , avrebbe patito nel vedere patire la Jua Dilet- 
ta . Furono tanto duperiori alle umane forze , che Iddio, 
ideilo fu meldieri , che con miracoli bene dpeldo riparaiTe 
le abbattute forze; ed Egli medelìmo Iddio , quando di- 
lponeva pene alla fua ferva , le doleva , Chiamare Lago di 
ogni genere di patimenti . 
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LIBRO IV. 


GRADO SUBLIME DI CONTEMPLA ZIO'HE , A 
CVIFV ELEVATA SUOR MARIA 

MARGHERITA NERUCCI. 

DIVOZIONE, E CULTO, CHE l'RESTAV \ Al DIVINI MtSTr.K | , 

a maria ss. e ai santi di sua speciale venerazione, 
grazie, e doni, con cui fu ricambiata, e prezio- 
sa SUA MORTE. 

* * 1 CAP. I. ' 

• ' . ' " i . 

BEILE DI<!T0S1Z10V_1 , COX LE gp^Ll SVOG, M. M^GUEf^TJi’ 
SI ?\ET^jlV~4 +4LLE CI \^fZlE, E VOX* M Z>iO . 

A mifura y che terrai meco ,.d:flfr un dì Gesù 
* CriHo a Margherita, /ara quella flefja , che 
terrò io teco , per le mie grasse , e doni . E fo- 
migliantemente avea parlatolo Spirito Santo 
per bocca del reale Profeta , quando diiTe, che 
a mifura dei noltri dolori folferti per amore di Dio, verfa 
egli nel nollro cuore la pace , la giocondità , la letizia a le- 
tificare le anime nollre. Noi abbiamo detto , che Margheri- 
ta , non ferbò mai mifura alcuna col fuo Dio , nè limitò 
mai il fuo operare , e patire per amore di lui , che col vole- 
re > e beneplacito di lui Hello . Laonde converrà dire , per 
quello Hello, che molte dovettero edere le divine grazie 
concedute a lei da Dio , fommi i divini doni . 

Quello cuore liberale , ed ilare per Iddio, cui tanto lì è 
dichiarato di amare nelle fue creature , fu una continua 
dilpolìzionc , con cui Margherita impegnò a fuo favore la 
divina liberalità , per compartirle i fuoi doni , Ogni uno 

pò- 
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potrà rayvifarc in tutta la vita Hi Margherita una amoroft 
gara , dirò per efprcflione , tra 1* anima di Lei, e la divina 
Bcuificcnza ; Quella non fu mai fazia di patire per il fuo Di- 
letto , e amarlo ; Quella fu Tempre intenta a veriàre «eli* 
anima di lei con diyina dovizia i liioi celefti tefori . 

Il diilacco da ogni creatura del mondo formò Tempre il 
carattere di Margherita . Non vi fu mai cofa alcuna del 
mondo , che abbia mai allettato il fuo fuorc fuori del Tuo 
Dio. Amava teneramente tutte le creature per la relazione, 
che tutte hanno con Dio , ma fuori di quello ride Hó niuna 
di elle ebbe mai alcun' attrattiva per elTa, anelando Tempre, 
e unicamente al fuo Dio . Quindi Iddio folo la contentava, 
c fuori di lui ogni altra cofa creatale recava tedio, e noja . 
Quelle erano le protelle 3 che faceva di continuo al fuo Dilet- 
to , di amare lui folo , di delìderare , e di volere pofledcrc 
lui folo , fuori di cui non trovava, nè cercò mai contento , 
o pace . Si era comunicata la mattina di S. Lorenzo Marti- 
re i $. c vide il fuo Diletto ,-che circondato di luce , e 
maeiU , ccn divina degnazione le pone nna mano fui 
•capo , e amabilmente le dice* Mia Diletta , chiedi quello , 
che vuoi. A tale djvina locuzione, il fenri profondare lo fpi- 
rito in una confusone ,c annichilamep.to di fe , e nel tempo 
Hello riempire j1 cuore di inefplicabile gic-ja , e rifondendo, 
dille ; Mio Bette , e Signore mio , non voglio altro , che voti 
che facciate in me la vojira divina volontà . Gradi Gesù 
quella rifpolta , c le lì moilrò più amabile ancora di prima ; 
e Margherita prcla dalla fua folica confì.lenza amorolalog- 
g'unfe : 0 jimor mio dolaffimo 3 lume degli occhi miei , unica 
mia confiamone , voi vedete , che fuori di voi non ho pace , 
non ho quiete , non trovo confiamone . h ivo in mille pene , 

an- 
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anfìe j e impaziente amorofe ; perchè fuori di voi il mio cuore 
non trova pofa . e nulla mi conjola fuori di voi . Se tl mondo 
lutto , con tutti i fuoi te fri , e divertimenti , io pot fjt pof 
federe , non faprei > chi farne di effo ; non m : frvirhbe ad 
altro , che d ‘ impaccio ■> di afflizione , di noia . Però mio ci- 
mato , e Diletto Amore , non voglio nè defidtro , che di pojfe • 
dtre voi folo ’ } voi unica mia confiamone . A cali prof ile 
fatte con tutte le forze de! fuo cuore il Diletto le fi comu- 
nicò j e d.ind fi a poffèdere alia medesima > le accefé vive 
fiamme di amore, la inondò di godimento , la follevò, e 
flrinfe al fuo coliate , e con divino amore in clTo la inebriò. 

Non conlillc il fommo della perfezione criiliana , nel 
d.iflaccodvl cuore dille creature fidamente, quello dillicco 
deve comprendere ancora lo fpoglìamento e abbandono 
di fé ileffo , perchè la perfezione giungi al fommo grado , 
onde il cuore libero ancora d' ogni proprio amore , li porti 
liberamente a Dio tutto fenza divifione , tutto fi dia a Dio, 
e tutto fìa peffeduto da Dio folo . In quello fu ammirabile 
Suor Margherita . Negli ileffi doni di Dio nei quali il cuore 
partecipa , come una anticipata fruizione del Sommo Bene, 
tracosi diflaccata da ogni fuo privato contento, che fu di 
ammirazione ai fuoi medefìmi ConfefTori , i quali rilevaro- 
no in EfTa quello carattere , c tutti fanno tellimomanza di 
effo , negli atteflati , che lafciarono della Virtù efimia della 
ferva di Dio . 

Un puro divino amore occupò Tempre il cuore di Mar- 
gherita. Si offeriva al divino fuo$pofo,e fi protellava conren- 
tifiìma di giacerli tra le pene , e martirj,e avvilimenti , non 
fidamente per il tempo della fua vita ; ma ancora nella eter- 
nità , quando ciò folle in piacere divino . Non fi diitacca il 

cuo- 
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cuore umano dai creati beni ,fe non per unirli all* increato. 
Non fi fpoglia dei fuo proprio amore , fe non perchè il divi- 
no amore purifiìmo lo inveita ,e lo accenda.it* vampe . Co- 
inè operali fuoco materiale , che purga dai vapori non fu- 
fcertibili le fue fiamme , le materie che inveite , caccia dai 
metalli llefiì la Teoria , e quindi purificati gli inveite , e in 
fe medefimo li trasforma ; in tal guifa il cuore di Margheri- 
ta fu Tempre difpoito alle fiitnme. del divino Amore , di cui 
mirabilmente avvampò-, come più diffufamente abbiamo ve- 
duto nei capitoli, ove del divinar amore nel cuore di Mar- 
gherita fi è parlato . Quella difpofizione dello fpogliamento 
totale di fe medefima per ricevere i divini doni, lignificò 
il Diletto iteflo a Margherita elTere di grande attrattiva per 
il medefimo , allorché difie; Quando levo te fuori di te ; 
tutto me infondo in te. Soleva poi il Diletto difporre'più par- 
ticolarmente Margherita ai Tuoi divini favori con travagli 9 
umiliazioni , e dolori , di che ella Itefla ammaeltrata in lun- 
ga cfperitnza fole va chiamare le fue pene Vigilie delle 
divine Grette , e favori di Dio .. 

... CAD. 1D 

Grado Jublime di contemplazione^ et cui Suor M. Mar- 
gherita fu da Dio elevata • 

F ; lno dal principio quando fi dedicò a Dio nella religio- 
ne, Margherita ebbe il dono ben raro nella umana vi- 
ta di tenere filfo lo fguardo della mente , e tiretto il 
cuore in amore con e (To lui . Godeva della continua prefen- 
7-a del fuo Diletto si, fattamente , che fe accadeva , che la 
fua mence fi diitraeflc punto d il fuo amato polo 9 tolto il 
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cuore con anfie aflai ppnofe 1' avvertiva » e allora./* era più 
facile , dice Ella lìella tornare alla pre finga del fuo Dio , che 
non le tra facile aliate gli occhi . E lìmilmente lino dall’ an- 
no 1740- dice al Tuo ConfcfTore , che godendo di continuo le 
divine operazioni nel fuo fpiritu , fi avveniva ,.che fife di- 
ili atta f abito finga avvederfine tra richiamata , e rimejja 
alle operazioni devine nel fuo cuore , dove finttva la gragia 
non flarfi mai ogiofa . 

Ncidiarj , che per ubbidienza doveva Jfcrivere di tutto 
ciò che paflava tra Dio , c 1 * anima fua , trovo deftritti i 
caratteri di ogni più alto grado di contemplazione divina, 
giuda la dottrina dei contemplativi ammaeilrati dalla pro- 
pria cfperienza ,odei Dottondi m litica teologia. La trovo 
deferitta ora in fpaye raccoglimento , e in. dolce ritiro dell* 
anima fua con Dio ; o che dandoli in filenzio. ammira atto- 
nita il divino oggetto , che contempla con chiara fede : Ora 
polla in foavillima quiete come nel fuo centro, Bene infini- 
to , di cui fente gli inil iffi benefici nell* anima fua : ovve- 
ro, come ebbria del divino Amore , che empiendola di eftro 
la fa improvifare , c comporre amorofìflìme canzonette al 
fuo Diletto .Quando fi ripofa tra le delizie del fuomedefi- 
mo Diletto indonno di amore ; e quando con anfie acr.cfe, 
e ardente fete / impazienze amorofe > e defiderj acuti anela- 
va di unirli a Dio . Rimaneva fpelTo colpita improvi famen- 
te da tocchi del divino Amore ,.che foavemente la feriva- 
no ; c ciò al. rimirare una immagine v al nominare iT fùo 
Diletto Gesù o Bambino , ovver paziente; e quindi fovtfme 
era elevata alla nnion fruitiya d’amore . Talora era eleva- 
ta in unione edafica* e talora in unione di Ratto , e fpeffo 
ancora trovo 1 caratteri della fuprema unione fiabile , e per- 

fet- 


Digitized by Google 



M A KG HE KIT A 'NERICCI it* 
ferra con Dio , c trasformativa di fc Itcfla in eflò . Poiché le 
vjhoni intellettuali., che ebbe di Dio jfteflo > quanto può 
convenire allo fpirito umano nella yia, furono frequenti , 
lìdie quali era fpiritualizzata, divinizzata, e trasformata nel 
contemplato divino Oggetto , a cui era intimamente unita. 

Margherita non trovava termini acconci per ripiegare la 
fua contemplazione , e quindi ricorrendo alle fimilirudini sì 
la deferive , e dice : 7\ion fapere , fe tra abijfata , e im- 
merfa nell’ oceano dilla divina grafia ,opure un oceano del- 
la grafia celefìt tra abìffato in lei . Altre volte lì chiama , 
gettata , e fmmerfa nel gaudio . Invefiita , e circondata di 
gaudiose di divina luce. Taiora , come, la terra arida , e fec- 
ca ricerca una placida pioggia sche U cade nel fitibondo feno , 
e talora , come una piena di impetuofi torrente , che rompen- 
do ogni argine , e riparo inonda /’ anima Jua con le divine 
confol anioni , e contenti . Si chiama fpdfo rinnovata -,f pi- 
ritualizzata , divinizzata , e trasformata in Dio , e ufa la fi- 
militudine di una chiara fonte , e ter/o criftallo , cj»e riceve 
i raggi del Sole ; che la invi (tono , e la trasformano in una vi- 
va immagine del Sole (tifo . Ovvero di ummetallo arroven- 
tilo nel fuoco , che tutto fi trasforma nel fuoco fttjfo > o di una 
fiamma , che tutta invejie 1‘ anima Jua , e circonda , penetra , 
e incen.rifce , rtnuova , e divinizza. E quindi, fi chiama fmar- 
rifa , e perduta mi fuo Lio > e divenuta una cofa fitjfa con 
ejfa lui . Era (prflo elevata al fuo.Dio > e non fo diceva, come 
già S. Paolo , ftml corpo , o /«or/ del corpo -, er* folltvata a 
vedere-, e udire i divini arcani , < he non e lecito a lingua mor- 
tale di poter lifrire con parole.. Alcune volte era lollevara 
al fuo Dio , come un » - cjuila vel< ci- ovvero correre con vio- 
lento tralporto come uu et ivo fitibondo al fonte , cosi Ella ul 
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Tuo Dio in cui come in un pelago profondi (fimo ft fommergeva. 
Erano poi ineffabili le \nvtflixioni citrine , dice ella » da cui 
follevata /opra a lutto il Creato, e appoggiata al Juo Diletta’, 
a cui era unita con giocondtffim a unione d* amore , v 

Stimo poi fupexiori alla umana intelligenza* gli ammira- 
bili effetti» che produceva nell' anima di Margherita la con- 
templazione divina , cui ella llefTa volendo defcrivcre , per 
fodisfare alla ubbidienza , che la ifringeva , enumera la di- 
vina influenza delio Spirito Santo coi vocaboli » Ài pace » di 
quiete, di fonno » di /• avita , dolala, fruizione , Uqu fazione* 
amore » unione divina , mare tranquillo giorno /reno , mor- 
te graziofa . ìmmtrfa , e unita al fuo Diletto provava una 
inondazione di contento , in cui godeva pace , e non arcava 
nulla di più . Altrevolte unita al fuo. Dio e rip 'una di ab- 
bondanza di pace , non comprendeva nulla di particolare , co- 
ut ? chi va cibundofi all' o/curo ma con fomma /disfatene ■* 
Godeva altre volte il Juo Diletto a faccia , a farcia , parlava 
con ejfo , e emofeeva di eflere ajcoltata . t con amoroje efpref 
foni ancor corrtfpojta » e provava liqu faxioni , e fruggim'n- 
ti nel fuo fpirito per amore . Sentiva poi uno fpoglw generale 
del Juo fpirit o fttjjo dà tutto ilfnJibUe » e di ft ftejfa con vivi 
brame del Juo Diletto unicamente , e dtjidtr j di fare cof gran- 
di , e patire per amor di lui fe(Jo . E un di prefa da trafporco 
di amore di deliziarfì nella foLtudinc del proprio cuore uni- 
camente col fuo Diletto , prende ad cfclamare . 0 belle foli- 
tudine del cuore con Gesù ! 0 bella e fecret a cella dove 1‘ ani- 
ma gufa le delizie del Paradifo . In qui fa fi inebria l’ ani- 
ma dclmofo foave del divino /more^gufa le rugi&de cele fi 
della grafia , e la manna foave dei divini contenti. Quefa 
appunto è la manna » che il mio /more fa gufare alle anime 
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e/ette . In efia fi gufano i frutti più flagionati di ogni virtù , 
che V anima infervorata va efircitando promofifa da una ar- 
monia amorofa 3 che promove al canto , e ballo . In quefia fie- 
creta fi va ajfaporando tutto ciò , che gufano i Beati nel Cie- 
lo : anzi ci trovo > e conofeo un non fio che di differenza , ciò e 
i Beati gufando quefie delizie nel Cielo fono in Cielo ; ma che 
il Cielo fi unifica alla terra , e che un anima in vita mortale , 
gì* pii quel tanto , che godono i Beati nella beata Patria , pare y 
che vi fi a un non fio che di ptù y cbe intendo \ ma non fio fipiega- 
re j come appunto quando il mio Getù incarnò y cbe fi dice , 
cbe il Ctelo dfictfie tn terra y e la terra fiati al Cielo : Perchè Id- 
dio dìvmne 'Uomo , e t uomo divenne Dio : Quanto fi umiliò 
il fommo Re prendendo fipoglte mortati 3 tanto t inalbò V uo « 
mo all' ijfitre diviro . Z n Dio fatto uomo , un Vomo fatto 
Dio . Così appunto parmi , che il Cielo fi unifica alla terra y t 
la terra al Culo a partecipare delle divine delizie . Io chiamo 
la fio ituaine del cuore Jcngno ripieno di gemme , dove P ani- 
ma fi adórna delle gioje del divino Spofio . 

Altre volte efTendo elevata a contemplare i divini attri- 
buti , c per mezzo di elii pervenuta alla divina unione 3 e 
trasformazione in Dio , vedeva quelle divine perfezioni in 
Dio proprie y ed ellenziali y in fe medefima ricopiate per gra- 
zia ; e lìccome e fui cava con inefplicabile gioja del fu o Spiri- 
to riconofcendole perfettiffime nel fuo Dio, infinite, incom- 
pre.ifibili ; cosi godeva di vedere fe medefima cangiata in 
amore del fuo Amore, e per il fuo Amore , e fatti candida, 
c pura della purezza del medefimo fuo divino Amore . 

Divennero nella ferva di Dio tanto frequenti quelle ele- 
vazioni, e rapimenti in Dio, che fu collretta a confeflarc nel 
Decembre 1758. che li pativa le quattro , e le cinque volte 
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-ia ciafcun* ora , e prima ancora nel Gennajo 17*7. aveva 
dovuto dichiarare , ehe fi fentiva quali di continuo trafpor- 
tata’ , e trasformata nel femmo Bene , e le pareva di efl'ere 
fopra tutto il creato in unione d* Iddio : e al fempliccmente 
nominare il fuo Diletto Gesù, il fuo divino Amore, le lì riem- 
piva fubiro il cuore di giubilo > tutta fi fentiva incendiare T 
anima d’ amore . 

Non vi era tempo, nè occupazione-alcuna, che imprdifle 
a Margherita quelle divine unioni . Nelle fue occupazioni 
le più attive, nei tempi dei fuoi pendi martirj ,nel fonno 
rte/To aveva frequenti ertali, e riceveva lingolarilfime parte- 
cipazioni divine. Nelle fue orazioni vocali , deliderando tlTa 
di applicare la mente alle medelime , pregava il fuo Diletto, 
che per quel tempo non le rubajfe » diceva ella , le pottn^e 
dell anima fua . ^ i<4 . 

Era cafo affli raro in Margherita , che i elfendole rapite 
le potenze dell' anima nelle divine contemplazioni , rima- 
neffero impediti i (enfi ertemi } ma pure le accadeva talvol- 
ta , che fenzagran violenza a fe ftefla non poteva parlare , 
operare , e altresì alcuna volta con totale fmarrimeuto dei 
fcnli . D* ordinario però , quantunque foffe immerfa nelle 
contemplazioni era con tutto ciò atta ad operare tutto ciò, 
che doveya per proprio uffizio , o per caritatevole ajuto del- 
le forellc j ovvero per ogni efercizio di fua umiliazione. Pro- 
vava , dice Ella , una forza intima , che le dava il Diletto , 
per cui ftjllevata nelle divine contemplazioni , non lo dava 
a conofcere cflernamente , e non folamente , non le rimane- 
va indietro nulla ; ma afTai più. ancora le riufciva il lavoro . 
In tali occafioni , nelle quali dimoilrava foltanto alle forellc 
una rtraordinaria prontezza , e agilità , con fornata compo- 
rte z- 
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, ite zza in ogni ilio movimento . Non però le era permeilo in 
( tai tempi di fare alcuna riflcllìone fui fuo operare , e quindi 
operava, difeorreva , e dava opportune rifpolte a chi la inter- 
rogava j Ma Etici non vedeva , non afcoltava, non conofee- 
, va , avendo le interne potenze tutte intefe a ricevere le in* 
fluenze divine del fuo Diletto, a cui era intimamente unita. 
Che le è grado fublime di contemplazione quello > in cui ra* 
pite da Dio lefpirituali potenze , e elevate a ana anticipata 
fruizione delle divine dolcezze* e vifioni delle divine gran- 
dezze, tra cui colpita l’anima da alta ammirazione > lafcia i 
corporei fenfi in foave deliquio; fublimiffimo grado farà quel- 
lo , in cui oltre il partecipare , che fa l’ anima de beatifici 
contenti > ne inveire il corpo di una certa temporale impaffi- 
biliri , per cui i fenfi rimangono vividi , e fciolti ad ogni 
virtuofo operare ; in tal guifa , che non fi manifefli U con* 
templazionc agli fpettatori, con cui fi convive 9 e converfa : 
Nella maniera medefima a nollra intelligenza,,che accadeva 
al giovane Tobia con 1 ' Arcangelo Raffaello , e accadcreb- 
be a tutriton ogni fpirito beato, che prendendo corpo ,con- 
verfafle in terra . Ciò che al dire dei infilici è carattere tutto 
proprio della fuprema unione dell’ anima con Dio . 

Nei lavori , e in ogni fua occupazione godeva Margherita 
la prefeoza del fuo Dijecto , ora m un millero, e ora in altro, 
ma più comunemente nelle fembianze di amabile Pargolet- 
to , che accoglieva le offerte , che gli faceva delle fue fati- 
che , fche rzava amorofamente con efib lui,c la beava faettan- 
dole fpefio il cuore con dardi del fuo divino Amore . Ma di 
quello dóno fi c altrove parlato , e più diffufamentc nel fe- 
. condo libro , ai capitolo della vita interiore di Margherita. 

Nel tempo ancora dei pcnofi fuoi travagli non ceflava 
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Margherita dalla divina contemplazione. Che fe abbiamo 
veduto nel terzo libro il penare della ferva di Dio perenne 
nella vita fua j perenne ancora , darei per dire , le fu la con- 
templazione divina . Se ella fpeflò fi trovava tra le tenebre 
arida, e defolata , in tai tempi era fìbbene il fenfo privo del 
dolce della contemplazione; lì manteneva nondimeno il fuo 
Ipirito in, unione llrettiflìma col fuo Diletto,, che 1* armava 
di coraggio, c in mezzo a una ferie di pene immenfe , )a con- 
fcrvava in una imperturbabile pace . Ciò che il Diletto ItelTo 
le dille j che egli n<.n fi partiva mai dal fuo cuore , dove fi 
fi ava armandola di foriera nelle fue battaglie , e fi compia- 
ceva dti trio» fi , (be riportava contro i comuni nemici . 

-Veg! iavail Cuor di Margherita al fuo Dilettosi fafamen- 
te nel fonno , che non p:rde\ a mai 1‘ ej \r ci fio diurno dall* 
amor, fi tratto con Dio , dice ella della , come fe fife ben de - 
fiay e quindi nel fonno dello era in un efcrcizio vivo di 
amore divino ,e Ipelfo era immerfa in alte contemplazioni, 
era rapita in edafi fublimi nei quali veniva arricchita di gra- 
zie , e doni , e di elevatiflìme intelligenze . Le fi apriva il 
Ciclo y e partecipava della gloria dei Beati , di Maria SS. e 
della fitfja Divinità . 

Nel carnevale , Margherita aveva fpecialetrafporto di di- 
modrare più vivo 1 J amor fuo al fuo Diletto per compenlb 
delcomun difamorc del moudo , caverebbe voluto però in 
tai giorni darli continuamente con elfo,adorandolo, e aman- 
dolo . l/ailringcva D ubbidienza di prendere la notte qual- 
che ora di ripofo , ed Ella provando pena di ciò, 1* anno 
17 I 0 . le pareva di lafciare abbandonato il fuo vezzofo Bam- 
bino , di cui godeva la dolce prefenza ,e con le lacrime gli 
dille. Mio increato Ben* , fard forza y che io abbia a pren- 
der - 
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dermi queflo r ipo/o ?Ma voi ben vedete , quanto pena il mio 
cuore per non potere (ìarmi le notti intiere con voi . s-h Gesù 
I riavete , e gradite qutfla mia pena . Va pure a ripofart , le 
dice il Diletto fuo , che lo gujlerb di queflo 9 e (laro vegliando 
al tuo cuore 9 e nel fonno fegtiitò ad avere ilrettiflìma unio- 
ne , e fvegliata lì trovò trasformata nel fuo divino amóre . 

*- • _ i ** .. 1 * 

CA P. Iti. 

Delta Affluenza , e copia delle grafie e doni » di cui Suor 
M. Margherita fu arricchita da Dio , e degli Effetti , 
che cagionavano in effa . 

I L divino Spofodi Margherita alcune volte, facendo pom- 
pa della fua liberalità, le infondeva chiaro luYncj per cui 
ella riconofceva fchierata la iinmenfa fèrié delle divine 
‘ mifericordie, di cui l'aveva ricolmata. Alle volte le vedeva 
con tanta chiarezza , che penetrava a contare V immenfo 
numero , mifurare T altezza , e profondità > e ponderare il 
pefo jcomc le avvenne nel di di S. Lucia , giorno di fua na- 
fcita. Altrevolte come nel di diS. Barbara V. e M. 1747. le 
vedeva come innumerabili , c quali infinite > e incomprenfi- 
bili 9 e quindi forprefa da ammirazione fulla divina liberali- 
tà efclamava , che era più facile numerare le (Ielle del firma- 
mtntOy i raggi del S ole 9 le arene dei mare , le goccre deli* Ocea- 
no, gli atomi della Terra 9 cbe numerare i bentfio , che le ave- 
va compartiti la. divina Bontà. E quindi lì annichilava, 
c profondava in un ab. iTo di confusone* nel riconofcere*ìhm- 
menfojché aveva ricevuto, e il poco che aveva renduro al 
H o divino benefattori ; e accefa in dblìdeij di corri fpondere, 
gli diceva con trafpono di affetto: 0 Amore mio.che ti rtnder'o 
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io per tanta beneficenza , e amore ? che ti offerirà io , mio dot - 
c fiimo Bene , 

Vi fa Tempre una gara amorcfà, per efprelfione, tra Mar- 
gherita , c il Tuo Diletto : di quello a verfare nel fcno di lei 
ì luoi doni , e di lei a operare , e patire gran cofe per lui . 
Erirpe^p tanta la moltitudine delle grazie , e dei doni , e 
così ricolmi di influenza divina, che fpelTo , fuperiori alla 
capacirà del fuo cuore, le pareva di dovere mancare di vita 
oppnella dalla giocondità, e godimento ; ed era però coilret- 
ta a fuplicarcil Diletto fuo, che ponefle limite, c riltringete 
i fuoi doni . Dopo fieri alTalimcnti follenuti dall* inferno , 
Gesù le fi fa prefente la mattina dei 2.7. febrajo 17 c 
avendola aificurata, che egli era prefente ad alfiilerla nei fuoi 
combattimenti', e compiacerli delle fue vittorie,; cava cfcl 
fuo collato un manto candido , e ricamato in ogni parte di 
gigli d* oro , di cui per mano angelica fu coperta . Seguitò 
incucila elevazione fino alla Comunione ,in curricevendo 
il fuo Diletto , fi fenti un ardente fiamma-, che^utra inte- 
riormente la confumava , ed elleriormente ancora fentiva le 
ardenti vampe . Fu tanta la copia delle grazie-, e doni rice- 
vuti in quello giorno, che Ella fi dichiara incapace a riferirli, 
e tanta la giocondità dello Ipirito, che non potendo più reg- 
gere cominciò ad efclamare : Jatis Domine fatte . TSlon più 
Signore , non più . Ceffate mio Bene ceffate . il mtocuore non 
e più capace di tanta abbondanza di gaudio , e di contento, 
lo non merito ,fono indegna delle vo/tre grafie ; ma'vot fit- 
te degno di compartirle a chi vi piace . 

Oltre quello giocondillimo amore-, erano fempre le divi- 
ne grazie feconde di amor forte,di inefplicabilepaee,di cogni- 
zione di le medefima così profonda , che non fi fipolava , fe 
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non io un puro nulla., m cui vedeva fcftefla, Tanta era la 
lua pace , che ella medefima riferifee , che le pareva , tutti 
i Monarchi del mondo non poterli paragonare con lei in 
quallivoglia minima delle fue contentezze. Poiché conofce- 
va , che ogni fua pace derivava in lei dal Tuo Diletto Gesù , 
che conofceva di pofledere con tanta certezza , che le pare- 
va, di averlo.icolpiro nel proprio cuore . 0 Padre, dice al fuo 
Confcflore , quanta pace , e gaudio prova l'. anima mia co - 
nofctndo ddto in me per grafia . Quefto è un godimento cui 
grande , ebe non fi può defìder are di più » refi ocosi ben radi- 
cata , per le dolciume untone, nel mio Dio . ebe Jtmbra all* 
anima mia dir flirt flura dilla amicizia di lui , confermata 
ne‘ fuoi doni , incatenata col fuo amore, e tutto ciò con tanta 
cenera i, ebe quanto a me pare , non potere eflere cofa nel 
mindo, che pojja /epurarmi dal mio divino Ornare . Cosi El- 
la fino dal 1746. iperimcntava 1 e Ja foàvità , e la forza di 
quella pace* che Iddio da agli. eletti ancora nella mortai vi- 
ta , e cui certamente non può dare il mondò . 

La cognizione del fuo proprio nulla era infeparabile da 
ogni dono di Dio . Quella cognizione era tanto lontana dal 
recarle alcun* avvilimento d* animoj che anzi le riempiva il 
cuore di pace » e godimento , come Ella attella nel 174)» 
Poiché trovandc-fi.dopo lìngolari doni» annichilata, e profon- 
data nel fuo proprio nulla, efultava in quella fteffa conofccn- 
za di fe . Godo , dice» di eflere un nnnte nelle mani del mio 
Dio , perche egli H mio, Amore faccia di quefto niente, cibi 
che gli piace .. 

bpitgi Margherita mirabilmente gli effetti infeparabili 
delle grazie » e doni di Dio in quello che le avvenne nel di 
6. Novembre 17/9. pochi giorni prima della fua preziofa 
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morte. La mattina del fudetto giorno fu follevata a contem- 
plare r attributo della divina Bellezza . Durò tutro il giorno 
in. putita elevazione, e la fera all* apparirle il fuo divino S po- 
lo, lo fupplica , che volefTe permetterle di baciare i fuoi San- 
tilhmi piedi ,e proilratafi, vede, che, quelle Santiffime Pia- 
ghe divenute fonti di luce, con efla la circondò il divino Spo- 
fò , il quale dimoitrandolc in mezzo a quella luce fcaturire 
dalle medefime piaghe rivoli di Sangue vivificante, la invi- 
tò a bearli di e/To . Aflorbì Margherita, e afforbiva amore co- 
sì dolce, e foave che non fi farebbe giammai dillaccata da quel- 
le fonti di amore , e fu tanta la copia , che aflorbì , che , di- 
venuta tutta una fiamma, andava efclamando; Amore y Amo- 
re fate $ che v’ Ami ., A mifura poi deli' amore , di cui arde* 
va , crebbe la cognizione di fe , e fi abifsò nel fuo niente . 
Quindi di bel nuovo , follevata agli attributi divini fi fermò 
nella divina Beltà, in efl a fi fmarrì efclamando » 0 Belletti 
e terna ] 0 Belle g%a increata !... V che gaudio , quando /' ani- 
ma ti pofitde per grigia '.....Quando la dio riempie 1* anima del 
fuo divino Amore , e va accoppiando amore tntrinfeco , amo- 
re [incero , amore fidale , con la propria cognizione prof fida 
di Je , per cui fifa una cofa fiefi * con la terra , e va dtfìrug - 
grndofi ytper T amore umi.iandofi fino al più infimo atemo 
della polvere . Iddio allora s' innamora talmente dell’ animai 
che , benché ogni eoja fìa fuo donoy non potendo nulla la crea- 
tura , ejftndo per ft fie[)a un niente , tuttavia , iddio , dico , 
tanto i innamora , che pare , fpafimi di amore , tfee per mo- 
do di dire fuori di fe per ecce fio , e va dietro innamorato di 
quella . E chi potrà dire , di quanti beni la riempie ? Quante 
carezze , e fintile attrattive ! Ab quali efpreffiont fe all ani- 
ma quejto amorofifimo i>pofo | L anima cosi amata , e Aman- 
do 
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do riamata , nun può /piegare con parole quel tanto » che pro- 
va nel Juo cuore, tra già Margherita trasformata nel fommo 
fuo Bene , e udì la voce di lui , che così le difle ; Spofa mia 
diletta , lo ti collocherò nel coro de* /r afini , Alle quali paro- 
le umiliandoli ella rifpofe, che conoiceva il fuo merito in. un 
abiflo di inferno; ma lo fopplicava ad operare con lei fecondo * 
la moltitudine delle fue mifericordie , c come meritava la 
fua divina Bontà • 

CAP. . IV. 

, * « __ . 

Della Venerazione di Suor M. Margherita verfo Iddio , e 
ver fio il mi fi tra della SS. Trinità. Delle communio azioni , 
e intelligenze divine 3 * che tbbe in quefio mifiero. 

E Bbe in delizia Margherita di proftrarlì in profondiflì- 
mc adorazioni avanti alla divina Maeltà di Dio. Qui- 
vi lì annichilava umiliandoli avanti il divino cofpet- 
to. Prorompeva Ipelfo tra lacrime di tenerezza in amoroli 
ringraziamenti , per gli innumerabili benefizj fatti a fe non 
foJamente , ma ancora al genere umano tutto quanto . Nu- 
triva un continuo deliderio , che il mondo tutto conofcelTe 
il fuo Dio io adorate lo ferviflc , e lo amalfe . Si rivolgeva 
però alTai fpelfo con Jo fpirito a rimproverare alle creature la 
loro ingrat nudine j e dilamore per il loro Creatore , le invi- 
tava a unirli cón lei liete ad amarlo, e anelavate le era polli- 
biie,di andare a predicare per tutto il mondo il fio Dio , e 
col fuo fangue attcilare il merito , che ha Iddio di etere ve- 
nerato ,fervito s e amato da tutte le creature, e Quindi con- 
durle tutte al divino Amore V ' ’ J 1 l ' * J ‘ 1 * 

■ Jn un libretto fcritto da lei di fie quotidiane divozioni , 
. ■ tro- 
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trovo nove formole di adorazioni > offerte,, e preghiere di- 
rette alla SS. Trinità . Si univa in effe al cuore deli’ incar- 
nato Verbo» ovvero con quello, della, divina Madie» ovvero 
con tutti i Santi Angeli, e con tutte le varie* fchiere glori- 
ofe dei Santi , c finalmente con tutte le creature , con le 
mede/ime adorava la diviniflìma Trinità ; offeriva il divino 
compiacimento , che aveva Iddio, in fe medefìmó ,'nei divi- 
ni fuoi attributi; tutti, i meriti, dell' • incarnato ^Verbo , 
quelli de Maria SS. le prerogative degli Angeli , le virtù 
dei Santi , le fatiche gli flenti , gli affanni , e dolori di 
tutte le creature, e pregava per fe , per la, S. Chiefa per i 
fuoi miniflri >. fingolarmente per quelli,, che fi impiegano 
a predicare il divino Nome, Je religioni y. le anime in- 
nocenti, i peccatori, e tutto il genere umano; imploran- 
do per. tutti il compimento, delle fue mifericordie la vita 
eterna. Margherita fpefTo tra giorno fi, cónfacra va ad Ogni 
difpofizione della onnipotenza del Padre ideila fapienza del 
Figlio , e tutta fi affidava alla infinita Bontà delio Spirito 
Santo,, e come una creatura fi ripofa tranquilla nel fèno 
della Madre, cosi Ella fenza niuna perturbazione accoglieva 
ogni,e qualunque. difpofizione che fofTe aDio piaciuta di Lei. 

Erano frequentile. divine comunicazioni, che riceveva in 
riguardo della fua divozione verfo la SS. Trinità, Dopo mol- 
te grazie ricevute nelle precedenti. fèlle. del.S. Natale. 174*. 
la mattina dei SS. Innocenti,, effendo rinovata: in ifpiriro 
fu eie vara a vedere 1 * Eterno Padre ,, che fi. lldngeva nel 
feno Tumanato Verbo, cui, vagheggiava, come. unica. fua de- 
lizia . La invitò il Padre , che prendeffe nelle fue Braccia 
il Verbo dicendole ciò più con lo fguardo , che con locuzio- 
ne di parole : Ma Margherita, conolcendo la infinita diior- 
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miti » che pattava tra il fenodcl Padre , e il fuo , non ardi- 
va di accollarli; ma effcndolc replicati gli inviti con inefpli- 
cabile amore vinto ogni fuo timore, pjena di confidenza fi 
accollò , prefe il Verbo nelle file braccia , fi annichilò in fc 
ilelfa , fi uni al Verbo fletto, e fi pofe in profondo filenzh » 
in cui durò lungo tempo ; e tanto furono intime le divine 
influenze del Verbo in lei, e tanto fotti) i, che fi protetta di 
non cflere capace di riferirle . Una liquefazione continuata 
del fuo fpirito peramore, e uno ttrpggimento nel fuoanni- 
chilamento era T effetto, che provò per tre giorni continui, 
nei quali durò a Ilare a quelli chiari rifletti del divin Sole , 
che feguitò ad operare nella parte fuperiore dell 1 anima fua 
divine comunicazioni , fenza che efla comprendefle nulla di 
particolare , ma fedamente godeva il frutto della divina ope- 
razione amore , pace , quiete , ripofò tranquillo dell* anima' 
fua in Dio . 

Jn altra Amile elevazione nel di' della SS. Vergine annun- 
ziata 1730. rapita avanti il Trono della SS. Trinità , udì 
una voce , che comprefc eflere della fletta Augufla Trinità , 
con cui dicevano le divine Perfone: Quefìa e lanoftra dilet- 
ta creatura , a cui da noi vengono rimejft tutte le colpe da lei 
commtjfe fino a qutjto giorno . indi udì la voce del Padre , che 
diceva : Quefta e la mta Figlia diletta . Del divino Piglio , 
che diceva ; Que/ia e la mia diletta Spofa. E del divino Spi- 
rito , che ripeteva } Quefla e la mia Diletta . E tutte tre in- 
fieme ditterò unitamente: In tjfa et (ìamo compiaciuti, Com- 
pufe Margherita, che il compiacimento divino cadeva falla 
divina grazia, che avevano polla in lei, e fulla mifcricordia, 
con cui benedicendola, T avevano fciolta da ogni colpa , e 
pena. In quello frattempo era talmente prQfondata nella co- 
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gnizione di fua vita , che ella itefla dice , che le pareva di 
eflere come un tizzone d’ inferno in mezzo a-inacceihbile lu- 
ce . Era fuori de' lenii- in ertali dolcillìmi , e ritornata ne' 
fentimenti non li trovò capace di fpiegare le divine intelli- 
genze avute in quello ratto fopra la divina Redenzione, lui 
. gaudio di Maria SS. nella Incarnazione del Verbo nel Tuo 
feno, come la ricolmaHe di le lo Spirito Santo,d.el fona ma be- 
ne , che rifultò alla Terra , e al Cielo dalle parole di Maria 
SS. Ecce Ancilla Domini fiat mibi , c quindi fopra T atto ma- 
gnanimo in quelle parole . mare immenjo dt gratta, di- 
ce la ferva di Dio , accolfe in ft Maria , ma in/iemt fi foggi t- 
tò a un’ immenfo mare di pene > e dt dolora , per la ptffione e 
morte , che dove a fi jfrire il fun unico Figli >, e in quel atto fe- 
rirono. il cuore di lei amantififimo con fipada a due tagli) e la 
• mia ) e f altrui feonofeenga , e di famore »\ t 

Nella Vigilia delle llimmate di S. Franccfco d' Affili ftrtl' 
ora di Vefpero 1730. eflendo rinnovata in ifpirito , e appa- 
ritele il fuo divino Spofo la follevò fino al Trono della SS. 
Trinità , dove fu ricolmata di grazia 9 e chiarezza 9 e imraer- 
fa però nel gaudio 9 e fruizione divina fi vide accolta dalle 
tre divine Perfone con ineffabile amore , che benedicendola, 
ciafcuna le comunicò i doni fuoi . Quali fofTero quelli doni 9 
non feppe fpiegarli , ma dille foitanto , che fi trovò trasfor- 
mata in Dio , e divinizzata . Le lignificò il Diletto y che gli 
Angeli , e i Santi in immenfo Ruolo prefenri facevano pre- 
ghiere >acciochè egli la conducete pretto nella eterna loro 
focietà . Conobbe molti dei fuoi protettori fpccialmente S. 
Francefco, che 1 * accolfe come fua Figlia diletta, e come ta- 
le la prefentò all' augufta Trinità . Protetta poi ineffabili le 
accoglienze , che le fece la divina Madre , e lua Signora dol- 
ci f- 

» - / 
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ciflìma Maria , e ritornata ne* fenfi , fi Tenti accèfa di bra- 
me vive d i; ogni virtù, é perfezione . 

• 1 Un altra Volta nel giornali. Novembre 1748. dopo la 
Comunione ,, elevata in ilpirito le pareva di Ilare a piè del 
trono di Dio. Dal petto del medefimó vide nafcere uno fplen- 
dore immenib , che illuminava tutto il Cielo , e la Terra , 
fi fenti invitare a falire più alto , e allora la divina luce la 
circondò ,come con lucido manto* e ebbe divine intelligen- 
ze , che riferirò con le medefime paróle della ferva d) Dio r. 
'Una fu , dice Ella , quando Iddìo fi comunica alle anime fue 
Dilette .Comu*>ica a loro un roggio della fua Divinità * come 
farebbe qu 1 ndo fi dicefie , Iddio fi è comunicato a una tal * ani? 
ma-, o Bambino , 0 Crocififio , x ó’$h altre' Immagini . Perchè 
Iddio in fé fitffo non fi c* munita a pirfórid alcuna , ma /bla- 
mente un raggio dell t fitte Juo disino ideila fu a Divinità. 
In un medefìmoifiante\ vidi il Verbo ripofare nella eterna 
generazione del Padre i come figura della fUa foftanga V Pici 
Verbo , e ntl petto fio divino vi rifdtva lo fpirito Santo .... 
Per via di fpltndort vidi generare il Vetbo-comé un piccolo 
fanciulltno nell* incarnazione di efio , ohe e fendo tutta opera 
dello fptrito Santo * fu formato Adita foftartza del Padre con 
opera dello fpirito Santo t e però fu formata in mezzo agli fpien - 
don della eterna fapienga . . . Io vidi il Verbo Bambino fra 
gli fpltndort della foftanzadeì divini Padre . Quello grazio ft 
Bambino nato da quello fpltndor è* fiirtva a me * che vo^afie 
1 alla Volta mia è mi faCeye mtl loffie e c drente * modo di - 
Viti*, parendomi di tfiere tutta divinizzata Conóbbi molte al- 
1 tre cofe ; ma non mi trovo capace di /pagarle . 

1 * '■ Margherita ebbe molte a-ltrfveogir tioni ft gli attributi cfi- 
l vini, Scrifle u$ dì 'àl'foò Confeffjre, che la divina Bontà ave 1 
, * u G g vo- 
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voluto fare pompa con efla delle incomprenfibili dovizie » e 
grandezze , dimoilrandolc la incomprenfibilità dei fuoi divi- 
ni attributi, e dopo averle fatto conofcere con chiariflìma lu- 
ce) la profondità, altezza, ed ellenfìonc incomprendìbile dei 
fuo divino Amore , della Carità , Longanimità , Pazienza 9 
Liberalità t Sofferenza , Mifcricordia , Giullizia , Potenza, c 
tutto r cfTere fuo divino * le dimollrava , che egli impiega- 
va tutti i fuoi attributi per le fue creature con ineffabile fuo 
divino compiacimento . Erano tanto eilefe, e profonde que- 
lle cognizioni in Margherita , che quando vi era elevata in- 
c/Te , fi vedeva come fommerfa in un mare di liberalità di 
Die verfo gli uomini . 

Vedeva fpefTo in frequenti elevazioni 1* infinito Amore 
del Padre per l'uomo, nel dare per.il medefimo il fuo divine 
Figlio , dello fteflò divin Figliuolo nel dare fc fleffo, e dello 
fpirito Santo nel cooperare a quello ineffabile miftero d' A- 
more. Quindi conofceva il compiacimento infinito delle tre 
divine Pcrfone nella incarnazione del Verbo nel feno di Ma- 
ria SS. cui vedeva come un Orto chiufo ornato di vaghiflìmi 
fiori , e ricco di foayiffimi frutti , orto di delizia a tutta 1* 
auguiliflìma Trinità . Ma quando pafTaya a riconofcere que- 
llo divino Amore tra le pene) e dolori, e llrazj, flagelli ) (pi- 
ne , croce ) chiodi)Pprobri } derifioni , fcherni } e morte in 
mezzo a tutte a tutte quelle, e altre innumerabili pene per 
le fue creature ; fi perdeva in ellafì di Amore) ed Sciama- 
va ora rivolta a Dio : E quefiexofe non %>t trattennero ? ora 
rivolta alle creature ; Ma che poteva darci di più V amore ? 
Chi mai non (i perderà in efiàfi di maraviglia , e di ftupore ,! 
0 Carità itnmenja deli. Amor increato .... Chi non darà in ec- 
c*ffi di giubilo ; c a chi noti brillerà il cuore in petto , vedendo 

un 
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un Dio fon uomo , un Dio Bombino \ O Amore ,t) Amore , 
o Amor grande del mio Gesù piccolo > t immwfo 3 ricco , e po- 
vero , potente t o bifognofo . r ■ ' :,i * 

- OM! V> • 

CAP, V. 

* * ' * / 

* * » i 

Il Divino Spofo Gesù de fi in a Suor M. Margherita ad. 

- onorarlo (ingoiar mente nella fad divina Infanzia* Quan- 
to ella abbia corrifpoflo al divino gradimento 5 Gra- 
fie con U quali rie ambt'j la divozione dt lei.» 

A Bbiamo già veduto fino dal principio di quella Vita, 
con quale prevenzione d'amore Gesù Bambino avea 
tirato a fe il cuore di Margherita nella età pargolet- 
ta di Etti . Ci retta ora a dire molto più dei progreflì di que- 
fla divozione nella medefima verfo il Gesù Bambino» e delle 
grazie, e favori, con cui era contracambiata . Per accenderla, 
in amore di fe Gesù Bambino» le fi faceva (petto- vedere nelle 
fembianze diam.bile Pargoletto-, P^con amorofi Icherzi , co- 
me con tanti ilrali le feriva il cuore di (auto amore, e pofanr 
. doli in mezzo a quelle ferite , moilrava di compiacertene . 
La tirava a le in modo divino, e come Ella (letta diceva al fuo 
Connettore , la faceva trafeendere alla Divinità , e frequente- 
mente le lignificava, che l'aveva dettinata al culto fpeciale deh 
la fua Infanzia > a cui , le raccomandava, che Etti* per fc me- 
defima portafle amore , e riverenza , e per quanto le era pof- 
fibile , fi impiegatte , che fotte onorata eziandio di altri, co- 
me in fra le molte volte le avvenne nell* Ottobre 1750. , 
quando apparendole il divin Pargoletto era le braccia della 
d v ina fua Madr< , fpiccò urt volo verfo Margherita , e tra mil- 
le finezze di amore zz Onora , le dice , mia Diletta , la mia 
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Santiffim» infinti» , fi mi •vuoi dare gu fio $ e por quanto ti 
far» poffibifit > mi farai omtote « . i - . ' 

Fu grande però la tenerezza > che ebbe Margherita per 
quello divino midero. Al fuo Bambino aveva consacrati tut- 
ti i fuoi penlìeri della mente , e affetti del cuore, e come El* 
la medefìma fi efprime , lo aveva fcolpito nella mente , e in 
tutte le fue pbtenzc , e fentimenti , e in mezzo al cuore . Al 
rimirarlo in alcuna immagine ,al fentire femplicemente no- 
minare Gesù Bambino, tutto fentiva commoverfi fenfibil- 
mente il cuore per giubilo ,e tenerezza , e tra i fuoi propo- 
nimenti vi era quello , di non negare mai cofa alcuna , che 
potere dipendere da lei , quando le folle dimandata per 
amore di Gesù Bambino , ‘ 

, Erano fervorofiffime le fue difpofizioni per ogni folennita 
della facra infanzia di Gesù jma fingolarmente per la fua na- 
tività , L J Avvento era il tempo di fue fpeciali delizie ; in 
quello tempo rinnovava il fuo fervore , e tutta fi adoperava 
.per incontrare il gradimento del fuo Diletto Bambino. Ave- 
va il cuore accefo di vampe amorofe, con cui lo invitava di 
continuo al nafeimento Ipirituale nel fuo cuore ; al medefi- 
mo confacrava il fuoelfere > e operare . Condannava i fuoi 
(enfi internile ellerni ad un efercizio di mortificazione non 
interrotta. Intimava loro, fenza mun riferbo,una totale pri- 
vazione d* ogni umano conforto , ancora di quei follievo , 
che la natura opprefTa da molti affanni trae dal fofpirare ; af- 
fili volte ancora fi privava di quel conforto , che traeva il fuo 
fpirito dal rimirare la notte il Cielo llellato. Efercitavafi più, 
che poteva in varie carnificine , e quando l’ ubbidienza , le 
rillringeva le penitenze, effa fi raccomandava al Pargoletto 
. divino j che fupplnGfe egli con ogni maniera di patimenti . 

. • s P ef - 
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SpefTo ancora fi rivolgeva alla divina Madre , perchè 1 * ajùtaf- 
fe con la materna fua affillenza a difporre il proprio cuore al 
divino Tuo figlio , e quella pictofa Madre le fi faceva veder?» 
e la illmiva , proponendole ad efèrcitare ora una » ?d ora un' 
altra delle ammirabili virtù lue , cui le inculcava d'ittiitaffi; 

. e 1* cfponeva tutta la ferie degli atti virtuofi nei quali in rhl 
tempo fi dovea efercitare . »'• • • '■ 

Monfignor Angelo Venizza Vefcovo delia Citta di Pie- 
ve , nella Dicceli di cui fi trova la terra di S. Fiora » fi erti 
rifervato di preferivere gli efercizj divoti di fuor Margherita 
per r avvento in preparazione del S. Natale di G. C. Avven- 
ne nel 17*3. che temendo Margherita di non potere com- 
pirlo efattamenre, e unire tutti i fuoi privati efercizj » che le 
erano preferirti dal fuo Pallore » con la comune ofTervanaa 1 ; 
fi rivolfe al fuo divino Spofo , che le deffe lume 9 grazia 
forza per combinare tutto con fuo gradimento » e piacere . 
Gesù non tardò a confidarla , e apparendole in mezzo a una 
lucidiflìma nube, traffe dalla ferita del fuo cuore un liquore 
divino , di cui adergendola, come con uno fpruzzodi arden- 
ti favi He , ebbe tanta luce , che le pareva di avere le poren- * 
ze trasformate in luce , c intefe fubito come dovea dividere 
per ciafcun'ora gli efercizj aflegnati,e con fortuna fua gioja fpe* 
rimentò facile 1* unione di efiì con la fua regolare ofTervanza. 

Non ì* era riflrerto il tempo dell* Avvento , e novena 
del S. Natale, per onorare la nafeita del fuo divin Bambino. 
Congelava Ella alla memoria di tal nafeimento ogni vente- * 
fimo quinto giorno di ciafcun mefe , e vi si difponeva con 
la novena , che incominciava al di' 1 6 . che empiva di atti 
di ogni più bella virtù. A quello fine avea la Medefima pte- 
fcritto con r aprovazione dei fuperiori alcuni efercizj , fotto 
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r immagine di vcllire , e regalare il divip Pargoletto » che 
jmipiace di trascrivere dallo Scritto medefimo di Margherita 
, per noflra iflruzione . Vefie e Regali da farft al S . Bambine in 
fatte li li. Tfovene dell * anno , principiando il di 1 6. di 
, ciajcun mefe , per celebrare la f e fi a il di if v , 

' i. Ber la carnicina bianca , e fittile fi intt fiera di amore , t 
purità . , facendone 3 3. atti per forte , con la rinovct^ione dei 
Santi voti . 

». La velie deve effere di color modello , c Si intefferà con 
atti di umiltà} e difpregio proprio. Si faranno 1 ». atti per 
forte ad onore dei 1 1. miilcrj della Infanzia di Gesù . Lq ri- 
finiture dovranno elTcre incarnate, che Ci formeranno di at- 
ti di amore , e carità verfo il profilino . Di quelli fi faranno 
nove per forte . 

j. Si farà il Grembiuelino al Bambino Gesù fino con la 
penitenza, «alligando i proprj Sentimenti , e con 33. col- 
pi di difciplina ; Si ricamerà con la povertà , di cui lì faran- 
no 33. atti, figurandovi con la mortificazione gli llromenti 
della fua SS. Paflìone • 

4. Si farà la collana , per donare al Pargoletto Gesù , con 
perle , e rubini , diamanti , e altre pietre preziofc con atti 
interni di virtù , che richiede il proprio llato , facendone at- 
t’ eroici droghi forte, cioè di Umiltà, Ubbidienza, Povertà, 
Carità , Purità, Difprezzo di Se , e altri limili . 
j. Si faranno le calze. 11 colore farà mcarnaro,c fi formeran- 
no col ricoprire i difetti del prollimo , prendendo il tutto m 
buona parte,e infirmandolo ancora alle alrre nelle occafioni . 
6 . Si faranno le (carpine efercitando la manfierudine, umil- 
tà , Sofferenza , e fi faranno tre atri per fore ad onore dei 
primi tre viaggi, che fece il Verbo incarnato 1. Qaandoan- 
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dò a fàntificare il Baitifia , i,- Quando andò a nafcere in 
Betlemme,}. Quando fuggì in Egitto . 

•j. Si faranno i vezzi al S. Bambino di perle , e corallo , con 
la penitenza del cuore, e con la penitenza dei corpo. 

9 . Si tefierà la corona al Bambino Gesù di fiori , e di pietre 
prezioié di diverte forti, diamanti , rubini , carbonchi, e altre. 
Quelle tre fimboleggieranno la SS. Trinità , c fi formeranno 
con atti di eflervanza dei SS. Voti , coni* umiltà, carità 
rafie gnazione , deprezzo proprio , e con altre virtù formere- 
mo i fiori di divcrfc forti come rote* viole , anemoli , mu- 
ghetti , geltemini , e altri fiori odorcfi . Con la mortifica- 
zione fi incederanno più fiori alla corona del caro Bambino 
facendone f. atti per forte , che figureranno nella corona 
il nome SS. di Gesù . 

9. Si farà al S. Bambino lo Scettro , 1 * anello , con un maz- 
zetto di fiori per odorare , e altri fiori per Spargere intorno. 
Lo Scettro fi farà d’ oro purifiimo con atti di carità, e di a- 
more di Dio, e del profilino , facendone di quelli 33. atti 
con la rinovazione dei SS. voti tre volte . L’ anello fi farà 
con la penitenza, e alprezza portando il cilizio, .e catenella. 
Le pietre di quell’anello faranno tré-diamanti* che fi faran* 
no con tre offerte al divin Figlio dell’ Umiltà , Purità , e 
Amor di Maria SS. La Purità avanti il parto , nel parto , e 
dopo il partcyrecitando ere volte /* Aite Maria . E fe farà 
conceduto dallaaibbidienza fi farà la difciplina . Per il maz« 

, zetto.fi uniranno diverfi .fioretti odorofi di mortificazione* 
«con arti delle virtù fopradettcv Finita la *efle con gli or- 
namenti fi pretentcranrio a Maria SS. acciochè Efia faccia un 
dono al fuo, c noitro dolciflìrho Bambino , pregandola , che 
ci voglia impetrare dahfuo SS. figliuolo tutte quelle grazie. 
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di cui abbiamo bifogno. per la falute ercrna . In fine. Te De- 
um. In quanto alle orazioni vocali fi farà fecondo la divozio- 
ne di ciafcunn . Gli avvocati di quella divozione faranno 
Maria SS. L Arcangelo S. Gabriello, S. Giovanni Battiila » 
S, Giuféppe , S. Marta , S. Tecla, t: *. 

Non contenta Margherita della fua propria divozione ver- 
fo il fuo caro Bambino , nè del fuo itudio in onorarlo per fe 
fteffa caverebbe voluto potere fpargerla per tutto il mondo , 
e accendere tutt* i mortali di tenero amore, e procacciare 
al fuo di vin Pargoletto il mondo tutto adoratore , e aman- 
te , e cosi adempire il comando del medefimo Gesù Bambi- 
no di propagare , quanto poteva in altri quella divozione; 
ma poiché ciò non l' era permeffo , fi dava rutta la follecitu- 
dine per diltillare negli animi delle fue Sorelle amore , e te- 
nerezza per quello millero. Le fue fpeciali indultrie erano 
direste verfo le più giovani , e intendeva conciò di prevenir 
re il loro cuore con 1 J amore tenero di un oggetto di tene- 
rezza, e obbligarlo fino dai primi anni al loro divino Spofo 
nelle amabili fembianze di Pargoletto . Le brame fue furono 
fecondate mirabilmente dalle Sorelle, e la divozione alla fa- 
cra Infanzia di Gesù divenne come caratteriitica di quella 
Ven* Comunità . 

Margherita fi uni con le più fervorofe in quella divozio- 
ne, e con la licenza dei fuoi Superiori formò , come una con- 
gregazione delle medefime unite in ifpirito ad onorare con 
ifpecialkà Gesù Bambina. Con quelle aveva una più intima 
confidenza di fpirito, e più largamente con effe apriva il fuo 
cuore. Quando T era permeffo di parlare ,i fuoi chfcorG era- 
no per lo più diretti ad accendere in effe il divino amore per 
Gesù Pargoletto . A loro prefenveva le pratiche per onorar* 
* lo 
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10 nell’ avvento, e nelle ir. Novene , e fellività deir anno 
èome àbbiamoveduto , e procurava di adcUrtarfi al natura- 
le' di ciafcimay c preferiveva a ciafcuna ciò che fi addattaflc 
al fuo impiego, e fcritte , le dillribuiva , perchè tutte li ilu- 
dia fiero di adempirle. Le allettava, cfponendo loro il gra- 
dimento del divino Spofo Bambino, e i fonami vantaggi, che 

11 potevano compromettere dal divin piacere di eflo . 

Gradì fempre il Pargoletto divino gli ofleqnj di Marghe- 
rita ,‘fe delie fue'Sorelle 5 e le lì faceva fpelfo vedere veftito 
' della velie, e ornamenti, che gli Licevano con i loro atti vir- 
tuosi , chcSfòpra lì fono deferirti ; nell J ’^gollo 17 ft. dopo 
la novena apparendole con la fudetra velie , e finimenti or- 
nato ; Margherita oflervò alcune piccolifiìme macchie nella 
fudetra velie , di che interrogato da lei ; il Divin Bambino 
prelé da ciò occafione di avvertirla dei diffetti da lei commef- 
fi negli elercizj virtuofi , e le raccomandò di evitarli in ap- 
prello . Altrevolre la ricambiava con altri ornamenti prezio- * 
lì , che limboleggiavano le dovizie di grazia, e di virtù, con 
cui il Diletto arricchivamo fpirito di Margherita, e delle fue 
compagne . Un dì il divino Spofo dette a Margherita un* a* 
nello con lucidiflìme pietre ; e non intendendo Margherita, 
che tale anello con le pietre fofle premio comune a lei con le 
fue compagne : Come va > prefè a dire , mio dilettiamo Spo- 
fo ! Z/n Jolo snello , ejftndo fiate mi dodici unite p<r onorar* 
vi ?• Io le foggiunfe il Pargoletto, ni confiderò in quella unio- 
ne, in cui fitte fiate congiunte per onorarmi e come un picco l 
corpo vi ricono/co in qutfte gioje . La elevava fpelTo a divine 
intelligenze fopra il fio amore per le fue creatore ,c fopra la 
fja beneficenza per le medefime. Nellq; vigilia del Santo Na- 
tale 17*0, tratta in ilpirko accompagnava la divina Madre 
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nel fuo viaggio , c in tanto il Verbo incarnato traendola a le 
le manifellava il gaudio fuo fui proflimo fuo nafeimento, an- 
zi le amorofe anlìe fue per venire alla luce , e patire gl' in- 
comodi della vita , Le li faceva vedere , che picchiando al 
cuor materno diceva alla Madre: Aperi mibi forar mea y ami- 
ca mea ; columba mea , immaculata mea . 

Altre volte il Diletto lì faceva vedere Pargoletto amabi- 
le ripclkre foavcmemte nel cuore di Margherita . Lo vide 
nel dì 3. Novembre 1748. deliziarli nel cuor fuo , e come 
afforbire in eflfo foavilfimo liquore , e nel tempo Hello verfa- 
va neir ideilo cuore di lei quali infinite le fue 'grazie , delle 
quali compiacendoli il Diletto Hcflo , nelle medefìme fi ri- 
pofava giocondamente ; e nel tempo Ile fio il cuore di Mar- 
gherita li ripofava nella divina compiacenza , che diilillava 
in lei pace , foavità » e influenza divina tanto intrinfeca ^ e 
unitiva , che di due , dice ella llefla , fi faceva una cofa jìtffa 
* tuli* oggetto amato Talora la richiamava nel cuore di lei llef- 
1* , e le diceva , cercami mi tuo cuore , da cui non mi parto 
mai 5 ma vi fio Jtmpre > e ripofo in tffo . E talora Margheri- 
ta lo vedeva tutto fcilolb , e amabile nel fuo cuore , che lo 
arricchiva di virtù , e doni . 

Un dì dei primi dclTanno x 7 jr 1. le li fece vedere nel cuo- 
re di lei, e nel tempo medefimo teneva in mano fua 1* iilef- 
fo cuore, -come compiacendoli di eflo. Ammirata Margherita 
di quello prodigio , nè comprendendo il lignificato, prefe 
con amore a dirgli : Mio Bene , io vi contemplo dentro il 
mio cuore , c vi contemplo con lo fìtffo cuore in mano ; io non 
comprendo il modo , fe voi non me lo /piegate -, però umilmen- 
te vi prego . Devi Japere , rilpofe il Diletto 3 devi faptre mia 
Diletta i che cori foglio fare coi miti eletti . Io ripofo nel loro 
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1 cuori ) i mai no» mi parto da Uro E pir unione di volontà 
1 il loro cuore fìa ftmprt nelle mie moni ; / landò fempre difpo - 
1 fii > e rallignati al mio divin volere . Però non ti maravigliare 
1 mia Diletta » fe ciò tu vedi : perche il tuo cuore è mio , e però 
1 lo tenga nelle mie mani ; lo fono del tuo cuore , $ perciò vi ri - 
pofo in ejfo , e non mi parto mai da eJJo-\ Tu Jet mia > e io fa - 
1 rh tutto tuo. In quello divino parlare fi ilrinfe tale unione 
1 tra loto, che il cuore del Pargoletto divino, e quello di Mar- 
1 ghcrita divenne , come un folo cuore • 

La divina incarnazione del Veibo formò fempre l'eilafi 
di ammirazione a Margherita per T amore ecceflìvo >che di- 
ruóffcò Iddio all' uman genere: in qUefto miilero s* inalzava 
• finò al feno della divina Pietà, d' onde venne al mondò il 
1 V-crbò -incarnato tratto dalla lua infinita mifericordia , dai 
defiderj dei Patriarchi , e dalle virtù di Maria SS. frale qua- 
li là carità , purità , e Vmiltà furono , dice Ella , la catena 
d‘ oro, che trajfe il Verbo dal fn del Padre , e le altre tutte 
luminoffjimt furano la chiave » che racchiufero nel purijfm» 
feno dt lei V incarnato Verbo . In una elevazione di Spirito 
nel dì ai. Novembre 174*. le fu data a vedere la Vergine 
SS. come una limpidiflìma fontc,e quindi la divina Trinità , 
come in atto di operare il miilero dell* Incarnazione . Vide 
ufeire dalle tre divine Perfonc un globo d'immcnlà luce a 
che fcefa ve Ho Maria tutta la trasformò in fe flefla . Quin- 
t ebbe Margherita molte intelligenze delle divine operazioni 
i in quello miilero , e delle fublimi prerogative di Maria di- 
venuta Madre di Dio , ma furono tanto profonde j-che fi di- 
1 chiara incapace di riferirle . Si riilringe foltanto a dire ; che 
1 le immenfe fchiere di Angeli, che aflitlevano, fi proltrarono 
ad adorare T incarnato Verbo , cantando foavemente le pa- 
1 - - H h 1 ro- 
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fole del (Imbolo : Et incarnatus e fi de Spiritu Sartia , ex 
Maria Vèrgine £5^ Homo faclus eft. E tutti uniti con in cf- 
plicabiie gioja fi congratularono con la loro Regina , dive- 
nuta Madre di Dio. ‘ > 

Singolariflime erano ancora le grazie, con le quali la Refi 
fi divina Madre ricambiava a Margherita gli joiTequj , che 
predava al divin tìglio di Lei,c l'accendeva nel tempo, fteflo 
vie più nell' amore di Lei . Spedo le fi faceva vedere avendo 
fra le braccia il fuo Divin Pargoletto , e fpiegandole i tratti 
di amabilità di lui , la infiammava in amore , indi le di- 
mandava fe lo voleva , e con degnazione amorola le con- 
fegnava tra le braccia il caro pegno. Talora le dimoilrjiva. j 
quanto ella gradifle , che Margherita lo amafle , 1 * onorafie, 
e fi deliziale nel medefimo , e con quanto amore , e piacere 
lo dava a chi lo amava, e quanto però era il fuo dolore , per- 
chè poche erano quelle anime nel mondo » che con difpofizi- 
one di purità , e amore le chiedeflero il divino fuo Figlio . 
Una fera entro la novena del Santo Natale 1 7 so. follevata 
in ilpirito, vide la divina Madre , che le accennava di guar- 
dare verfo la terra . Volgendo lo fguardo vede, come nafee- 
re un fiore , il bellilfimo Pargoletto fior nazzareno , che fta- 
va tremante fui fuolo, fenza , che niuno lo accoglielTe per 
ribaldarlo nel proprio cuore. Ab mio Bene , proruppe fubir 
to Margherita prefa da tenera compadrone, /ib mio Bene giuc- 
che nel xofìro nafeere , non avtfle ricovero , e ora non io ave- 
te nei cuori delle Kofìre creature , vetiite da me , eccovi il mio 
cuore ,e prtfa licenza ddla divina Madre , fe lo ilrmge nel 
cuore, ìmprimendv gli mille amorofiflìmi baci. Lieta la divi- 
na Madre perle tenere accoglienze , che Margherita faceva' 
r:i fuo Diletto Pargoletto cominciò a dirle : Qutjio i quel 
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I frutto tanto defiderato dagli antichi Padri , e Profeti , quan- 
J do tfc i amavano :Rorate coeli defufer , nubts pluant ju- 
1 Jtum , aperiatur terra , germinet Salvatorcm. Io fui quel-, 
la terra verginale, cheproduffi qui fio bel fior : ; io fui quel Cie- 
lo, che come pioggia abbondante ,piobbi ai mortali rugiade di 
ì mille btmdigioni , il frutto piu fecondo , che potejfe il Cielo 
dare alla terra . E con quelle parole illuifrata da immenfa lu- 
ce, incefe il cumulo delle divine grazie fatte per mezzo di Ma- 
ria SS.da Dio al genere umano nella Incarnazione del Verbo. 

Negli ultimi di Novembre , e primi di Decerobre 174*. 
.Margherita ebbe ineffabili unioni col fuo pargoletto Gesù , 
che dimorando qual girjello in mezzo al cuore di lei , tratto 
tratto le faceva provare tutta 1 * energia dei divini ampleffi i 
rfovandofi di continuo in tutti quei giorni tra i raggianti ri- 
verberi della divinità dell'umanato Verbo. Fu fingolarmen- 
te rapita nel di fcllivo di S. Francefco Saverio, e fi vide fol- 
levara alla prefenza della divina Madre , che aveva fra le 
braccia il Pargoletto Gesù. Margherita fi proflra adora il Fi- 
glio , e la Madre divina , e con tenerezza di affetto fupplica 
ambidue , perchè non la volefleroefcludère , da quelle mife- 
ricordic , che difponevanp di compartire ai loro amanti fin- 
golarmcnte nella facra notte del divin nafeimento . Noti 
avea ancora terminata quella preghiera, che fi trovò trafpor- 
tata alla capanna di Betlemme » dove vede la divina Madre 
in mezzo <a innumerabili fchière di Angeli , che V aflìlleva- 
no con S Giufeppe ; tutti nelle loro lucide vedi avevano 
ricamato a luce iÈnome SS. di Gesù . Vede la llefTa Vergine 
’ SS. elevata m altiflìma contemplazione fpirante amore , e 
quindi adorò il Pargoletto divino , con altre fchiere di An- 
geli , che affitte vano al Verbo nato , e udì la loro angelica 
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melodia mentre altri cantavano ; Gloria in Cielo alt Alti/i 
fimo Iddio , e altri ripigliavano; Pace agli uomini' iti itìYa di 
buona volontà . Qja! i foflero i Tuoi affetti, È Uà lVefla ftòh lo 
fa ridire* c folo riferifce, che penetrò a conofcef< il godimen- 
to della divina Madre, c di S. Giufeppc nel nafdmerito dell* 
umanato Verbo • 

Defidenva Margherita di profondar/! ipeflo ncllfe pèhe del 
fno Diletto, c mentre egli la deliziava nella florida età della 
fua Infanzia , Efla lo pregava , che fi degnafle di fàziarla 
delle fue pene, ed Egli aflai volte le rammentava* che à que- 
fto miflcro fingolarmenre 1* avea deflitiata * e che in queflo 
miflero medefimo averebbe trovate le pene foflcrté già nella 
fua perfetta età * e quindi , nella fattezza di tenero Pargolet- 
to alcune volte le faceva vedere rapprefentate le acerbe pene 
della fua Paflìone , come altrove abbiamo veduto ; e uri di 
la traile in ifpirito * c le fece contemplare fefleflo nel feno 
della divina Madre , cui mentre vedeva come un orto chiufo 
di delizia ornato di fiori * e ricco di frutti foaviflìmi per le 
virtù , e operazioni fantiflìme di Maria , vedeva nel tempo 
ile flb 1 J incarpato Verbo patire la ferie della fua paflìone j e 
così fodisfaceva il Pargoletto divino alle brame della fua Di- 
letta , fenza toglierla dal miflero , che occupava tutte le 
tenerezze di lei • 

CAP. VI. ' 

rivoltone di Suor M. Margherita a Gesù Cri fio nel SS. Sacra- 
mento. Gesù Jleffo la comunica affai volte Sacramentalmente. 
Vnione intima , e delizie che provo /empir, i ri (loro che ebbe 
nelle fors^e corporali per lungo ttmpo in queflo lane divino . 

N tl Sacramento divinJlfimo dell* Altare ripofe feir.pre 
Margherita tutta la tenerezza del fuo amore, in eflb 

tro? 
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trovò Tempre il rilloro, e conforto della fu:* vita j poiché fo- 
leya dire, che fèntendo accefì dcfiderj continuamente di feio- 
gliere i lùoi mortali lacci , per volare , e unirli infeparabil- 
mente col fio Diletto Gesù unico fio Amore, quelli non 
erano moderati da altro , fe non dalla Comunione , e altre- 
sì , quando flava avanti il fuo prigioniero d* amore . Quale 
fìtibonda cerva anelò fempre a quello fonte , e qual famelica 
defiderò Tempre quello pane divino . 

Confiderò il Tuo Cuore, come albergo dcllinato al divino 
fuo Spcfo Sacramentato , ed ebbe peiò fempre il penfiero ri- 
volioa renderlo abitazione degna con la mondezza j e con 
ogni efercizio de Virtù . Per fuggerimento del medefìmo di- 
vino SpoTo nel 1737. divife il giorno dall* ora della com- 
unione fino alle ore si. per ringraziare il divino Ofpi- 
te ricevuro , dalle ore zi. fino alla comunione della mat- 
tina Tegnente doveva impiegarli a preparare nel proprio 
cuore al divino SpoTo albergo degno, e quindi il Tuo ope- 
rare , e il fuo patire dirigeva , o per ringraziarlo fpeflo, 
o per difporre al medelìmoil cuore . Le fuggerì Umilmen- 
te il diletto fleflo nel Tudetto anno 1737. ed ella confidc- 
rava il medelimo Diletto in Tette illazioni , nelle quali avea 
verfato il Tuo fangue divino , e in Tette vifite , che faceva al 
Tuo fpofo facramentato offeriva al divin Padre il fangue ver- 
fato in ciafcuna Unzione , e vi univa in ciafcuna offerta , e 
un dolore, e una allegrezza della divina Madre, e altresì cin- 
que anni della vita di Gesù Crillo , e dieci della fua SS. Ma- 
dre , e in quelli tutti gli atti di infinito valore efercitari dal 
divin Redentore nella fua vita mortale , e della Madre divi- 
na in patire, e operare , fupplicando ri cuore paterno di Dio, 
che per tutti quelli riflefh di tenerezza volclfe rendere il cuo- 
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re di Lei degno albergo al fuo facramcntato Spofo . Con 
quello efcrcizio in tutto il giorno offeriva al divin Padre 
tutta la vita mortale di Gesù, e di Maria , oggetti certamen- 
te d' infinita compiacenza allo ffeffo Padre divino. Oltre 
quelle vifite faceva altre ancora al fuo facramcntato Amore 
aliai fpclTo.. Recitava ogni giorno 33. CUria Patri in memo- 
ria dei 3 3. anni della vita di Gesù , e lo ringrazia per la 
iftituzione del SS. Sacramento , per mezzo di cui fece perpe- 
tua la fua perfpnale dimora tra noi , e ci ha in elfo preparati 
immenfi tefori . Si efercitava in atti di carità , e propria 
umiliazione in veduta di tanti eccelli di quelle virtù di Gesù 
nel SS. Sacramento . Spello piangeva con amara contrizione 
le fue colpe > e confidava al Diletto il fuo cuore contrito » e 
lo invitava con alfettuofe preghiere > fingendolo nel fuo 
cuore medelimo imprimeva mille baci affettuolì alle Piaghe 
di Lui fonti di mifericordia, c di vita. Avvicinandoliiltem- 
po della Comunione fi umiliava fino al più minuto atomo 
della terra , fi volgeva a Maria SS. agli Angeli y e Santi , 
perche eglino la rivefiiffero delle loro virtù. Prendeva allora 
un aria di Serafino , infiammata nel vifo , e anelante di ri- 
cevere il fuo teforo .11 Diletto lleffo affai volte le dimoftra- 
va il gradimento di quelle vive brame , poiché le fi faceva 
vedere fullo Iportellino della Comunione > e fpiegandole i 
tratti della fua amabilità con ineffabile amore la invitava t c 
fpiegava infieme le fue brame di unirli con Lei . 
i Ricevuta poi la facra Offia « le accadeva ciò apunto, che 
avviene ad una pagliuzza gettata in ardente fornace. Accefa 
dalle fiamme del fuo diyino Amore , più non fentiva le im* 
pieffioni del corpose T anima era fi fattamente unita al 
fuo Bene, e divinizzata, che non nconofceva più parte alcu- 
na 


Digitized by Googl 


MARGHERITA T+ERVCei 149 
na di le dipinta , e feparata; ma come una lidia di liquore 
gettata in un vallo mare , L 1 anima ufeire come fuori di fc 
llcffa nell' incontro del divino fpofo lo accoglieva con fenti- 
mentj di proprio annichilamenro , con amorolì ilringimenti 
nel fuo cuore» con liberali offerte di-tutta fé ileffu al bene- 
placito fuo divino . Lo ccllituiva unico Padrone » e Re , e 
Spoio deir anima fiia. Non le accadeva ciò una » o due, ora- 
re volte ; ma aliai ljn.ffo ; anzi per anellazione lua propria ai 
Confi fiori a di 9. Ottobre 1 747. le accadeva quali Tempre di 
unirli , e trasformarli , nell' infinito fuo Bene., ogni volta , 
che lo riceveva Sacramentato » brugiando , c confumandofi 
in iocendj del fao divino Amore , 

Quelli incendj tra i quali xMargherita era immerfa » poiché 
fi era comunicata , anzi che mitigare le file fmanie amoro- 
fe , le accendevano più vive ; quindi mentre l' anima fi deli- 
ziava nel divino fuo Amore , lentiva nel tempo ftelTo accefi- 
flimi defiderj di nuovamente comunicarli . Invidiava però 
lèntamente a ciafcuna delle Sorelle , che fi accollavano alla 
Comunione il pane divino , e prefe in coflume di comuni- 
carli fpiritualmente in ciafcuna Comunione delle medefime 
fuc Sorelle . Ciò» che ripeteva affai Ipeffo tra giorno, Ipccial- 
menfe nelle vifite , che faceva al SS. Sacramento . 

Nei giorni poi , nei quali per fua infermità ».exa priva di 
quello pane degli Angeli, erano acerbe le fue pene» frequen- 
ti le fue lacrime , acuti i defiderj , inceffanti gl' inviti al fuo 
Diletto , e più frequenti le fue Comunioni fpiritnali . Il 
Diletto , compiacendoli di quello efercizio amorofo , affai 
ipeffo le lì faceva prefente a confidarla , e molte volte egli 
per fe medefimo facramemalmente la comunicava . Ebbe 
quello divino favore in Yaric forme , poiché ora crarapita in 
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ifpirito al Cenacolo ,dove Gesù comunicandogli Apofloli» 
dava ancora a lei il pane divino, come lì è altrove defcritto» 
eie avvenne ancora nel di ia. Marzo 174*. Altre volte le 
appariva in gloriola pompa di amabilità » e traendo la Parti- 
cola dal fuo Collato » k comunicava con ella » ovvero vede- 
va un globo come di vivo fuoco, che ufcendodal divin Cuo- 
re penetrava , c lì ripofava nel cuore di lei. 

Margherita aveva patito fomme pene nc’giorni della Setti- 
mana Santa 1749. facendo compagnia con effe all* appalfio- 
nato fuo Dilette; ma nel Sabbato Santo alla Gloria fu rapita 
in ifpirito alla ptefenza del fuo Spofo Gesù già gloriofo . Le 
fpiegò i tratti di fua Bellezza , Onnipotenza , Ricchezza » 
Grandezza, Soavità» Dolcezza, Amabilità. A quelle giocon- 
difGme vedute fi ila va in fìlenzio partecipando le influenze 
di quelli divini attributi , c godendo dei divino Amore. Sen- 
tiva intanto , che 1' anima fua amorofàmentc ardeva di de- 
fìderiodi riceverlo facramcntalmente nelfuocuore» nè pe-* 
rò lì arrischiava di cfporre al Diletto le fue brume 4 Ma egli; 
che -attende ai puri defìderj di un cuore infiimmato » con 
amorofo iguardo » sì le dice, mia Diletta Sp fi ti voglio con- 
fo lare, e traendo dal fuo Collato un Oflia entro un globo di 
luce.» con ella la comunicò» e versò nell' anima di lei un - 
mare di contento , c di giubilo » tra molte comunicazioni , e 
ineffabili intelligenze » che Elfi lì dichiara di non potere 
riferire con parole . 

Slmilmente nel Sabbato Santo 17/9 nel principio della 
Meda fi lenti rinnovare nello fpirito» e fratta fuori de' fenfì, 
vide il fuo Diletto gloriofo che a fe la flrinfe » e uni al fuo 
divin Cuore . A quello atto fi trovò trasformata nel divino 
Amore ; c all' intonarli la Gloria , lo vede divinamente g ! o- 
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riofo trionfarcre , che le dille : Ricevi la Comunione » e vide 
ufcirc un globo, che penetrò nel cuore di Jei» internamente, 
e tutta intorno la ciuf: di divina luce , anzi le pareva di ef- 
fcre divenuta tutta lucid i al par del Sole je trasformarli nel 
fuo Dio per llrertiflìma unione . 

Talora era comunicata in altri fimboli, come le avvenne 
nella ottava della folennità del Corpo dei Signore, in cui 
effcndo rinnovata nello fpirito , e trasformata nel fuo Bene 
infiniio con accefiflìme vampe di A more divino tra le quali 
le pareva di ardere tutta » vede il Diletto in forma di amo- 
refi» Pellicano , che con ineffabile amore aprendoli il petto 
con dardi del fuo medelimo divino Amore nutriva del San- 
gue che fcaruriva da quella ferita molti figli , che aveva in- 
torno famelici , e fiubondi . A tale veduta fi raddoppia in 
Margherita 1* amore , con defiderj vivi di fatollarfi ella an« 
cora con quel divin nutrimento ,c il Diletto volendola con- 
ciare . ^ccoflati , le dice , ancora tu mia Diletta Margheri- 
ta , vieni a nutrirti tu ancora delle mie delire j fi accollò , 
guftò il divin cibo » fentì divini effetti, ebbe profonde intel- 
ligenze fui divino Amore di Gesù nel SS. Sacramento , cui 
non feppe ridire per la loro profondità .. 

Quali» e quante foffero le divine comunicazioni, quanto 
intime , e profonde , e ricolmanti T anima di Margherita di 
virtù, di doni , edi fpirituali delizie , che provava nelle fue 
Comuniooi;non mi lufingo di poterlo fpiegare acconciamen- 
te , dopo , che ella Beffa li dichiara ai fuoi Confeflon affarto 
incapace di riferirle . Dice talvolta , che nella Comunione 
era come gettata entro una fornice a incendiar/! nei divini 
ardori . t raT altra volta , in un mare di gaudio . n i quale 
era immerfaa dcli^iarjt ; Divina luce le rilwhiaiava le poten- 

li x : ze 


Digitized'by Google 


x$i • VITA DI SVOR MARIA 
ze Spirituali > e quindi aveca Somma partecipazione di inef- 
fabili conoScenze / comunemente pativa rinnovazione dei 
Suo Spirito , e traiformazione di Se per intima unione col Suo 
Dio ) cui godeva perfonalmente nel Suo cuore, lo vedeva El- 
la nel Suo cuore in amabile maellà Re , e Padrone unico di 
cfTo , che fi compiaceva di difporre del medefìmo a feconda 
del divino fuopiacere , ornandolo, e arricchendolo delle fiie 
virtù, e doni con mille lignificazioni del Suo divino Amore 
1 per lei . Altre volte in aria di Spofo amante ftringeva 1 ' ani- 
ma di lei in unione llrettiflima fino a parerle di divenire una 
coSa llefTa con efToiui , e quindi faceva il Diletto , come , 
comuni con Ella i fuoi beni , le Sue virtù , i doni , i Suoi me- 
defìmi godimenti . U più delle volte poi Bambino fellofetro 
fi compiaceva di Scherzare con lei , c con dardi infocati nel 
divino Suo Amore la Saettava ferendole il cuore con ferire 
dello flelTo Amore. Si ripof.va fpefTo placido nel cuore di 
lei ) e invitava nel tempo itcfTo la Diletta a un Somigliante 
faporofo Sonno nel Suo divin Cuore. 

Una mattina negli ultimi di Ottobre 1747. Margherita» 
eflendcfì comunicata piena di confidenza , e di amore con- 
forme era il Suo collume , vedè il Diletto quale-fonte di 
maefìà , e di Bellezza nel Suo cuore , dove facendole mille 
amorofe iinezze ; Comi tu fti venuta da me , le dice , così 
io fon venuto date . Tu fti Ire Ila agli occhi miei ; poiché in 
te ho pofto molto della mia grafia > e mt -compiaccio per tjfa 
in te > come in oggetto del mio Amore ; e trasformata nella 
divina grazia la unì a Se in ilrettiflìma unione . 

Si trovava Effa nel di Solenne del Corpo del Signore 17 f t. 
elevata a contemplare il miitero d" amóre , che fi celebrava 
immerfa in un mare di gaudio , di contento , e di giubilo ; 

fi 
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■ fi raddoppiarono quelle foave paflioni in Lei dopo che fu 
i comunicata , c fi fentì divenire come divina per intima uni- 
one di fe col fuo Diletto , partecipando molto dei fuoi divi- 
ni attributi . Perfevcrò in quella intima comunicazione 
lungo tempo ancora tra gli efercizj umili della cucina , dove 
fi occupava per fuo impiego. Al fegno della proccflìone • 

_ portandoli al coro , trovò il Diletto, che a fe la firinfe a più 
ilretta unione con ineffabile amore , dandole ammirabili Li- 
gnificazioni della fua divina tenerezza per Lei poiché invi- 
tandola a ripofare nel fuo Cuore le fece fentire un tocco del- 
la ina Divinila , che di bel nuovo in fe lteflfo la trasformò » 
Giuntala proctliione « Margherita al rimirare il fuo Diletto 
portato , come in trionfo , provò tanta gioja , e giubilo nel 
firn cuore , che cpprello dalla piena , non poteva, fe non 
con in errotte parole , sfogare con eflo i fuoi affetti . Ma il 
Diletto , che intefe il cuore ; Fieni , le dice , Colomba mia , 
t diletta fpofa . E per la terza volta a fe la unì, e la trasfor- 
mò rutta in fe , facendola ricca de’ fuoi ineilimabili tefori. 

Nelle comunioni Margherita trovava alimento, e riiloro , • 
ancora nelle forze corporali , onde portava ,non fidamente 
in piedi , ma eziandio in continua azione , e nella comune 
oflérvanza i graviflìmi malori, e le iteflè mortali agonie , 
come altrove abbiamo veduto! Al guilare il divin pane > fin- 
riva fubito refocillate le forze venute già agli sfinimenti 
eilremi , e quindi fubito ricuperava c moto , e lena per a- - 
dempire ogni dovere della comunità. Con quello cibo, Ella 
medefima narra al fuo Confeflore , fuftentaya la fua vita tra 
le fatiche per quarantene di giorni , talvolta ancora per ff 
fanta e fettunta , quando travagliata d’ acerbe convulfioni 
di llomaco era inpclfibilitata a prendere qualfivcglia altro 
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cibo , fe non in tanta tenuità , che certamente > a giudizio 
de* profeffori > non farebbe flato capace di mantenerla in vi- 
ta si lungo tempo , e mclro meno ralla fatica : Pre/o' • dice 
la ferva di Dio , quefio ctlefte cibo provo nuove for^e cospi- 
rali per projfguire le mie fatiche . £ piotelta altrove , che que- 
lle comunioni fono itaie il fuo rimedio in molti mali.. Si 
vuole però riflettere , che fe le comunioni le fomminiltrava- 
no forze > quelle, con doppio prodigio , la reggevano in pie- 
di , in adempimento dei fuoi doveri , ma non le trg! levano 
punto del merito del fuo patire ; pou he leguirava 1 flit a pro- 
vare nel fenfo tutt' i deliquj degli sfinimenti delle lue for- 
ze 9 feguiva a provare i freddi fudori delle agonie ; nel tem- 
po me defimo > fentiva quel vigore intimo , che le preila* 
va la comunione . 

Non ottante che in quella venerabile Comunità fi a gior- 
naliera j e quotidiana la fàcramentale Comunione j tuttavia 
Margherita non mai fazia di quello eucarillico pane , aveva 
in delizie di rinnovare affai fpeffo tra giorno le fue comu- 
nioni fpirituali , e molta più le moltipllcava nei tempi più 
fàcri dell' anno , ancora per divino fuggerimento . Protetta 
la ferva di Dio al fuo Confeffore , che fperimentò fempre 
quelle fpirituali comunioni fccondiflìme di grazie , e di di- 
. vini favori ; e alcune volte ancora nelle medefime fentiva 
rittorate le fue corporali forze,, come nelle facramentali 
abbiamo vedute . Si compiace il divino fpolo dei puri defi- 
derj , e ardenti delle fue fpofe dilette , e con le fue mifcri- 
cordie divinamente le ricompcnfa . 

l/amore teneriffimo di Margherita per il fuo divino Spofo 
Sacramentato, ficcome le cagionava fomma g>oja , per gli 
onori che riceveva in quello Sacramento ; cosi le cagiona- 
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! va acerbe pene , per gli oltraggi di lui . Gioiva nel fuo 
f fpirito al vederlo efpollo con magnificenza alla publica 
t venerazione , e ufciva fuori di fe per giubilo» quando era 
portato in belle » e ordinate proceflìoni , come in trionfo 
» per le contrade delle Città » e Camelli . Affifleva in ifpiri- 
to affai fpeffo a quelle procellìoni , e flava gcnufiefTa in 
atto di adorare ài fuo trionfante amore , rallegrandoli con 
elfo , e Applicandolo a verfare le fuc divine rr.ife ricor die» 
fingolarmente fulle anime di quelli , che lo accompagnava- 
no nel fuo trionfo . Lo accompagnava in tal guifa nella So- 
lennità del Corpo del Signore 1747. e mentre fi congratula- 
va con efTo degli onori , che riceveva in tal di , per tutto 
il mondo cattolico: EgK il Diletto le fece intendere » 
quante, e quanto gravi erano ie offefe , per gli fcandali , e - 
irriverenze , che riceveva nelle procellìoni medefimc,che 
dovrebbono elle re i Tuoi trionfi . Ab fe tu , le foggiunfe , po- 
ttfji conofcere ejutfte gravi offrje -, morir ejii per il terrore • 
ìpr/t mia ài letta , io non fono ftcura" in ni un luogo . Si 
affhffe amaramente Margherita , e pianfe per compunzione 
fu quefti difgulli , con cui era coiitracambiato 1* eccefTo dei 
divino 1 Amore > e beneficenza . Altre volte affai fpeffo , le 
faceva conofcere fomiglianti cattivi trattamenti , in quello 
Sacramento di amore , che era gettato nel fuoco , e calpe- 
flato , e fpeffo lo vedeva peggio ancora , che fc foffe gettato 
ai cani , nei cuori degli empj peccatori . Rimaneva a tali 
vedute per una parte eilatica per il divino Amore , che 
avendo preveduti tanti oflacoli, gli ha fuperati, per rima- 
nere con noi, e beneficarci ; per L altra parte rimaneva 
immerfa nelle fue lacrime, per la barbara feonofeenza de- 
gli uomini, i quali a tanti ecceffi di amore diGesù per noi,cor- 


Digitized by Google 


xj6 VITA DI SVOR MARIA 
rifpondono con tanti eccedi di ingratitudine , e fconofcenza. 

CAP . VII. 

Divozione di Suor Maria Margherita vtrfo il Sacro Cuor 
di Gesù ; AltiJJima idea , che aveva di qutfia divozione ; 
Sua tenercela verfo il mtdejtmo , e grafie, che ne riporta. 

I N quella divozione ebbe Margherita per maeftro lo Aef- 
fo Gesù Grillo , il quale ora con (imboli , ora con efpref- 
lì comandi collantemente la invitò > 1* allettò , la riaflc 
mirabilmente a quella divozione , facendole provare nel fuo 
Cuore divino le dolcezze, i contenti , i gaudj , frutti beari- 
fjt: del fuo divino Amore . 

La city;. va fpeflfillìme volte in ilpirito, c traendola a fe in 
unione amorofa; Vii ni, le diceva» mia diletta Spofa a ripofa- 
rt nel mio cuore , come colomba nel fuo nido . Le prometteva» 
che quivi avrebbe trovato conforto, e rilloro dei (offerti tra- 
vagli 3 e godute le delizie dello Aedo fuo divino Amore. Le 
inoltrava con quanto amore aveva dilpoAo,che la lancia 
aprilTc il fuo divin coAato ; e da queAo pallalfe a ferire il fuo 
Cuore, per aprire in elTo a lei ricetto di amore, come in una 
cella fiorita , e dove affai volte le comandava , che face Ile la 
fua dimora : Angolarmente quando le preferiueva gli eferci- 
aj di virtù in alcuni tempi più facri per difporA alle princi- 
pali Solennità dei divini milleri. Lo Spirito Santo medeAmo, 
le ordinava lo Aeflo ricovero , quando la iAruiva come do- 
ueapaflare 1 J Avvento , e quel tempo che palla tra la Pafqua 
di Rtfurrczione , e la PcntccoAc ; preferendole la dimora 
Aabile nel cuore dell* incarnato Verbo . 

Cerne già altrcvolte Gesù le aveva infegnato , che nella 

Cu- 
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Cuna della fua nnfcita, e nella Croce della fua morte ayereb- 
be trovati ammaellramenti divini, cosi per fimil guifa invi- 
tandola egli Hello ’ y Vùni le diceva, nel mio Cuore , dove 
imparerai /citn^a divina . Introdotta poi in quella {cuoia ,le 
faceva conoftere , con quanto amore egli il Diletto aveva 
patiti gli eccedi delle fue pene per lei > e offerti al Padre fuo, 
e a lei taceva dono degli infiniti tefori dei meriti d’ ogni 
fua pena. Nej fuo Cuore in divina unione le palefava arcani, 
e millérj profondi racchi ufi .nello lledo fuo Cuore . Erano 
quell) p r io p u aitillimi , e faperion alla, umana capacità, 
per poterli fpicg re con parole : poco però Margherita potè 
riferire di quelle intelligenze . Ciò non oliarne diiTe talvol- 
ta , che il fuo Dilerto apparendole nella pompa della fua glo- 
ria, e r ipuala nel fuo Cuore le mollrò, che quella ferita, fat- 
ta già dilla lancia nel fjo Cuore, rapprefentava Pangulla por- 
tane Ila celeilc patria ,per cui pochi vi entravano a godere gli 
eterni contenti ; ficcome , che il Cuore {ledo lignificava la 
jftdTi Patria del Paradifo , dove vide innumerabili Beati fpi- 
riti dimorare , come nella fede della loro felicità , di cui ella 
pure fu fatta partecipe con inefplicabile fuo contento . Vide 
altre volte quelli beati Spinti ammantati di luce, c di gloria 
ufeire da quello Cuore, come in trionfale procedione x c ri* 
tornarvi in elfo , come nel centro di ogni loro bene ». 

Conobbe quello divin Cuore a modo di forgente viva di 
ogni dcfiderabile perfetto dono . Che da elfo fi partivano in- 
numerabili rutaelli di beatitudine ai comprcnfoi i in Cielo, di 
mifericordia , e grazia ai viatori in terra . Alrrevolce , dmio- 
llrò il fuo Cuore , come /imbolo della militante Cliiefi , e 
un di le fece vedere nobile fehiera di Patriarchi , e Profeti 
della antica legge , e lungo duolo di Santi Dottofi , e Mae- 
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Ari nella medefima Chiefa di G. C. , che tutta la illuftràva- 

no con la loro cclelle dottrina . 

Egli Hello il Diletto le fi fece vedere , che, in forma di 
buon PaHore, chiamava con ineffabile amore, « invitava i Tuoi 
fedeli al fuo Cuore-, come al loro ovile , e inoltrava loro per 
allettarli le infinite mifericordie , e grazie , e conforti , che 
ha loro preparati in elio-, c i celclli pafcoli , e pure bevan- 
de nel divino fuo Corpo , e Sangue Sacramentato-. Vide pe- 
rò aliai volte innumcrabili anime correre ad elio fameliche , 
e fitibonde ,e faziarfi divinamente nel Sacro Cuore . Altre 
ne vide dimorare nello lteffo Cuore in arto di contemplazio- 
ne amorofa , ricche , e adorne di quei divini tefori,e pafeer- 
fi , e inebriarli foavemente . 

Le apparì ancora il D.letto medefimo, e le fece vedere , 
che dal luo Cuore fi partivano quali infinite catene d’ oro 
purilfimo , ccn le quali anr*"va all' amore. dì fe i mordali : 
fe non che fu non pccoamar.' gg'ata , nel vedere , che alcu* 
ni refiitc vano con 'vòlonti’Oit.' nata alle attrattive divine; 
altri fi movevano lentamente vetfo il divin'Cuore ; ma fu 
confolata da altri, che, fecondando i divini impilili, corre- 
vano, anzi volavano veloci mente a immerg'ili nel divin 
Cuore, come in un mare di mifericordiije di beneficenza. 

Altre fomiglianti lignificazioni date da Dio in ogni tem- 
po ad altre anime grandi , modero g>a 1* animo immortale 
di Clemente Xill. Sommo Pontefice ad ampliare quella di- 
vozione al Sacratillìmo Cuor di Gesù-, Divozione gii propa- 
gata per tutto il mondo, e Habilire al medefimo confovrano 
Decreto fpeciale culto di Oifizio , e Melfi propria . Marghe- 
rita ftefla nutrì fempre nell’animo fuo dcfìderio sì pio , on- 
de quelli divini tcfori a con la divozione univerfale al mede- 
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fimo Divia Cuore fi rendettero comuni a tutti i fedeli» e tut- 
ti godettero l preziofi frutti. Fino all' anno 1749 P cr tut t a 
T onava della immacolata Concezione di Maria b$. il Dilet- 
to folievaftdo Margherita fpeflb in, unione ftrettiflìma nel 
fuo Cuore' , le inoltrava. >quanro amore fpirava la ferita del 
medefimo fuo Cuore . lo vedeva circondato di luce , e di 
immen.fe fiuto me di carità per rutto il genere umam ; e rali 
erano le vampe * che concepiva tifi llclTa da quelle fiamme», * 
che tutta li fentiva confumare pcr amore del iuo Diletto , e 
nel tempo lidio di Zelo »'che quello divrno amore lì ficeife 
noto al mondo tutto , e feife corrifpoflo con tenerezza d* a- 
more . Quindi le nafeeva il dcfiderio di portarli per tutto il 
mondo» e Lei lidia predicare a tutte le genti T eccellenze di 
quella divozione , le divine mifericordie , che il Diletto fuo 
aveva difpolle nel fuo Cuore nella vita, nella morte , e nella 
Eternità, a tutti i dfvoti • E intendendo le contradizioni , che 
in quel tempo aveva nel mondo quella Divozione, e il difgu- 
(lo » che però aveva per le medefime il fuo Diletto; Ella fi 
amareggiava , e vie più fi accendeva il fuo zelo di portarli lei 
lidia per ogni dovere con la propria efperienga* diceva, chiu- 
dere la bocca a tutti i contradittort della mtdtfima, perche più 
non fi oppon fiero a tanto bine delle, anime > e a tanta gloria 
%n fi, me del Juo Diletto *. Talora rivolta a Gesù lidio bagnata 
delle fue lacrime gli diceva con feririmento di tenerezza s e 
compaflìone . «/fi mio Bene fono ingrati , e inumani » finga 
amore , e ftnga cuore quelli , che non la credono ] Io mio Di- 
letto , che la gufo) defederò di andarla a predicare a tutti . 
Indi rivolta al Cuore Divine* quali volelle (lire compente) a 
tanto d'famore , lo adorava ed efclamava : /ih, Cuore bel [fó- 
rno del mio Gesù » dolce ferita , fiala rigia , fornace ardente di 
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Carità , mare immenfo di delizie di un Lio amante ! 

Volendo Gesù dare alla lua ferva tutio il pafcolo di rutti 
i mifierj della fua vita nel fuo Cuore fieflo, in elio la richia- 
mava ; e ledevo , dice ella ilcfla, in quel Cuore amoro/o , tut- 
ti i mifierj della Incarnazione fino all’ultimo rtfptrofulla Cro- 
ce del mio caro Etne. Altra volta fimilmenrc li cfprcfle, che 
nel Cuor di Gesù univa il Prejtpio , e il Calvario fen^a con - 
jujìone , ma con Jomma pace . Lo vedeva però /pelle volte , e 
il più delle volte Pargoletto , e tratta nel fuo Cuore, in eflò 
le Ipiegava la infinita fua carità verfo il genere umano , che 

10 traile del fenodcl Padre a feendere tra noi , vrfiire carne 
mortale , e prendendo le nofirc infermità , morire in mezzo 
a infinite pene e tormenti , per dare a noi falute , e vita. Le 
Ipiegava i luoi teneri amori per tutte le animcjche puramen- 
te lo amano » e fervono fedelmente . Le fi faceva vedere tal- 
volta in età perfetta , e introdotta nel fuo Cuore , in elfo le 
faceva conofcere gli eccedi del fuo amore 5 e della fua libera- 
liti veifo le fuc creature , fingolarmcnte nel SS. Sacramen- 
to del Corpo, e Sangue filo divino , e quivi le fpiegava gli 
arr.ariflimi dilgufti , che riceve in contraccambio , e li faceva 

11 pietofoCesù , come a chiedere conforto a tanta amarezza 
del fuo Cuore, chiedendo però dalla fua ferva Margherita il 
fuo puro amore , e venerazione . 

Le fi faceva vedere ancora penante-, c ammcflala nel filo 
Cuore , Elja-lo-vedeva afflitto, angufiiato, e oppreflo da 
un mar di pene . Lo vedeva aggravato da pefante Croce , 
circondato da corona diSpine , che lo penetravano, da chio- 
di > che lo trapanavano , dulia lancia , che lo feriva , da fla- 
gelli , che lo laceravano , dalla fpugna, che lo amareggiava* 
e da altri finimenti ciafcuno dei quali martoriava 1* af- 
fli t- 
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flitto Cuore , cui vedeva grondante di Sangue a modo di 
copiofo fudorc . Un dì a fomigliante veduta ic pareva udi- 
re , che il Diletto con veve fpirante amore le dicefTe . Mi- 
ri mia Diletti Spofa , non erano ancora entrate nel mio 
Capo le faine , ni la Cncty ne i chiodi , ne i flagelli , nè 
alcu'i altro ftnmento a to*. untare la mia SS. Umanità ; ma 
pure il mio adorabile Cuore fpafimAva. fJ amore , che portai 
agli uomini m> fa fpr.fìmare) l’amore è quello , che mi appafa 
fìuna>e mi fa Judare jangue. L' anima mia SS.'e fpaftmantey 
patir d j tuit i tormenti dell' amara mia pttjjune avanti an- 
cora , che vt fi affaccia faro nel mio Corpo . Si intenerì Mar- 
gherita a tale vedura , e fomiglianri parole: gli confacra 
tutto il fuo amore , e per fecondare il beneplacito del mede- 
fimo fino Diletto Ella ItelTa delineo in carta il Cuore divino 
nella forma flefTa , che lo avea veduto » la quale immagine 
mentre ferivo ho preflb di me . 

Il Cuore divino di Gesù Cnllo contemplato da Margherita 
la elevava affai fpeffo alla contemplazione della fua Divini- 
tà , per cui il Cuore lleffò l'era» come gradino , e ficaia per 
inalzarli » e immergerli in effa » perderli felicemente , divi- 
nizzarli , come ella ltelfa fi fpiegava al ConfefTore fuo: Come 
la lancia del Co/lato trapafso a ferire il Cuore del Dilettatosi 
dice Ella, dal Cuore ftnfihile di Gesù pajfava a contemplare 
la Divinità di e/Ji,e quindi vedeva nel divin Cuore mirabil- 
mente elprefli i divini attributi . 

Effetto ammirabile di quella divozione era la carità verfo 
tutt J i profumi , di cui Margherita fi accendeva in villa della 
infinita carità, di cui vedeva ardere il divin Cuore per tutte 
le creature . Quindi il vivo defiderio , che tutte fi difponcf- 
fc.ro a ricevere cop abbondanza gli effetti della mcdelima da 
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quel divin Cuore. Il fuo amore poi per il Diletto in vicinan- 
za , anzi in unione di quelle fiamme si fattamente fi accen- 
deva, che dallo fpirito traboccando le fiamme nel corpo, tutta 
fenfibilmente fi fentiva bruciare , come fc nel cuore le ardef- 
fe una viva fornace , e quivi provava gli effetti, tutti del di- 
vino Amore . Quanti fìano ì ripof , diceva al Confiff re , 
t perdimenti , gli ardori , gli innamoramenti , ebe io provo 
da quefia dolce ferita del diviniamo Cuore , le conf fio in- 
genuamente , o Padre , ebe fono molti , ma poco It sj r\ ferire. 
O bella co fa perderti nel Cuore di Gesù , t di Marta ! o no- 
bile co fa petdirf in Dio ! Allora /' anima gufi a e partecipa 
della Divinità , e inebriata diventa tutta dnina per grafia, 
fan do immerfa nella medtfma grafia. Patifce mi vedere 
patire quei due bei Cuori , ma gode nel mtdtfmo. tempo un rì- 
pofo così fave in un profondiamo fienaio , e non f pendo 
più di fe fiijfa ; ma divenuta tutta divina flamente in Dio 9 
fi compiace , godendo , e amando il fuo Liletto Di altro 
n,n gufi a fuori di Dioy accendendo fi fmpre più di andarlo, 
a godere , e unir fi perfettamente finca cejfar mai . 

Leggeva. Margherita nel Cuore del fuo Diletto la benefi- 
cenza, con cui era fiata fempre prevenuta con ineffabili gra- 
zie , c doni , e quindi fi accendeva in defiderj vivi di cor- 
xifpondere con amore a tanto amore . Fu nella mattina del 
dìconfàcrato alla venerazione del Cuore di Gesù 1759 nel- 
la Comunione rapita dal fuo Diletto entro il fuo Cuoie 3 e 
avendole fchierate tutte le grazie fatrefe nel medefimo Cuo- 
re , tutti i doni compartitile s e le delizie gufiate in efTo in 
ogni tempo » veniva , come nuovameute ad efTcre ricol- 
mata di quelle grazie » arrichirà di quei doni , c quafi afia- 
pcxarc in un punto tutta le divine delizie nella fua fonte. 
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Margherita fenti 1* eccedo di foayità del divino Amore dei 
fuo Diletto , con vive brame di corrilpondere a tanto amore 
in intima unione , e fatta in eccello di fpirito : 0 foavifjtmo 
Cuore ; prefe a dire con enfali ferrumina , Fonte peritine dì 
divina dolcetta ! fornace ardente , fonte limpida , e pura , 
dove fi gufi ano le acque tri fi al line della Sua fruizione ! O 
Spicchio y che non inganna i Manna nafcofla aifrvi funi | 
Cibo regio ! viva r da Jr borita'}, k iro , che inebria le an ma 
pure ! Lb< ti faprb io rendere , per tante dolcette , .tratte da 
te Cuore divino > Cb* ti renderò io fornace ardente ? frnace 
di on. puri ffrtéO .? f *t< di carità/ Dillo di grafia Cuore 
puri {furto d<.i mio Citi . ( fioco ? fa , che ti renda fuòco di 
arr.ort ! O Manna cihfìe . fa che ti renda manna di virtù : 
e qu.vi 1» pule in lìlenz o , e incendiò di amore . 

i r.iendola alcune volte il Diletto nel fuo cuore » le fpie- 
giva in e HTj ic finezze del fuo amore nel SS. Sacramento per 
lucri j fedeli , e nel tempo Ile do le faceva conofcere , quans 
to male era co rrif pollo il fuo amore , c vedeva con divino 
lume , che lìceomc in quello divino Sacramento compendia 
Iddio funi gli eccelli del fuo Amore ; cosi lènte più oltrag- 
giofi gli eccelli della umana ingratitudine . A quelle cono- 
lcenze li accendeva Margherita di zelo* onde del iderava d J 
impedire atollo del fuo fangue difgulli tanto amari al fuo 
Diletto , e prorompeva talora in efclamazioni amorofe . 0 
mio fummo Bene , diceva . chi mi darà un mare di lagrime 
ài Jangue ; per potere tutta disfatta in pianto fodisfare alme- 
no alla minima delle mie colpe , e di tutto il Genere umano ? 
0 perchè , diceva tal altra volta, quefìo mio corpo non idi 
tanta grandetta , quanta è la macchina dell’ univerfo , per 
disfr f in minutijf mi petyi, e ftruggerfi > come urna palla di 

a- 
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cera fui fuoco , per intimo dolore , amore , e compaffont . 

Altre volte rapita nel divin Cuore, ivi trovava molte ani- 
me in dolce ripolo , ed ella pure ripofitva foavemente in 
compagnia di loro: fe non che di tanto in tantoj come ebria 
di amore rifvegliata andaya ripetendo : 0 Amore , quanto 
ir onde è il voflro Amore ! Citi potrà Jepararfi.da quefto nido 
d *■ amore ? Chi note dovrà innamorar (ì\ Mmor rneus Jefus-j Se 
ego lémper tecum . 0 Amor intffabtle ! Q Ecce (fo di Carità ! 

Voi bdlijfimo amante delle anime no/ire ; Voi btlhffrno ; ? di- 
viniamo amore \ 0 Amor non amato , Amor non conofctH- 
to ! Ab ingratitudine dti mortali , e più Ix mia , <b : n m vi 
Jo amare ! / b quando fra , o Amore , cb? io v ' ami più di. 
tutte le creature ? Quando , d b qumio mio belli fimo Amore 
col voflro ftijf amore vi amerò , Amore s more Amore 
»w» amato . j 

Si è Ij legato Iddio in più maniere , che aveva rifervata a 
quelli ultimi tempi ad aprire al mondo quella fonte di gra- 
zia >difponcndo lollabilimento nella Cattolica Chiefa della 
divozione verfo il fuo diviniamo Cuore , da cui avrebbe Si- 
curamente derivato a fuo vantaggio un rufccJlo benefico di. 
mifericordia , chiunque con lineerà fiducia, e purità di amo- } 
re lì applicherà ad onorare , e amare il divin Redentore me- 
de lìmo nel fuo ftelfo Cuore . Margherita godette tutti i frut^ 
ti , c tutte le delizie di quella tenera divozione , come già 
abbiamo riferito , e vi farebbe molto più a dire , fe uno ilu- 
dio. di brevità dilcreta non mi collringelfc a riilringere ia 
poco il molto , che Ella ha ricevuto da quello divin Cuore. 
Protplla Ella ftefla al fuo ConfelTore nell 4 ultimo anno della 
fua Vita ijj }' Che le maggiori delire divine le aveva gufiate 
a quefia divina fonte perenne del divin Cuore • Era frcqucntc- 
. • ’* men- 
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mente rapita a quello divin Cuore , ed erano tanto rapidi i 
Tuoi voli a quello nido d’ amore , che come ella medesima fi 
efprime : 7 \on vi ha elemento , ihe più veloce fi muova verfo 
il fuo centro ; nè alcun dardo è più rapido a ferire . Quivi in 
quello divin Cuore vedeva in bella ordinanza le divine virtù» 
che lo adornavano, nelle quali Specchiandoli, riportava per 
fe umiliazione , e contusione , e fi accendeva in defiderio di 
emulare virtù fi belle . Vedeva gli attributi divini, che gli 
facevano corona , e gioiva , ed ofultava , e in effi fi perdeva 
felicemente in unione firettillìma col fuo Diletto. 

Era fp^STo rapita in quello Cuore , dove era , come fom- 
merfa in un mar di pace , di contento > e di foavità , quivi 
Sperimentava quel tratto amichevole col Diletto , e quindi i 
ripofi , e Soav illuni nodi di amore , le unioni , le liquefazio- 
ni , e il. gaucho , con tutti i faporofi frutti dello Spirito San- 
to , e con tanta frequenza , che interrogata dal Confcflore , 
rifpofe ingenuamente , che per molti giorni aveva fpcrimen- 
tati quelli divini favori nel divin Cuore di Gesù per fei»otto, 
e dicci volte in ciafcun dì . 

Fu rapita in quello divin Cuore il dì n.Otttbre I7j3.cn- 
trocui vide molte anime amanti di Gesù; Margherita aman- 
do efia ancora il Diletto, vide Spuntare dal divin petto una 
gemma molto lucida ,e rifplendente , lo fplendore di cui 
feriva gli occhi delio SlefTo Dio . Con la folita fua confiden- 
za amorofa dimandò al Diletto unita a tutte quelle anime 
belle j che cofa Significaste quella lucidiSIìma gemma i 
fia gemma , le rifpofe il Diletto, è V anima tua , e qaefìo 
fplendore , che ferijce gli òcchi miei , /tonifica , che ha ferito gli 
occhi della mia mi/ericordia , e. prefa la gemma in mano la 
vagheggiava con diletto del fuo divin Cuore , c moilra ido- 
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la alle altre anime, a loro pure ripeteva, che Margherita ave- 
va ferito gli occhi della lua miièricordia. A tali parole Mar- 
gherita fi trovò profondata in un aoiflo di umiliazione , e fi 
accefe in amore di grata riconofcenza . 

L > ultima fera di carnevale 17/7. Margherita piangeva 
fuiruniverfale libertinaggio dei mondo ; -al riflelTo di dare 
alcun compcnfoper tante amarezze al Cuore del fuo Diletto 
Gesù y chiefe , e ottenne fonimi travagli , con cui fece com- 
pagnia alT appaflìonato fuo Spofo , e quindi dopoVlungo pe- 
nare, volendole dare conforto, aprendole il fuo Cuore ; Vie- 
ni » le dice , Colomba » e diletta mia ad abitare dtntro il mio 
Cuore » dove abitano molte anime amanti , e penetrandovi 
dentro fi uni con quel fortunato ltuolo in unione llrettifhma 
col loro Diletto. Altre volte, le mollrava il medefimo fuo 
Cuore Gesù.» e mira » le diceva, quanto e grande qu.fta abi- 
tazione j qutjìa e la fianco delle mie Dilette Spofe . Lo vide 
però come un pelago immenfo di ogni grazia » in cui ella 
medefìma fu fommerfi j c fu tale la inondazione di foavità , 
e di dolcezza che traile nel fuo fpirito , che le pareva già di 
godere la flelTa gloria c felicità de Beati , e andava ripetendo 
foavemente con S. Paolo : Vivo io ; ma non vivo io ; ma vi- 
ve in me il mio Diletto . Vedeva altre. volte quelle anime a- 
manti trasformale nello Beffo d,yino amore nel Cuor di Ge- 
sù , appunto , dice ella, come tante goccie d' acqua me/iolate 
con le immenfe acque di un vafto mare » che più non fi dtfiin • 
guono quelle da quefie .; e rapita da quella divina trasforma- 
zione, che opera il dtyino amore nel Cuor del Diletto Gesù» 
efclamava : 0 beata quell ’ anima , che del continuo , per unio- 
ne di volontà fi perde in Dio,e tutta fi diffonde nelle fue gran- 
de, zzf , e del Juo amor fi nut riffe . 

» Mac- 
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Margherita aveva frcquentifiima la pratica di offerire al 
Cuore del Tuo Diletto fe ilcffa, e quejlp anime altresì, per cui 
aveva fpeciale impegno . In quelle offerte fpcrimentava una 
fnaviffima fiducie tutti dobbiamo averla in ibmiglianti of- 
ferte; che il divino amore » la divina mifericordia.ci abbiano 
a circondare , e invellirc , difendere nei pericoli , cullodire 
nei cimenti , proteggere negli affalti , onde non perifea un 
dono ratto alT ideilo divin Cuore » e che anzi ci abbiano ad 
arricchire delle grazie , e coronare delle mifcricordie di Ge- 
sù , di cui non vi è numero nè fine. Margherita non fallì mai 
in quella fua fiducia , poiché, vedeva e fe fieffa, e le altre ani- 
me, da lei offerte a quello divin Cuore , che prefe in mano 

dal Diletto con ineffabile amore accollandole ai fuo Cuore 

* | » 

con quel divino contatto vie più le purificava» e ornate di 
grazia» c di virtù fecondo la capacità di cialcuna » fvolazza- 
vano intorno al divin Cuore come belle farfallettc intorno 

,i * i ' 

alla fiamma » e elevandoli in unione fi ripofavano nel divin 
Cuore . Tra quelle vi conobbe tre anime fi ngolarm ente Di- 
lette al divino Spofo , per tre virtù in cui erano fegnalatc 
Umiltà» Purità, e Carità* che fono appunto le virtù carattc- 
rifliche a cui deve alpirare* ogni anima ,chcdefidera effere 
devota del Cuor di Ge^ù, e fperare la partecipazione delle fue 
divine mifcricordie nella vita, nella morte, e nella eternità. 1 . 

CAP. Vili. ...... 


Della Veneratone di Suor AL Margherita alla Perfona dello 
Spirito Santo . Delle cemunica^ieni divine, tbe ebbe , e 
delle gra^f i che riportò dal medtjtmo divino Spirito » 

S E quegii, che vive.cfciba immacolato il cuore a Dio» 
è tempio dello Spirilo Santo , comfc è ve ri filmo ; cias- 
cuno può per fe mede limo argomentare » quanto: deli- 

U i- 


zio- 


Digitized by Google 


xi% vita di suor maria 

ziofa dimora facefle in ogni tempo quello divino amore nel 
cuore di Margherita , che illibato Tempre ferbollo al Tuo Dio, 
e di ogni più bella virtù ricco lo refe ogni di più , e adorno 
al divin Paracleto» A quella particolare venerazione di Mar- 
gherita allo Spirito Santo , dette occafione lo lleflo divino 
Spirito quando un di, dolendoli clTa di non trovare il Tuo 
Diletto Gesù , T umanato Verbo , per follievo delle Tue pene 
tra le quali , più del confueto, lì trovava immerfa : Egli il 
divino Spirito , con intima comunicazione , come in aria 
di lagnarlcne amorofamente le dille ; perche non ricorreva 
a lui ,chc era T amor divino ? La rifpoita , che allora lo llef- 
fo divino Spintole venne a fuggerire internamente, mi pia- 
ce riferire colle llclTe parole di Margherita: Tfon credo già , 
divino Spirito , pre/e a dire , di farvi alcun torto , onorando 
il Verbo , e amandolo , ejftndo voi autore ài cjuefta opera di- 
vina . Riconofcendo nell ’ Umanità SS. del h'erbo , (be è voce 
del Padre , anche voi, amo anche voi nel mede fimo tempo , of- 
fendo voi r amore , che procede dal Padre , e Figlio . Aman- 
do il Padre amo anche il Figlio , e amando il Figlio , amo 
anche il Padre , e fendo il Figlio fo ftalica del Padre , e con- 
feguentemente amo in effo anche voi , come amore di ambidue . 

Non folamentc Margherita lì eiercitava in olTcqjj in ve- 
nerazione dello Spirito Santo, quando giornalmente adorava 
la SS. Trinità ,come abbiamo veduto , ma ancora aliai fpef- 
fo , con ilpecial culto venerava il divino Amore . Aveva per 
collume d' implorare l’allitlenza dello Spirito Santo ad ogni 
cfercizio di devozione , quando aveva tempo lo invocava 
con uno dei due Inni confacrati alla invocazione di elfo , al- 
trimenticon qualche giaculatoria , ovvero internamente Ti 
ofkriva alle difpolìzioni del divino Amore. 

Più 
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Più fi manifcllava la fua divozione, nei giorni , die cor- 
rono tra la Rcfurrezionc di Gesù Tuo Diletto > eia venuta 
dello Spirito Santo, i quali Margherita lpcndcva a dtfporfi , 
per ricevere la pienezza dei divini doni . tra follccita di in- 
contrare negli offequj il gradimento divino ,e fi raccomanda 
però al fuo Dio, acciocché la illruiflc nel Tuo divino volere ; 
t non ha mai mancato o il Padre , o T incarnato Verbo , o 
lo Spirito Santo medefiroo di confolarla, e prefcriverle , c la 
llanza del fuo ritiro, e gli atti interni, ed elkerni eziandio di 
ogni virtù : in cui la volevano efercitata . La mattina del Sab? 
bato Santo 19 jo. Margherita fu elevata in altiflìma comuni- 
cazione del fuo Diletto , e trattala al fuo gloriofo coftato , e 
dopo che la comunicò ; Il mio copiato , le dille , far* il tuo 
cenacolo, dove ti preparerai per la venuta dello Spirito Santoy 
e dove apprenderai la mia volontà , e goderai della divina 
unione . Que/le Piaghe faranno a te fonte , dove ti diffeteraiy 
i come da pioggia' fave farai inebriata . Qutfie ferite del mio 
capo faranno a te rivoli per i quali ti inalberai alla Divinità . 
In. que fi e fonti apprenderai quel tanto , che devi operare . Indi 
le prefcrifle 1* eicrcizio dell' umiltà , purità, filenzio , ritiro , 
c folitudine interna , e carità . Nove vifite'al SS. Sacramen- 
to , e rre alla divina fua Madre • Quaranta offerte di fc ltef- 
fa al beneplacito divino, con altrettante offerte del Verbo , 
all’ eterno Padre . Dimandò effa al fuo divino iiìruttorc , fc 
dovea efercitarfi in elterna mortificazione oltre gli efcrcizj 
confucti ; ed egli le rammentò le quaranta mila battiture , 
che l’anno precedente in fimile irruzione le avea preferitte; e 
tutto ciò rimile all’ approvazione del fuo Padre Co.ifctlore . 

Lo tleflo divino Spirito la illruf , co ne egli gradiva , che 
ella h d<iponeffe per ia Pentccolle 1 7 47. Le ouhuò la dm. ei- 
ra 
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ra nel Cuore di Gestì , indi le foggiunfe , che rgli.fteflo w- 
rebbe liuto in quel Cuore il cuilode di Lei, c le promife un 
eftrazio non interrotto del divino Amore . Le prrfcritle » 
che fette volte in cialcun di> fi ofterilfe al beneplacito fuo 
divino. 7 \nn fitte 'volte , foggiunfe Margherita, p re fa da 
eccedo di amore , e di gioji. Ma fitte Tolte mille . sccttto 
mio divi» Paracièlo , la fianca > il Cu/tode , e 1 ‘ tfircicjo del 
vojìro atnore % Altre volte le prefcriveya nove viliic ognx 
di al S''. Sacramento; tre vihrc alla. Vergine SS. con la re- 
cita del Cantico Alagnificat falutandola con verfetto Ave 
Sfon fa Spiriius Sanali .. Tre volte il Te Deum con la recita 
deli* oifizio dello Spirito Santo . Per efereiz^ interni quaran- 
ta elevazioni di mente a Dio. Quaranta offerre del diyin 
Verbo all* eterno Padre con l’offerta di fe lfeflaal benepla- 
cito divino .. Dodici atti di mortificazione ad opore dei, do- 
dici SS,. Apoftoli , e di Maria SS. e tremane atti di fua 
umiliazione con altri cfercizj interni .. 

Accrefccva quelli efercizj nei dicci giorni tra la folennita 
deli’ Afcenfionc del fuo Diletto , e la Venuta del fyo divino 
Ccnfolatore. La mattina dell’Afcenfione fi trovava frequen- 
temenrc rinnovata nello fpirito , e inabitata nel fuo Dilet- 
to ) e talvolta ancora , appoggiata al medefimo, era folle va- 
ta tan:o fublime , fino a godere il trionfale ingreffo del mc- 
defìmo al Cielo. In quella elevazione l'anno 1748. fi rac- 
comandò al d<vin Padre , che per i meriti del fuo Unigenito, 
le figi ificafie il fuO' gradimento , come fi doyelTe preparare 
per la imminenre venuta dello Spiriro Santo . A quel chiaro 
lume intefe, e fi prcfcrlTe il fio ritiro nel collato di Gesù , 
per cibo la confiderazione delle operazioni del Verbo . Tren- 
tatre atti ogni di dx fua propria annichilazione . Quaranta 
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elevazioni di mente a Dio ; Sette adorazioni al dm'n Sacra- 
mento, per tutti quelli, che non lo adorano; Sette adorazioni 
al Crocififlo fuo Diletto Gesù per tutti gli eletti . Quaranta 
offerte di fe al beneplacito divino; Sette offerte a Dio di tut- 
ti quelli, che fi trovano nelle tenebre del peccato, pregando 
tencrajnentc il fuo Dio, che li voleffc liberare con dure loro 
la vera luce . Dodici atti di amore verfo Iddio, e altretanti 
di carità verfo il proli! no . Tre /pedali oficquj alla SS. Ver- 
gine , fupplicandola della fua alhllenza in quelli fuoi cferci- 
zj . Otto volte la rinovazione dei voti religiofi , e altre tan- 
te volte T efvn? di cofcienza. Tre volte ringraziava il fuo 
Dio peri benefìzj , e grazie, che le compartiva. Salutava 
og fi giorno le piaghe del fuo Diletto con la coroncina , che 1 
reciiava proilrata conia boeca in terra , e con le braccia in 
forma di Croce . Tre ore di cilizio per la vita , e due di cili- 
zio fulla lingua per tutte le pirole oziofe,che ayeffe dette, e 
terminava la novena compiendo il numero quaranta mila 
feicenro fe (Tanta fei battiture di difciplina per tanto Sangue 
verfinodul fuo Diletto perla fallite di tutto il Mondo . Si 
prefcriflc cfatta cullodia di tutti i fentimenti cflerni, e atten- 
zione per fare buon ufo degli interni . Univa quelli efercizj 
con le operazioni del Verbo , e di Maria SS. c affettuofa men- 
te fupplicava c T uno , el’ altra perchè li prefentaflero al 
divin Padre- 

L * amore di Margherita per il divino Spirito era tenero, c 
ardente , e lo conofceremo in parte nelle divine comunica- 
zionfche fpeffo ebbe con quella divina Pedona in ogni rem- 
po dell’ anno, ma fingolarmente in oecafione di quelli di- 
vini efercizj. In quelli tempi , fi può dire con verità , che 
faceva la fua convenzione continua in Cielo, Abitava col 

cor- 
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corpo in terra ad cgni azione della Comunità , ma con lo 
fpiriro era lolle vara al Paradffo a godere la gloria del fuo Di- 
letto , e a partecipare divine comunicazioni del fuo divino 
Conciatore, e un dì fra gli altri di quell 1 anno 174?* reci- 
tando Margherita T uffizio dello Spirito Santo , era tanta la 
copia de! gaudio , che le inondava nel Cuore > che rimanen- 
do corre oppreffa non poteva profeguire la recita incomincia- 
ta : Ma lo Spirito divino , mentre T avvalorava nell’ inter- 
no jprtfe ancora ad aflìilcrla fenfibilmcnte nella recita , e 
facendo egli da eddomadario addatrava a fe quelle parole 9 
che fi riferirono alla fua divina Perfona » e con quello divi- 
no ajuto terminò 1* uffizio , rimanendo immerfàin un vailo 
mare di gaudio 9 e pace . ■ 

In un giorno dell' ottava della Epifania , Margherita fu 
rapita in modo affai divino alla unione dello Spirito Santo, 
cui vidde in forma di colomba lucidiffima: mentre contem- 
plava oggetto tanto divino , fentiva nell' anima fua una di* 
vina influenza, per cui a modo di pioggia le verfava nel 
cuore una foavifllma pace 9 e ogni tratto veniva inai zata 
più llretta unione col divino Amore , crcfcendo nel tempo 
fletto in Lei gli effetti di giocondità , e fruizione dello Spi- 
rito Santo , e ritornata ne i fentimenti fi trovò rinovata nell* 
amore di cgni ardua virtù 9 e nel defiderio di patire fempre 
più per amore del fuo Diletto • 

Nella Solennità di Pentccolle 1748. Fu elevata in ifpiri- 
to al Paradifo9 che vede tutto ardente da immenfo fuoco , e 
vedeva quei fortunati comprenfori , che abbruciavano feli- 
cemente fenza confumarfi ; che anzi tra quelle fiamme gode- 
vano ineffabile giocondità. Nacque in Margherita defiderio 
di non efferc fempliee fpccratricc , ma di partecipare effa an- 

co- 


Digitized by Googl 


MAR <j E R 1 T'A ’H BRVCCl tji 
cera di quelle fiamme » e rivolta' al fuò Diletto» a cui fi ap- 
' poggiava ^umilmente lo {applicò di tal favqre • Ma il Dilec- 
'to ie fóce conofcere , che non era ancora tempo per Lei di 
partecipare dj quel dono nella maniera , che vedeva diffon- 
derli in quei beati con prenfori , e le annunziò anzi acerbe 
pene , che provò {ornine per molto tempo . 

' Iti tal di folcane ; i*m 9*"fù fimil niente- elevata in ifpirito , 
e condotta in luogo affai «ameno , e vado, dove vede molte 
perfone tutte amanti del filo Dio, e vede aprirli il Cielo , c 
feendere {opra di effe come un cielo di fuoco, in mezzo di 
cui compariva una vaghiffima Colomba deiriileffo fuoco , e 
rifplendenre p'ù di quanto può la mente immaginare . Mar- 
gherita vedeva diffonderli quel fuoco divino in immenfa co- 
pia fu quelle anime amanti , e fi umiliava riconofcendofi in- 
degna di partecipare dono sì grande» e mentre flava xicon-. 
‘cenrrara nel fno nulla, vede» che quella lucidiflima Colomba 
{piccando un Volo verfo di Lei la' rapì , e la traffe a fe , e fol- 
levandola fopra rutto il creato » dopo averla purificata col 
divino contatto la unì a fe, e la trasformò sì fattamente-, 
che le pareva di effere divenuta una cofa fleffa con quella 
divina Colomba . Provò operazioni divine in quella trasfor- 
mazione \ ma tanto fublimi , che fu incapace di poterle rife- 
rire con parole . 

Quante fiano fiate le grazie, c doni di cui il divino Spirito . 
ricolmò Margherita, quanti i divini favori, con cui ricambiò 
la purezza dell* amore di Lei ,e la tenerezza della divozio- 
ne ,Jo dice ella fleffa , quando protetta ; che quafi di conti- 
nuo fperinnentava le divine influenze dello Spiiito Santo nell* 
anima fua. Ch’ egli T aveva follcnura nelle lue anguille, gui- 
data in mezzo alle fuc dubbiezze , c ofiurità»c che 1' aveva 
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arricchita d'immenfc grazie , per le quali quella divina Per- 
fona « (lata fempre la confolazionc » e contorto fuo . Per ac- 
cendere di grato amore Margharita nei primi de ir anno 
if jo. il divino Spirito le rapprefentò tutta la immenfa ferie 
di quelle grazie di cui 1 * aveva ricolmata in ogni tempo • Al- 
la chiarezza della divina luce le conofceva tutte diHinta* 
mente , e contale fapore , che a Lei pareva di rinovare al- 
lora in fe tutta la gioja » c il contento, e provare in un pun« 
to tute' i divini effetti , che lpartitamente già aveva (peri- 
mentati nei doni del divino Amore « Fu Canta la fiamma di 
grato amore > che le lì accefe nel cuore , che rimanendo 
come opprefla , lì pofe in lìlenzio di amore , fenza poter più 
operare ; fc non che clfcndo tratto tratto rinvigorita dallo 
Ile iTo divino Amore andava ripetendo interrottamente : O 
Amore imm tufo ! . . Quanto grafia a chi non la m rito !• ■ • 
0 intmcnjo Amore , quanto amore ver/o chi non vi ha Japuto 
amare !.. Di chi vi f-tc mai innamorato mio Bene ? dt chi* 
di una cloaca fetente - Indi proruppe in amoroli ringrazia- 
menti al fuo divino Confolatore- 

Si trovava Margherita nella Settimana di Paflione 17 46. 
come opprelTa da molte pene , quando la Domenica delle 
Palme , ricevuto, che ebbe il fuo Diletto nella Comunione, 
vede lo Spirito divino in figura di lucida Colomba , che por- 
tava un ramo d* Ulivo- Venne verfo di Lei , c le pofe nel 
cuore 1 * ulivo » dicendole con intima locuzione z Ecco ritor- 
nata nuova pace al tuo cuore . £ la provò fomma , immerfa 
in un mar di pace. Dopo tutto ciò , e molto* che lì tace 
per brevità , argomenri il pio Lettore , quanto gioconda lì a 
fempre Hata la dimora del divino Paracielo nel cuor di Mar- 
gherita , e quindi quanta ha fiata la pienezza dei fuoi divini 
dom> con cui in ogni tempo lo ricolmò. CAB. 
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il Divi**. Spoft Gesù purifica in var ') modi V ànima di Suor 
Maria Margh trita , e le da molte intelligence {opra quefle 
divine purificazioni delle anime . In occofiont di Sacre 
‘ Indulgente vede le /ue religiofc Sorelle purificate * 

Ve va già Margherita, come altrove abbiamo veduto 
donatale flcITa , interamente al fuo Dio , c tutta la 
•l,** hbera difpofìzione di ogni opera iua aveva deporta 
nelle mani del lùa Diletto Gesti * Tanto egli gradì Tempre 

2 «erto fpoglio delia Tua Terva; che Te, ai rirteflbdi riconofcer- 
Margherita piena di. iniquità, e di immondezza agli fguar- v 
di del Tuo. Dio ,rle. forge va nell' animo defiderio di applica- 
re a. purificazione deir anima Tua i. meriti del Crocchilo Tuo 
Signore , e SpoTo , in occafione di Sacre Indulgenze ; Tubi-» 
to a tenerla ferma nella donazion fatta v lc lì faceva inanzi 
il Diletto rtriTo , e Margherita * le diceva , tu di ehi fti I e 
di ehi fono le opere tueì Dalie quali parole avvertita erta , 
rinnovava il fuo bell' atto , e piena di ilarità Voftre fono , 

riiponde va , o mio Diletto ; e io pure vofira fono mio Gesù , e 
vedeva con efultanza della fua Carità , le opere fus applica- 
te dal. Tua Diletto , ora come a fuffragio alle anime Tante del 
Purgatorio ; ora per impetrare grazia , e perdono ai poveri 
peccatori , affidando Te rteffa. con. fortuna pace alla carità del 
iuo divino. SpoTo. Gesù * 

Non li inganno mai Margherita in quella fua fiducia: poi- 
ché affai fpelTale fece conofccre lo rtefTo. divino Spofo Gesù 
il pendere , che fi prendeva di purificarla in molte maniere 
affai mirabili. , e miilcriofc . Abbiamo veduto , come il Di- 
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letto la purificò con la generale aftoluziòne di colpa ? e pe- 
na j e nella vellizionc , e nella Tua profcfiìono religiofa e nel 
Cap.lV.di quello libro abbiamo potupooflcrvarc altre divine 
purificazioni avute dalla ferva di Dio , a cui aggiungo alcu- 
»c al tre. in quello Capo . 

Nelle Confclfiom , che faceva fempre con lacrime di ama- 
ra contrizione , Gesù aliai IpelTo le faceva conofcere di rima- 
nere laVata T anima di lei, come in nn bagno, fa luta re ,palTo- 
luta da colpa, e pena , e nella mattina di S. Andrea Apollo- 
Io s 74!. le rapprefrntò con viva- immagine il valore della 
facramentale alloluzione , gli ammiràbili effètti > che cag o- 
ra ficccme nell'anima fua , cosi nell' anima di- ogni fedele, 
che la riceve degnamente . Nell'atto, rhe il Confifforc 1 * 
alfolveva* fu Margherita rapita in ifpirito da Gesù- chc-lc*-fi 
fece vedere fulla riva delGiordano in atto di battezzarla .Si 
proli r a Margherita a piedi di-cffo > il quale traendo dii fuo 
Colato un-vafo pieno del fuo Sangue divino, con effy meli- 
camente la battezzò. Si trovò fubnp rinnovata nello Ipirito, 
fi accefe in amore arderne per il'fuò Diletto, e fi riconobbe* 
dopo la falutarc lavandajcandida più della neve.e lo fupplkò, 
che -operaie forr iglianti effetti delia fua mifericordia nelle 
anime dei fedeli . 

Nella novena del Santo Natale dello Hello anno fi trova- 
va ella tra molti affinnofi dubbj , che con le fuc colpe avéf- 
fc allontanato da fe il fuo Dilette: piangeva però amaramen- 
te , e cn di , pollali inanzi al feo Bambino Gesù , con molte 
lacrime, confi (lava le fue colpe , e lopregava di perdono. Al- 
lora il Paigoietto divino alzando feti Irbil mence la mano la 
beni di ) dicchdo : Io ti ajfvlvo da culpa * e pena j rt/la cvn- 
tcntay e taquel mouieiitoli trovò piena di contento, e pa*- 
, / ■’ cc.l 
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ji cc . Altre volte -in occafione di (acre Indulgenze, ufinada Cìe- 
3 su Criilo della libera difpofiziQ'ne di ogni opera di Marghc- 
1 nta « lì compiaceva di farle conofcere , avere lui fitto ufo di 
1 quei facri tclori a purificazione dell 4 anima di lei dalla , co- 
me le avvenne nella mattina del Perdono d 4 Affili 1748. in 
; cui apparendole la.benedì, e le fece conofcere con chiaro 
i lume di averla pienamente purificata . . ». 

Partecipò Margherita lìmigliante purificazione dell* ani- 
\ ma fua in occafione del Sacro Giubileo 17/0. Si occupò ef- 
' ù con particolare, fervore ne 4 dieci di precedenti all* acqui- 
1 (lo del facro teloro , in ogni efercizio di mortificazione , e 
di ogni al ira. viri Ùl- Provò in elfi comunicazioni divine pre ITo 
che continue ; Ma la mattina definita all 4 acquilo del ili- 
ero te fora « cui fecondo il folito deponeva nelle mani *>a li- 
bera d*fp< lìzion e del; duo Odetto , comunicata che fu , li 
1 vide , come una piccola bambina tra le braccia della Sapien- 
za incarnata » che-mollrandole le lue (etite , fegnatamence 
quella del fuo Cuprea fo d-ceva , che m quelle dovea ripor- 
, je la fua :lp?ranzaV« quelle., dover edere il fuo premio . In- 
fanto intimamente, le comunicava divino amore con Tom ma 
intima luce. Dopo lungo tratto di quello palcolot , lì vide 
come drprda in terra , e ; inalberarli crocefifio il filo 'Diletto, 
da Ile piaghe di cui (correndo in gran copia d fangue divino , 
con elTo venne lavata } purificata; é ripiena di grazia del 
medelìmo (uo Diletto vi ”ìv;m * !.:* l - '»-»■*< : v " 

... Nè folamentc Margherita vedeva in fc gli ammirabili ef- 
fetti delle Sacramentali adduzioni , e Sacre Indulgenze i 
che ci compatte la Santa Ciucia 4 ma li vedeva nelle anime 
altrui ancora» c lingolarmcntc ideile lìie Religiofe Sorelle * 
cui ipellb vedeva 5 in limili circodanze > candide,, c piene di 

1u- 
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luce , e vagamente ornate dal loro divino Spofo ricevuto da 
efle nella comunione ; Sicché nel riguardare intorno le lue 
Sorelle , pareva a Lei di vedere un Paradifo di anime glorio- 
le. E nella mattina fuderta, in cui con tifa tutte le altre ave- 
vano prefo la Indulgenza del Sacro Giubileo al vederle tutte 
Vagh flime agli fguardi del Diletto , fu tale la gioja qhc pro- 
vò a quella veduta , che lì Tenti un impeto vivo d* intonare 
ad alta voce L Inno Te Dtum 'm ringraziahnento di. tanta 
divina beneficenza in le, e nelle fue Sorelle . ’ 

Conobbe ancora con divino lume gli effetti divini > che 
cagiona il Sangue di Gesù nelle anime innocenti % gialle , c 
dei peccatori conte iti > e ravveduti > e nelle anime purganti, 
a cui quello Sangue divino c 1 ' unico loro conforto , e lól- 
lievo . La leradeldi 13. Novèmbre 17^3. fu Ella rapita 
nel fuo Dio , che le pareva veder» èflìfoia trono di Macilà. 
.Vide, che. dal coffato. del fuo. Diletto ufeiva , come un fiu- 
me di, purilfime acque, che erano come fofpefc fopra due 
Pàllidi ai puriffimo.oro,. E vede che molte colombe fvoiafe- 
zando graziofàmentc, andavano a bagnarli in quelle acque , 
da cui.ufcivano affai più bianche *<« lucenti , cne la neve , e 
la luce ffcffa. c fubico con volo rapido andavano a nafeon- 
derlì nel di.vin collato come nel loro nido* Conobbe che ii 
fonte lignificava la Umanità SS. di Gesù >c le acque ligni- 
ficavano la fua Divinità. Le duè.Pilfidi lignificavano la Fede, 
e la Speranza, e. le colombe erano le anime elette . Dopociò 
vede ufeire dal mede/imo divin collato un fiume di. Sangue , 
che come bagno {aiutare andava a diffonderli nelle anime dei 
poveri peccatori contriti., c umiliati a loro perdono, e vita, 
e vide che ancora abbondantemente li diffondeva la 1 1 c ani-, 
me del Purgatorio, da cui provavano refrigerio , e conforto. 

: CAP % 
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CAP. X. 

Gttù Cri fio t$ilit il cuort 0 Suor M. Margherita , 4 r»# 
/© rtfiituifet dopo fti mtfi , e co» moki / imboli di ve/ii , • ■■ 
t di prt^iofi ornamenti arriccbifit f éntms di Lai 
1 1 • di molto virtù * 

' I f' ’ . v - • ì , . , • . V ' •!* » 

A Vvampò Tempre il cuore di Margherita di «more per il 
fuo Diletto . Ma quello divino Amore non giunfe a 
faziarc i dcfidcrj di Lei, che anzi Tempre rimprovera- 
va a Te flella di non fapere amàrc il Tuq Amore. A quello 
erano rivolte le Tue lacrime , a qué/ìo le Tue preghiere , ac- 
ciochc il Diletto le delle un cuore , onde lo amafTe, come 
merita il Tuo Amore. L'afcoltòil Diletto , e fino dall* an- 
no 1746 avendola 1 rapita io intima unione di fe> le trade 
il cuore dal petto , cui tini al Tuo , dandole a conofcere 
con quella Tenhbile dimollrazione , che intendeva accender- 
lo alle fiamme llcfle del Tuo Cuore, e renderlo poia Lei, co- 
me lodeliderava rovente dèlio llclfo Tuo divino Amore . Al 
fine dei traTcpjtfi Tei meliche cadde nei primi cTOrrobre dello 
deliri ile ITo anno Margherita elevata in ilpirito, vide il Dilet- 
to , che rcllitucndole il cuore operava in etto da reale Pa- 
drone regolandolo , e ornandolo a Tuo piacere . Si avvide 
Tubito Margherita a quale fucina folle llato si lungo tempo 
il Tuo cuore j poiché le parve appunto* che nel Tuo petto 
lì collocallc un' ardente fornace , cne tutta, ancora ellema- 
mcnte l’avvampava , brugiava, incenerivate nel tempo llcf- 
To la rinnovava , e avvalorava a più amore. Da quello tem- 
po cominciò Margherita a menare vita più angelica , che 
umana , c come Jblla mcdelima riferì al Tuo ConfelTox'c . Ve- 

• -'i . ‘ > 1. . . 

«• 
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vevs tré i riverberi del feto Diletto . Mentre non lo perdeva 
mai dalla mente, non mai dal Cuore , ancora nei dolorofi 
tempi delle fue deflazioni, nei quali la Sapienza divina ac- 
coppiava in.efia il lómmo patire , coi conforti, e godimen- 
ti divini cerne altrove fi è defenrto . i 

Se ogni atto viruolcvoperato dalle creature con cuor ilare, 
e lieto per amore di Dio, .gli rubba, come fi fuol dire, il (ruo- 
te , e gicifce nel trcvaxe il eyer loto difpofio a ricevere 1* 
abbondanza delle fue mifcricordie ; il pio Lettore penfi per 
fe medefimo , quanto fia fiata efatta quella divina munifi- 
cccZa veifo Margherita , la vira di cui fu krripre intreccia- 
ta di ogni bell’ atto di divino Amore* te dimofirò però 
ftmpre. lemma predilezione , che con teneriflìme efpreflioni 
le volle fgnificare . Chiamavala la fuà preziofa Margherita, 
la fua gioja , la fua amante , la Ipofa diletta delibo Cucre., 
la fua Eletta, e piefcclta tra le mille . Si protefiò, che quan- 
to egli aveva fatto, e patito 3 godeva di averlo fatto* e patito 
jpcr Lei, E Ipr e filoni cosi vivie, che,fc la fede non avvalora fle 
a, credere lemmi gli eccelli del divino amore , per le fue cre- 
ature , c [la giocondità fua , ed elulfanza nell 1 amore delle 
Cnedefitne per lui fieflo, di cui abbiamo frequenti tefiimonj 
nelle fàcre Icritture , e ammirabili efempj nella facra iforiaj, 
rimarrebbe ferfe fcfpefa la nofira credenza fu quefie divine 
efpreflioni verfola lua ferva Margherita- 
Furono poi quefie accompagnate da fingolari doni,coi qua- 
li 1* arricchì dj fue divine virtù , c la difpoie allo Spirituale 
Spofalizio,che fi compiacque divinamente contrarre con la 
medefima fua Diletta ferva . Iddio fi compiace di Comuni- 
caffi alle fue creature coi doni fuoi , e fi compiace infieme dì 
clprimcfc le operazioni divine, con fimboli prefi dalla urna- 
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na condizione , che e (Tendo comporta di fenfibile , e fpiritua- 
Je natura , con fenfibili immagini rapprefenta affai fpeffo 
quello j che fpiritualmentc opera nelle anime predilette . 
Però è , che dava a Margherita j e la riveltiva ora con candi- 
de velli ; e manti , e veli efprimenti la purità , che le comu- 
nicava fpiritualmentc, ora con altre veilimenra con vago ri- 
camo fui fondo periato , per efprimere la rifehiarara fcuc,con 
culla ilJullrava con numcrolò accompagnamento di altre 
virtù , filile quali faceva bel rifalco la carità . Quando le do- 
rava corone di gemme preziofe , ovvero di vaghi fiori intef- 
firc ; o di collane d 010, di vezzi } di anelli ricchi di lucenf 
tdhmc git je » nei loro variati colori , nella differente figura, 
e nella v^ru d fpofizione , lignificava il Diletto la varietà dei 
do li fjuri itali , che le infondeva neh* anima. 

. 1 levata in ifpirito. Margherita nel di folcnne alla imma- 
colata Concezione di Maua SS. 174$. e contemplandole 
glorie di lei , vede il fuo Diletto in atto di offerirle una co- 
rona di rofe bianche , c vermi lie , che fpandevà inrorno 
immenfa luce . Ricusò effa il dono , dicendo, che non era 
dovere effe re lei cc renata d. rofe , mentre egli il Diletto 1 * 
aveva portata di < iride fpine . Ma Gesù non (blamente in 
quell* filante le pofe la corona in capo , ma eziandio la rico- 
pri con candido manto , e la cirtfe di preziofa cintura : c in- 
tefe con divino lume , fignificarfi nella Corona la fapienza, 
e faenza de* Santi , che le infondeva » divina purità nel 
manto , e invitta forza* nella cintura . * 

Un di fimilmenrc nell* anno iìcffo Margherita in un itl- 
conrro , che ebbe mortificò molte volte , aliai vivamente fe 
lleffa . Il Dilerto , che non lafcia finza premio ogni bell* at* 
to, per mano angelica le pofe in capo vaga corona di fiori', 

N a con 
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con elpreflìoni ineffabili della fua divina compiacenza hegll 

atri dt mortificazione , e carità della fila Diletta . 

Nei primi di Novembre dello fteflfo anno dopo fiera bat- 
tagl ia foflenuta valorofamentc da Margherita contro 1 ' in* 
fcrno, comunicandolefì H Diletto Bambino l'adorno con 
prcziofa collana , dicendole, che 1' aveva acquiftata con le 
glorio/c vittorie riportate in quel conflitto , di cui tante era, 
noie gemme , quanti erano Itati gli aflalti nfpinti . 

. Nel di' 17. Novembre 1753. mentre adempiva gli efer- 
cizj della menfualc novena al Santo Bambino , Tapita in 
ifpirito , vide , che il divin Pargoletto cavandoli dal Cuore 
molte gioje a modo di collana con cfla 1* arricihì , e con 
catena di puriflimo ero la llrinfc a fe con forti nodi del fuo 
divino amore , indi prend ndo T ellremità della catena le 
prie nel fuo Cuore, e con chiave d'oro entro le chiufc , e le 
lignificò , che egli con divina cura 1’ aveva Tempre guidata 
al fuo divino amore • 

Nel di io. Gannnjo 1731. rapita in ilpiri o alla prefenza 
del fuo Diletto accompagnato dalla divina Madre, da S. Giu- 
feppe , da S. Michele , e dall'Arcangelo S. Ri>flaclc con 
molti Angeli , e da S. Tecla , e S. Marra fue fpeciali protet- 
trici , yede , che traendo Gesù dal fio coilato un manto va- 
ghiamo per ricamo di ogni colore fu candido fondo , con 
eflò la ricopri , comunicandole nuovo lutlro di purità , con 
molte altre virtù efprefTe nella varietà dc’colori , e le pofe 
in capo nuova corona. Indi traendo dalla piaga della mano 
finiftra un vezzo di perle , 1' adornò con cflo ; dalla piaga 
della mano delira fi traffe un'anello di puriflimo oro con per- 
la candidiflìma, che le pofe in dito > rammentandole amore , 
c fedeltà , fi traile poi dalla piaga del piede fimllro una cin- 

) tll- 
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tura, con cui- la cinfe , e avvalorò ; dalla piaga, del piè deliro 
due pendenti) di cui ornandola , le lignificò 3 che voleva da 
lei attenzione , c unione in Dio , e con Dio» e finalmente 
traendofi dalla bocca due anelli , i quali uniti al primo della 
mandefira figTificavano i tre voti religiofi , la cuftodia ge- 
lofà, di cui le dimoili ò effcrgli lommamente gradita .. Furo- 
no ineffabili le divine inielligsnze , che ebbe Margherita in 
quelle divine operazioni nell* intimo dell' anima fua . Rife- 
rì /blamente , che i celelti perfonaggi le facevano feiU ? e fi 
congratulavano con efla , lignificandole le loro preghiere, 
perché prefio divenilfe loro fortunata compagna in Cielo. 
Intanto Margherita inabilfata in una viva cognizione del . 
fua nulla , godeva in un lìlenzio , ofonno faporofo la divi- 
na influenza , e 1* aflnrbiva, come la terra > dice ella fiefla , 

J ttibond a accoglie unti Jòave pioggia , e veniva trasformata nel 
fuo. Dio , con le potenze rikhiarate da luce divina per vede- 
re divini arcani . Ritornata ne.fuoi fentimenti confcrvò nell* 
intelletto fomma chiarezza ,per conofccre il beneplacito di- 
vino , c fomma prontezza nella volontà per efeguirìo $ univa 
perenne memoria delle divine beneficenze, con profonda 
cognizione del proprio nulla. 

Mi piace riferire un altro favore , che {pero* farà profit^ 
te.volc ammueAramenro a tutti noi , per la gratitudine , che 
dobbiamo veifo il Datore d* ogni nofiro bene * La mattina 
di S. Ludovico Vefcovo 171 1. il Diletto ricevuto da Mar- 
gherita nella Comunione la rapi a fe , e additandole il fuo 
celìaco aperto , mira » le dice , mia Diletta « E vede ufeire 
da quella fi rifa fucerflìvamente molte candidiflìme perle , 
che dopo un bel tratta di volo , con molta grazia , come.fe 
fc fiero fiate nperccffe , vi ritornavano nel cofiato contfi>m*„ 

N n a r 1 * 
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ma velociti , e feguivano con quello moto vicendevole a 
ufeire 9 e rientrarvi . Ammirata Margherita di quella vi fio* 
ne con amorofa confidenza , richiefc il Diletto di ciò , che 
le vole/Te lignificare > e con divina luce comprclè , che le 
perle lignificavano i divini doni , che Iddio diffondeva nelle 
anime elette 9 e che il ritorno di elle al divin Collato , ligni- 
ficava la gratitudinccon la quale ricevendole le anime, que- 
lle col loro grato amore in certa maniera, facevano ritorna- 
re le divine grazie nel loro fonte ; dando la gloria d’ ogni 
grazia 9 e dono al divino datore con lommo -fuo diletto ,c 
fu introdotta ella Itcfl’a con molte altre anime nel diyin Co- 
dato a prendere fbave ripofo • 

CAP . XI. 

Gesù Crìfio comunica a Suor M. Margherita la fua Coro - 
na di Spine , e le Sacre stimmate . Imprime ne! cuore 
di lei l* immagine di Jt Bambino , e di f medi fimo 
CrocepJJo , il fuo SS. 'Home , con mo.et /ir ornanti 
della fua P jpjne . 

L E impreflìoni varie , che fa talora Iddio nelle ellerne 
membra , e nel cuore dc J fuoi fervi , fono una ridon» 
danza degli ammirabili effetti , che cagiona nell* ani- 
ma loro il divino Amore . Margherita 9 che provò fingola- 
ri gli fpirituali effetti nell* anima fua , partecipò ancora fin- 
golari quelle divine impreffioni negli elterni fenfi. Alla con- 
templazione dei divini millerj fi accendeva a tale amore ora 
compaflìvo 9 ed ora dilettevole , che al divino contatto ve- 
niva come piagato il fuo fpirito , e dallo fpiriro paflava il 
dninótamore a formare le corrifpondenti piaghe nei corpo- 
rei 
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rei lenii : ora della corona di Spine» di cui cingeva le tempia» 
ora delle làcre llimmate nei piedii nelle mani» e nel collato. 
Nel cuore Hello di lei imprimeva la immagine di fé Bambi- 
no , ovvero Croccfiflo t il fuo SS. Nome Gesù » e moire vol- 
te ancora i chiodili flagelli » la Croce» e altri ltromenti del- 
la fua dolorofiflìma Paflioae • 

Noi abbiamo conlìderati nel terzo libro quelle impreflìoni 
in Margherita come mezzi purgativi , onde il divido amore 
fi compiacque purificare lo fpinro di lei , e lo furono vera- 
mente , come furono col fuo Diletto Gesù llromenri , c mez- 
zi della fua Pallione. Riguardiamole ora come lìngolarillìmi 
ornamenti , con cui piacque al Diletto di fregiare quella > 
che aveva eletta per fua dilettiflima Spofa , di quelle divife 
medcfimc , che ora fono per lui llelTo argomenti , c infegne 
di onore » e di gloria immortale . Quanto quelle divine im- 
prrlfioni infermavano il corpo , tanto le avvaloravano lo fpi- 
riro con quella divina virtù* che folo può nel tempo lleflo, 
e con una operazione medelìma mortificare, e vivificare . 
Della partecipazione della corona ora di fpine, ora di fiori, 
ed ora di gemme legata in oro puriflimo abbiam parlato nel 
fudetio libro ballantemcntc ; però riferirò in quello capo 
alcuna partecipazione degli altri doni . 

Negli ultimi del carnevale 17/i.fi clèrcirava Margherita 
a lavare i panni del Monailero 5 Elevata in ilpiriro vide il 
fuo Dilerto Bambino , che vibrando lucidiflìmi raggi le rin- 
novò le imprelfioni delle llimmatc con amorofe ferite nei 
piedi , nelle mani » e nel cuore fingolarmentc ,dove tale fu 
1* incendio del divino amore , che le acccfe , che dilatando- 
li fenlìbilmenre il cuore*, violentarono le colloie fuperiori 
a lafciarc il loro naturale lìto , cui fenciva ella arrotarli una 
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con T altra , finché celando dopo lungo tratto quel vivo in- 
cendio deiramorc fenfibile ritornarono nel loro primiero Ir- 
to, come fpeflo le accadeva in limili impeti del divino amore. 

Più ammirabile fu la circoftanza , in cui partecipò Ibmi- 
gliantc dono s cui però mi piace di riportare più a lungo 3 Ia- 
feiando molte altre volte, in cui in varj tempi fu da Dìo dona- 
ta delle fue gloriofe infegne . La mattina della Pentecofie 
17/i. appena ricevuto il Tuo Diletto nella Comunione , fa 
Margherita rapita in ifpirito , e condotta al divin trono, do- 
ve contemplava il divin Padre , e il fuo Verbo, e vide ufeire 
dal loro petto una lucentiffima colomba entro un’ immenfo 
globo di luce di tale chiarezza > che il Sole fielfo al parago- 
ne farebbe fiato ofeuro . Per quanto vedeva immenfo il glo- 
bo di luce , conofeeva però di riceverlo nella piccola mole 
del fuo cuore j divenuto vafiifiìmo per amore . Nell* atto , 
che la colomba fi pofein mezzo al iuo cuore udì la divina 
locuzione , che le diceva . Ricevi lo Sfirtto Santo > confanti »- 
ti nelle fiamme del divin fuoco . E conofccva di eflere acca- 
rezzata dal diyin Padre , e dal Verbo compiacendoli di aver- • 
le fatta mifcricordia sì grande. Le pareva di confumarfi enrro 
rivi inccndj , fe non che fentì un* aura foaviflìma , che la 
jiftorava con divina grazia. Durò tutto il giorno in una ftret- 
liffima unione col fuo Diletto , ricevendo fempre grazie , c 
doni , cui fi dichiara incapace di riferire. La mattina feguen- 
te , iirornò il Diletto a comunicarli così al vivo, che le pa- 
reva di cflcrc divenuta una cofa fiefla con cfTo lui , lo vedeva 
Jiel fuo cuore dimorarvi come in fua gioconda ftanza s iri 
quello tempo vede germogliare dal petto del Diletto la di- 
vina colomba , che fvolazzando gniiofa mente intorno al 
*Unrc | col rofiro le formava in elfo profonda piaga > ciò thè 
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fece nelle mani , e nei piedi, imprimendole le llimmatc del 
filo divino Spofo . Nella comunione Margherita comparve 
alla prefenza del fuo Diletto con tutti i fenfì purificati dal 
contatto del divino amore • Ritornò la colomba, le rinnovò 
le ferite, indi ritornò nel petto del Verbo divino, d* onde 
era ufeita . 11 limile le avvenne nel terzo dì feilivo , le non 
che dopo le fudettc divine operazioni , lo Spirito Santo in 
forma di colomba le li posò in capo , indi pallando al cuore 
in fc mcdclimo la trasformò . Furono immenfe le grazie , che 
ebbe , innumerabili i doni , c fottiliflime le intelligenze , c 
lì p rotella priva affitto di termini acconci ad efprimere la 
minima parte , e dice folamente di dTerlì Tempre rrovata 
profondata in un abiflo della cognizione del fuo nulla . 

Spello Margherita vedeva fcolpite nel fuo cuore yiviflìrne 
le immagini del fuo Diletto ora Bambino , ora CrocefifTo , 
il nome llcflb di Gesù , gli llromcnti della divina Paflione, 
i chiodi , la Croce , i flagelli, e in quella veduta era colpita, 
c ferita dal divino amore ; e fc talora vedeva quelle im- 
preffioni ricoperte come da un velo trafparente , che a loro 
toglieva la naturai vivezza , ben preilo tornava il Diletto 
Rdfo a rinovarle, e tornando ad apparirle lucenti, e vive, fu- 
bito la rapivano ,e trasformavano neiroggetto rapprefentato. 

Nel di 13. Gcnnajo 1747. Margherita effondo elevata in 
ifpirito , vide il Diletto , che difegnava ì e fcriveva nel cu- 
ore di Lei il fuo SS. NomejGesù , mentre cfTa fenrivauna 
dolcezza, c foavità , che T empiva il cuore Beffo , dopo di 
che nel giorno feguente efTendo rapita, fu condotta a vedere 
in Cielo il trionfo di quello SS. Nome Gesù , lo vedeva 
portare entro un valliffimo globo di fuoco dagli Angeli pro- 
ccllìonalmente per il Paiadifo , e fpandeva per ogni parte 

1 tan- 
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tanta grazia e licita , che trasfondendoli nei Beati , gli 
riempiva tutti della ftefla grazia . In fegno della vittoria di 
quello SS. Nome, tutt* i beati fpiriti portavano in mano 
gloriole palme , e gli Angeli avevano quello SS. Nome 
imprefTo nei candidi veflimenti . Terminò la proceflióne 
avanti il divin treno, cantando tutti i Beati quello dell^po- 
califlc , Dignus efì /gnus . Margherita ancora , prefa da en- 
Eifi fovrumana , cantava lodi al divino Nome , e ogni verfo> 
che le fuggeriva il medelìmo fuo Diletto , terminava con il 
trifagio San£ìus , Santlus, Sanffus . Ardendo in tanto di 
dehderio , che quello SS. Nome folle conof. luto , adorato , 
e amaro da tuite le genti . 0 nome , [oggtugnt / Ila . che » 
giubilo al cuore , mele alla lingua , a\uto m vita , Jltccorjo 
in morte > /petunia per la eternità . 

CJP, XII. 

Il Diletto Ctsù Crifto unìfee a fe Suor M. Margherita con la 
Spo/aligio Spirituale > e t’ arrìccbi/ce di cele/ti doni . 

P iacque al Diletto di colmare in Margherita doni tanto 
fublimi con quel dono eccelfo di ilrcttiffima unione , 
che d ai mirtei viene contradillinto con la figura di fpo- 
falizio fpirituale . I a uni a fe con quofìodono del fuo amore , 
c nella fua vcftizione , c nella profcflionc religiofa come ab- 
biamo veduto , c affai volte più fi compiacque di rinovatlo 
nelle Varie folennità alle quali Margherita fi era difpofta con 
iipeciali cfcrcizj di virtù . Singolari furono quelle difpofizio- 
ni,ccn le quali volle il divino fpolo , che Margherita pre- 
parane 1’ anima fua per il rinovamento di quello dono fattole 
nel di {bienne della Epifania 1747. e fingolan furono an- 
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coti i doni » e le virtù», di cui fi compiacque di arricchirla . 

Fino dall' Avvento del precedente anno fentiva Marghe- 
rita gli inviti del Tuo Dio ad una più intima unione , e fpe- 
rimenrava dolciflìma foavita ad ogni efcrcizio di carità » di 
ubbidienza , di umiliazione * di mortificazione , e ad ogni 
atto virtuofo . Sentiva così viva 1* amarezza delle lue colpe, 
c delle colpe altrui » con cui era offe-fb il fuo Dio , che fpef- 
fo fi fcioglieva in lacrime di compunzione ,e fi offeriva al 
fuo Dio oltraggiato di dirgli tutte le prove del fuo amore in 
cotnpenfo della fùa , c altrui ingratitudine . Giungeva ella 
a tanti inccndj di quello divino amore , che dilatandoli il 
cuore luo fenlibilmcnte , quello fpingeva dal fuo naturale 
fico le colloie fuperiorii come abbiamo veduto nel capitolo 
piccedenre» patendo in tauro violenze, e opprcffioni mortali. 

Senriva p ù vivo il defiderio di morire per unirli al fuo 
Dio perfe ita mente. Tutto il viabile T era argomento di tri- 
ilezza, e rut o le accendeva la brama di fpezzare pretto le fue 
mortali catene ,e mentre nel dì io. dcccmbrc porgeva per 
quelle grazie calde preghiere al fuo Diletto» quelti apparen- 
dole, le fece vedere la immenfa ferie di patimenti , che con 
amore le aveva difpotti , indi la lafciò in libertà , che fce« 
glieflc la vita in molte pene , ovvero la morte follccìta . A 
tale veduta >e a tale propotta Margherita con grande impeto 
fi gettò, e inabbifTò nel divin volere , dichiarandoli, che fi 
rimetteva tutta nelle adorabili difpofiziom del medefimo 
fuo Diletto . 

Di fatto in quello tempo la ef reirò iii acerbe pene . Le 
fottrafie la fua luce ,fi trovò Inani’ a enrro ofeure tenebre , 
provò atroci (manie nel ricercare il fuo Diletto , che di tan- 
to in tanto fi compiaceva di confolarla , come appunto , dite 
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ella llefla , quando difjipato le nuvole , di fole volge » fuo 
f aggi <t un chiaro fonte ,cbe tutto in fe lo trasforma m ovvero 
a una tenera piantai cui fa languiremo ancora alla xer a >*he 
fcioglte ,'e liquefa col fuo calore . Tornava indi a rtafconderfi| 
cd ella fi volgeva ora all* eterno Padre , chiedendogli per la 
divina fua’carità il Diletto Figlio; ora allo llclTo divino Amo- 
re , con cui tralportata in eccelli di amore faceva dolci la- 
menti ; poiché avendole poco prima il divino Ipirito purifi« 
cato il cuore s acciochè il Diletto facefle in efio la fua dimo- 
ra e, più perenne 9 c più gioconda - ; Mi far a , diceva , nega» 
to ora > o Spirito Diviniamoceli godere il frutto dell' tptret 
Vofira ? Ah iiy Spinto Divini jfimo sfatemi grafia , che io ri- 
trovi il mio Amore ; quella 'Umanità pargoletta, do'ie è rac- 
‘cbiufo il Verbo del l adre , e tutta la divina òapitnga . Ora 
fi proltraya a Maria SS. e diceva con filiale aftetto: yh mia 
Regina y'donami il tuo Bambino v to non partirò da te , finché 
non mel darai » e fu ilp.irata.ad allettarlo con un dono d» fio- 
ri difpolli:a'vaga ghirlanda vcformataxon atti di ogni bel- 
la 'virtù . Appena fece quello proponimento* e defidtrando 
di dare compimento a quello dono j Tenti internamente la 
voce del Diletto He fio , che le diceva : Ho già gradito , mia 
Ailetta Margherita il tuo dono , e le fi fece * vedere: picc olo 
Pargoletto .giocondamente feilofo . £. a rapi dai fenfi 9 con- 
dotta in ilpirito come in folitaria . campagna , trovò ivi la di- 
yina'Madre in compagniadeli J Arcangelo<Jabrielej e circon- 
data da molti altri beati fpiritw ln quello fiato Margherita 
provò fommo fchianmento di potente , r -c quindi jpartecipò 
intelligenze fublirnilfimeyc troppo fuperiori alla ? capacità 
- della umana lingua. 

Provava in quello tempo infida nell* anima Tua unaipe- 

*cia- 
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CMliflìoM confidenza, amorofaverfo fi fuoDilecto.Non yi ha 
immagine nelle: creature di tenera figliai, che. con. amore , e 
fidpcia.fi getti nell* lena dell' amorofa Madre , come Mar* 
gberica fi tipolava nel fup, pio,, e nel. di di S,. Tornii*! IbA-i 
portolo, il Diletta roedefimQì fi' compiacque di farle; con olce- 
re la fua.divin* compiacenza per e Comunicata che fu la 
trarte in i/pi rito, e le fece vedere nel. iko. Cuore. l'anima di 
lei in fig ira di tenera fanciullina-, che firipoiava foaremen- 
te , e udì il Diletro ih fio , che- le diceva )fiactrglifomm<l- 
m^ntt la Jua confiti n za piena di amore , per cui fitra mofo 
*f jr l> g ra V a tn abbina an**, t arricchirla ditoni* Le pa- 
lesò il iuo diiguito della diffidenza delle, fue. creature al fuo 
amore , figli. ficandr le , thè poche erano quelle anime , che 
g'i davano qntrto diletto di piena JiducÌ4„pcr cui ugualmen- 

te. le arricchirebbe di grazie^,. e, doni.*, ' ! ' i: v i 1 ; 

Cominciò. il Dilecto a, difporre Margherita più intima- 
mente allo Ipoftlizio , che tra pochi di voleva contrarre con 
ella . La mattina di S. Giovanni la ve/lì di candido, manto, 
da cui fu, come rinnovata nella purità.. La mattina fegUcn- 
te erta offerì al Diletto per. le. mani. della, divina^ Madre la 
corona d i atti virtuofi > che a ve a, pochi di prima promefTa , 
c già compita., c conobbe foramo il gradimento dei, Diletto 
in accettarla,, chiamandola col. nome di figli*;» Le ifpirò 
nuova; teneriffima confidénza.yerfo di lui., e. univi va cogni- 
zione di.fe ilefla , onde infieme amava ,.e fi annientava. in fé 
rtefli , e fi. confumava tra' foaviflimi affetti;, rra.i-cuali il Di- 
lettole pofe in capo una. corona di vaghi fiori. , che fpande- 
va vivilfima luce , e comprefc che, lignificava. la divina 
grazia , che poneva, in Jei .i. ■ , > :u ; i'; : ■ 

Poco, apprefio elevata a più in rima unione , lì trova.r^pi- 

Q o x. ta . 
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ta a piè del trono deli* eterno Padre , che aveva nel feno là 
Sapienza increata. La invita il Padre t c le offre il Verbo fuo 
divino , c nell' atto AefTo Margherita fi trovò , e preffo il 
Padre * e traile braccia l' incarnato Verbo , a cui unirà in» 
tmuraentefi pofe in filenzio amorofo,in cui fi fcntiva flrug- 
gerc dal divino amore,e<la un profondo annientamento in 
fe Beffa, non cefTando mai di ricevere la influenza divina 
di cognizioni troppo fupetiori alia capacità di lingua mortale 
per ifpiegarie . Durò tre giorni 'femp'je elevata, come dice 
ella Beffa fiati riffe Jfi dii Sole j ma fenza comprendere 

in particolare le partètipazidni divine , che' di continuo ave- 
va, dalle quali rifultava in lei chiara cognizione del fio nul- 
la , pace ferena , quiete , ripofo » c foave amore > immerfà 
nel pelago della divina Borni . 

L'ultimo di dell' anno 1746. ebbe chiare conofcenze 
della beneficenza divina verfb di lei, e verfo tutte le, creatu- 
re con fomma tenerezza^! amor grato, e intimo dolore della 
ingrata eorrifpondenza e fua , e altrui . Propofe di conforta- 
re nel di feguente le lacrime del fuo Diletto Bambino con 
un dono di atti virtuofi . "Ebbe travagli graviffimi di tenta- 
zioni , in cui ricorrendo alla divina Madre, ebbe pronto con- 
forto ; poiché apparendole con iffuo Pargoletto in braccio ; 
fta certa , le diffe Gesù , mìa Dilettai che ri tutto è dt/poficjo- 
ne miai perche tu fia purificata . 

La mattina deidi 1. dell' anno 1747. offerì al Pargolet- 
to il preparato dono , e fatta la Comunione fu rapita in Spi- 
rito , c prefèntata , alla divina Madre , che aveva tra le lue 
braccia il divino Figlio > al lato 1 * affilfeva S. Giufeppe , e 
corteggiata da molti Angeli . il Pargolétto Gesù trattoli dai 
petto un anello con tre iucidifiime pietre , che parevano tre 
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rubini , lo pofe in diro a Margherita » lignificandole § che 
era pegno del nuovo Spofalizio 3 che voleva contrarre con 1* 
anima Tua » a cui era fuo volere , che fi difponefle per il di 
delia fila Epifania . Nella feguente mattinai la traile a fe 
nella Comunione y e apparsole tutto fellolò , la ornò di col- 
lana ricca di molte gioje* che lignificavano le varie virtù » 
che le infondeva nell* anima » con molte altre lignificazio- 
ni del fuo divino amore . in quelle divide operazioni Mar- 
gherita amava annientata in chiara cognizione di fe , e am- 
mirava ellaticala divina beneficenza fenza termini liberale 
verfo di fe , in villa della fua fomma viltà • Da quella divina 
comunicazione le rimale perenne nell* anima fua amor gra- 
to , fommo coraggio di mantenerli fedele al divino Spoló , 
a collo ancora di mille vite , fe tante ne avelTe % e vivo dc- 
fid erio di cercare in ogni atto il maggiore beneplacito del 
filo Diletto. 


In quelli giorni fpecialmente divennero gli occhi fuoi » 
come due fonti di lacrime per dolore dei peccati fuoi , e di 
tutti gli uomini in offefadelfuo Diletto .Le pareva di gi- 
rare tutto il mondo « ritraendo le creature dai peccati > e 
invitandole a vivere in amore del fuo Dio . Si volgeva taU 
Yolra a Dio Hello , e ammirando ellatica la magnanima tol- 
leranza di elio fu tanti oltraggi » lo fupplicavaa fare ttion- * 
fare fopra tutte le opere > la fua mifericordia infinita: e poi- 
ché i Superiori in quello tempo le avevano impollo di rac- 
comandare a Dio un’anima oilinata nei fuoi traviamenti , 
porgeva fpeflo per quella calde preghiere : *Ufa , o mio Dio » 
diceva talvolta y dtlla tua mifericordia , trattieni la tua giu - 
filata . E fe pure ....fulmina . sì fulmina in quel cuore di pie* - 
tra il dolore y che lo Jpttfj » fi riconofca , e fi ferita > e dolen- ■ 
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àoji ti ami , t faccia frutti de ini di penitenza . Piangeva con 
tanto affetto in quelle preghiera , che il Diletto > apparen- 
dole le dimoilo il Tuo gradimento in quella , e j n ogni al- 
tra preghiera , che gli /I porgeva per la converùonc dei. P0 4 
veri peccatori ► ' 1 ■ 

La mattina della Solennità deir Epifania le apparve il 
Spofo divino, divinamente amabile, e fellofo.a cfci 
Margherita offerì ih proprio, cuore ,e quello di moire altre 
perlone,. che Gesù, accolfe con forama. degnatone. Nel 
po della. McUa la. trafle nuovamente a le , c infondendole 
nuova contrizione fe comparti la generale adduzione . Si 
panrennceilatica.finoalla Comunione, di cui fentiva vive 
, n,me - comunicata , fo rapita in ìfpirito a piè della 

divina Madre , che-aveva tra le braccia il. divino fuo Figlio 
Ctsu.BumbmO'^ L' aflllleva al deliro, iato lo- Spofo fuo S.- 
'jiuleppe , ellendo circondata da nobile fchiera di SS. Angeli 
con S. Michele , S. Gabriele , dai SS. Re Magi, da S. Tecla, 

C * arfa * Margherita divenuta ella ancora come piccola 
pargoletta adorò il fuo Diletto Gesù., che la richiefe dell* 
antila , che le aveva dato il dì primo dell.’ anno ..Ella por- 
gendo la mano , Gesù le tollé 1? anello dal dito» in cui pofe 
^n altro più lucido alfa i del primo , dicendole ; Sponsabo te 
far or me a mfdt + E prefa per là mano la prefemò alla fua di- 
vina Madre , dicendole :Ecco mia dilettiffima Madre la mia 
•-poja diletta accettatela nuovamente per •voftra, diletta Fi- 
ilia . Maria SS. l'accolfe con, ineifabile amore , e dopo mol- 
te carezze materne , prefe a (piegarle i (imboli dell' anello, 
c le diceva : La pietra di color merde fignifica /perenna ; la 
Jt cord a dt color periata ftgmfica fede ; la ter K * cand.da [imi. 

1 c* puntai l\oro purismo delti anello fiinifica canta , e poi- 
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che r.anello.canjgiava forma , c ora prendeva quella di cro- 
ce, ora quella tdixucjre 3 Ja jiiriii , che la croce denotava il 
gran patire , -che le .rimane va nel fuo vivere , e il cuore li- 
gnificava la grazia , e il di vino amorc,con cui farebbe avva- 
lorata nelle fue pene , e Margherita nell' atto ilelTo , che U 
divina Madre la fruiva ,fen ti va infonderli nell' anima le 
yirrù.fìmboleggiite nei deferitti. ornati . 

li divino Spofo di nuovo prefe per la mano la diletta Spo« 
fa , effondendole divina luce , con elfi le fece conolcerc in 
un colpo tutti i tratti del jfuo.divino amore , .tutti gli .invi- 
ti , che le aveva fatti nei trafeorlì giorni , itutti .gli ornati , 
con cui r aveva preparata, e ornata a quello giorno jdilctif 
zia, e di giocondità del fuo Cuore , e.con tale làpore , c gu- 
llo fpirituale partecipava di quelle. conofcenzc.» xhede pare- 
va di riceverle tutte iniìeme in quel momento .'Si .vide, però 
coperra di candido manto ^coronatagli ilucidiflìma ghirlan- 
da , ornata «di collane., e vezzi , e godette .tutte dnlìemc le 
comumcazionif vine iiìimeifa come in un pelago dV intel- 
ligenze fopra T eifere di Dio , c i divini fuoi attributiajnodo 
però ineffabile , perda loro altezza , alinguanmana . 

Era .Margherita .come < divinizzata per dntima tunione al 
fuo divino :Spofo r , e nel tempo llelTo umiliata ,*c. come. ina* 
biffata nella cognizione di fe ilelfa. Le avvampa va.il.cuore di 
amore grato , ..dolce ,* foave; non era tutia via contenta , 
delìderava di amare piu . Pregò però il Diletto ,xhe fi com- 
piace fTe di darle il fuo proprio Cuore , perchè con elfo do a* 
malTe condegnamente, oche-egli.fi prendelfe il cuorC'di lei, 
perchè lo acccndc lfe a vivo amore . di divino 5pofo -volle 
compiacere le. brame della fua Diletta-, efatto-ilrambio dei 
-cuori , rimafe Margherita come incenerita tra gli incendj 
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della divina cariti . Stetre tutto quel giorno come fuori dei 
proprj fenfì in continuo efcrcizio di amore , c di offerte di fc 
Jn oJocau ilo al filo divino Amore ? nè mai cefsò di ricevere 
paflìvarnentc le divine influenze dello Spirito Santo pace , 
gaudio , grazia » amore , e di tanto in tanto eilatica andava 
componendo canzonette al divino fuo Amore. 

Da quello tempo divenne affai frequente in Margherita 
lofmarrufì in Dio, e negli attributi , c perfezioni di elio , 
cui talvolta per K.intima unione, onde era Uretra al fuo Di- 
letto, faceva come proprie , quelle t che contemplava nell* 
infinito fuoamorej Quindi veniva immerfa in un gando im- 
menlb , c gloria , propria più dei felici comprcnlori . che 
delle anime viarrici : 2 Ve» fo , diceva talora , fé un tmmtn- 
fo pelago di gaudio inonda 1‘ anima mia } oxvtro l’ anima mid 
€ immtrfd entro t’ immtnfu gaudio . " ~ 

Se Margherita fia pervenuta a quel grado jfublimiffimo 
di contemplazione , che i martiri di miltica teologia carat- 
terizzano , come trasformativa in Dio , come unione itabile, 
c perfetta , nella maniera in cui può convenire a pura mor- 
ale creatura , fecondoTordinaria providenza della lleiT< (\- 
ìpienza divina . Sebbene io non intenda di decidere , e itabi- 
lire ; fembra tuttavia , che ci diano argomento , onde cre- 
derla pervenuta a quello eccello flato le frequenti vifìoni in- 
tellettuali , le altre elevaziom,e intelligenze divine , di cui 
fu affai fpeflò partecipe , la gran copia di doni , c di grazie, 
con cui ti compiacque iddio arricchire, e ornare 1* anima 
della fua Diletta ,come quello, che dffponeffe di fare in ella 
P er p e *o> fifa dimora • Ciò poi , che può rendere più veri- 
fitnilc la cipolla opinione «si c ; che quella contemplazione 
fublimc noQ le era riilrctta nel tempo de fuoi ritiri , ma 
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in ogni tempo , e in ogni circolfanza di edema azione era 
rapita a qucde divine invedizioni , per tal modo , che nè 
qua Invoglia edema azione impedivala dal ricevere si fatti 
doni, nè quelli impedivano comunemente l’edernofuo ope- 
rare j e ogni efercizio ellerno prefo da Margherita per ubbi- 
dienza, per umiltà, ovvero per la carità , era per lei un' aura 
feliciffima , che la folle vava a quelli fublimi voli . Quindi » 
come alrrove lì c narrato , portava acqua , c legna alle offi- 
cine , fpazzava le ilanze , c i dormentori , affiileva alle fuc 
inferme , e nel tempo Hello con lo fpirito era rapita al fuo 
Dio, quelli le frettava il cuore con dardi del fuo divino amo- 
re , e molte volte in fcgilo del rinnovato Spofalizio lpiritua- 
le le poneva J' anello m dito , con altri ornati , che erano 
lìmboli delle virtu,di cui arricchiva l'anima della fua Diletta. 

CAP. XIII. 

Divozione di Suor Maria Margherita ver/o la divina 
Madrt . Pratiche , con cui la onorò . Grafie, con cui 
Maria SS: la rimeritò . 

A Veva Margherita famigliare in bocca il nome SS. di 
Maria , e fempre con il nome aggiugneva qualche 
titolo di onore , e di affetto . La mìa Signora Ma~ 
ria SS. la mia Regina j la Imperatrice , c più frequentemen- 
te diceva : Maria SS. mia cara Madre ; mia foave , e dolce 
Madre . E in così dire le lì riempiva il cuore di foavità , e 
dolcezza, come appunto le accadeva nominando il nome SS. 
di Gesù. Non pollo immaginare tenera figlia , che tanta par- 
te prenda delle glorie della Madre, quanta prcndevane Mar- 
gherita, per le glorie di Maria SS. Tutte le Solennità di 
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t /ìli erano giorni gioccndilfimi per Margherira . Alle glorie 
di Maria gioiva , e ogni trionfo di lei era per Margherita 
argomento di teneriflima cfultanza . Faceva iprflo feggetro 
delle fue contemplazioni le virtù, le dori,i privilegi di Ma- 
ria , e fpeflo accefa in amore di lei efclamava : 0 eh» bella , 
bellijfjma Signora e la nofìragran Maire ! jimiamo Maria » 
amiamo la nojtra bella Madre , e Regina . 

Pari alla efultanza nelle glorie di Maria SS. erano le pe- 
ne di Margherita negli affanni della medefima. Quanto con- 
templava in ella di dolore , e di angofeia, tanto per veemen* 
te compaflione provava c'ia nel fuo cuore , che come uno 
fpccchio pollo in faccia a un oggetto , ricopiava fedelmen- 
te in fc le pene immenfe del materno Cuor di Maria.e avreb- 
be defiderato rimanere lei fola opprefla per follevare da quel- 
le la fua cariflìma Madre Maria SS- v 

Tutto ciò , che riguardava il culto, e la venerazione della 
divina Madre era per Margherira oggetto di fommo affetto, 
e di amorofu foilecitudfne . Al rimirare le immagini di Ma- 
ria SS. tutta fi fenriva muovere a tenerezza . La falutava , c 
tutta le raccomandava fe ite fla . Se le accadeva di trovare al- 
cuna di quelle immagini negletta , la prendeva » c baciata- 
la teneramente la portava al fio oratorio , dove con molti 
cffeqiij le compcnfava la dimenticanza» in cui era fiata; indi 
ornandola meglio , che ella poteva , la collocava in qualche 
parte del monaftero » perche folle venerata ancora dalle fue 
rcligiofè Sorelle • 

Aveva preferitti ogni giorno molti atti virtuofi in oflequio 
di Maria SS. c fpeflo ringraziava la SS. Trinità dei privilegi» 
e prerogative» di cui divinamente 1’ avea ornata . Altre vol- 
te prendeva quefic doti » con 1* ufo perfcctfifimo , che avea 
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fatto di ineffabile divina compiacenza , e tutte le offeriva a 
quel fonte divino , da cui erano derivate in Maria SS. In 
ciafcun giorno della fertimana venerava Maria SS. in un par- 
ticolare millerp , e con particolare cura fi proponeva d’ imi- 
tare le virtù , che più rivendono in eflo . La onorava però 
nel lunedì immacolatamente Concetta ; nel martedì , qual 
vaghiflìma aurora nafecntc ; nel mercoledì, prefentata al 
tempio; nel giovedì , annunziata ; nel venerdì , pellegrina 
per i monti della Giudea ; nel (ubato , umiliata nel tempio a 
purificarli } nella domenica , afiunta in Ciclo, e coronata 
imperatrice dell’ univerfo. 

A tutte le Solennità di Maria SS. premetteva fervorofe 
novene , nelle quali vifitava più fpeflo le fue immagini ; con- 
templava più particolarmente le virtù di elfi »e tutta fi ac- 
cendeva per imitarle. Moltiplicava le vifite al SS. Sacramen- 
to 9 e quivi le fue Comunioni fpirituali . Si clcrcitava con 
più fervore in atti di divino amore, di umiltà , di carità» di 
mortificazione interna , e alla ellerna ddlinava tante ore di 
cilizio, c tanto tempo alle dilcipline, anche a (àngue, quan- 
to poteva otfcnerc dal fuo Confèflcre , e He le pareva , che 
quell i avelie rifiretto troppo il fuo defiderio , pregava il Di- 
letto . che egli allargale la mano, facendola egli patire ogni 
pena interna , e anche ellerna, che a lui fede Itato in piacere* 
Tra tutte le folcnnii i della SS. Vergine aveva in devozio- 
ne maggiore, quella della natività. A quella fdjfponeva con 
la cciaie apparecchio. Olire gliefercizj fudctii» aggiugneva 
adiri altri, cui prolungava in trentatre giorni prtvj alla ftefia 
Natività. Co i divora imm ig nazione (i proponeva nell’ ani- 
mo di preparare in quei giorni , con d voti etercizj , tutto il 
bilogncvole per vcitire, e adornare regalmente la reale Bum^ 
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bina . La llefla divina Madre fino dair anno 1744- apparen- 
dole le lignificò quello fuo gradimento , e le preferire con 
precifione il numero, e la qualità degli atri virtuofi, che do- 
ucano formare tutto V efercizio . Erano quelli atti di umilia- 
zione , di mortificazione , di annegazione della propria vo- 
lontà , di ubbidienza , di carità , e di ferve nriflimo amore di 
Dio . Si efercitava in atti di godimento per la nafeita della 
divina Madre , e quindi fpeffo la falutava ora con 1 * Aie , 
ora con la Salve 5 talvolta con alcun verfetto elultante , per 
la immacolata Concezione , edera con altro ,ondc la chia- 
mava Beata per la diyina Maternità. Impiegava gli ultimi 
rre giorni a ringraziare in modo fpecialc la Si. Trinità , per 
gli immen/ì tefori di privilegi * grazie , e doni , con cui la 
' prevenne, la dotò, i' arricchì; e fpelTo per efultanza del 
fuo Ipirito prorompeva a recitare V inno Te Deum . Termi- 
nata la veliitura , la corona , lo fiettro , e gli altri ornati la 
mattina della fella la prefentava alla nafeente Bambina ,e 
tutta le fi confacrava , come figlia, come fuddita , e come 
dilcepola : Eccoj diceva , mia ctlejle Bambina terminata la 
ve/te con l* ajuto vofìro , che voi (lejja mi avete tnfegnata , e 
recitava di nuovod’mno Te Deum in ringraziamento a Dio. 

La divozione di Suor Margherita non era fodisfatta degli 
olTequj , che ella faceva a Maria SS. averebbe voluto accen- 
dere tutte le creature delT amore di Lei$ perchè folfe onora- 
ta la cara fua Madre, e tutte le creature participalfero delle 
immenfc grazie , che Ella difpcnfa ai fuoi divoti . Gioiva 
però quando fentira celebrarli in qualfivoglia luogo qualche 
folenne fellirità a Maria SS. e averebbe voluto trovarfi per 
accendere tutt' i concorrenti a quella divozione . Si impie- 
gava molto nel fuo monaficroa quello fine . I fuoi difeorfi 
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erano della amabilità della divina Madre , e della benefi- 
cenza di lei y e in tai difcorfi fi infiammava nel volto , c 
Ipeflo lacrimava loavemente . Quelle HclTe indullric , che 
ufavapcr accrcfcerc le divote alla fiera Infanzia di Gesù* 
usp ancora per accrefcere il numero delle figlie amanti della 
divina Madre . Formò però una fimile congregazione con 
approvazione dei Superiori di alcune delle fue Sorelle * alle 
quali preferiveva gli efcrcizj , nei quali doucano impiegarli 
nelle novene , e tridui s e fpecialmente nei trenratre gior- 
ni precedenti la fella della Natività di Maria * e 1 * efortava 
a compirli con affetto > e accendeva la loro fperanza ad at- 
tendere con fiducia da Dio f per interceflìone della divina 
fua Madre le miféricordic le più fpeciali j e tutte profeta- 
vano *e proteilano ancora quelle , che tutt’ ora vivono* di 
averle fperimentate fpecialiflìme con indicibile confolazio- 
ne del loro fpirito • 

£bbe Margherita molte lignificazioni del gradimento ài 
Dio * e di Maria per quelli efercizj , che ella faceva unita- 
mente con le Sorelle. Dava elTa principio alla fua divozione 
per la Natività nei primi di Agollo 17 e rapita in ifpiri- 
to , vede uno tuolo di SS. Angeli , che formando una can- 
dida tela j la difendevano dalia terra fino al trono di Ma- 
ria in Cielo , e in efla con fomma lòllecitudine dipingeva- 
no ricami in oro , e inargento , e in altra varietà di colori, 
fiori , e vafi milleriofi . OlTervò * che ogni volta , che efTa, e 
le fue forche facevano alcun efercizio * gli Angeli fi occupa- 
vano in quei vaghi ricami . Non comprefe Margherita per 
allora nulla del lignificato di quella vifione ; ma lo compre- 
fe pochi giorni appreflo ,cioc il di 13. del fudetto mefe. Poi- 
ché , mentre faceva non fo che atti della fua divozione , fu 
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rapila in ifpiritp , e immerfa nel fu o Dio , ed ebbe profon- 
de inceli genze , cui fi proteHa incapace di riferire . Dille 
b lamente , che elevata lopra tutto il creato , conobbe con 
gran chiarezza le fielTa > e fi trovò come profondità , e an- 
nientala nel fio nulla , e udì la voce del Diletto > che le 
f g .ufìcava il compiacimento , che trovava nell’ anima fua; 
alle quali parole profondandoli più ancora nel fuo niente 
diceva ) e protefiava al Diletto llclTb, che ella tra terra ne- 
ra ; e pitti j di sterilita 5 ne ejftrvi nulla in lei in cui il Di- 
Ittto fi poteffie compiacere . In replica ripigliò il Diserto TYi- 
gra et , fid Jormosa.y fuav s et , con altre efpreflìooi di 
ineffabile degnazione , c Tenti in quell' atto infonderli nell' 
anima un cumulo di mifcriccrdie, cui non fa fpiegare, elTen- 
dofi trovata , dice ella- fielTa , involta in gran caligine , fen- 
za poter conoicere , c molto meno fpiegare nulla di partico- 
lare , fc nonché ritornata nei fenfi , e godendo la prefenza 
del Diletto prefe a dirgli : Gradite voi mio Diletto , che fi 
onori la xofira dilettijfima Genitrice con quefia noftra divo- 
zione ? Si , le riipofe Gesù » r molto mi compiaccio in quelli , 
che la onorano > e godo , che fi a onorata la mia gran Madre • 
E nel tempo Hello le fi prefenta quella fielTa tela , veduta 
già i giorni addietro con molti preziofi ricami già fatti in elTa 
dagli Angeli , e conobbe , che quelli ornamenti lignificava- 
no gli atti virtuofi fatti da lei , c dalle fue forelle in appa- 
recchio alla Natività della divina Madre . 

Aveva Margherita con le forelle terminata la mifiica vc- 
fiitura alla nalcente Bambina 1 ' anno 1718. e fatta la Co- 
ri unione > mentre godeva la prefenza del fuo Diletto a lui 
ii rivolfe , e con afictruofa preghiera > e candidi fmpl.cì à 
lo prega, che egli Hello fi degni di prefiniaie il dono alD 
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divina fua Madre > perchè le diveniffe più grato perle fue 
mani • Appena Margherita fece quella preghiera , fu fubito 
rapita in tfpirito fino al trono llefTo di Dio , dove vide* e 
conobbe le fue compagne , e il divino fuo Spofo , mentre in 
atto degnevole presentava il dono alla fua Madre dilettici» 
ma , le diceva con figliale affetto : Ricevete o cara Madre 
il regalo < fferto dalle xofìre devote . E vede che ella riceven- 
d do con ineffabile amore diceva : Quefta vefte [ara vtflt 
di eterna vita, Sentì Margherita la energia di quelle paro- 
le * e le sì riempi lo Spirito di gaudio, c di giubilo, un 
incendio 1* svampò, e tutta fi Senti confumare per intimo 
amore . Nella velie vi erano SparSe tra i ricami molte gioje 
rivendenti si fittamente, che ella llefTa le rafTomiglia al 
vivace fulgore degli acuti lampi* e a lettere d’ oro v' era 
fcritto in ciafcun gojdlo Maria • Mentre Margherita con- 
templava quelle vedute * rivolta al Diletto in lilenzio amo- 
rofo Io chiefe , di chi ella fotte futura tal velie ? poiché ef- 
fondo Hate le Torcile cinque a fare ciafcuna la fua , non ve- 
deva altra , che una fola . Cinque fiete (late * replicò il Di- 
letto, ma come corpo mi (lico forma una folade per quefla unio- 
ne e così bel'a . Da quella divina degnazione del divino fi- 
glio * e conofcendo 1 J ineffabile compiacimento , che egli 
hi , per ogni offequio , che fi prella da noi alla divina lua 
Madre , prefe Margherita più animo , e a lui llefTo offerì 
i memoriali , che ella*c le foielle avevano indirizzati alla 
flcffa divina Madre , e lo pregò , perchè egli flefTo face ffe , 
che la Madre gli foferiveffe . Conobbe Gesù da qual puro 
fonte veniva quella confidenziale preghiera . Il mio Gesù , 
xifciifce Margherita • con Jommo compiacimento flce ,cb la 
divina Jaa Madre fi.fcrivejfe t mtmoria/i con caraiitn a* < 0 . 
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Margherita feriti m fe , e conobbe nelle Sorelle 1* immen- 
fo cumulo delle divine mifericordic , di cui , per interceflio- 
ne Maria SS. furono arricchite . 0 quanto fi compiace id- 
dio , foggiugne la ferva di Dio, cjuando ancora luva ira i 
riverberi della divina luce , e tra gli incendj dei divino amo- 
re , che fi oneri la fua dilettiffima Aladre ! Da tutto il brac- 
cio del potere fuo divino nelle mani di lei . , acciocché difptnfi 
grafie , e doni a fervi fuoi . 

Oltre quelle offerte . che Margherita faceva di tutto 1* 
efercizio compitò , era folira ogni fera terminati gli atti 
giornalieri , di fàredieffa T offerta al fuo Diletto. Le av- 
venne però le fera dei tj. A goffo i 7 >/.’che facendo ella 
quella offerta , Gesù le fi fi preferite , c ricevendo V i ff rta 
le dille jche egli prendeva quefie fue preparatimi , e le avrtb- 
be confervate-nel fuo purijfimo Cuore , finche tutti infitme pu- 
rificate in tffo , come l’ oro nella fornace , le avrebbe prefinta- 
te in dono più vago alla fua canffima Madre . Rimale con- 
folatiflìma Margherita, perchè dice ella ftclla di Cenci , e f Ir ac- 
ci , che erano , con quel divino contatto , farebbono fiate av- 
valorate , e molto abbellite. Nel di della fella provò gli effet- 
ti della promeffa del fuo Diletto in rapimento di Ipirito affai 
fomigliante al narrato di fopra, fe non che poco potè riferire 
per la fublimiti , e fpiritualità delle fue intelligenze . 

Altre volte nella medefìma Solennità di Maria SS. era 
affai fpeffo rapita in atti ferventiffmi di amore » per mezzo di 
cui unita al fuo Dioj vedeva , che il Verbo divino la prefen- 
taya alla Madre fua , che 1* accoglieva con grande amore » e 
T arricchiva della grazia , e dei doni del medefimo fuo divi- 
no Figlio , fìmboleggiati in velli candide , e altri ornamen- 
ti di collane , e vezzi , l’ anno rjj i. effendofi comunicata 
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la mattina di quella fe Ai vita venne rapita , e inabitata nel 
Tuo Dio > e lente , che lo lle^To Verbi* con parole -«Hai arao- 
rofe la pre Tenta alla divina Tua Madre, che accogliendola con 
materno affetto» la vesti di candidale ornata vette cfprimen-* 
te grazia» e aumento di efla con gli ornati di molte vitrù. Co- 
nobbe Margherita in qiletta elevazione le ammirabili prero- 
girive della divina Madre» e gioì la figlia tenera a conoTcen- 
ze tanto gloriole alla Tua carillìma Madre ; c con figliale af- 
fetto la piegò > che fi degnale di fare fomiglianti grazie > a 
quelle Sorelle che l* avevano accompagnata nella Tudetta di-* 
v azione . 7V« ho fatte , rifpofe la pietofa Madre , e ne farò 
fmilmente a tutti qui Hi , che faranno q ut fi, a divozione . 

Tutrc le folennua della SS Vergine erano per Margheri- 
ta giorni giocondi , e fonti di grazie , e doni . Nel dì della 
prefentazione della SS. Vergine ài Tempio 17*». nella Co- 
munione fu elevata in ifpirito , e| vide a piè del Trono di 
Maria molli di voti di efTa inatto di offerire alla medefima i 
loro cuori . Li riceveva la divina Madre con fommo Tuo con- 
tento , e li prefentava al divino Tuo Figlio » da cui riporta- 
vano molte benedizioni per interceflìone di lei. A quella ve* 
duta , fi muove Margherita » ed effa pure le dona il proprio 
cuore » e il cuore di tutte quelle perfone , per cui quel gior- 
no aveva impegno di raccomandare, e quelli ancora accolti 
con parziale bontà ottennero limili benedizioni , dalle quali 
Margherita li vide purificati» e arricchiti di grazia, e bellezza. 

Con quelle dimollrazioni » e molte altre Gesù lleflo colti- 
vò la tenera divozione di Margherita verfo la llefla fua di- 
vina Madre . Poiché , non fidamente egli dimottrava gradi- 
mento per rutti gli oflequj pre Aari alla medehmaj ma iccon- 
dando eziandio i femplici defiderj della Tua ferva , egli fi fa- 
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ceva mediatore , perchè riclciflero più graditi alla fila divina 
Madre. Arni alcuna volta pregato egli itelio da Margherita 
di alcuna graziategli le /igiifieava, che voleva renderla con- 
folata per mezzo della fua divina Madre , come le avvenne 
nel Giugno 1747* poiché trovandoli il monafiero in penuria 
di molte cole , un di , in cui Margherita godeva la prelcn* 
za del fuo Diletto Bambino tra le braccia della divina Ma* 
dre , gli rapprefentòi bifogni della fua Comunità ,e lo pre* 
gò 1 eh# per la paterna fua cura la vole ITe fovvenire « Non rw 
cusò il benefico Pargoletto di fare la grazia ; ma ordinò, che 1 
fi facelTe nel monafiero una procellìone in onore della divi* 
niflìma fua Madre , di cui preferire la forma , c le preci , per 
ottenere il bramato fovvenlmento » come {perimento con 
fommo fuo contento la fua Comunità . 

Nell' efcrcizio, che il tnedefimo divino Spofo Gesù pre- 
ferire a Margherita per pafiare la giornata in continuo rac- 
coglimento 9 e in unione con tifo lui ; le ordinò molti eferci- 
zj in onore , c venerazione della divina fua Madre, come il 
Lettore potrà per fc medefimo rifcontrare nel Cap. 14. del 
fecondo libro , dove fi e riportato il fudetto cfercizio diitefa- 
mentc • Riporterò fidamente in quello capitolo una pratica» 
che il Diletto fuggerì a Suor margherita di oflequio verfo la 
divina Madre , che fa forgenre di fingola ridirne grazie a 
Margherita ile fifa, e farà a noi di utilifiima irruzione , Ogni 
fera fi poneva Margherita per fugge rimento di Gesù a piè 
della divina Madre ,e fatto diligente efame di fua Cofcicn? 
za , tra amariflìma contrizione prefentava le fue colpe alla 
Madre della Pietà , pregandola , che ella per il fuo pietofo 
Cuore volefle darle e falutar penitenza , e impetrarle perdo- 
no dal fuo diyin Figlio . Maria SS. apparendole fenfibilincn- 
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tei* afcoltava con ineffabile pietà , accoglieva la contrizio- 
ne e le lacrime di Margherita , e prefentandolc al divino fuo 
Figlio , da lui implorava perdonoa Margherita ; indi 1* am- 
moniva foavementc , c 1* animava alla fiducia . Le impone- 
va ora una , ora un* altra mortificazione in pena delle man- 
canze di cui fi era accufara . La iltruivacome dovea regolarli 
nei cimenti , che occorrono nella umana vita » per non ca- 
dere in colpa 1 e le fuggeriva le pratiche , onde ottenere 
dal fuo diletto Figlio perdono di colpa, e pena , e tja quelle $ 
Figli* , le diceva talvolta, offerì fei *1 mio divin Figlio il mio 
Cuore , e le peni , che io Joffr\ nella paffion Jua ; e lo offerirò 
cltrcno della individua 7 riniti per te in Jodisfagione delle 
tue mancante, le tn<e operazioni unite a quelle del mio 'Uni- 
genito . £ una fera de j primi di Novembre 17*3. cflendofi 
A/argherira, refa in colpa a pie di Mar\a, SS, di una altera- 
zion' d animo in non lo quale incontro t e avendo adempi- 
to quan o la ih ila divina M-*dic le aveya importo , fol leva- 
ta a contemplazione , vide la ilefla divina Madre , che pro- 
fitta al trono della augnila Trinità , alla medefima offeri- 
va tutti i merni fuoi uniti ai meriti infiniti dell* unigenito 
fuo Gesù > e udì una voce , che ufeiva dal divin trono , e di- 
ceva s fi *90 condonati tutti i difetti , e mancamenti a quefta 
nojìra Figlia , per intercessone di Maria, nojtra Diletta , c 
ottenne la divina benedizione » 

Un* alrra fera nel mefe di novembre. 1747. Margherita , 
mentre praticava quello fuo divoro efcrcizio , oflervò la SS, 
Vergine, che, mantenendo un* aria follenuta, indicava qual- . 
che difgufio , Si commcffe Margherita a quella veduta , e la 
divina Madre la riprefe gravemente di un difetto *chc ella 
non aveva avvertito , cd era , che avendo i Superiori impo- 
.. Qjq a ilo 
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Ilo a tutta la Comunità non fo che ubbidienza ; Margherita 
lenti di ciò pena , e quantunque ella , e le alrre religiofc a* 
dempiflero l'ordine puntualmente, tuttavia fentiva ramma- 
rico nelT animo fuo , e avrebbe però gradito , che l'ordine 
felle ritirato . Maria SS. le rilevò il fuo difetto , e le fece 
conofcerc le grazie, di cui farebbe rimafta priva, fe non iftaf* 
fe avvertita a cultodire il fuo cuore da tali mancanze . Co- 
nobbe Margherita la fua colpa, la’deteftò, e pianfe, promet- 
tendo di ubbidire in avvenire alle materne inlmuazioni di 
Maria SS. e là fupplicò i che fi degna fie di impetrarle dal di- 
vinò filo' Figlio perdono del commeflo fallo. * 

Frequentemente Margherita in ogni altro efercizio divoto 
godeva delTamabile prelenza della fua cariffima Madre. Co- 
me tale T aflìlteva , la confolavà , la iltruiva , e 1' animava a 
perfezione maggiore , e all* adempimento dei divini difegni 
nell'anima fua. Nelle.tentazioni , e in ogni altro travaglio 
di bei, la Pietà di Maria SS. era pronta a cuitodirla , difen- 
derla , e farle manto contro tutte le infidie dell' inferno' : e 
fe talvolta la foyrana alfittenza di ella non appariva ai fenfi, 
ciò era per darle campo a Combattere , e riportare vittoria 
gloriofa de* fuoi nemici , come ella ltefla , dopo il conflitto, 
conciandola , ì' afficuràva. Margherita poi corrifpcfe mira- 
- bilmente alla materna Pietà di Maria SS. con ogni fiducia , 
c filiale amore . Dall* età di due anni , in cui rimalta priva 
della madre fua , alla Madre SS. fi offerì , e confacrofli per 
figlia; mantenne fempre il coitume di fare a Maria. SS. ri- 
corfo per ogni fuo bifogno , e lo faceva con tanto affetto , c 
con tanta fiducia, che rimaneva dopo la preghiera tranquil- 
la , e ficùra , che la Vergine SS. averebbe proveduto come 
efigeva la maggior gloria di Dio f che fempre aveva in cuo- 
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re , c il bene maggiore dell* anima fu»* e frequentemente 
procella di non avere mai lperimentata vana la invocazione 
della divina madre diaria . : 

CAP . XIV. 

i . • • 

Delle Intelligence , e rive legioni, cV ebbe Suor Marie Mèr- v 
gberita Julle Doti , e Glorie della SS. Vergine Maria. 

I Ddio fomentò mirabilmente la tenerezza di Margherita 
verio la divina madre elevandola frequentemente a chia- 
re cognizioni >e intelligenze fu le doti , e prerogative 
fìngolariflìme , che 1* adornano, e dilliaguono fra fotte le 
creature . Siccome era fpeffo rapita , e immcrfa neiritnmen? 
io pelago degli attributi d vini ; cosi affai volte era elevata a 
contemplare le prerogative elìmie di Maria , come le av- 
venne nel di folenne della affunzione al-Cielo di effa noflra 
Regina , e Madre 1 75 x. In quello di rapita fino al trono di 
Maria , le pareva vedere iti ella , quali la fonte della {Uffa 
gloria « e Mae ili : poiché effendo illullrata conofceva a una, 
uria le prerogative fublimilfime di Maria., le quali ravvifa va 
effcre partecipazioni degli lteflì attributi di Dio . Cioè , ve* 
deva i divini attributi, e conofceva con gran chiarezza, che 
effendo immenfì , infiniti , e effenziali in Dio, venivano in' 
modo ineffabile ricopiaci in Maria da Dioileffo , tutti quel- 
li , a creatura poffono convenire , e in quella mifura , che 
dalla medefima creatura fipoffono partecipare. Laonde con- 
- templava vagheggiando in Maria una ammirabile copia del- 
la Divinità per graziofa partecipazione copiofiffima della lleffa 
Divinità. Quindi cohobbc le. glorie di Maria* fuori. che a 
Dio, incomprenfibile ad ogni altra creata intelligenza; 
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La conobbe , fuori che da Dio , indipendente da ogni altra 
creatura , come quella, che inferiore a Dio folo, e fuperiore 
ad ogni altra creatura . La più limile però a Dio , e la più 
Vicina* Efultò lo fpirito di Margherita a quelle conofcenze 
gloriofiffimc della fua Madre carilfima , e Regina , e con re- 
neriffimo affetto con la medefìma fi congratulò • Gradi Ma- 
ria SS. gli affetti della fua Margherita , e la volle rimerita- 
re con utiliffima ifiruzione . Le dimollrò *come Ella tra tan- 
te glorie fi mantenne umiliflima in vita fua , e come per 
quella virtù tanto piacente a Dio traile nel fuo léna dal feno 
del Padre il divin Verbo » c con materno affetto la cfortò ad 
attendere con ogni follecitudine alla Virtù ltcfia , tanto gra- 
dua a Dio > e carilfima a fe«. • 

Penetrò altre volte nel feno Hello di Dio \ e ri conobbe la 
divina predilezione della augullilfima Trinità per Maria 5 e 
quindi la rawisò. tutta intefa per adornare, e rendere fingo- 
lare V anima di lei nelle attrattive amabili , onde tutte le 
creature 1* ammirafTero , e •malTero , e la eh iarrulfero Beata 
tutte le generazioni Elevata in ifpirito nel dì della natività 
di Maria SS* 174 *. la vide inanzi all' augufta Trinità , che 
lignificandole la loro divina, compiacenza, r accoglieva il 
divin Padre come fua Diletta Figlia eletta fino dalla eterni- 
tà > c predetta . 11 Figlio divino la riceveva come fua dilet- 
tiffima Mad re» e lo Spirito Santo verfando in lei le fue fiam- 
me la riconofccva fua amanriffima fpofa y e tutte le divine 
Pcrfone V arricchivano dei loro doni con tanta copia , che 
la rendeva unica *e (ingoiare . Vide gli Angeli efultanti a 
quelle glorie della loro Regina » c per folleggiare in Cielo il 
nafeimcnto di lei cantavano con melodia cel elle quell' inno 
Ile fio « che cantarono già alla nafcita in umana carne di 
; Ge- 
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Gesù loro Re * annunziando pace , e gaudio à tutti i divoti 
fervi , e figli di quella divina Madre •- ■_ , > 

La vide la mattina della prefentazione al Tempio 1749 * 
accolta dalla Trinità , che avendola ricolmata di grazia , 1* 
arricchiva de'fuoi doni * e come Figlia * e come Madre 
come Spola . Quindi la riconobbe fatta partecipe dei divini 
arcani $ elevata fopra a tutco il creato , coilituita Regina di 
tutte le creature. Penetrò Margherita nello fpirito di Ma- 
ria , e conobbe le difpofìzioni di quella bcnedett* anima nel 
prefentarfì al tempio * e offerirli a Dio . Vide la umiltà con 
cui fi offerì al Padre > e cóme il Padre T accolfe qual* timi- 
liffima Figlia ; la prontezza , e carità magnanima con cui fi 
offerì al Figliole come il. Figlio 1* accolfe qual amorofìffima 
Madre ; la vide pura , c immacolata offerirli al divino Spiri- 
to, che 1* accolfe per fua immacolata Spola; e conofceva coti 
chiaro lume la ineffabile divina compiacenza! onde Iddio 
accoglieva quelle offerte , verfando con divina effufione , 
immcnfe virtù» e doni nell'anima della SS. fanciulla Maria. 

Molte altre volte la contemplò gloriofillìraa fopra tutte 
le creature , c coronata di tre lucidillìmi raggi * che fi parti- 
vano dalle tre divine Perfone , e Margherita con divina lu- 
ce intendeva , che i tre raggi lignificavano la Figliolanza di 
Maria * rapporto al Padre* la divina Maternità * rapporto al 
Figlio; e lo Spofalizio di cfla 3 rapporto allo Spirito Santo. La 
mattina della natività di Maria SS. Margherita rapita jal 
trono della SS. Trinità* vide la divina Madre collocarli 
in maeflofo trono , e coltituirli dalla medclima Trinità Si- 
gnora * e Regina di tutto il creato , La coronava 1* immor- 
talità , aveva per fcettro la potenza , in una reggia collana 
era fìmboleggiato il fovrano potere , che le era ltaco cotn.u- 
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nicato fu tutto 1 * inferno . Udì le voci divine, con cui di- 
chiaravano la loro compiacenza, c amore per Maria, e come 
Figlia e come Madre , c come Spofa . Àltrevolte pure la 
vide coronata della SS. Trinità , e come il Padre le comuni- 
•;'cava la fu a potenza} il Figlio la fua fapienza } lo Spirito San- 
■ to la fua Bontà , e amore : e conofceva Tempre la efultanza 
di tutti gli {piriti beati , che gareggiavano a dimollrare alla 
loro Regina il contento, e giubilo loro; e con eflì efuliò Mar- 
gherita per tante fovrane glorie della fua cariflìma Madre* 
’ La mattina della Solennità della Immacolata Concezio- 
ne di Maria SS. 1747* Margherita hi elcvata^in akillìma 
contemplazione a riconolcere quello (ingoiare pregio di lei, 
e mi piace riferire la rivelazione , con le (le(Te parole della 
ferva di Dio , con cui Ella dovette riferirla al Confeflore ; 
lucrando di fare cofa grata al Lettore per T argomento non 
{ iren gleriofo alla divina Madre , che giocondo a tutti i 
divoti di cfla . - 4 • 

j. Per la Bontà del mio divino Spolo , dice Suor Marghe- 
a» rifa , fui elevata a contemplare il miilcro della immacula- 
*> ta Concezione . Mi fu moilrato il compiacimento di tutta 
* .5> la SS. Trinità , nel creare quella purillìma creatura la più 
» perfètta , la più pura , e Santa di tutte le creature : e pe- 
' j» tò nel formare quella più Santa di tutti i Santi infieme , 
j> Mdio fi compiacque più , che in tutti i Santi infieme per 
>t elTere /ingoiare Virgo Jìngularis . La Concezione di lei im- 
»» maculata mi fu inoltrata in quello modo . Mi pareva ve- 
" vere la eterna Sapiema tutta folJecita nel creare una crea- 
*> tura tutta limile a fe,e ad immagine fua. Benché fi dice, 
che tutti firmo Rati creati ad immagine * e fimiglianza 
n di DiO) tutti però degeneriamo da quella fomiglianza , per 
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„ il peccato originale , come ancora per il peccato attuale . 
,« Ma Maria SS. mai non degenerò dalla fomiglianza di Dio, 
v perchè non ebbe mii parte con il peccato, eflendo llata 
j, Tempre punllì na , fino dii primo iilante del fuo conccpi- 
„ mento . Avendola creata 1' Altilli.no > non la lafciò cade- 
„ re nella legge comune , ma la follcnne con braccio della 
>, (uà O impotenza Fecit potentiam in braeb o Juo . Come ap- 
orn o avendo un Vjfo di g '■a n prezzo in mano, avendolo 
,, f uio di tutto fuo-coinpj icimento , doveflc e fTcrc gettato in 
„ ferra dopoavcrlo formato, nel lafc;arlo cadere per comune 
,, * e S 5 * » libito nel mede lìmo tempo folle follenuto , acciò 
non cad Ile. Cosi appunto E ce iddio con Maria SS. Aven- 
„ 1 >1 1 crebra f>on In lafciò cadere nella legge comune del 
, pecca o, fallenen f >1< con il braccio della fila Onnipoten, 
„Zi Fc t phtrnriam in braibio fu^c però per Maria non ri fu 
y . U pg j ma Iddio in lei fe^e , e « prò tutta la forza del fuo 
,> braccio ennij oteme Dopo quello mi fu mollrato, e fpiega- 
, io il fonfo del primo verfetto del Magnificat . Maria SS. 
„ fubito concetta , magnificò 1* Altiflimo ,e 1* anima fua fi 
,, rallegrò in Dio, ed cfultò . Magnificat anima mta Domi- 
»num , e *» (xultavit Spiritus meta in Deo/alutari fuo. Que- 
„fle, e altre cole mi fu dato a conofccre> ma le lafcio perchè 
„ non mi trovo capace di fpiegarle . In quello iilante mi fu 
s, dara a vedere Maria SS. afTifa fu il trono della SS. Trimri 
i.come Regina di tutto il creato , Imperatrice del Cielo , e 
s, della Terra . Dii Padre coronata con la corona della On- 
,> nipotenza )dal Figlio con quella della Sapienza) dallo Spi* 
„ rito Santo col fuo divino Amore) con fon mo compiaci- 
„ mento di tutre tre le divine Perfine * e qui mi perii, co- 
» me in un mare di contento ,e di aunnirazionc a, * 
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Nello fletto di folenne F anno 17 fo. Margherita ebbe li- 
mile rivelazione fulla medefima prerogativa della SS. Ver- 
gine Immacolata, che per la giocondità del millcro voglio fi- 
milmente riferire con le fue parole . Mi fentl , dice Ella al 
3 > fuo ConfefTore , follevare a poco a poco da una fecreta > e 
„ foave dolcezza fopra a tutto il creato , e creature » A me 
«pareva di eflere follevata nella infinità, e immenfità di Dio, 
,, Giunta al trono della incomprenfibile Maeftà del mio Dio, 
jj mi pareva vedere tutta impiegarli la SS. Trinità in creare 
j, molte perfone , come appunto ftefle flherzando intorno a 
i,un monte di neve facendone molte, come palle. Fatte, 
,, che erano , a me pareva , che tutte quelle foìfero tirate in 
,, alto , e tutte ricadeflero in terra , e li infangallero . Nel 
,, fango era lignificato il peccato . Solo in fra quelle vene fu 
,i una , che dal braccio della Onnipotenza tirato in alto , 
» non ricadde in terra, ma come appunto andalTe iddio fcher- 
,, zando , tirando in alto la palla , la riprefe nelle fue mani . 
„ Cosi appunto fece il braccio della Onnipotenza con Ma. 
„ ria . La alzò , ma non la lafciò cadere , anzi la iollenn«S 
,, e collocò nel fuo Cuore, arricchendola di tutti i doni , e 
,, grazie fopraeccellenti , pura , beila , immacolata , unica , 
,, e fola . Dopo , che mi fu comunicata la concezione di Ma- 
,, ria nel modo detto, udj rimbombare, come dal trono del- 
„ le tre divine Perfone quelli verfi . Unica ti columba mea , 
» unica cs perfetta mea % unica es Filia enea. 11 Padre la 
,, chiamava fua Figlia , unica ti filia mea . 11 Figlio ripeten- 
ti do il medefimo verfo , la chiamava fua Madre , unica ts 
,, Aiùter mea ; Lo Spirito Santo la chiamava fua Spola Uni- 
>, ca ts Sponfa mea . lo conofcevc da quelle parole , che Ma- 
,, ria fi» unica , fola, pura , immacolata , e bella • Sola fopra 

fa- 
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tutte le creature la più perfetta , c la più amata, zi Si 
mantenne in quella elevazione per molte ore della notte fi- 
no a giorno illuminato dal Sole, e oltre le riferite cognizio- 
ni» n' ebbe altre affai fublimi, cui ella fi protella incapace di 
/piegare . Ritornata ne'fentimenti fi trovò piena di tenercz* 
za per la divina Madre , e fua Signora . 11 Lettore potrà rile- 
vare, quanto acconciamente la berva di Dio, illullrata da ce* 
Ielle lume , efprima nelle deferitte rivelazioni , e quel debi- 
to , che i Teologi chiamano remoto , che Ma.no. SS. aveva, 
come figlia del primo Progenitore , di contrarre la originai 
colpa , a cui per comune legge , era foggetta tutta la polleri» 
tà di Adamo 5 e nei tempo llelfo T ammirabile prefervazions 
di lei dalla medefima colpa originale , operata dall* onnipo- 
tente braccio di Dio , che con privilegio ringoiare affatto, la 
volle immune da ogni macchia, ancora nel primo iùante del 
fuo concepimento } che è la fentenza la più fondata , la più 
pia , la più univerfale , e ora mai la comune dei Dottori . 

• Nel dì di Maria affunta in Cielo 17 J $. Margherita con- 
templava la immenfa gloria , che la circonda , e tanto fiac- 
cefe in amore di lei , e in.defiderio di vagheggiarla non lei 
fidamente ; ma ancora tutte le creature, che fi diffuffe in fer- 
vorofa preghiera , perchè la Madre della Pietà impetraffe a 
tutte le creature viventi la grazia della falute; perche, dice- 
va , tutte fi /divino, e fiano degne di godere le belle vof re glo- 
rie . In quello punto la Vergine SS. le fi rende vifibile in tro- 
no d* ineffabile madia, e gloria, cui mentre Margherita va- 
neggia con giubilo , vede il trono lleffo tutto temperato da 
innumerabili cuori amanti di Maria, come da tanti giojelli, 
e con maniera amabile rivolta a Margherita ; 0 figlia > le di- 
ce, quejli cuori ,cbe tu vedi , fono i cuori de ’ miei amanti , 
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<r puri j < mi danno Jommo onore , gloria , e lo li renderò ajfei 

più voghi di gratta , e ticchi di doni divini. 

Conobbe in altra elevazione 1’ atto magnanimo, che Ma* 
ria SS. efercitò nel dare V affenfo fuo alla divina Maternità} 
quando proferì le parole : Ecce Anelila Domini fìat mihi fi - 
cundum verbum tuum , fi eltefe con divino lume a tutte le 
pene , che Ella dovea foffrire nelle pene deir incarnato fuo 
Figlio, e alla parte immenfa , che Ella dovea prenderli di 
ogni difguflo , e amarezza per le effefe f c oltraggi di elfo, e 
in villa di quella ferie fenza fine di dolori , animata dalla 
grazia di cui era piena ; e foprapiena,fi afloggeiò a tutti, e volle 
elTere Regina de’Martiri divenendo Madre del Re de’dolori. 

L’ ilUffo divin Pargoletto fpeflo faceva conofcere a Mar- 
gherita la tenerezza fua perla fua ile (Tt divina Madre . Le fi- 
ceva pelò vedere , come egli fi npofiva plaeidi.nenre nel 
meterno feno , e quindi palfuido al Coore, fi deliziava delle 
immenfe virtù di cui era adorno , e ricco ; come in un giar- 
dino di fuc delizie ameno per ogni bel fiore, e fi ricreava per 
ogni foave fragranza , c fi pafeeva in efTo dell’ ineffabile ma- 
terno amore , Altre volte le faceva vedere , come in quella 
guifa , che egli ebbe fempre in villa le fùe pene, e la fua mor- 
te , e alle medefìme anelò per falvarc il genere umano ; co- 
sì nelle medefìme pene , e nella medefìma fua divina carità 
efercitò la fteffa fua divina Madre. Le fi faceva però vedere 
in quelle tenere fembianze di Pargoletto flretto da funi i 
trafeinato per le vie di Gerufalcmme , e per i tribunali , c 
quivi oltraggiato , fchernito, vilipefo, calunniato, perfe- 
guitatoda tutti, da tutti derelitto , e lotto fpietati flagelli 
con le carni fquarciate, e le tempia traforate da fpine; aggra- 
vato dalla Croce , c in cfla confitto , c agonizzante . lar- 
ghe- 
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gherica conofceva lo lìrazio crudele , che facevano nel ma* 
terno Cuore vedute cosi acerbe , nelle quali tuttavia accom- 
pagnava Tempre con intrepida codanza i fentimenti del Fi- 
glio , e con eflo lui offeriva per il gerere umano al Padre di- 
vino la vita della fua medefima vita , il divino Tuo Figlio . 

Nella contemplazione delle pene di Maria SS. tanto fi im- 
mergeva , che frequentemente era rapita a vederle ora in 
uno, ora in altro miflero. La mattina del Sabbato Santo 
1747. ,effendo Margherita tutta intefa a compatire la def- 
lazione della d vina Madre per la morte , e fepoltura del Fi- 
glio, fi fenrl rapire lo fpirito . e prefentarfì a piedi della af- 
flittiflìma Madre , che fletta fi dava nella fua povera Cella 
tutta immerfa nel gran mare della fua amarezza . Senti Effa 
affai vivamente le pene del Cuore materno , e defìderando 
di darle conforto, con finale affertoprefe a Gonfiarla Colf- 
si folatcìi , le diceva Regina de' Martiri , confolatevi ,chc 
„ finite già fono le voitre pene, e deiramorofo yodro Figlio. 
,, Già adempite fono le fritture >le profezie- > e tutti i vati- 
,, cinj dei Profeti Adeffo non lo vedrete più affaticato, non 
», piu calunniato. Confolatevi mia Signora, che più non udi- 
]> rete dire , che la perfìdia giudaica lo voglia lapidare; non 
,, fe ntirete più chiamarlo ubriaco Samaritano, indemoniato 
,, feduttore, e con mille altre ingiuriofe parole . Confolate- 
„ vi dunque afflittiflìma mia Signora, cne già fono finiti i 
» vodri travagli. Adeffo non fenrircte più dire , che un di- 
,, f epolo lo ha venduto, che un' altro lo ha negato . Ah dun- 
„ que Signora mia più non vi affligete, perchè non fentirete 
j, più dire , che egli fia dato prefo per farlo morire , non udi- 
9, rete gliilrepiti dei flagelli, non lo vcdercte più coronato di 
,, fpine j ma bensì predo lo vedrete riforto : non lacero da 

„inu- 
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», inumani flagrili, ma circondata da ineftimabile luce. Non 
», lo vedrete piu con la chioma rabuffata j ma tutto inannel- 
», lato il crine, come fila d’ oro adornerà quella belliflìma 
», faccia di Paradifo . Le fpine non le foreranno le tempia t 
», ma lo vedrete con diadema rifplendentc , d’ immortalità 
a coronato . Confolatevi dunque Regina de' Martiri ; che 
»,più non lo vedrete fui patibolo d' infamia in mezzo a due 
j, ladri ; ma fopra il Trono di Maeftà, e di Gloria immorta- 
», le corteggiato da innumerabili fchiefe angelihce.Lo vedre- 
sì te alla delira dell' eterno Padre con lo feetrro della On- 
ss nipotenza j non lòtto i piedi di vili peccatori ; ma col 
j, dominio fopra tutto il cretto . ^ Mentre Margherita cosi 
parlava , la Divina K^adre le comunicava parte de’ fuoi af- 
fanni » onde per amariflìma contrizione divennero gli occhi 
fuoi fonti di lacrime ; c molto più , quando la lteffi divina 
Madre le lignificò , la principale caufa. della fua amarezza ef* 
fere la umana ingratitudine , poiché , per la perverfità del 
genere umano pochi affai degli uomini lì farebbono appro- 
fittati del frutto ineffimabile della Redenzione , che il Fi- 
glio fuo aveva operato à 

In quello punto Margherita vede entrare nella medefima 
cella gli Apolloli con S. Pietro, tutti meili , e afflitti , e S. 
Pietro in particolare , che ricoperto delle lue lacrime confef- 
sò il fuo peccatto , e Margherita vie più compatendo la de- 
folata Madre : Ab mia Signora , le diffe , voi azete bifogno 
di conforto , e per adtjfo vi conviene con/olare gli altri. Ebbe 
qui Margherita divino lume , onde conofccre vivamente la 
materna Pietà di Maria SS. che impegna il fuo bel Cuore per 
in,petrr re perdono dal fuo figlioai poveripeccatorhchc ad imi- 
tazione diS.Pietro, la fiqplicano della fua mediazione amo- 
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refa , e Tenti in fe medefima gli affetti del medefimo Caore 
teneriffimo di Maria SS. 

Non cefsò mai il Divino Spolb di fir conofcere alla {ila 
Diletta Margherita> e la compiacenza fua della mediazione 
della divina fua Madre , c quanto quella fofle valevole per 
ottenere ogni grazia da tutta T auguftiffìma Trinità ; e in 
molte maniere le dimollrò > che il Padre fuo , ne Egli , nè 
lo Spirito Santo negò , nè farebbe mai per negare alcuna 
grazia, che Maria SS. folle per chiedere a prò de fuoi divoti. 
Se talora fi faceva vedere a Margherita sdegnato contro i 
peccatori , in atto di punirli con i flagelli, di cui armava la 
delira ; allora folamente placava il fuo sdegno , quando fup- 
plicata da Margherita, la pietofa Madre della mifericordia 
prendeva la mediazione prelfo il fuo divino Figlio , di cui fu- 
bifo difarmava la delira , c piegava il volto , e il Cuore di- 
vino alla mifericordia , e al perdono . Altre volte le dirao- 
flrava, che aveva Irgli dato alla divina fua Madre il fuo On- 
nipotente braccio , onde difporre dei fuoi divini tefori, per- 
chè largamente le difpenfalle ai fuoi divoti . Quindi quella 
divina Madre appariva a Margherita ora in atto di fupplica- 
re dii divino fuo Figlio grazie j ora inatto di diipefifarle ai 
fuoi divoti, e nel di della AlTunzione 1748. Margherita la 
contemplò, che dal materno fuo Cuore , come da un Ciclo 
fecondo , verfàva infinite grazie a tutti i fuoi divoti . La SS. 
Vergine poi dimollrò a Margherita in molte maniere , che 
a niunà cofa più anelava , che di avere campo di verfare nel 
cuore degli uomini le mifericordie del fuo divin Figlio, e 
giunfe talora quella benedetta teforiera del Ciclo a moilrarfi 
e Margherita mellà, c afflitta, perchè pochi cuori trovava 
tra gli uomini , che le chiedeflcro grazie ; c nel 16 j 1. ter- 
ni. - 
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minata la novena al S. Natale , le apparircela Vergine SS. 
con il divino fuo Pargoletto , in atto di chi follccita cerca , a 
cui congegnare il divin pegno ; e rivolta a Margheiita con 
cfla fi lagnò, che nel mondo vi erano pochi , che le chicd'f- 
fero quel dono fopra ogni altro dono , e molto poi. hi erano 
quelli , che li rerideflcro degni di riceverlo i Si cornino. fc 
Maigherita a renerezza ; Ella lo de fiderà va • ma riputandoli 
indegna più d' ogn* altra crearura * non fi arriuhiava di fire 
Ja Tua riccheila. E la divina Madre , che conolce i puri de- 
fide» j del cuore , fi apprcihmava a Marghena e le porgeva 
il divino Figlio > che avendo prefo con inefiihile a uore lo 
llrinfe nel fuo cuore . Con quelli lumi , e ai ri moli db mi , 
che tralalcio per brevità, conofcendo Margherita la con pia- 
cenza di Dio nella venerazione della divina Madre ; i pregi 
imtr.enfi » con i quali Iddio la refe fopra ogni umana m. esi- 
genza amabile; il benefico Cuore di lei, e j 1 foprano poltre 
a cui la elevò per invitare ogni cuore ad amarla , e venerar- 
la; Ella fi impiegò tutta negli oflequj di Maria, e con 1 a ne- 
re di Dio unì i J amor di Maria in ogni tempo, e intrecciò la 
iua vita di atti di giubilo , di lode , di filiale amore , e di be- 
nedizione per la Madre di Dio , e fua amatiflima , e amo- 
rofiflirm Madre . 

, c a r. xr. 

Dilezione di Fuor M. Margherita verfo i SS. Angeli , dei 
quali ba ire fila fua cuftoJiad (Iman , e vtrjo i Santi 
Juot Prottt'Ori e Avvocati . 

A Ebiamo dalle facre fiorie , che Iddio , per dim '"Il rare 
/pedale U fua previdenza per alcun* anima dcikin.t- 

u 
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ta a grandi imprefe di fua gloria , abbia aflegnato alla cullo- 
dia di effe un* Angelo di ordine fuperiorc ; ovvero » come 
fi legge nelle getta di alcune altre anime fortunate più SS. 
Angeli di numero , che intenti alla cuitcdia di effe , le af- 
(ìtteflcro ad eseguire, quanto la divina Bontà efigeva da lo- 
ro . Somigliante cura Iddio ha avuto per la fua Serva Mar- 
gherita , e alla medesima aflegnò tre SS* Angeli , che nei 
fommi travagli 1* aflìftefl'ero, e nelle fiere battaglie contro . 
iutto T inferno 1* avvalorafiero con virtù divina . 

Quantunque non trovi precifa memoria circa il tempo» 
in cui Margherita ebbe lume per conofcere la dettinazione di 
tre SS. Angeli per la cuttodia di lei ; tuttavia mi giova ere-, 
dcre» che ciò le avvenifle nel di xf. Settembre 1731* primo 
anno della fua vita religiosa. Poiché anche dopo molti anni 
trovo quello di con&crato alla venerazione dell* Angelo S. 
Michele » rammentato come giorno d* immenfo cumulo di 
lumi, e influenze divine ricavate da lei , e ogni anno» oltre 
la rimembranza delle antiche 9 tal giorno era per lei , come 
fbrgenre di nuove grazie » cui però foleva pattare in un* con- 
tinua elevazione di mente di Dio. 

Riconosceva fommo il benefìzio fittoci da Dio s mentre ci 
da per cullodi, e guide in quella via pericoloni della vita tan- 
ti nobilittìmi principi del Paradifo » che continuamente ci 
Attraggono dal male, ci allettano al bene oprare ,' ci difen- 
dono dai nemici , offrono a Dio le nottre fuppliche , c ci ot- 
tengono lumi alia mente 9 forza al cuore 9 e ci impetrino le 
divine mifericordie . Ringraziava però giornalmente Iddio 
per quella Angolare beneficenza , c grata nel tempo ttelfo ai 
SS. Angeli perla Sollecita cura , che hanno di noi, aveva de- 
ttinati in alcuni tempi varj oflequjj coi quali h venerava . 

Ss Lllcn- 
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Litendeva quctta fua venerazione a tutti i SS. Angeli. Li con- 
ilder^y?. fervi fedeli,;, e famigliati affittenti a Dio ; efìmj Ze* 
J a i of | dei divino onore, e gloriale quindi gli amava , li rin- 
graziava > e gli eccitava aliai fpclTo ad amarlo per lei , e al- 
cuna volta accefa in amore per il fuo Diletto amorofamente 
gareggiava con, ellì neiramore dei medelìmo filo Diletto. La 
fua divozione dittinguevatra tutti i tre; Principi S. Michele* 
S. Gabriele , S. Raffaele , c per lo fiato diiìinto , che hanno 
preffo Iddio , e per la cuttodia , e protezione * che pretta np 
alla $. Chjefa..,., « v 

Alle fefie dei §S. Angeli fi difponeya con. gran fervore, e 
le celebrava con tenerezza , e partecipava in effe fegnalati 
favori.. Fu tale la inondazione della divina grazia, che par- 
tecipò nel di if» Sottembre 17/3. giorno feilivb a S. Mi- 
.chele*che rapita in ifpirito non fapeva dittinguere,fe il fuo fpi- 
ritqttpffo età fuori, del corpo , ovvero vi dimoraffe in eflo ; 
poiché, igravifiìmi martirj , che proyavain tutte le membra , 
fingplarmcnte nel corpo per unal’peciale partecipazione della 
corona di fpine del fuo Diletto, non fi fentiva nel tempo del- 
la fua elevazione come prima} ma in modo affatto ineffabi- 
le,.* quafi divino ; cui mentre ella offeriva allo tteffo fuo Di- 
letto* udì la voce del medefimo , che le diceva ; Mi a Dìlet- 
t a /offri, m efferifei , e uni/ci i tuoi dolori ai mieti ohe per 
qwfia viari renderò fintile a me , e faranno di molto mio 
compiacimento 1 e prefio aver anno fine 5 mentre la mia gloria 
che ti afpetta non finirà^ mai . 

Godeva Margherita fpeffo del tratto famigliare , dei col- 
loqui i° ro > e nelle tentazioni la difendevano dai nemici , la 
confidavano, * fpcflocon melodia celettc la rittorayano dalle 
fefferte pene. La fera del di fettivoaS. Mattia Apoftolo 
‘ * *4*' ' V ‘ 1746- 
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17 4$.aflalita da fiere tentazioni li trivolfe dia »t fuo Diletto 
invocandolo nel cimento • Udì la Voce ddl thedefiroo » coti 
cui le lignificava il Tuo compiacimento per la fua purità tan- 
to combattuta, e cui egli proteina va di difendere , e con-, 
fervere illibata come rota , tra le {pine . Si rurbo Margheri- 
ta a quelle parole., temendo di qualche diabolica; illusone: 
Ma il Diletto le dette lume per conofccre»dhe rfuoi tre An- 
geli cu (lodi rallevano, e difendevano con divinatimi . 
Si confolò , e ringraziò la divina Bontà , c i Tuoi SS* Ange- 
li come, miniilnde* d'viait favori -yj, .iv : • -il . 

, r jn urta delazione di fp!>tfp.>in cui lìtrovò-'nel novembre 
1749. le venne il timore di avere perduto la divina luce per 
fua Colpa : piangeva però amaramente con lacrime inconfo- 
labUi ,dì c notte * e, invocava tra i fuor fofpiri il filo Diletto- 
Udì finalmente la voce, diluì » che come aura fdave le dice- 
vi < <>fk hai Margherite \ cbe p fungi con dirottamente 

0 vede 1 fuoi tre Angeli , che >T afille vanó , ei le rasciugava 

no le lacrime , ed ella rifpondchdp al Diletto j Voi , dille , 
•bei mio Btftejapett la cagione, del mio piànto ; \emo mio Di- 
letto di offenderai , 0 . di enervi offe/4 Jtrr^t 1 avvedermi . £ di- 
venuta come una bambina per innocenza > -lì ; vide Collocata 
nelle divine braccia , e ltretta nel divia Cuore , dove prefe 
foave ripofp « , ri..:. >;• \ p 

Quanto abbiamo detto dei SS, Angeli * altrettanto lì do- 
vrebbe ripetere della divozione di Margherita per tutti i San- 
ti comprenfori , e fingolarmcnte per i iuoi Protettori, e Av- 
vocati. Era notabile la fua efultanza nella folennità di rutti 

1 Santi , che dimollrava ilraordmaria immeifa fempre in in- 
time parfecipazioni fulia glena dei Heati , e iuJJa forgente 
della loro beatitudine , de 1 quali lumi afiai volte altrove fi 

' Ss» y è par- 
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c parlato. Trai Santi di fua maggiore divozione avean luo- 
go il fuo gran Padre S. Franccfco 5 c la Madre S. Chiara; S. 
Tecla 9 S. Marta , e S. Appollonia . Quelle comunemen- 
te fi diflinguevano tra inumcrabili Sante Vergini , che affi- 
ilevano affai lpeflo al divino Spofo , nell* atto , che conferi- 
va qualche Speciale favore a Margherita 9 come fi c in più 
luoghi di quella vita oflcrvato. 

Godevano i Santi di renderli vifibili a Margherita o per 
iilruirla 9 per confidarla , o ancora per reggere le fue veci 
nelle fue orazioni 9 ovvero nei fuoi flcffi lavori, come fra gli 
altri un di S. Antonio di Padova fupplì per ella. Poiché men- 
tre la ferva di Dio nel più foave della contemplazione fua 
lenti di edere chiamata da una forella , perchè 1* ajutafTe in 
un* opera di carità $ Margherita lafciando le delizie , che 
godeva nell' orazione 9 corre fbllecita a dare mano a quanto 
occorreva in follievo altrui . Ritornando poi a ripigliare la 
fua orazione , fu fubito rapita in ifpirito , e vede S. Antonio 
circondato da gran luce , c chiarezza , come in arto di altif- 
lima contemplazione , e con divino lume conobbe , che il 
Santo aveva prefo ilfuo luogo nell'orazione , e ihe pregava 
per lei lidia impiegata in atto di cariti . tlla lo ringraziò af- 
fcttuofamentc , e gli raccomandò varie peifone ; cièche 
moiìrò di gradire affai il benefico Taumaturgo . Ella poi 
come ape indollriofà da ogni Santo traeva irruzione , efem- 
pi'09 e ajuto . E fi ingegnava però di imitare le loto glorio- 
le azioni , ricopiare in fé quei famiglimi e {empiali, che 
Iddio ci ha dati -9 e tutta fi amdava alla loro amorofa prote- 
zione * 


CAP. 
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CAP. XVI. 

Divozione , e Canta di Suor M. Margherita ver fi le anime 
del Purgatorio . Speffo è condotta in ifpirito a vedere le 
loro pene ; prende a fidi sfare la divina Giu/iigja per 
le medtfime : Coi Suffragi) 9 e co ^ P* ttre Ubera mol • 
te dalle loro pene » le vede volare al Cèdo . 

Q Uando Margherita penfava all' acerbità delle pena 
delle Anime Sante del Purgatorio , tutta fi com- 
_ moveva a compaflìone 9 c tenerezza e fi impiega- 
va a liberarle da eflo , o almeno follevarle nella miglior ma- 
niera >chc ella poteva . Aveva in coftume di offerire a Dm 
frequenremente il divino Sangue, coi meriti infiniti di Ge- 
sù in fuffragio loro. Era follecità all* accqurjlo delle Indul- 
genze , per le medefìme , e nelle fue comunioni pregava il 
Diletto 9 che veriàndo il fuo divin Sangue fopra di eiTe 9 fpc- 
gnefife le loro fiamme, e le conducefle al fuo Regno - A que- 
llo fine aveva offerte , e donate al fuo Diletto tutte le opere 
lue, tuttofi fuo patire , e tutte le indulgenze , che .avexebbe 
potuto accquillate , perche egli a fuo piacere applicale il 
frutto del fuffragio alle anime penanti* Ogni Lunedi della 
fettimana efercitava molte opere di pietà , e di mortificazio- 
ne , raccomandando al Diletto le anime trapalate da quella 
vita per fodisfàrc alla umana giufiizia,per le quali aveva par- 
ticolar tenerezza , c compaflìone . Aveva tra T anno Tempi 
determinati 9 nei quali moltiplicava le orazioni fue 9C peni- 
tenze per i defonti 9 come era il tempo del Carnevale per 
trenratre giorni,e tutto 1* ottavario dei defonti, in cui ffic- 
va fare una veglia continuata, fe pure qualche Confcfibre 
non le ordinava il ripofo di qualche ora . id. 
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Iddio che molto gradifce quella carità , a vie più accende- 
re Margherita alla mede/ima , la conduccva inifpirito, e le 
faceva vedere , come da vicino le loro fiamme , con cui era- 
no variamente purificate s e le faceva riconofcere % ora una 
di quelle anime benedette } ora ùn' altra /e 1 ora molte irifie- 
me , difponendo nel tempo ffeffo , che quelle *con dàèrime- 
voli voci implofafferp 4 fufffagj di lei , per èflere ptéffP libe- 
rate da quel carcere tormentofo . In queffò fpettacolo, inte- 
nerito il cuore di Margherita *rivolgcvafi al Piletto ^-eon 
lacrime implorava la fua infinita mifericordia , per libdrarlej, 
offerendoli , quando ciò (offe in piacere di elio , di palude i 
ftefTa ogni pena* e quelle ffelle fiamme ancora per ottenere 
la gloria di quelle. , ... 

l a fora di tu et' i Santi 1747. Margherita elevata io ifpirN 
lo y il Dilettole fece.vcdcre un gt^n Carcere di fuoco» entro 
cui vedeva tormentarli i?pn. ifqqifite pene.innumcrabili ani? 
me, che rivolte a lei, con pictofc yoci le, chiede vano gli uifizj 
della fua cantate vple compalfipae;. tra tutte riconobbe fette » 
che efTendo 'yive, aveva trattate nel fècolo,e conofcendo*clie 
Iddio difponeva ,dj liberarle preilo per mcyzo dei fuoi fuffra- 
gj j molto fi rallegrò , c con effe fi congratulò promettendo 
lorda fua amorevole aflìffenza.Ritornara ne'fenfi mantenne 
viva nella mente F immagine di quelle anime .e nella not- 
te , c nel dì feguenrc della commemorazione dei de fonti 
tutta fi. applicò a fi ffragarle . All’ ora di nona , le furono di 
nuovo m offrale molto più follevatc 4 ma non libere ancora 
delle loro pene, e con tenerezza di affetto pregò il fuo Dilet- 
to, che per 1 fuoi fantiflimi meriti le libcraflc . Le piomife 
Gesù di liberarle in breve , e a lei preferiffe ciò , che però 
gradiva du lei ffcffa . Prefc Margherita a fare ciò » ohe il Di- 
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letto le avea ordinato, e nel giorno apprelfo conobbe due di 
elle liberate dalla pena del fenfo,le quali la mattina del dì 4* 
novembre le rivide purificate volare nel feno di Dio benedi- 
cendo le divine mifericordie , con molti ringraziamenti a 
Margherita » che con le Tue orazioni aveva anticipato loro 
il pofTcffo dell J infinito Bene . Nell* atto , che- Margherita 
efultava per la gloria che acquietavano le due 3 r icntì più 
vive le preghiere delle altre cinque >c di moltiffime altre* 
che con teneriffime parole le fi facevano intorno a pregar» 
la dei fuoi fuffragj per cfTere liberate. Struggeva!! Margheri- 
ta per compaflìonc » avrebbe voluto dare ajuto a tutte » e 
tutte confidarle y e di buon animo avrebbe ella fola prefe 
le pene di tutte , perchè quelle anime benedette godefferò 1* 
eterno Bene . A tutte promife foccorfo > e prigò il Diletto * 
eh* egli co] fup fangucrfncgncfTcle loro fiamme « . » > . 

La mattina del dì ultimo di Qennajo 17/0. fui fine dei 
33. giorni di efercizj in fu tir agio dei de fonti» dopo la com» 
munione fu rooflratp 9. Margherita il Purgatorio t come un 
yalto Mare di fuoco 9 entro cui ,/ vi erano fommerfe molte 
anime , le quali con piptofe voci chiedevamo, da effi l' ajuto 
delle fue orazioni i Tale fu la tenerezza , che .concepì , che 
averebbe defideratOj dice Ella ftefla , d\ immerger/! in quelle 
fiamme > e dimorarvi fino al giorno del Giudizio, perchè quel- 
le anime benedette fo/fero liberate yt Ci offerì a quello fine al 
Diletto . Profeguì con ogni fervore i fuoi efercizj di Suffra- 
gi per effe» c nel di ji- Febrajo mentre orava, vede una fchie* 
ra di anime belle 9 che con lieta vofft » le dicevano ; Vj\rtn • 
gradiamo Margherita. % della rarità, che ci avete fitta di 
/ufirag) in que/ii 33, giorni , poiché per quefii andiamo più 
pre fio a godere il foinmoBtne. Ma /tmpre ci ricorderemo di 
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'voi apprtf/a Iddìo, c le vide ammantate di gloria immergerti 
in Dio c *mt fi gtttaffe una /pugna nel vafto mare . Marghe- 
rita aveva fptffo quella confolazione , dopo molti fuffragj 
offerri al fuo Diletto per le anime penanti nel Purgatorio, 
di vedere uff ire dal Carcere numerofe fchiere di anime , che 
lucenti più del Sole , volavano nel feno di Dio . 

Iddio, a cui fommamente piace quella carità, non mancò 
di dare a Margherita per la medefjma incfabili ricompenfe . 
La elevava a fublime contemplazione, la fommergeva tra 
le delizie celeAi , e Aringeva con ella più i nodi del fuo di- 
vino amore . E tal volta entro quelle lteffe delizie rammen- 
tandoai Diletto fìio le anime penanti : Andate , gli diceva , 
e fate quefte m/erteordie a quelle povere anime carcerato , 
condottele al vofiro Regno . Sì andate mio jimorofijfimo ISer- 
ho , /pagliate tutto il Purgatorio , e fate grazia a tutte quelle 
anime àa voi redente . Faceva fomigliante preghiera Beli* 
o;tavadc* Morti 1746., e poche ore dopo le fi nafeofe il Di- 
letto, e fu fubito affai ita da ogni pena» e affanno interno, 
c eAcrno nel tempo fteffo , le pareva ogni momento di fi- 
rn mere oppreffa j viveva , ma viveva kv una continua agonia 
tra penofiflìme fmanic di ricuperare il Diletto . In quello 
Aato le apparifee il Diletto in gran Maeftà , e le onerifee 
una gran Croce, che aveva in mano. Accettò Margherita 
là Croce , c V ebbe per mano angelica , cui avendo Aretta 
con affetto tra le lue braccia , a lei tutta fi confrryò , e rivol- 
ta al Diletto . Se è tua volontà , gli diceva , tbe la tua fer- 
va pota pmt , Crocile flagelli , non rteu/o laborem , fiat vo- 
luntùt tua . E fubito , nafcoAofi di bei nuovo il Diletto , 
tornarono le deflazioni , le tenebre , le denhfà , le malin- 
conie j e quindi orribili .tentazioni di diffidenza • Talvolta , 
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«levava la voce languida al Dilètto , e a lui chiedeva forza 9 
e ajuto. Dopo lunga lontananza del medefimo Diletto da lei 9 
corrò ella in timore , che alcuna fu a colpa folle la caufa della 
dolorofa affenza , e fu quello timore pensò di efpiare quella 
colpa con opere penali , e con alcuna indulgenza 9 e pregò il 
D ietro llt flo , che li contenrafie , che nel di feguente £1 la 
g'iofferiffe leopere file, per l'anima fila. Appena ebbe termi- 
nata quella preghiera , ecco che apparendole Gesù, con amo- 
rofo fguardo le accenna, che rimiri intorno a fe , c vede nell J 
atro ite ilo effe re lei circondata da moire anime purganti, che 
le chiedevano il fuoajutò. Non vi volle altro. Margherita 
d^pone ogni cura di fe nel fuo Diletto 9 e torna ad offerire 
tutte le opere fue , e pene per quelle anime defolate . Gesù fi 
compiacque di quello arto, e a confermarla : 7 ^on mi bai 
tu-t le dille , òfftrto il tutto , (scindo tl bene placito della mia 
volontà tra le t forte dei òS- Re Aiagi ? Jarà penfier mio retri- 
buirti , per la canta dei prtjjfimi viri > e dtfonti j poiché a me 
molto piace di vedere un cuore fempre impiegato nella carità. 
E fegunò a fuffn-g: rie con le lue pene , e con le orazioni» fin- 
ché non fu cena della loro acquetata felicità* 

Nella otrava della Natività di Maria SS. 17 1 3. con mol- 
te opere afflittive , e orazioni raccomandava un J anima » che 
per divino lume aveva veduta nel Purgatorio . E una matti* 
na mentre le applicava in fuffragio le indulgenze della Co- 
munione , viene rapita in jfprito , e vede un gran lago di 
fuoco , entro cui conofte un alrra anima ,con cui molto ave- 
va trattato nel focolo. Se porgeva fuppliche al Diletto per 
laprima» Gesù le prefenrava inanzi queita,e con divino lume 
intefe» che la divina mifericordia era inclinata per quella fe- 
conda , e lènza altro» con pienezza del fuo cuore (i efferì al 
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Diletto di patire fenza limite tutto ciò , che folle in piacer 
fuo . Appena fatta quella offerta nell* Mante fu forprefa da 
un deliquio , c abbandono di forze con univerfale tremore } 
e fudor freddo , fnodamento di tutte le giunture } c mentre 
provavaie agonie mortali, fenti va una forza intima, che la 
reggeva nell' azione . Ogni mattina il Diletto le faceva ve- 
dere quell’ anima follevarlì più dalle fue pene , mentre cre- 
devano mirabilmente le pene di Margherita 3 poiché lì uni- 
rono a tormentarla inlieme dolori di capo univerfali t dolori 
di fianco , e di tutte le offa , dolori di denti , trapaflamenti 
come da acute fpine delle tempia , e intorno 1* orecchio fi- 
milmente acerbi dolori . Si accoppiarono le interne pene de- 
fcritte > per le quali fu come gettata in profondo fenza refpi- 
ro. Se raluolta aveva qualche fpiragliodi luce , Efla fubito 
pregava il Diletto , che dalle fue pene , traefle qualche follic- 
vo , per la fua mifericordia , a quell' anima penante , e ter# 
minata quella preghiera , veniva di bel nuovo profondata nel 
fuo patire, in cui a lei pareva di non potere fitre altro , che 
raffegnarff al volere del fuo Diletto , e offerirli a nuovo , e 
maggior patire. In qucfto flato pervenne alla fella della Pre- 
fentazione al tempio di nollra Signora , e rapirà in ifpirito , 
le fu.mollrata quell* anima nel Purgatorio tanto follevata 
dalle fue pene , come fe folamcnte foffe fommerfa nel fuoco 
con i piedi eflendo libera la vita ,come una lucida nuvoletta. 
S* intenerì Margherita , c ripigliando gli uf3ti fuffragj , e 
patimenti , la vide nella mattina feguentc, come fc folamen- 
tc toccaffc le fiamme con le piante de* piedi , effendo affini- 
tà da due Angeli confortatori , c confidatoti . Ella rinnovò 
al Diletto le fue offerte , e avendo riprefo il fuo penare dopo 
due giorni la vide immergerli gloriofa nel gaudio del fuo Si- 
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gnore,cantanda le divine mifcricordie. Conobbe Margherita ■ 
la caufà di Purgatorio tanto lungo , e dolorofo edere Hata y 
che quella pcrfona , con incauta precipitazione , aveva pro- 
ferite non lo che parole in prcfenza di Margherita ilcfla al- 
lora fanciulla nel fecolo; le quali parole, fe Iddio non avef- 
fe affittita Margherita» e difpoilo ,che non le fenrifle , ave- 
rebbono polla in pericolo la fua illibatezza .*Si può compren - 
dtre , loggiugne Margherita , quanto Iddio fi a gelo fu , par- 
landò co» poco rifpetto in pre finta delle fanciulle » poiché non 
a tutte è fatta la grafia di non le fintire % 

Fu veramente Margherita fommaroentc compaffionevole 
delle anime penanti nel Purgatorio , e con cftremi patimen- 
ti » e con ogni opera di pietà » che faceva per fuffragarle, fu 
ammirabile liberatrice d* innumerabili anime dalle loro pe- 
ne . Si efercitava ella nelle confuete fue opere in follievo dei 
defonti nella Vigilia , c Ottava della commemorazione di 
cflì , 171 j. una mattini rapita in ifpirito dal divino Spofo, 
le fece vedere una lucida feniera di mnumcrabili anime, che 
egli, ile (To conduceva al Cielo, e con atto amabile , diflfe a 
Margherita ; Io prefenterò quefte anime al mio eterno Padre t 
e io » ed Ejji prefintertmo il bene di tutti que Ili , che le han- 
no aiutate , e fuffir agate». 

Era morta ne 1 primi del £udetto> anno 17*3. una pcrfona 
ben cognita a Margherita, di cui Margherita, avendo tenera 
comp a (IJ onc , fi impegnò ad affiflerla coi fufFragj fuoi . Iddio 
**1 volta le moftrava tal anima nel fuoco » c Tempre le pare- 
va di averla al fianco » per foUccitarcdafua carità . Marghe- 
rita, faceva quanto le era permedo» e pregava il Diletto, che 
egli le aggiugnefle quelle pene maggiori, che fodero confor- 
mi al fuodivin piacete , che unite al filo Sangue » pregivi ». 

T t a ‘ thè 
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che per effe liberaffe quell' anima benedetta . Dopo IO. me» 
(i di Purguorio nel fuoco , la vide aliai chiara come l'aria 
Serena volare in alto j ma nel tempo» che la vedeva in atto 
eli poggiare più alrq, la vedeva trattenuta in mezzo alla re- 
gione dell'aria , fénza potere efegtiire libero il volo verfo il 
Ciclo. Pati Margherita alla villa di quello ritardo, e ripi- 
gliando i Cuoi efercizj in fuffragio di cirenei giorno appreffo 
la vide {piccare libero il volo al Cielo, p ù chiara del Sole. 

La fera di ogni Santi 17*9. volendo iddio accendere il 
fervore di Margherita a fuffragare le anime del Purgatorio, 
la rapi in ilpirito, e condotta in una fiorita campagna , vide 
il fuo Diletto in fembianze di Pallore , che effendo coronato 
di fpine , lpandeva per ogni parte immenla luce . Dopo una 
ntima unione del fuo divino Amore , le dille : Guarda , e 
ide in alto , come una gran città lucida al par del trillai lo , 
li cui le mura corrifpondc vano alle^uartro parti drl mondo. 
£ molte anime quali lucide nuvolette fai. vano dalla terra 
verfo il Cielo entrando per le quattro por’e. Dopo quella 
giocondiflìma veduta ; vieni le diffe il Diletto, e fu condot- 
ta nella ellremità di una amena campagna , e facendole ve- 
dere caverne affai profonde , le dice , che afcoltaffe 5 e fentl 
un compaflìonevolc fuono di molte voci , che da quel pro- 
fondo dicevano : Gesù figlinolo di Dio , abbi mi/ericordia di 
noi . Si volfe Margherita al fuo Diletto , e intendendo effcrc 
quel luogo il Purgatorio» e le voci di molte anime penanti 
in effe, lo pregò, che le voleffe liberare . Ti voglio con/olarty 
le diffc» e nell' atto aprendoli il divin fianco , fpruzzò fopra 
quell' anime la rugiada del fuo lingue divino, e fubito vide 
molte di effe candide come la neve ; Di cui foggiungc Mar- 
gherita > ben fi poteva dire > che avevano imbiancate le finale 


Qic J 



MJKC H EKlTA WEAVCC1 3ìJ 
fu* Pii fittane dell * Agnello divino . Supplicò Margherita , 
che in fimil guifà il Diletto volcrfc imbiancare lei ancora , e 
fopradi lei, verfàndo il medefimo Sangue divino , con erfo 
la purificò , e acccfe in divino Amore . Per non efferc lungo 
più del dovere, dirò , che arfai volte quando ella fi poneva in 
alcuna ferie di giorni a fuffragare le anime penanti nel Pur- 
gatorio , ebbe la promeifa dal fuo Diletto di liberarne dalle 
loro pene quindici ogni dì » per le fue orazioni , mortifica* 
ziom* e carità offerte per le medefime , le quali Margherita 
vedeva immergerli nel fommo Bene con efultanza ineffabile 
della fua carità . 

Dirò finalmente, che conobbe molte volte la cagione per 
cui penavano alcune anime , e di alcune altre il Purgatorio 
particolare con particolari pene . Di uno , che amminifiran- 
do la divina parola con vanità , e fecondi fini, fu condanna- 
to a lunghiflìmo Purgatorio, c penofo oltre ogni efpreflionc. 
Onde Margherita a tale veduta fu coifrctra ad efclamare : O 
quanto f ntcefjarta V umiltà , e F accompagnamento delle fan- 
te virtù interne , per far* buona lega , e confinante la predi - 
cafone delia parola del Inerbo 1 £ (fendo morta un' altra per- 
fona ben cognita a Margherita , ed efTendo follecita dello fia- 
to dell* anima di effa , il divino Spofo le diffe , e falvaptr la 
mia immenfa carità , e l‘bo condannata /opra il fuo corpo fin 
tanto , eh* li farà data fepaltura , di poi nel comun Purgato- 
rio affai penofo fcr lo /patio di cinque anni , c condotta in 
quella Chiefa vide quell* anima fopra il fuo corpo, come un 
cagnolino tutto (corticato , con molte piaghe profonde, pie- 
na di confufione, e pena» parendole , che forfè veduta , e 
conofciuta » da tutti quelli, che entravano in Chiefa . 

' Con particolare carità Margherita aflilkva le anime pe- 
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narici di tutti quelli» che le avevano predato qualffvoglia aju- 
to, e le anime dei Benefattori del Tuo Monallcro, e con quel- 
la gratitudine , che infonde lo fpirito di Dio , s* impegnava 
a cercare il loro follievo ; e liberazione dalle loro pene a collo 
ancora di fuo efiremo patire» come con invitto coraggio;, 
fi offeriva a), fuo divino Spofo . 

CAP. XV II. 


Lume divino ». onde Suor M. Margherita conofceva T intera 
no del cuore umano » le co/è lontane , e l'avvenire. Jp et al- 
• mente la morte, del Padre > e delle religiofe fue Sorelle , a 
cui a/Jifleva fino alle efireme agonie , e di cui vedeva il 
fltcìjjxmo fiato dopo la loro morte . Llogio di Suor 
Maria Antonia ^crucci Zia. della ferva di Dio • 


A Bbiamo piu. volte fatta menzione in quella vita, come 
il Diletto per dimoflrare a Margherita la compiacen- 
za, che aveva in. quelle fue fedeli Spofe di quella ve- ’ 
■ nerabile Comunità ». le manifeilava. la grazia , che fpargeva 
fopra di effe , i doni , che le comunicava , le» virtù., che loro 
infondeva; ed ora fi faceva vedere ripofarfì foavemente nel 
cuore di una > deliziarli nel cuore di alcun* alrra fpirante fra- 
granza di purità , e ora in altre coltivare fiori di ogni bella 
virtù , c tutte affai volte , le dimoffrava candide , >e rifplen- 
denti di divina luce . Di quello divino lume 11 valeva Mar- 
gherita fecondo , che efigeva alcuna utilità ; poiché in tale 
veduta trafportata dalla fua carità rompeva quel filenzio ri- 
gorofo, che lì era preferitto , e vedendo alcuna Religioni af- 
flitta, le palcfa va ciòcche conofceva doverle recare confo* 
lazione . Vide un dì molte Sorelle intefe a confolarc una di 
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loro molto afflitta . Per prendere motivo, onde confolarla la 
richieléro della cagione di fua afflizione ; quella non volen- 
do manifcllarc la vera cauli , efpofe una parte affai remota. 
Margherita prefa la defolata Sorella a fola ; Sorella , le dille, 
voi avete nei cuore un* altra cofa 9 che fonunamente vi af- 
fligge , e minutamente le elpofe ciò» che gravemente 1* au- 
gurava . Le fuggerì quello , che doYcà fare 9 e pienamente 
la confo! ò . 

Un' altra Sorella molto angufliata , li portò da Margherita 
pregandola , che volefle raccomandarla a Dio , e fe qualche 
cola poteffc dirle per fuo conforto , la pregava a farlo per a- 
more di Gesù Bambino* Fece Ella orazione, e chiamata la 
Sorella nettamente le dice tutto ciò , che 1* anguftiava , e le 
prelcrive ciò 9 che doveva fare per ottenere la pace . Rimale 
ammirata la Sorella 9 vedendo conofciuto aflai chiaramente 
il fuo interno , c molto più , quando , avendo efeguito il 
conlìglio di Margherita, ricuperò fubito la fmarrita pace . 

Con quello divino lume penetrava a conofccrc le cofe lon- 
tane 9 e quelle involte nella caligine dell’avvenire « Fu udi- 
ta prenunziare il flagellerei cui Iddio difponeva di caligare 
il mondo 9 che non tardò molto a verificarli coi terremoti 
flel iys S' con danno univerfale preffochedcl mondo in- 
tero. Spello il Divino Spofo le palefava i gravi travagli 9 
che erano imminenti alla Santa Chiclà , come altroye ab- 
biamo veduto . 

Nella elezione in Maellra delle novizie di Suor Rofa Or- 
fì > Margherita diffe graziofamente : 2Y#i abbiamo fatta una 
maeftra 9 xbe non e per avere novizie • Paryc Urano , poiché 
vi erano luoghi vacanti , c fanciulle ottime pollulanti 9 e ac- 
cettate : £ pure non tardò a conofcerlì con qual lume 
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ella avea parlato . Venne a morte Suor Lucia Bonifazj vica- 
ria » in luogo di cui elfendo eletta Suor Rofr r dovette la- 
feiare il macerato prima , che divcniflèro novizie le accet- 
tate fanciulle . ’ 

binava teneramente il fuo Genitore Signor Francefco Sa- 
verio Ncrutci. la crilliaBa virtù, di cui fu egli collantemen- 
te fornito , mirabilmente accrebbe nella figlia il naturale af- 
fetto verfo di lui . Iddio , che femprc volle elcrcirata nel pa- 
tire la fua ferva , le prenunzio la roorre di t ifo » nella manie- 
ra che frgue. Verfo Ja metà d» decembre 17*1. nella Comu- 
nione } le fi rende viabile Gesù Pargoletto con una sferza in 
mano , e le fa conofecre , che era (imbolo d' una afflizione 
immincnteper lei. Si offerì Ella pronta a tutto ciò , che il 
Diletto aveffe difpoflo della fua ferva , e nello llefTo dì (èn- 
te , che il Padre fuo era fiato colpirò d’ accidente apopletico. 
Margherita fi era già difpolta a quello colpo , fi raffi grò al 
divin volere , e tutta fi rivolle a impetrare dal Diletto quel- 
le grazie per il fuo buon Genitore» che in quelle circoilanzc 
erano le più conducenti . Lo ebbe fempre in villa fino all' ul- 
timo rcfpiro , indi le apparirla chiamò col nome di Figlia, e 
le chicle lefuc orazioni . Dopo alcuni giorni rapita in Spiri- 
to, vide queir anima benedetta in figura di una nuvoletta 
opaca » che le toglieva la veduta del fuo Diletto . Profeguì i 
luffragj»e nel dì feguente la vide nella medefìma nuvoletta» 
ma aliai piu chiara , poiché già incominciava a partecipare 
della Divinità per mezzo degli fplendori del Verbo » e non 
guari dopo la vide penetrare gloriola in Cielo » immergerli 
nel fornirne bene »con fommo contento delPamorofà Figlia. 

Prevedeva il termine della vira delle fue rcligiofe fortlle» 
9 fi applicava a raccomandarle al Diletto» perchè le dilponcf- 
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fc con la fua grazia, fioche le trovale fedeli , e vegliami nel- 
la fua venuta. .Quando fi infermavano , non fi parti va mai , 
per quanto le era potàbile dal loro fianco nè di > nè notte , 
c da quella più atàdua alhllenza » molte volte tra evano le fo» 
relle un pronollico non equivoco della vita , o della morte 
delle inferme. In quello tempo le fcrviva , le confortava * t 
le animava alJa^ fiducia , all’amore , alla pazienza , e tolle- 
ranza degli incomodi >. e le difponeva a fare Sofferta della lo- 
xo vita nelle mani dèi divino Spofo. Pallate poi , che erano 
all' altra vita , vedeva molte di quelle accolte dalla divina 
Pietà , ammantarli di gloria, entrare in quel mare di contcn- 
lir, cui la vita irreprenlibile menata in quell’ aullera Gomu* 
«irà loro aveva procacciati. Vedeva altre ritenute nel Pur- 
g ‘torio, cui per lo più in brevi ore,ovvero in pochi dì aitan- 
dole tifi con rutte le altre Torcile coi loro fufrragj le liberava, 
e rutra fi confolava,, quando neiratrodi volare, c gittarfincl 
gaud o dei divino loro Spofo , rivolte a lei , che le contem* 
fi iva ; Al Litio le dicevano , et ri aneliamo o Margherita , 
et ri andiamo al Cielo . Alla gloria del -taradijo , le dicevano 
altre , •voliamo , e .con ccJclliaie affetto ringraziavano la ca^ 
xui.di ella ,e delle altre loro benfcfattrici > che avevano ab- 
breviatoli tempo delle loro pene, cl’atàcuravano della eter- 
na loro riconofcenza . 

Era inferma nei primi di Aprile vjft* la Madre Abadefla 
Suor Maria Angelica di Scanfmo » e Margherita , avendo 
avuto lume della morte di lei , prefe ad affilicela con partico- 
lare aflìduità , c aifetto . Mentre un dì llava fola- a piè del 
letto della inferma , vide una truppa di demouj , che in fer- 
me moìuuOfi: fi accollavano a molellarc La moribonda . Mar- 
gherita intrepida fi porta ai fianco di effi , e coq iti) pere in 

V Y . , * * 


Digitizecf by Google 


13 * VlT A DI SVOK MARIA 
nome di Dio li difcacciò , e nel tempo fleflo ride due Ange- 
li , che polli in difefa , mettavano in fuga gli (piriti infer- 
nali ; non pafiò molto , e vide venire la Kegina del Cielo-, 
accompagnata da molti Angeli , e da «numerofa fchiera di 
Santi , che , accollandoli alla moribonda-, con materno amo- 
re Ja confortò , indi a poco entrata in agonia vide il divino 
Giudice accompagnato lui pure da numcrofoifluolo di Ange- 
li , c Santi , avendo nella delira la Croce , e la corona in ca- 
po . A quella veduta olfcrvò , che 1* inferma fece un foa vidi- 
mo movimento , e componendo il volto a letizia, placida- 
mente Ipirò T anima nelle mani del fuo divino Spofo . Dopo 
poche ore nel tempo , che fi cantava la meda perqùelJ’ ani- 
ma benedetta , il Diletto apparendo a Margherira le moltrò 
quella fortunata aniina, che già godeva gli ineffabili conten- 
ti del Paradifo-. - 

Adìltcva un* altra religiofa , la quale , per quanto foli"* di 
coflumi illibati , c ricca d*ogni virtù, tutta via era bene fpef- 
foin quelle cilreme ore forprefa da gran timori del divino 
giudizio. Margherita pregò per la medefima ,e Gesù le fece 
conofcere quanto gli era cara quell’anima ,eappen<i‘fpirata‘, 
le fece vedere , che egli 1* accoglieva nel fuo amorofifiimo 
Cuore . Vide molte altre nell* atto di fpirare molto accarez- 
zate dal divino Spofo , e vide ufeire dal pettodi una un glo- 
bo d*immenfa luce , che averebbe illuminato più mondi ; c 
interrogando Margherita il Diletto, di ciò , che volede li- 
gnificare, le dide , che quelcuorc-era fuo tempio gradito, 
poiché vivendo-, lo aveva fempre ricevuto con fomma grazia 
nel SS. Sacramento , onde era , che le dava un grado d: 
/ gloria particolare . . 

Cont emplava la gloria ,’cntro cui già andava a inabiffarfi 
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una forclla morta nel mefe .-di Marzo *747» fui vide come 
lucidiflìma colomba foilcvarfi al Cielo, Ed ecco una.lumino* 
fà.fchiera-di altre forcllc , che dall' Empireo.le venivano in- 
contro. tutte fcllofc j.vcftite. vagamente. con varietà di colo* 
ri » e ricche d' oro ,,e di gemme , fecondo la varietà delle 
virtù., che ciafcuna aveva praticate in vira. Fu ineffabile il 
giubilo di Margherita >.che fi.accefé in defiderio di patire , ri- 
cor.olcendo in quelle fuc forelle le pene fofferte per amor 
del Diletto feconde dj tanta gloria.*c di. contento eterno . 

Nel, di' di. S. Giovanni. Evangelica » e Apoitolo 17 f 1. 
d -pò la Comunione il Dilettole f a vedére una immenfi Cro» 
ce» e con divino lume le fa conofcere, che adombrava la mor- 
te della fua amara» e venerata Zia Suor M. Antonia Ncp 
rucci , in cui fi univano i tratti più forti della grazia, e della 
natura , per renderla amabile a turta la comunità • Segui la 
morie tre me fi dopo la vifione, vale a dire nel di 1 8, Marzo 
17 s l.Jn quello fratempo non fi faziava Margherita di trat* 
tare la venerata Zia ,.e nel tempo Ceffo aveva nella mente 
continua T immagine della mone- di Lei , cui vedendo nei 
decreti del divin volere , fi offeriva volentieri di vedere 
adempita , S'impiegava f peffo a pregare il fuo Diletto > che 
compiile le fue mifericordie » e difponcffe quella fua ferva al 
perfetto adempimento , dei. fqoi divini dìfegni . Quella rafi f 
fegn azione però non toglieva , che Margherita fofTc profon- 
data nella afflizione a fegno , che alcuna. volta per la ve- 
emenza veniva a mancare , ed era corretta a chiedere al fuo 
Diletto forza per reggere nelle fu: pene ..Giunfc jl tempo * . 
e s* informò Snor/M.. Antonia /pareva , che 1 * infermità non 
dalle timore » molto più , quando p.tfTata la veemenza , pa- . 
reva, c&e il male ccddTe » ficchè i medici davano ficur« la 
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guarigione . Udiva Margherita quelle parole » raa leggendo 
chiari i divini voleri , non partecipava punto della conlola- 
zione univerfale nel Monallcro ; anzi mentre nella comu- 
ne gioja , le Sorelle vedevano Margherita afflitta , c la corn- 
iciavano filila guarigione della Zia : Sorelle , replicava 

efl'a , la Zia non ha di vita più di due liorni .Credettero le 
forelle, che T affetto per la Zia rendefle timida la nipote più 
del dovere. Piu volte fi provarono a confolarla » ma Marghe- 
rita fu collante a non fi lafciare lulìngare dalle apparenze di 
guarigione , che aveva l'inferma 9 c il g orno appreflò difle 
alle forelle raedelirue ; domani muore la Zia ; e nel giorno 
lleffòj in cui mori fegairando le Inlìnghcvoli apparenze» dille 
Margherita a tra poche ore muore mia Zia, in fitti in un'ora 
improvifamente mutati gli accidenti del male ebbe campo di 
rinnovare tutti gli atti di religione »e prendere i Sacramen- 
ti con fomma coniazione. Spirò foavemente Suor M. Anto- 
nia nei dì 1 8. di Marzo 171 a. lalciando la Comunità affai 
afflitta ! e defolata , che perdeva in lei una Madre amorofa » 
ed un'efcmplare di religtofi perfezione. Troppo farei lungo 
fe volefli qui teflcre tutto l' elogio meritato da Suor M. An- 
tonia» delle virtù di cui fu fempre ricca » e per cui fu fempre 
oggetto di ammirazione a tutte le forelle, ed efemplare, da 
cui ricopiare in fe-la perfezione fublime propria delle povere 
cappuccine . Povera di fpirito gioiva nello fperimentare gli 
effetti di quella povertà , che la rendeva limile al fuo divino 
Spofo . Rigida feco fteffa , ed aultera a fegno, che i Tuoi Con- 
feffori doveano effere vigilanti per frenare gli ellremi rigo- 
ri 9 e gli flrazj , che avrebbe fatto dell' innocente fuo cor- 
po. Continuo T efcrcizio di mortificazione» fotto cui te- 
neva foggetti tutti i fuoi fentimcnti , non meno interni , 

che 
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che edemi ; e ciò da un fondo di umiltà) per cui fi riputa- 
va degna {blamente di ogni più afpro trattamento . Avevi 
ricopiate in fe le divine virtù di cariti» e manfuetudine 
per il proflìmo , e quanto era feco medefima afpra , altre- 
tanto manierofa » piacevole » e caritativa con i proHìmi fuoi t 
Angolarmente con le fue religiolè forelle ; e con le infer- 
irle fpecialmcnte • Negli impieghi, che foilenne nella reli- 
gione ebbe campo di far conofcere quelle virtù proprie del 
fuo bel cuore , alle quali uni una collante fermezza d’ ani- 
mo negli impieghi di Superiora , e Badclfa per elìgere , e 
mantenere in tutte le fue Figlie la perfezione della rego- 
lar ofl-rvanza. In Gesù Crido fuò divino Spofo Sacramenta- 
to ripofe tutti i Tuoi caltiflimi amori » in lui trovò Tempre le 
fue delizie , e conforti nelle fue pene , onde (i acqurilò il 
fopranome con cui era contradidinta , di innamorata di 
Gesù Sacramentato. Virtù fi grande, meritò , che il divino 
Spofo verfaile aliai {pedo nel cuore di lei i fetori del fuo divi- 
no amore > con frequenti comunicazioni divine . Da quelle 
divine partecipazioni traile il dono, che ebbe della difereziof 
ne degli ipirti tanto neccia ria nelle Superiore Angolarmente 
di quella Comunità , e quellaprudenza ammirabile , per cui 
in ogni impiego , e dato di luddita , e di fuperiora fu am- 
mirata . Fu poi veduta dopo la morte fua ammantata di iia- 
menda gloria frutto della fua rcligioià perfezione-! 
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CAP.' XVIII. ' “ 

Suor M. Margherita nutrì ficmprt de/iderio di morire. Vede il 
tofla prf paratole in Cielo, gode tn tjjo un j aggio anticipato 
; della Jua gloria. Dal Diletto e invitata all ’ eterne noj^e. 
Prova fiomma pena in tutto il Jtnfibtlt . Riceve 1 ‘ 
avvifio della fua morte*. 

L A vita di Margherita fa un continuato, efcrcizio d* in- 
tenta amore verta Iddio , nutrì però Tempre un deside- 
rio vivo di rompere i fuoi mortali lacci., per unirli 
peifettamente al fuo Bene , Quello defiderio era veemente » 
che fu d’ uopo, che Gesù. apparendole alcuna volta lo ino- 
«deralfc , Significandole , che era fuo divino volere , e T allet- 
tàiTe mollrandolc la gran ferie di patimenti» che le difpone- 
va in piu lunga vita . Talvolta tra i Sofpiri , e lacrime efcla- 
maya al fuo Diletto : quando fiara , che io venga da voi * ab 
quando mio Diletto Gesù mi troverò io nella Celejle Patria 
per amarvi finga et far mai ?./• mi fento ftruggere per defiie * 
rio di unirmi p rfett amente a voi .Il vedermi fiparata » fcrive 
al fuo Confettare nel Novembre 1749* ’ f er un momento, mi 
fin.hr a un peno fi martirio » e farebbe injopport abile la vita , 
fie non vi fofjt quella bella adorabile volontà del mio Signore 
che raddolafct il lungo efìlio . Mentre un dì Margherita nel 
17 46. sfogava quelle fue brame col fuo DiIetro»che godeva 
prefente ; Perche , le diTe Gesù , tanto defideri , mia carif- 
fima Diletta di prtfto morire ? Per vedermi » nfpofe fubito 
tfla* unita con voi mio amatiffimo Amante. Ab sì , mio 
Diletto, proftguì a dire , fie le chiavi deila morte fojfiero in 
mia mano » non tarderei un momento . Allora Gesù le fa ve- 
de- 
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dere una immenfa moltitudine di Croci , e con lume inter- 
no le ià.conolcere 1* amaro Calice, che dovea alTorbire prct 
fo che di continuo negli anni di vita, che le difponeva . A 
tale vedutali unìfubito al divin volere , abbracciò le croci , 
e con tenero affetto fi ilrinfe con effe; Gesù gradi molto 1* 
atto di unione , .che fece Margherita al diyin volere) e per 
armarla del fuo divin coraggio , Io , le diffe , farò femprt 
ttco , e non mi partirò mai dal tuo lato . Contemplava un 
altro dì un anima , che fciolta dal corpo , e libera dalle pene 
del Purgatorio, come veloce fiamma s J inalzava alle divine 
delizie del Paradifo . Le pareva di fare effa pure tale ingreffo» 
e di immergerli nel fuo Dio . Indi ritornata nei ienfi , pro- 
vava vivi defiderj di quella forte, thè aveva contemplata in 
quell'anima, e .rivolta al fuo Dilettoci cui godeva la prefen- 
zjlì Quando mio Amato ,;prefe a dirgli , quando verrò io a 
godervi > cd Hgli , fta preparata , le rifpofe , ogni giorno ] ce- 
me fe quello dovcjfe ejfcre P ultimo di tua vita . 

; Talora la elevava Gesù in contemplazione dei divini mille- 
rj , le apriva il Cielo , e le mollrava le immenfe dovizie del- 
le divine giocohdnà, di itili fi inebriano i Beati , ed egli nel 
treno magnifico di fue amabilità , come fpofo divino la invi- 
tava alle eterne nozze , e 'la beava delle dolcezze del fuo 
divino amore,. Vieni \ le diffe un dì in limile elevazione, 
vieni al p'oj] e dimento di quella fede , che ti ho preparata nel 
Regno del mio eterno Padre ; Vieni mia Diletta , e gufi a le 
delizie della mia divinità . Si trovò Margherita in quel pun- 
to rinnovata nello fpirito , fpiritualizzata , e quali, come 
ella lleffa nffcrifce , divinizzata. Profondata in altillime in-' 
tclligenzc della Divinità , Unità delle tre divine Perfone 5 
le parevi di elitre divenuta una lleffa colà col fuo Dio , per 
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la feconda partecipazione , che godeva delle divine opera- 
zioni , ineffabili a lingua umana. • 

L' Anno 1745. nel di primo della novena dello Spirito 
Santo > elevata nell 1 attributo della feliciri dello ffcffo Dio, 
vide eoo gran chiarezza concita roedefima felicità divina» ma 
in modo ini ffabiJc. . Vide il celclU* Reg io di Dio», e vide il 
fuo divino Spefo alla delira del Padre , Conobbe le difptfi- 
zioni divine per formare la felicità- degli Eletti in dillinre fe- 
di, e tra elle conobbe la fede dcffinaia a fe affli d'anprefìò 
al fio Diletto. Vi fi trovò collocata in effi cincin reg o 
foglio circondata da immenfa luce, c invellita d lia g ora 
del fuo ilefTo Diletto, le fi fecero inanzi innumerabiii f.hie- 
rc di beatiffimi fpiriti , che congrarulandcfi ccn lei , davano 
a Dio alnflimo eterne benedizioni per Jc difpofzicni tana 
magnifiche per Margherita., e lo pregavano , che fi degnai 
fc d: prefio renderla loro ccncitadina , e compagna eterna • 
Conoiccva Margherita di eflcre diflimilc nella hellczza dei 
Beati, fc non che rimirando ella ffTamenteil fio Diletto , 
venne dai vicendevoli fguardi di lui purificata , e abbellita , 
e divenuta però oggetto gratifTimo a tutti quegli {pirici com- 
prcnfoii . Riferifcc effa ineffabili le grazie, che ^bbc dalla fua 
car filtra madre Maria , che. le promife la fi a perpetua affi- 
{Unz.- , fece me da molti altri Santi, e Sante, tra le quali fi 
dcitinfcro nelle dimcllrazioni di gioja S, Tecla , S. Marta , 
S. /pelle ria , r i tre fuoi Angeli collodi , che non fi parti- 
icr.c ti ai dal fuo lato . 

Se la t' ria diviene oggetto ford do agli fguardi attenti , 
che urlim i j 1 C iclc, che fi deve dire di Maigherira eleva- 
la a v«d< refi da vicine gli eterni ugni , e le ineffabili de- 
lizie dei ParaJifo • Privava pena grandiffima di .tutto ciò , 
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che vi c nella terra , ninna umana cofa le dava follievo , lo 
lleflo cibo , e ogni altra cofa neceflaria alla vira , era per 
lei , come Ci efprimeva aliai volte , un penofo martino • 
Riconolceva praticamente quella vira , come relegazione , 
ed elìlio , c la terra vera prigione , valle di lacrime , e di 
dolore . Non vi era altro per ritenerla m rifa con raflègna- 
zione e contento fe non la bella volontà del fuo Signore , 
che eia nel fio vivere penofo Tunica lua confolazione . Le 
fi però lietilfimo un cenno, che ebbe della lua morte : e 
f bbene non le fu manif ilara proflima ad avvenirle, tutta 
via gioì lo fp;r to di lei alla fola limembrauza di cfla , e for- 
fè il Ilio vivo delidcrio , le avrà rapprefcntaio breve il tem- 
po eh dieci anni , che fopravilfe . Chiedeva Margherita una 
grazia alla divina Madre nel di della fua Natività £743. 
men re era elevata a contemplare le glorie di efla , e la divi- 
na Madre le d ee , che quando avelie ricevuta la grazia , che 
bramava > farebbero vicini a compire i giorni Cuoi , e intefe, 
che allora avrebbe avuto avvilo della fua morte ... Rimafe 
confolatiflìma Margherita , e ringraziò con tenero affetto 
la fui amorofa Madre Maria • ' ' s - ' ' 

Due meli in circa prima , che feguifTc la morte di Suor 
Margherita , le appanfee la Zia Suor Maria Antonia entro 
un* immenfo globo di glòria, e tra le cofe che le comunicò, 
e per cui ricolmò. di gioja T animo di lei, fu T avvifo , che 
in breve il divino Spofo, voleva trarre nelRegno fette Rc- 
ligiofe di quella comunità rie comprcfe con interno lume ; 
che ella llefla dove* compire il numero t morendo T ultima 
di effe . Comunicò fucila vilìone ad uni fua confidente com» 
pagna , che a me lo attefta con fiia letrera ; fef’hon le ef- 
prefle la particolarità, di clTerè lei- compre/* in quttfo rvu- 
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mero * ciò fu per non fare parola di fc * e perche la ubbidi- 
enza la riteneva dal penlkrt di dover morire si pretto. Ma 
poiché incominciò la prenunziata mortalità ; mentre le di- 
cevano le afflitte Sorelle, che pregafle acciochc ceflafle la 
influenza ,.chc delòia va il monattero . Io , rifpondeva Mar* 
gherita 9 prego* ma le Sorelle fono tanto lontane dal iécon» 
dare le mie preghiere , che anzi ci invitano ad andare con 
loro , fegno chiaro 9 del buono ilare , che vi è con ette . 

CAP. XIX . 

Prtftofé mortt di Suor M*rià Murgjberhd • 

G Li ardori del divino Amore di cui ardeva Suor Mar* 
gherita facevano languire la fila vita . Iddio aveva 
adempiti in lei i Tuoi difegni ; aveva perfezionato il 
lavoro di quell’ anima fui modello di fe divino cfc.rjplare ; 
aveva purificato lo Ipirito coi patimenti * e arricchito con 
ibmme virtù , con T efèrcizio di cui %' era difpotta a quella 
fublime gloria, a cui la invitava in Cielo . Dopo la mor- 
te di efla fi venne m cognizione , che Iddio ttcffo fecondan- 
do la voce dei Cuoi mmiitri 9 la tenne in vita fino a quello 
tempo,, in -cui con divino fchcrzo ottenne , con la ubbi- 
dienza 1 * adempimento dei fuoi divini voleri con la morte 
della uà Diletta . 

Gioiva Margherita nel fuo ipirito, per 1* avvilo avuto 
dalla Zia deir imminente fua morte , e molto più 9 quando 
cominciò a vedere , che morivano le iórelle , che la dove*- 
. no precedere . Gesù fletto la confermava natta fua gicja , 
-, mentre le confermava il lieto annunzio , eccitandola ogni 
di , a correre più veloce per la via della perfezione in que- 
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ilo ultimo tempo di fua mortai carriera . Ma figli , che usò 
iempre di efercitare nei patimenti la fua Diletta , volle 
ancora , che la morte della le folle piena di orrore alla- na- 
tura , e di amarezza allo Ipirito , e quella gioja*. che le 
dava 1* annunzio della vicina morte » le fo Afe amareggiata 
dell*' annunzio ) che dovea morire in brev* ora con grave 
didurbo delle defolate forelle gii afflittilfime per la morte 
di altre lèi in poco tempo. Fu quella amarezza tanta acer* 
ba , che da quel punto in poi> ad ogni occalìone predo che 
continua di rammentarli della fua morte > le Q rinnovava 
il fiero contrailo di gaudio iommo nell* intimo dell* ani- 
ma fila» e di orribile ribrezzo alla natura «.Si impallidiva > 
e con tremori univeriàli dimodrava il fuo interno turba- 
mento . Non mai però rivolfe 1* animo a porgere preghie- 
re al Diletto ) perchè o le cambiale la maniera di iua mor- 
te ; ovvero la liberale da quell* orrore t che fieramente la 
tormentava » ma forte e rodante nel beneplacito divino 
contradava giorno , e notte) e rintuzzava gli orrori della 
natura con atti di lòavilfima «degnazione , coronando con 
eda gli ultimi giorni della fua vita > con gloriole vittorie, 3 
c palme di immarcelcibile corona . 

Con qued* animo coraggiofo lì polè con indefeda cura ad 
ogni efercizio di umiltà , di carità) e mortificazione a ren- 
derli piu grata al divino Spolb . Raddoppiò per quanto le 
era permeilo, le fue penitenze > continui erano gli atti interi- 
ni , ed edemi di fua umiliazione , quelli lìngolarmente nei 
q- ali univa la cariti impiegandoli in ajuto, e fervizio delle 
forelle* Morì in quello tempo la SagridanavC rimale in: 
quell* impiega.!» compagna religiofa giovane » e inefper* 
ta in quell* impiego , e Margherita. ccmpaflionando la dc- 
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folazione di effe : Sortii a , le diceva, non vi fomentate \ 
PojjO io foco , ma in quello , che frjjo ; non mt fi/parmiate. 
Io J arò ftmprt finché potrò in vofiro ajuto . 

Già Margherita cominciava a vedere la verificazione del- 
la predizione , già cominciava a vedere le religiofe afflitte, 
e coilcrnare per la morte di alcune; e fapcndo, quanto una 
morte , che non dia tempo a diporre 1 J animo, accrcfce alla 
naturai' orrore , vedeva però che la fua morte improvifa 
avrebbe pollo il colmo della coilernazione a quella Comu- 
nità ; e come quella , che teneramente l’ amava , fi pren- 
deva grandilfima pena , penfando di dover lei tlT re cag one 
di tanto turbamento . Dcfìderò di prevenire , nè volendo 
maniftllare ciò , che aveva nell* an mo , and <va ripetendo 
varie proporzioni , con le quali credeva infenfibdmentc di 
d fporre 1' animo delle forelle , efortandok { p fio a non tur- 
barli alla fua morte . Un mefe prima vifitandola il C.crufico, 
-le dille , che il g orno avanti avea molto remuto d’ immi- 
nente morte per lei . Fece bene , replicò Margherita , a non 
din nulla , perché mi avrebbe travaglila molto , per ii ai - 
fiurbo , ebe devo dare a tutte le forelle • 

Intanto il fuo amore verfo iddio crefceva, ed era divenu- 
to un' immenfo incendio di carità . Sofpirava , e anelava a 
quella eterna unione con Dio . Ogni momento di dilazio- 
le era un penofb tormento di carcere ; e il Diletto , che 
godeva di confolarc ,c inCemc cfcrcitare la fua Diletta , le 
rammentava la imminente morte , ma infieme la rammen- 
tava con le immagini le più tetre , e di maggiore ribrezzo , 
che pofla avere 1* umanità. Stava Ella nel coro per le ore 
•canoniche, e vede entrare unofcheletro di alta ilatura , che, 
fcrmandon innanzi a lei , pareva la invitatie con icrio at- 
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teggiamento ; tornando a fare lo lleflb per tre giorni , che 
fopravifle la ferva di Dio /intendendo ella con interno lume 
il termine» a etti 1* invitava . Era morta in quei iteflì giorni 
una rrligiofa , ed era appunto la fella prcnunziata a Mar- 
gherita da Suor M. Antonia nella fua apparizione , dovendo 
Margherita llcfla compire con la fua morte il numero di fet- 
te • in tale occafione ritornando una religiofa dalla fepol- 
tura , dove avea depolla la delonta, Margheiita le fi fa jnan- 
zi } E ben /urtila* le dice , che vi pare Mila /epolturatc 
qi ella con ingenuo candore j tortila mia » le riìpcfe » la giù 
e pn parato tl luogt ptr voi . Malghe ni a fi turbò» ma rinno- 
vata!' «. berta d. le ad cgnidilpolizjonedi Dio »pcr viepiù 
vomere il naturale ribrezzo , di nuovo la interroga » che co* 
fa penfaffe di dire» quando le avea detto , che per lei era pre- 
parata la ièpoltura 1 e quella con ingenuità pari le rifpofe 
prettamente» che aveva intefo di dirle *tbtJoli ire giorni U 
recavano di vita $ e nel terzo giorno Hello, in cui morì la 
ferva di Dio > .ritornò Margherita da quella medefima reli- 
giofa , dicendole , che poiché ella aveva tanto poco di vita » 
difpontfle pure per altre non fo che colà , che era desinata 
per lei • Si, ripigliò la forella con la medefima precisone , c 
afleveranza, avete quattro fole ore di vita . In tal guifa r.ifve- 
gliava fpel'o nella mente della fua Diletta il divino Spofo T 
immagine di quella morte , che le aveva desinata » .compia- 
cendoli di quella ralf-gnazione, con la quale , vincendo 
tutte le naturali ripugnanze» lì abbandonava nelle dipoli- 
rioni del fuo Signore » e Spofo . 

in tanto impiegava tutti quei momenti per d>fporlì , e 
renderli d^gna della perfetta unione col Diletto fuo Spofo 
Gesù. Si volgeva a Maria SS, fua cara Madre, le ram* 
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mentavi le promeffe della Tua pietofa aflitlenza , di cui 
in quello tempo la pregava fingolarmente . Non è poi cofa 
facile a concepirli la tenerezza degli affetti > che paffarono 
in quello tempo tra lei » e il fuo Diletto , la veemenza dei 
trafporti di amore , con cui ufeiva , dirò cosi , T anima per 
unirli al mcdelimo fuo Diletto, lìngolarmente nelle facra- 
mcntali comunioni , che faceva » nelle quali veniva ricol* 
mata di ogni maniera di grazia» e di celelli doni, ornandola 
il divino Spofo per il giorno di letizia del fuo divino Cuore. 

Era già il di 14. di Novembre , giorno cui , Margherita 
intendeva dovere effere 1* ultimo di fua vita» e però de fi- 
derò di parlare al Padre Confeffbre per conferire con effo 
ciò» che paffava neir anima fila , e fe Iddio difponeva , co- 
me , ella credeva » in quel giorno la fùa morte , poteffe 
avere la benedizione da lui » e 1' ubbidienza , per consumare 
con la medelima la fua vita , a fcmiglianza del fuo divino 
Spofo. Erano allora feorfì pochi giorni , da che ayea prefo il 
governo ipirituale in qualità di confèffore di quella vene- 
rabile comunità il M. R. Sig. D. Paolo Antonio Mori , uo- 
mo dotato di molta dottrina , probità , e di fomma deprez- 
za , c direzione per guidare le anime nella via della per- 
fezione . Ma fu divina difpofizionc , eh' egli prendeffe que- 
llo impiego non prevenuto in niuna maniera circa le parti- 
colari difpofìzioni dello fpirito di Suor Margherita . in tal 
guifa fpeffo lì compiace Iddio di fcherzare nel mondo per 
ottenere forte , e foavemente 1 * adempimento dei Tuoi fo- 
vrani decreti . A lui dunque Suor Margherita efpofe le viii- 
oni , c tutti gli argomenti , che le annunziavano imminente 
la fua morte . 11 Coiifeflorc precedentemente credette , che 
tali yilìoni in quella circollanza della comunità afflitta per 
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la morte di Tei Religiofe m pochi giorni , fodero effetti di 
fantasia turb-.ra « o forfè ancora ebbe timore di qualche il* 
lufione; (limo però di diffipare la fimrafia, e infame garanti* 
re la Kehgiola da ogni inganno* ordinandole di non atten- 
dere * e di divertire la mente da «1 fatte filiazioni . Replicò 
Margherita , efponendo al medefimo le intime figaificazio« 
ni > che aveva dai filo divino Spofo, che la chiamava a fc * e 
foggi un fé , che il morire non le dava niuna agitazione . A 
quella replica * il Confeffore cauto , e prudente, non im- 
maginando tanto proflìma la morte, di cui Margherita aveva 
lumi affai chiari * e volendo prendere tempo per accertar fi 
di giuilo cordìglio; perno di tranquillare lo fpirito della 
penitente dicendole , Che fi temtjje unita con Dio , thè fi 
abbandonale in tjfo , e /offe certa , che /irebbe accaduto quel- 
lo fola mente , che avefje voluto iddio medefimo . A quello 
parlare del Confeffore Margherita prendendo un aria di vo* 
ce ilare foggiunfe « Dunque , o Padre , /ara quello , che vor- 
rà Iddio i è vero ? E avendola di nuovo affrcurata di ciò il 
Confeffore, chieila la benedizione di lui, lieriflìma si parti. 
Tutto ciò narrò il Confeffore medefimo alle afflitte Religio- 
fe * e feri fife ancora in parecchie lettere , che ha dovuto ieri* 
vere per fodisfate a molte Tichicflc,e a me ancora nel fuo at- 
teftato Armato di fua mano* offerendo ove foffe bifogno il 
giuramento. , 

Non dubitò piu Margherita * che Iddio voleva il fàcrifi- 
zio della fua vita , e fpeffo con pienezza di cuore gliene fa- 
ceva l’ offerta. Aveva pallata la precedente notte in un pe> 
nofo martirio di acutiuimo dolore di capo , e di pungenti^- 
(ime trafitture delle gambe gonfiate fuor deli' allato ; Tutta- 
via per mantenerli ubbidiente fino alla morte , volle levarli 
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la notte , e con gran patire aflìilette a i divini uffizj in con- 
tinua elevazione eli mente . I a Mattina parlò come sì e defi o 
al Confi (Tre, fi riconciliò» e con fomma tenerezza per 1* 
ultima volta a titolo di viatico, Sacramcn'almenre fi comu- 
nicò . Rinnovò in quella comunione, come piamente ci 
giova credere» 1* offerta della lua vita al fuo Fulcro, unen- 
do quello Sacrificio a quello , che fece g à la I >ivina Madr' » 
ed egli lle/To il Diletto Gesù fui Calvario all* eterno Padre, 
lo accolfe Gesù con divin gradimento, come dobbiamo cre- 
dere , dando a lei tutte le dimoftrazioni del Ino d vin^n o- 
re s e figtfifìcandole le fue divine brame , di condurla alia 
unione perfètta di fe nel fuo celelle Regno . 

Terminato tutto ciò , fi porta da una religiofa , che a me 
lo attefla con fua lettera , e fonila , le dice , sto in t/pttta- 
iom dillo Ipofo » e tema , perchè mi troverà nuda ds vinù . 
Indi vaa!l* efercizio del fuo impiego alla mota , accorre ndo 
con ogni follecitudine ad ogni chiamata . Se la ruota le dava 
refpiro andada ora da una » ora ad altra .t ffìziala » e con cari- 
tà , e umiltà fomma pregava ciafcuna a volerla impiegare in 
fuo ajuro . Si condufle però all* cno » ed ivi colie ogni forra 
d* ertagli » li ripulì » li lavò , e li divife ai diverfi ufi della 
infermer a » e della Comimrà » e faceva il tutto con una am- 
mirabile avidirà , volendo dare in quelle eilreir.e ore più 
pafcolo , che le folle pcflibile alla fua iniziabile carità. 

Già nel monallero , da quanto abbiamo narralo poco fopra» 
e da varie propefizir ni della ite fla ferva di Dio.fingolarmen- 
te da auclla, in cui figmficava di Ilare in efpertazione di 
divino Spc lo , che in alcune occaficm replicò più volte , le 
religioi traevano argomento, onde lofpe ri are, eiemere prof, 
/ima la perdita della loro ventrata torcila >e già incomin- 
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va a fpargcrfi nuova afflizione fu tutte. La Madre Abadef- 
fà lènti i comuni rimori , e volendo efplorare ciò » che pen« 
faflè Margherita di fé , avendola chiamata a fe > le confc- 
gnava una porzione di florace , dicendole) che la dividefle , 
• ritenendo una parte per le , ad ufo del Prefepio , dalle ì* al- 
tra alla SagreiUna per la Chiefà . Si luflngava 1’ Abadetfi « 
che Margherita » fu quella parte » che dovea ritenere per fé, 
di etile alcuna cofa, che fpiegafle la fua efpettazione ; ma pi- 
acque alla Serva di Dio di tacere » e di diflìmulare il fuo ani- 
mo per non anticipare il diiturbo„a tutta la comunità , che 
amava teneramente . Ringraziò la Madre Abadefla , e prefo 
lo ilorace, fece quanto P ubbidienza le avea impofle. 

Già fi avvicinava il tempo delia fua morte a Margherita , 
c lèntiva 'più vivi gli inviti del fuo divino Spofo . Conofce- 
ya , che aveva poche ore di vita , e averebbe voluto però 
fare come è collume Jo ipoglio di tutta fc flefla nelle, mani 
della Superiora, e prendere congedo per la eternità da tutte 
le fue amate Sorelle . La trattenne da ciò la carità infìeme % 
e P umiltà , poiché nè volle dare amarezza alle Sorelle , nè 
dare a conofcere il lume , che aveva della fua morte. Ma 
volle fupplire con lettera» che a nollra edificazione mi pia- 
ce di traferivere fedelmente » tal quale fu trovata dop* la 
morte , nel fuo povero letticciolo » 

. Chi parte dal mondo , a chi rtfta nel mondo cariarne Sorel- 
le • Già mi parto dal mondo , dove nell ‘ altro Jpero rtpo/o , e 
pace per li meriti di Gesù Croctfijfa . Partendomi io dimando 
perdono a tutte » per amor di GVrw, di ogni occafione , che pof- 
fa avere dato d tutte , ce n i min pejftmi portamenti , e mali 
t/empj , dì pazientare tanto nelle mie infrmtta , che in ttm- 
po della mia poca fanita . Dimando a tutte ptrdono di non 
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avere loro tifato quella carità , e di non averle ajutate nelle 
loro necejffttà , e infogni ; t fendo io un moftro di ingratitudi- 
ne i come fono fiata fempre verfo iddio ? così mi fono portata 
verfo tutte loro * In particolare chiedo perdono alla M- Ab- 
bade fa idi non averla reverita , ofequiata > e ubbidita , co- 
me dovevo , e conveniva all obbligo mio di povera fui dita . 
Pero in tutto quello , ebe pofo avere mancato alle mie obbli- 
gazioni le domando perdono umilmente. Chiedo perdono a tut- 
te le mie compagne > per non averle aiutate » come ero obbliga- 
ta , e le ringrazio delle carità , che mt hanno fatto . Ringrazio 
infinitamente tutte > delle carità che mi hanno ufate nelle mie 
infermità , in particolare ringrazio la M Abbadefja delle ca- 
rità , che mi ha compartite nel tempo de’miei b fogni , e necef- 
fuà tanto fpirituali » ebe temporali t quali tutte dimando per 
carità , come la più povera del mondo j a lei rinunzio tutte 
le co far elle * che bo ebe nè pure io fo quello v che abbia . Di 
tu f to mi fpoglio y nuda Jono nata , e nuda voglio morire > co* 
me il mio G esù . Le prego poi per amore di Gesù Bambino a 
non voler/i feordare di me nelle loro fante Orazioni , che io 
prometto a tutte , che Jubito arrivata al mio de/iderato Bene , 
pregherò per tutte , come ancora per libi fogni del mona fi ero , 
tfndo molto obbligata a tutte t e alla fama Religione , aven- 
domi nutrita come bambina nello fpirituale , e temporale con- 
tro ogni miu mtrito • Prometto di raccomandare tutti i noftri 
Superiori, e Padri fpiritu alitai quali dimando umilmente per- 
dono ) e di pregare , per quelle perfone , che fi fono raccoman- 
date alle mie orazioni . Addio forelle care : 7 ut te tutte vi por- 
to nel cuore per prefentarvi al mio f e voflro fommo Bene Ge- 
sù . lo me ne vado con cuor contento, a Dio vi lnfcio , e vi ri- 
trovo in quel pelago immenfo iddio . Addio vi dico di nuovo, 
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a rivederci prtfìa , e di nuovo vi domando perdono 9 e vi rin> 
grazio ycbe mi avete fopportata tra di voi non ejjendo, degna , 
e di tutti le cariba , cbe mi avete ufato . Ringrazio nuovamen- 
te la nofìra cara M. sbbadeffa alla quale getiufltjj a dimanda 
perdono * e la Jua Janta benedizione . jddio recate tutte in 
pace * e, carità , 

. Era giorno di mereoledì 14. Novembre 17/»* eden do 
Margherita nell' età di 44 anni, z i» me(ì)C un giorno, paf- 
fato quello dì ultimo in continui atti di religione) di ubbi- 
dienza , di carità , c di umiltà , come fi difle , in Comma ele- 
vazione di Spirito, fui tramontare del Sole fi porEa al coro 
per la compierà , prevenendo 9 come era fuo coilume negli 
atti di religione il fegno della ubbidienza . Ivi fi pofe al fuo 
luogo in atto di orare . La vide una forella ,che parimenti 
era nel coro con eda)C fupponcndo , che Margherita facelTe 
la preparazione alla morte , come aveva ij\cgifonte néir Av- 
vento di fare ogni giorno, la interrogò di non fo che cofa ; 
ma cflervò, che Suor Margherita fi era mutata di colore » ed 
era già prelfo che fpirante . Si provò a fcuotcrla leggermen- 
te ) e Centi) che con voce languente le dilfe la dilfic^oltà, che 
provava a parlare . Sofpettò fubiro la rcligiofà * a treiè le vo- 
ci , e rimori prccorfi l* accidente , che era ■* e chiamate le re- 
ligiofe forelle , la levarono dal pollo in cui era, e la conduf- 
fero fino all* altare del coro) dove Suor Margherita fi appog- 
giò , c poco dopo fi abbandonò Culle braccia d* una forella , 
che la follarne , Entrò follecitamente nel Monaltero il Con- 
fefi'ore il M. R. Signor O. Paolo Antonio Mori) la rich/e- 
fe , che fe bramava la Canta adduzione facramcntale, gli 
ftringefle la mano.Scnrì Suor Margherita , e prefa la mano 
la Urlale x c fe 1’ accollò verfo il petto , c data i’adoluzione r 
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fenza intervallo le amminillrò Polio finto. Dopo ciò la fer- 
va di Dio non dette più légno di conofcimento , ed eflendo 
riufeiti vani tutti iximedj preftati dal medico fopraggiunto, 
tre ore dopo il colpo d J accidente,vale a dire alle due ore e 
mezzo dopo 1' Ave Maria della fera fpirò lòavemente la ferva 
di Dio Suor Maria Margherita Ncrucci, e il P. Confè flore “fìl 
molto forprefo, quando riconobbe, che la defonta era quella, 
che la mattina gli aveva parlato della fua imminente morte. 

Alcune Religiofe Sorelle ebbero Speciali comunicazioni 
da Dio fui tranflto fclicdfimo delia ferva di Dio , come ho 
notizia per lettera dal mede fimo Monaftero , e altresì dall* 
attellato del P. Francelco Maria M. R. che fnbiìodopo fé- 
guita la morte potè conferire con le medefìme Religiofe ; 
Tra quelle yi fu alcuna , che vide affilienti i tre SS. A ngeli 
cuflodi di Suor Margherita f e affiliente pure in quelle eltre- 
me agonie la SS. Vergine fpiranrc amabilità , e pietà , ac- 
compagnata da molti Santi avvocati di Margherita f e vide , 
ehe la divina Madre accolta la benedetta anima di lei la ri- 
vetti col manto lucidiflimo dei meriti fuoi > e 1* adornò , e 
la preléntò al divino fuó Figlio 9 che la ftrinfe a fé con inef- 
fabile compiacenza, e amore , e la elevò a quella fublime 
gloriai a cui già 1* aveva dettinata in Cielo , e cui Margherita 
fletta con la vita fua illibata menata tra gli efercizj non mai 
intermetti della più ardua perfezione religiofk fi era meritata 
in terra** 
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CAP. XX. 

Ejiquie fatte al Cadavere della Serva di Dio Sii*? Al. Alar- 
gberita . Prodigio fi avvenimenti intorno al niedtfmo 
per fette giorni infepolto Grafie ottenute , tome 
piamente fi crede > per inter et ffìonc di ejfa . 

P Affati ai divini ampleffi Suor Maria Margherita rimale* 
ro in primo colpo afflitte , e defolate le Sorelle tutte 
quante , come quelle , che 1* amavano teneramente % • 
e di cui fi vedevano prive per inprovifo colpo . Senonche fu 
veduta da una Sorella la benigmffima divina Madre Maria » 
che fecondo le preghiere della fua diletta figlia Margherita, 
e gli impulfì del fuo materno ctfore rivolta alle fmarrite So- 
re 1 le , versò fopra di effe la confortante fiia benedizione, che 
fubito le riempi tutte d' intima confòlazione , e gaudio fpi- 
rituale , eccitando in ciafcuna vivo defìderio , di ricopiare 
in fe le fonarne virtù della loro venerata Sorella . 

Con quella gioja fpirituale , che le moveva a tenerezza , 
c lacrime , pollcfì a curare il cadavere , lo collocarono , con- 
forme il loro coftumc , fopra una tavola , con dei mattoni 
fbtto il capo , e quivi , con ammirazione offervano , che de- 
ponendo il pallore di morte , vefliva il volto di celefliale 
gioja , divenuto vermiglio , e ridente , ficchè non fi Oziava- 
no di vagheggiarla . Venne in defiderio alle Sorelle rimallc 
a vegliarla» di avere per reliquia alcuna porzione del fuo 
fangue , e fi provarono di averlo, aprendo la vena, che fubito 
fpillò fluido , e vermiglio , quanto poteva cfferlo in corpo 
vivo , e fano . Da quello primo tentativo , prefero animo , e 
replicarono la prova dopo le *4. ore, e con ammirazione 
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maggiore Io yiddero la feconda volta ufeire fluido , e porpo- 
rino come la prima volta . 

Intanto avvifato di quella gran perdita di Suor Margheri- 
ta , Monfignor Angelo Vennizza , allora vigilantiffimo Vc- 
feovo della Città di Pieve, fentì vivamente la perdita ; poi- 
ché » avendo egli intima conofcenza della fantirà di lei » 
aveva per la medelìma paftoral tenerezza. Voleva egli por- 
tarfl in perfona a celebrare le fclennicfequic, e atteflare eoa 
ciò la fua venerazione , e ftima ; ma gli ru impedito d altre 
urgenti cure , che efigevano altrove la fua prelenza . Dettino 
però a fare le fuc veci il P. Frappefco Maria di Catte 1 del 
Piano M. R. , che eflendo ,egli ttafo da Sacerdote fepolare , 
che l’accollc , e vettì Novizia , e affitte alla Profcffione di 
lei , c regolò lo Ipirito per molti anni , difpofe Iddio »che 
egli Hello le preflaflc gli ultimi uffizj della Chiefa* ed efegut 
il tutto con fommaclattezza* quanto gli venne preferitto 
dal degno Prelato. 

Si celebrarono le folcnni efequie con il folito concorfo di 
popolo * non folamcnte di S, Fiora , ma ancora di tutte le 
altre Terre *di cui è vettita la montagna di S. Fiora* Fu of- 
fcrvata una fpecialc benedizione di Dio fopra i popoli con- 
coilì nella univerfale commozione, c tenerezza, e compunzio- 
ne d« tutti qacllijche lì accollavano a vederla* Non lìfazia- 
vano di ammirare una celette avvenenza a modo, più di chi 
foavemente ripofa, di quello , che di un cadavere ttraziato 
nella fua vita da preflochc continue infermità y dalla aufte- 
rità , e continue penitenze. Dedderavano tutti i popoli di 
ritornare alle loro cafe ricchi di qualche reliquia della Ser- 
va di Dio , e non potendoli {c disfare a tutti , erano lieti , fe 
almeno partecipavano alcuna virtù di quel facro corpo col 
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contatto di eflo delle loro corone , c medaglie , e altre loro 
divozioni. 

In attenzione delle dilpofizioni particolari , che Monfi- 
gnor Vefcovo voleva dare per la fepoltura della ferva di Dio* 
fi afpcttò a darle la fepoltura fino al di ao. del medefimo 
mefe di deccmbre ; e fu anche quello ritardo un tratto della 
della divina Providenza * non folamente per fodisfare a 
molti popoli , che correvano a venerarla » ma ancora per 
dare campo a noi di ammirare quanto Iddio fi rende ammira- 
bile nei fuoi fervi . In quelli fette giorni non folamente non 
dette mai alcun indizio di guailamento* ma ancora fi man- 
tenne nella medefima aria cclefliale , con volto foavemente 


lieto , con un color vivo , e vermiglio , fleflìbile maneg- 
gevole tutto il corpo fino a Ilare in atto di chi fiede, anzi , 
come aflicura con fuo attellato 'il piu volte nominato P. 
FrancelLo Maria » fi mantenne caldo per tutti quei giotni, 
in cui fu infepolto in tempo, e clima rigidismo. Si pro- 
varono più volte a trarle {angue dalla vena inclufivamente 
nell' ùltimo giorno , e dal braccio , e dal piede ,■ che fegUKÒ 
lèmpre a ufcirc come il primo^iorno fluido , e; porporino . 
Merita però {pedale menzione il fegnalato prodigio , onde 
piacque a Dio di coronare la prodigiofk ubbidienza di Mar- 
gherita dopo la morte della medeflma . Erano gii fui punto 
di chiudere il facro dépofitò nella Gaffa , quando le Sorelle 
cercatici , chiefcro pct loto con filiazione , e per fodisfare ai 
benefattori , qualche reliquia del fanguè della Serva di Did, 
di cui etano rimaile prive* Parve giufto il defiderio delle 
forelle , e fi provarono dPaprire‘perJa fettima voka la vena* 
ma con maraviglia di ruttò , il lingue noti venivi più , mert- 
tre poco prima era ufeitò . Flirono dolenti^ dò io Sorèlle-, 
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e ricorfc alla Madre Abadeflfa la pregavano , che in qualche 
manierale confolafle . La Madre Abbadefla lenti in quello 
punto un grande impulfo di provare la ubbidienza di Suor 
Margherita ancora defonta , che nella medelìma virtù era 
Hata vivendo cosi fegnalata ; e credette , che anche morta 
averebbe dato alle Tue religione Sorelle un efempio prodtgio- 
fo : e portatali là dove era il facro corpo : Suor Margherita , 
le dice 9 voi che fìtte fiata in vita tanto caritativa e ub- 
bidiente t confolate ora quefie vofìre Sorelle , che de fi dt rati a 
di avere porzione del voftro /angue . E fubito , quella ferita , 
che tellc fatta , non avea data una dilla di fangue , appena 
pronunziatele fudette parole , fpontaneamente cominciò a 
verfare in tanta copia » che fu baflevole a fodisfare alla di- 
vozione delle Sorelle , e ancora di altri aliai molti , dal pro- 
digio divelluti delìderolì di quella reliquia , memoria di pro- 
digio tanto fegnalato della ubbidienza di Suor Margherita . 

Tutti quelli replicati prodigj del fangue eilratto , refler- 
Ci il facro corpo confervato intatto , flelhbilc , rubicondo > 
caldo, e lpirantc fragranza , tanto più lì rendono maraviglio- 
li » quanto più in quei giorni fu fottopoilo a yarj pericoli di 
guadamento . Volevano ellrarre la mafchera giuda le ordi- 
nazioni del fuo Prelato , c non elTcndovi perfona pratica per 
• ricavarla, dovettero più volte replicare i tentativi, e per 
riufeire dovettero ufare lungo tempo il fuoco aliai vivo intor- 
no al volto)ciò però non ollante volle il divino Spofo di Mar- 
gherita vedire di un aria di incorruttibilità il corpo della fua 
Diletta., che fempre lì mantenne nella fua mcdelìma aria 
celciliale » ebe velli dopo la morte , Fu oflervato quair o fi è 
narrato in quedo capitolo riguardo ai prodigi circa iJ cad i ve- 
, re della ferva di Dio /non fol amente da tutte le rcligiofe fo- 
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re] le, ma altresì di molti altri, che dovettero entrare 
nel Monailero nell’ atro d’ incaffare il corpo , c adempire 
tutte le ordinazioni del Prelato circa la fepoltura di elf*. 

Tra quelli vi fu il funominato P. Francefco Maria; Il Rey. 

Sig D. Paolo Antonio Maria Confcflore attuale nel Mo» 
nallero ; Il Rev. Sig. D. Girolamo Cagnacci Arciprete di 
S. Fiora , il Sig.. D. Pietro Prefciani Vicario foraneo, il 
S’g. Dotr. Francefco Matteini pubblico Notaro , il Sig Ste- 
rno, Cechini Procuratore del Monailero, il Sig. Dottor 
Giuf/ppe Cagnacci medico • Quelli avendo prefa informa- 
zione di quanto fi è. narrato , e avendo preio memoria di 
tutto fu. mclufa entro un cannello di latta , e in decen- 
te off- fu ntnhiufa con il facro depofito , e fatta giuridica 
ricog iiz one dai publico Notaro fu figiliata la Caffa con 
figlilo di M- nfignor Vefcovo Angelo Vcnizza , c con 
quello del Monailero nel dì io. Novembre 17/9. 

Si rinovò la tenerezza in tutte le religiofe Sorelle, 
quand > udirono T ordine del Prelato, che volendo darle 
fpecial ièpulrura, dcltinava quel luogo , che corrilponde 
lotto un devoto prefepio del Monailero. Riflettevano, 
che il divino miftero della Infanzia di Gesù , che occupò 
la mente , c il cuore di Suor Margherita fino dalla più 
tenera fi; a età , e fermò le delizie di lei in tutta la fua 
vita , volle prendere la cullodia delle lpoglic di lei in ter- x 
ra , di cui il Diletto flcffo aveva unita 1* anima a fe nella 
crema fua gloria in Ciclo , e tutti fciolfero la lingua a be- 
nedire Iddio , che volle glorificare con tanti prodigi la fua , 
d letta Ipofi Suor Maria Margherita negletta nella fua 
vira , e nufeoita lempre ad'egni umano fguaido. Per loro 
divozione i fuddetti Signori ,* che erano entrati utlla cla- 
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ufura vollero portare alla fepoltura il l’acro corpo . Noni 
mancò Iddio di viepiù glorificare il fepolcro della (uà ferva 
con alcune grazie notabili aliai , per la idantanea guarigio* 
ne ottenuta all’ invocazione di Suor Margherita . Suor 
Giovanna Eletta nel monadero dedo provava acerbi fpafi- 
mi di dolori di denti) e piena di fiducia ricorre alla ferva 
di Dio, e fu lo deiTo invocarla) prodrarfi a baciare il fé* 
polcro c lo frinire di ogni dolore.. 

Similmente una Donna di S. Fiora elTendo afflitta da lun- 
go dolore di capo ) lì raccomandò a Dio per i meriti di 
Suor M. Margherita , c fubito rimale libera da ogni tra- 
yaglio. 



BREVE RAGUAGLIO 




DELLA VITA , E PREZIOSA MORTE DI SUOR M \RI\ GRAZIA NERUC- 
C I MONACA VELATA NEL VBN. MON ALTERO DELLE CAPPUCCINE 
DI SIENA TRATTODALIA RELAZIONE , CHE SCRISSE LA MADRE 
ABBADESSA DEL MEDESIMO MON ASTERO A DI 4. GIUGNO 1778. 


c 


U Maria Lucrezia Ncrucci , che tale nome ebbe nel 
Tanto Battemmo , degna forella della ferva di Dio 
Suor Maria Margherita , di cui fi c deferitta la vita, 
nata dai medefimi Genitori . La lleff* grazia accolte quelle 
due belle anime , le nutrì in ogni loro età , e gelolàraente le 
cullodì fino all’ultimo loro beato fine. Ambe nella tenera lo- 
ro età provarono le amare vicende di due Matregne , le qua- 
1 i però in progreflo di tempo prefe dalla grazia delle loro 
fig!iafire> s’iftveiìirono per effe di materno affetto. Tralpari- 
va in ogni loro atto la candida innocenza dello Ipirito , che 
le animava. Suor Margherita feoprì aliai prello quella di* 
vina grazia nella forella Lucrezia ancora bambina , e come 

3 uella, che fino da quel tempo, era guidata dallo ipirito 
i Dio , prete particolare cura di effa 9 e tutta fi impiegò a 
coltivare nella medcfimail divino Teme» che vi difeopriva • 
Abbiamo veduto nella vita di Suor Margherita , come ab- 
biano pallata la prima loro età quelle due innocenti colom- 
be 9 abbiamo vedute le pratiche della loro tenera divozione, 
alle quali Margherita voleva alfidua compagna la Tua Lu- 
crezia 9 c come fi univano a llraziare il loro tenero corpic- 
ciolo con ing/-gnofo ipirito di penitenza . 

Affli follecica fu anche Lucrezia a ravvifare da quale fpi- 
rito era guidata Margherita , e tutta fi pofe a ricopiare in 
le i tratti della grazia , che riconofceva in effa , Sfuggì peiò 
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ria Grazia. Confermò ogni di più predo quelle religiofe la 
bella idea , che avea data di fe in tutto 1* anno del fio novi- 
ziato , e con quel giubilo ileflb , con cui fu vcftita , 1’ arnmi- 
fero ancora alla folenne profeflìone , che Suor Maria Grazia 
fece con indicibile conduzione del fuo fpirito • 

Qui $uor M. Grazia comincia una nuova vira di predo 
a J 7 « anni ficcome di efulcanza a Dio , cosi a noi di efem- 
pìo , e diammirazione per una ferie di virtù non mai inter- 
rotta, fingolarmcnte di umilia in una rotale abiezione di fc 
medefima avanti a tutte le creature, e quindi inalterabile fcf- 
ferenza,con la concatenazione delle altre virtù, che a mio cre- 
dere lono rutte,le quali o fomentano, o reggono, ofono com- 
pagne infeparabih deir umiltà . Vijfe , dille Ja Madre Abba- 
dc da nella iua relaz one, Suor Marta Grafia in quefto Mona- 
fiero, come una perla tntro la fua conchiglia , ovuero, come un 
grano di J'umtMo /atterrato , il quale ajuo tempo germoglia 
più vigori fio , >1 Signore t’ aveva eletta per fe foto . Fu ignota 
ad ogm ptrf.nadtl ftcolo in modo , che alcuno non fitppe , che 
' vi jo/jt na noi qu/ta rtligto/a. Aggiungo io : Iddio ia clclTe 
per le folo in un olocaullodi martirio continuato . Incogni- 
ta ad ogni perfena dei fecolo, incognita alle religiofe , in- 
cognita a fe iltlfa , e nora lolo a Dio, che intimamente la 
reggeva con la fua grazia, con cui T avvalorava intimamen- 
te , ma non mai fenlibile alla defolata umanità . 

Suor Maria Grazia dimollrò fui bel principio 1’ abilità 
fomnu , e deprezza , che aveva nel governo delle officine , 
che T erano affidate, e vi fi impiegava con efimia carità , 
fomma indullria , c mirabile providenza : ma preflo Iddio 
la tolfe da quella vita operativa , gettandola entro un nudo, 
c puro patire non meno interno , che eiterno, fenza confor- 
to 
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to umano % fènza fpirituale follievo , che trafpifaflTc giammai 
agli oppreflì fenlì. Poiché eomprefà da molti oftinan malori 
Con frequenti aliai ti di onerarne* che l'atterravano, vomiti 
pcnolìllimi , e febbre non mai interrotta , fu corretta a vi- 
vere preflo che di continuo nella infermeria . Quanto lìa do- 
lorofa alia umanità quella Umazione, in cui Iddio per i fuoi 

{ nofondi giudizj pone un'anima , che lì è confacrata a fervir- 
o in qualUvoglia Comunità , più fàcilmente lo può immagi* 
nate il Lettore , che abbia alcuna prattica delle Religiofe 
famiglie* di quello che lì polla efprimere con la penna ac- 
conciamente . Tutt' i riflelfi umani affliggono* e martiriz- 
zano un cuore benfatto . Venni* dice , nella religione peE 
fervire , e ajutare nelle varie incombenze le mie forelle * c 
Tollerarle nei varj minillerj della comunità ; eccomi priva 
in un punto di quello rcligiolò conforto. Inutile mi g’ac- 
cio*e inoperata,anzi grave* lungo e tediofo pefo io fono a tut- 
te le mie compagne. In quelle riflellìoni tra cui lì aggira di 
còntinuo la mente , non vi farebbe altro conforto umano * 
le non che tutte * e ciafcuna perfona delle religiofe famiglie 
follerò dotate di quella carità con la ferie di quelle preroga- 
tive , di cui l'Apollolo S • Paolo le tefle il gloriofo carattere. 
Ma quanto lìa ciò diffìcile a conféguirlì , facilmente lì per- 
fuaderà , chi rifletta , edere le religiofe famiglie fermate di 
individui della indebolita umanità. 

Ad ogni lieve miglioramento dei fuoi mali., fuor M. Gra- 
zia applicava umilmente, perchè le folle permeilo d'impie- 
garfi in fellievo di alcuna Tua Sorella, e ottenuto il permef- 
fo , G portava febito con ilarità grande , quantunque con 
grave llento , e mal reggente!! in piedi per la debolezza 
in quallìvoglia dHcma; ma fubito ora Ì J uno, ora 1’ altro 
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dei fuoi malori , e ora tutti inficme T aflalivano »e la co- 
* ftringevanoa ridurli di nuovo nella infermeria più afflitta 
della perdita del fuo impiego , e della comune oflervanza , 
che del tormento dei fuoi dolori . A conolccre quanto fia 
{lata fempre inalterabile la fua conformiti al divin volere , 
quanto collante la fua tolleranza , quanto profonda la 
- fua umiltà , viene in acconcio 1* atteflato , che fa la M. Ab- • 
bade Ila , che non fu mai fentifa in quelle dolorofc vicende di 
lunga ferie d* anni in martirio tanto dolorofo ufeire in al- 
cuna parola » che ne punto , nè poco oltrepaflalfe gli foretti 
confini di una perfetta rafiegnazione alle difpofizioni divi- 
ne , prendendo fempre occafione di rendere in colpa i propri 
peccati , per i quali diceva, il divino Spofo con bontà , c 
injféricordia la mortificava in quella vita . 

Suole la divina Pietà nella ordinaria Providenza diftribui- 
xe con infinita fipienza i doni fuoi alle creature in maniera, 
che a quelli, che affljgonor umanità , poiché quelli pati- 
menti ancora fono preziofi doni , intelfe di tanto intanto al- 
cun divino conforto. Con quella fua Serva Iddio non tenne 
tale economia , poiché fu Elia , ad ogni noftra notizia . fem- 
pre priva di ogni fpirituale confolazione, e conforto , e quin- 
di mi giova credere , avere Iddio fteflo per iilraordinario 
amore , arricchita la fua Serva di doviziofi tefori di grazia 
avvalorante y e confortante la intima parte della benedetta 
anima di Suor Maria Grazia « lafciando la inferiore parte 
collantemente in un puro patire y ciò che forma un grado 
di ammirabile Santità . 

Portayafi Suor M. Grazia a piedi de* Confeflòri , c aven- 
do compagna la fua candida Innocenza , non fapeva come 
conferire le fue colpe , cui , diceva , di non conofccre » e 
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ad ogni fcrupolofo cfame , non le riufciva di rinve nife * è 
accularli di altro* che di tenui imperfezioni infeparabili , 
darci per dire * dal vivere umano. Ricevuta la Tanta aflolu- 
zione cadeva in un dolorofo tormento di cofcienza , fui ti- 
more , che acciecata non potefle conofcere le lue colpe . 
Gii occhi le fi fciog'ievano in amare lacrime di contrizione, 
• e tanto Iddio fi deliziava di quell* anima afflitta si , ma pie- 
na di amorofa fiducia , che gli piacque tenerla in quello 
llato di angudie poco meno, che tutta intiera la fua vra . 
Per fimilc modo fi fentiva confutare da vivo dcfiderio della 
facramentale comunione * e acccfa di fuoco amorofo per il 
divino Spofo anelava di unirli con 1* infinito fuo Amore ; 
ma quando era predo a comunicarfi , gettando ua J occhiata 
fu di fc della , li riconofceva tanto sfornirà di ogni virtù , 
che allcttate il divino fpofo ,e come priva di nuzzi* 1 vede 
di Carità ,che a tanto Ofpite fi deve in apparecchio , che in 
ciafeuna volta prorompeva in amaro pianto , che eflendo ef- 
fetto di amor vero* Ella chiamava sfogo di compaflionc fili- 
la povertà del fuo fpirito fenza pari, in limile pianto fi diva 
dopo la comunione fui rifleffo, che Ella non fapeya fare al 
divino Ofpite quelle accoglienze, che per tanto eccello di 
degnazione , e amore fi devono al divino Spofo . E pure po- 
teva coniò] ari i queda fbrtunat* anima » che accoglieva il fuo 
Dio , Se pofo divino nel fuo cuore confervato Tempre illibato 
nella btrefimalc innocenza * c Tèmpre fedele in lunga ferie di 
umiliazioni* e dolorcfi tormenti* tra i quali fi coifcrvò 
Tempre con invitta fermezza d* animo paiicnrc, e ra (legnar a , 
fenza divino , o umano conforto fcnlibilc . Se pure il non 
elle re confane vole a fe defla di avere giammai maahiara V 
anima fua con colpa mortale , come ci adicuia la M* Abba- 
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defla , àvère la ferva di Dio dovuto un di confeflare , non le 
fu llato,come dovrebbe cfler ad ogni animaci maggiore con- 
forto, che fi pofla avere nella vita mortale * 

A quello tenore di vira umile abjetta > tormentata ,e de- 
folata , fi aggiugneva T afpro governo , che efla faceva di fe. 
Era tanto fervido quello {pirico di penitenza in lei , che era 
nece flaria Y autorità dc J ConfelTori per moderare le pratiche, 
e rillringerle a quelle , a cui potevano refillere le abbattute 
forze . 11 cibo era , fpeflo per impotenza, e Tempre per fua eie- • 
zione si fcarfo *che appena credevafi {ufficiente a confervare 
una debole vira ,e tanto llrapazzato, e vile , che formava 1 * 
ammirazione delle fue tcligiofe Sorelle 5 . ma non già di lei 
flcfla.che riconofcendofi inutile anzi gravofa alla fua. teli- 
nola famiglia , riputava fomma carità agni cibo ordinario , 
non conveniente a fe qualfivoglia vivanda più delicata. 

Oltre quanto abbiamo veduto , Iddio volendo viepiù pu- 
r fi.are la benedetti anima di quella fua ferva) la efercitò 
corLUn angulliante timore della morte) che ella , attefi i fuoi 
malori, credeva efferle imminente ognidì.. Al decorrere 
deila morte , al rammentarli di ella > veniva forprefa da que- 
fto timore , prorompeva in pianto-) c diceva talvolta tra le 
fue lacrime s>b poverina ? che fard di me . Se non che , qua- 
lora alcuna Sorelia prendeva il deliro a rifvegliarle quella 
filiale fiducia , che dobbiamo avere in Dio Padre delie mi- 
fi.- ricor die , fobico fi fenriva riavere lo fpirito y cangiando le 
lacrime di affanno in quelle di tenerezza. Le fi dimollrò di 
farro iddio Padre amcrofillìmo nel maggior bifogno di lei. 
Poiché fe nel tempo della penofa vita la volle tenere in con- 
tinuo cfercizio di affanni , armandola con la fua grazia , per 
darle occafione di accumulare immenfi meriti per la ìm- 
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tmrcefcibile corona , fi compiacque , però renderle la morte 

foave ) e preziofa . 

Nel me fé di Ottobre 1777.fi aggravarono più del {olito le 
fue infermità, e non trovando follievo nei rimedj apprettatile 
con carità fomma in pochi di si conduce a uno totale sfini- 
mento di forze ; ed ecco il momento, in cui fi refe fenfibilc 
T amabile providenza , che Iddio pietofiflìmo ufa coi figli ) c 
figlie fue fedeli . In quella Umazione infufe nel cuore della 
fua Serva tanto amorofa fiducia , che ove le Sorelle temevano 
di vederla più che mai opprefia dal timore della morte già 
imminente , con loro confolazione la riconobbero piena di 
fiducia umile) foave , amorofa , c tranquilla nelle difpofizio- 
ni del filo divino Spofo , e Padre. Interrogata) rifpofe ìcon 
volto ilare : jib Sorelle , mi fono meffa nel luogo del buon 
Ladrone 5 e fono quieta. Indi rivolta ai Crocefiflo con tenero 
affetto diceva : sj b mio Gesù fino giunta al punto 9 in cui 
devo rendervi quefP anima , che voi mi defte , quando mi 
ere a fi e . T^on è come me la dafie voi ; ma io ve la do com ’ e ; 
fife voi da quello che fitte Padre amorofa , e finte di mi feri- 
cordia . Fu sì grande quella fua fiducia y che dimandata ) (è 
defiderava , che fi preghile per impetrarle vita più lunga? 
rifpofe , che andava volentieri incontro alla morte , e che 
defiderava di fare , quanto il buon Padre aveva difpoflo di 
lei . Ottenne i SS. Sacramenti della Chiefa , che prefe con 
lacrime di tenerezza, e fue , e delle Sorelle , commoffe dalle 
elprelfioni teneriflìme di umiltà •, e inficme di fiducia della 
moribonda loro Sorella. Volle baciare la mano a tutte , e 
Sorella , diceva a ciafcuna , perdonatemi cara Sorella tutti i 
difgvfli » t mali tfimp] , che vi bo dati , e ad una , che per 
umiltà ritirava la mano , c perche > le dille , Sorella cara non 
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mi volete dare quefla ejlrema confai aliene ? e non fu con- 
tenta fc non dopo che 1* ebbe baciata . 

Dopo qualche giorno , dclìdcrò nuovamente il SS. Viati* 
co , c pregò la fua confidente M. Abbadefla ad alfifterla per 
djfporfi a riconciliarli , ciò che fece , fuggerendole quegli 
atti 9 . che in queireftrcmo fono opportunilfimi di contrizione 
amorofa , foave fperanza, e tenero amore , con dolcilfima 
fiducia. Si confefiò^ con vivezza di amore ebbe di nuovo il 
SS. Viatico > che avendo ricevuto , come chi non ilpera > nc 
brama altra cofa nella vita mortale , perde la parola • e en- 
trò in penofifhma agonia . Riferifce la M. Àbbadefla , che fi 
ridufie a uno fiato così dolente , che pareva alle affilienti 
Sorelle di alfifiere a Gesù Ipirante in Croce . Tanto lo afio- 
migliava negli affanni . Fifiògli occhi in alto come eftatica, 
indi con placido inchino , chiufe gli occhi , e ipirò foave- 
mente il dì 1 6. Ottobre 1777. nella fua età di 6t. anno. 
Rimanendole quclTaria verginale , che 1 * accompagnò tem- 
pre in tutte T età , e la refe amabile , e nel tempo mede fi- 
mo ingerì tempre in chi la trattava verecondia, e rilpetto • 
E confcrvò ancora nel tepolcro > come attefiano le Sorelle , 
che dopo tre meli ebbero occafione di vederla intatta , ilare » 
e gioviale , non avendola fino allora oifelà la comune cor- 
ruzione . Intanto con ogni dcfidcrabile fondamento dobbia- 
mo credere , che volalfe la benedett’ anima di lei nel feno 
dell' amorofo fuo Padre * e Dio amante Spofo, a ricevere la 
pienezza di quella gloria , che è dovuta all’ umile , abbiet- 
ta , c dolorola vita , che ha collantemente menata in un pea 
nofo martirio di afflizione, umiliazione, e di dolore nel 
corpo, c nello fpir.ro ; «guidata pelò tempre dalla divina 
gr.zia > c dalla fua bacali i ; a 1 e innocenza , che le fu iempre 
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Rrotefto, che volendo mantenermi collantemente 
fommeflb alia Santa Romana Sede , quando in 
quella iloria do il titolo alla Religiosa » di cui 
deferivo la vira, il ritolo di SERVA Di DIO, o con altri 
titoli religioni l*efalto» ovvero quando deferivo le grazie» 
e doni ricevuti da Dio: non intendo» con tutto ciò di 
prevenire il giudizio della roedefima Santa Sede , quando 
le piacerà di prendere cognizione della caufa di quella Reli- 
gioni morta in odore di lanuta ; ma unicamente , di ufarc 
t ali titoli , che mi fomminillrano fondati argomenti > ma 
puramente umani . Ne intendo che lì debba preilare alla 
mia narrazione altra fede » che la umana , cui per altro ho 
cercato di rendere più accertata ,chc folle poflìbile nelle uma- 
ne cofe con ogni morti diligenza • 
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CORREZIONI 


PAG* UN 


Ma non fai Agnefe , 

ix. L 

da lui 

af. i. 

trafe 

18. 17. 

fegni in lei 

ad. 4. 

tenghi 

4S» il. 

a tutto 

E le 

porto 

jé. ia. 

fempre 

i 6 . 14. 

vergi nell i 

79 - «4? 

per quello 

pi. If. 

di quello libro. 

PI* a. 
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eh 36, 

a dagli 

IO {. 2 f . 

nel profilino 

107. 91. 

fecondo 

iaj. if. 

del cuore amore 

sad. 16. 

ammtabile 

130. \y* 

proveranno 

144. 13. 

impato 

ijj. if. 

fe librai 
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18S. al. 

intento 
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a <90. 3, 
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ufeire 

944. a. 
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2 ti. IJ. 

cfatta 

aloa io. 

Tevere 

S<s» adr 

l()ll 

so. 

Soprano 

1 6. 

di Dio 

lai. ao. 

precedentemente 

SS*. *4* 

< andada 

111 ? 

Erbagli 

già. ai. 


Ma mi vuoi laici are ? non fai f 

da lei. 

trafe. 

, fegni , che in lei 
tenga 
a tutti 
pedo 
tempo 
verginali 
per quanto 
di quella vita 
re (Te. 
a dargli 

a Dio nel proiCmo , 

fecondando 

del cuore 

imitabile 

procurava 

imparato 

fe mbra 

abbiano 

intenfo 

e gli 

operatorio 

riceve 

uscita 

Verbo uminato 
ellefa 
. vedere 
I7H» 

Sovrano 
in Dio 

prudentemente 

andava 

Erbaggi 


Gli altri errori fi laltfiano alla corrasione del benigno Lettore; 
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